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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 settembre 2012. 


Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2007 (Fondi annualità 2005), relativo all’asse- 
gnazione di risorse finanziarie alla regione Marche, ai sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante “Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubbli- 
ci”, ed in particolare l’art. 32-bis che, allo scopo di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con 
priorità per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei territori degli 
enti locali, delle aree metropolitane e delle città d’arte, ha istituito un apposito Fondo per interventi straordinari, 
autorizzando a tal fine la spesa di euro 73.487.000,00 per l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli 
anni 2004 e 2005; 


Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004, recante “Modalità 
di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi 
dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no- 
vembre 2003, n. 326”, con la quale, nell’ambito della dotazione del Fondo, è stata destinata la somma di euro 
200.000.000,00, in ragione di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli anni 2004 e 2005, alla realizzazione di 
interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico, ai quali la medesima normativa riconosce carattere di prio- 
rità, riservando l’importo di euro 67.500.000,00, per ciascuno degli anni 2004 e 2005, ad interventi di competenza 
regionale, e l’importo di euro 32.500.000,00, per ciascuno degli anni 2004 e 2005, ad interventi di competenza 
statale; 


Vista la medesima ordinanza n. 3362/2004, con la quale, relativamente agli interventi di competenza regionale, 
sono state ripartite le risorse finanziarie disponibili per l’anno 2004 e sono stati dettati i criteri per la determinazione 


dei relativi finanziamenti; 


Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3505 del 9 marzo 2006, recante “Ulteriori di- 
sposizioni relative al Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi 
dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 


2003, n. 326”, con la quale sono state ripartite le risorse finanziarie disponibili per l’anno 2005; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2007, recante “Assegnazione alla regione 
Marche di risorse finanziarie ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326” (fondi annualità 2005), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 154 del 5 luglio 2007; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 maggio 2010, recante “Modifica ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2007 (Fondi annualità 2004) e del 5 marzo 2007 (Fondi annualità 
2005), relativi all’assegnazione di risorse finanziarie alla regione Marche ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326”, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 166 del 19 luglio 2010; 


_ 1 i E di 
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Vista la nota n. prot. 716662]18/11/2010|R_MARCHE|GRM|RSP_DPS|P del 18/11/2010, con la quale la Regio- 
ne Marche ha trasmesso la richiesta di rimodulazione dei piani di verifiche ed interventi da attuare con finanziamenti 
dell’annualità 2005 del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi 
dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326; 


Considerato che per gli interventi di tipologia c) proposti è già stata attestata la condizioni di rischio grave ed 
attuale e che la proposta consente la prosecuzione di interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico; 


Visto l’esito dell’istruttoria, che ha confermato la rispondenza dei finanziamenti richiesti ai criteri di quantifica- 
zione dettati dall’ordinanza n. 3362/2004, Allegato 2; 


Ritenuto, sulla base delle risultanze istruttorie, di poter procedere al finanziamento delle verifiche e degli inter- 
venti proposti; 


Visto il comma 2 del richiamato art. 32-biîs del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, vengono individuati gli interventi da realizzare, gli enti beneficiari e 
le risorse da assegnare nell’ambito della disponibilità del Fondo; 


Sentito il Ministro dell’economia e delle finanze; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Le verifiche tecniche (art. 1, c. 4 dell’OPCM 3362/04) riportate nell’allegato 1 del presente decreto, già finan- 
ziate con il precedente decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 marzo 2007, di cui seguono la numera- 


zione, sono annullate. 


2.1 finanziamenti relativi alle verifiche riportate nell’allegato 1 del presente decreto, complessivamente pari a 
80.644,21 €, restano assegnati alla Regione Marche e vengono impiegati per il finanziamento delle verifiche tecniche 
e degli interventi di adeguamento o miglioramento sismico di tipologia c) (art. 1, c. 4 dell’OPCM 3362/04) riportati 
negli allegati 2a e 2b del presente decreto. 


Art. 2. 


1. Le attività relative agli interventi di adeguamento o miglioramento sismico riportati negli allegati 2a e 2b del 
presente decreto sono soggette alle disposizioni dell’art. 3, comma 3, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3362 dell’8 luglio 2004, come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera c) dell’ Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3505 del 9 marzo 2006. 


Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per la prescritta registrazione. 


Roma, 14 settembre 2012 


Il Presidente: MONTI 


Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2012 


Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 375 
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Allegato 1 - Regione Marche 


PROGRAMMA DELLE VERIFICHE TECNICHE ANNULLATE (fondi annualità 2005) 
{ORD 3362/2004 - ART 1. COMMA 4. LETTERA A) 


CONTRIBUTO 
DENOMINAZIONE SOGGETTO CONCESSO 


EDIFICIO/OPERA BENEFICIARIO € 


Ponte n°89 SP12 km 
19+548 1.000,00 


COMUNE 


Prov. Ancona 


? Ponte n°94 SP13 km 
Morro d'alba li 4+022 Prov. Ancona 1.000,00 
A DO Da 
è Ponte n°104 SP14 km 
3 AN Arcevia 48+898 Prov. Ancona 1.017,98 
su =" i 
4 AN Arcevia Ponte n 10S:SF14kM Prov. Ancona 1.000,00 


50+504 


Ponte n°107 SP14 km 


5 AN Arcevia 53+305 


Prov. Ancona | 1.386,23 


Ponte n°108 SP14 km 
56+226 


| Ponte n°123 SP15 km 


Arcevia Prov. Ancona 


Arcevia 44223 Prov. Ancona ni 1.000,00 
8 | AN Genga 34 132 SPARA Prov. Ancona 7.821,75 
. Ponte n°135 SP15 km 
9 AN Fabriano 28+123 Prov. Ancona 1.646,40 
do za 
10 AN | Fabriano di 138 SP15 km Prov. Ancona 1.000,00 
11 AN Sassoferrato 0 $P16 km Prov. Ancona 1.460,55 
L L le. L li, 
12 AN Fabriano Rio ‘155 SP16 km Prov. Ancona 1.000,00 
L Lu dm + | 
13 AN Fabriano a SP16 km Prov. Ancona 1.000,00 
; Ponte n°164 SP16 km 
14 AN Fabriano 28+709 Prov. Ancona 1.303,05 
il wi | ui . i 
15 AN Ostra Vetere 4; 169 SP17 km Prov. Ancona 1.000,00 
ele Li È Ù 
16 AN Montemaciano av 187 SP20 km Prov. Ancona 1.653,60 
? Ponte n°190 SP21 km 
17 AN Jesi 9+324 Prov. Ancona 1.000,00 
I e e e e e eee e SS | 
18 AN Sassoferrato Li 235 SP48 km Prov. Ancona 1.022,10 
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| T CONTRIBUTO | 
DENOMINAZIONE SOGGETTO 
Ni VERSV: «SRRUNE EDIFICIO/OPERA BENEFICIARIO Cc ; 950 
Serra S. Ponte n°239 SP76 km 
19 AN Gulrico 41+700 Prov. Ancona 1.000,00 
ilo L x Li 
Ponte n°241 SP76 km 
20 AN Mergo 444100 Prov. Ancona 2.452,35 
D P 256 SP256 K 
spin onte n°25 m 
21 AN Cerreto d'Esi 354850 Prov. Ancona 1.000,00 
Ì L | 
22 AN Senigallia CON ZSo/SE SRO Prov. Ancona 1.000,00 
| 7+226 
23 AN Serra de Conti FORIS 28/5380 Prov. Ancona 2.551,50 
22+240 
“a 
24 AN Sassoferrato Ponte n°271 SP360 km Prov. Ancona 1.302,98 
47+156 
25 AN Sassoferrato Ponte n°281 SP360 km Prov. Ancona 1.011,23 
62+021 
| Ponte n°283 SP361 k 
26 | AN Osimo vr a Prov. Ancona 1.000,00 
ATE 
Maiolati Ponte n°67 SP11/3 km 
27 AN Spontini 4+068 Prov. Ancona 1.307,63 
tr 
28 | AN Fabriano |Ponte n°114 SP14/3 km Prov. Ancona 1.000,00 
2+260 
Serra S. Ponte n°115 SP14/3 km 
29 AN Quirico 4+879 Prov. Ancona 1.000,00; 
Ex casa del fascio — 
Struttura destinata ad attività o i 
36 AP Belmonte culturali (musei, biblioteche, Com. Belmonte Piceno 1.500,00 
ch | sale convegni, etc...) i 
Centro operativo Comunale 
37 AP Fermo (via Montone) Com. Fermo 3.125,00 | 
- +. 
45 AP Monte Rinaldo | Sede Comunale attuale Com. Monte Rinaldo 1.500,00 
LL 
"i TRI 
50 AP Montefiore |Palazzo comunale Com. Montefiore 2.550,00 
Sat na di ai 
52 AP Monterubbiano | Caserma CC Com. Monterubbiano 4.375,00 
l'i deni 
ari = 77 
53 AP Monterubbiano | Sede comunale Com. Monterubbiano 7.500,00 
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54 


59 


60 


61 


63 


69 


70 
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AP 


COMUNE 


Monterubbiano 


AP Montottone 
AP Offida 
AP Ortezzano 


AP 


AP 


AP 


Ortezzano 


Ortezzano 


Torre 
S.Patrizio 


Venarotta 


DENOMINAZIONE 
EDIFICIO/OPERA 


Ex Casa di riposo — Struttura 
destinata ad attività culturali 
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CONTRIBUTO 
CONCESSO 
€ 


SOGGETTO 
BENEFICIARIO 


(musei, biblioteche, sale Com. Monterubbiano 6.250,00 

convegni, etc... 

Cimitero Com. Montottone 1.500,00 

Bocciodromo (Borgo Miriam) Com. Offida 2.750,00 

Torre ghibellina Com. Ortezzano 1.500,00 

Edificio comunale Valdaso Com. Ortezzano 1.500,00 

Casa Carboni — Struttura 

destinata ad attività culturali 

(musei, biblioteche, sale Com. Ortezzano 2.250,00 

convegni, etc... 

gni, etc...) L 3 

Sede Croce Verde Com. Torre S. Patrizio 1.500,00 

Rimessa mezzi comunali Com. Venarotta 906,86 
TOTALE 80.644,21 
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PROGRAMMA DELLE VERIFICHE TECNICHE SOSTITUTIVE (fondi annualità 2005) 


(ORD 3362/2004 - ART 1. COMMA 4. LETTERA A) 


Ancona 


DENOMINAZIONE SOGGETTO 
Gale FROM: ROMONE EDIFICIO/OPERA BENEFICIARIO 


Sede provincia Corso Stamira 


CONTRIBUTO 
PRC DS 


. 149,00 


Prov. Ancona 
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33.149,00 


TOTALE 


PIANO DEGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO O MIGLIORAMENTO SISMICO SOSTITUTIVI (fondi annualità 


2005) 
(ORD 3362/2004 - ART 1, COMMA 4, LETTERA C) 


n PROV. COMUNE 


12A13497 


DENOMINAZIONE SOGGETTO 

EDIFICIO/OPERA BENEFICIARIO 
ct. Ponte Friano (cde Friano) Com. Amandola 
2A Torre San Patrizio Sede Croce Verde Com. Torre S. Patrizio 


CONTRIBUTO 
CONCESSO 
€ 


13.540,00 


33.955,21 


TOTALE 47.495,21 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 13 dicembre 2012. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Karma 85». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 
ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar- 
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio- 
ne del Ministero della salute; 


Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz- 
zativo del Ministero della salute; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi- 


_@_l ni 


29-12-2012 


tosanitari e relativi coadiuvanti, come modificato dal de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il. regolamento di modifica del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/ 
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 


Vistiiregolamenti(UE)dellaCommissionen. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc- 
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, relativi alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi- 
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 


Vista la domanda presentata dall’ Impresa Certis Eu- 
rope B.V con sede legale in via Safariweg 55, 3605 MA 
Maarssen-Olanda, finalizzata al rilascio dell’autorizza- 
zione del prodotto fitosanitario Karma 85 secondo la 
procedura di cui all’art. 40 del Reg. (CE) n. 1107/2009 
e contenente la sostanza attiva bicarbonato di potas- 
sio, iscritta nell’allegata I della direttiva 91/414/CEE 
ed ora considerata approvata ai sensi del suddetto 
regolamento; 


Considerato che la documentazione presentata dall’ Im- 
presa per il rilascio dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fitosanitario in questione già 
autorizzato in un altro Stato membro per lo stesso uso e 
con pratiche agricole comparabili, è stata esaminata e va- 
lutata positivamente nell’ambito di un Gruppo di esperti 
che afferiscono alla Commissione Consultiva dei Prodotti 
Fitosanitari in data 17 ottobre 2012; 


Visto il parere della Commissione consultiva dei pro- 
dotti fitosanitari favorevole al rilascio dell’autorizzazione 
del prodotto fitosanitario KARMA 85 espresso nel corso 
della riunione del 24 ottobre 2012; 

Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fitosanita- 
rio, fino al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscri- 
zione della sostanza attiva di cui è composto il prodotto 
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fitosanitario in questione, nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE ed ora considerata approvata ai sensi del 
nuovo regolamento (CE) n. 1107/2009; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


L’Impresa Certis Europe B.V, legalmente domiciliata 
nel territorio dell’Unione europea e precisamente in via 
Safariweg 55, 3605 MA Maarssen-Olanda, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario KAR- 
MA 85 a base della sostanza attiva bicarbonato di potas- 
sio, iscritta nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE ed 
ora considerata approvata ai sensi del nuovo regolamento 
(CE) n. 1107/2009 con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto fitosanitario KARMA 85 è autorizzato ai 
sensi dell’art. 40 del Regolamento (CE) n. 1107/2009 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco, per- 
tanto, il prodotto fitosanitario di riferimento è autorizzato 
per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un 
altro Stato membro. 


L’iscrizione è valida fino al 31 agosto 2019, data di sca- 
denza dell’iscrizione della sostanza attiva di cui è compo- 
sto il prodotto fitosanitario in questione, come riportato 
nell’allegato al regolamento UE n. 540/2011. 


Il prodotto fitosanitario è preparato nello stabilimen- 
to SBM Formulation - Z.I. Avenue Jean Foucault, 34535 
Béziers, France. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 15574. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie: 10-50-100-200- 
gr 1-2-3-5-10-20 Kg. 


È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fitosanitario, in conformità a provvedimenti co- 
munitari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza 
attiva componente. 


È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2012 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA E FOGLIO ILLUSTRATI 


KARMA® 85 


Fungicida a base di bicarbonato di potassio. Polvere solubile 


KARMA 85 Composizione 
Bicaronato di potassio .......... 85 p. 
_- Coformulanti e_inerti : q.b. a. ..100 g° 
Titolare di registrazione: 
Certis Europe B.V. -Safariweg 55 — 3605 Maarsen (Paesi Bassi) 
Distributore: ù 
Certis Europe B.V. — Filiale Italiana - Via IM.E. de Balaguer, 6 — 20147 Saronno (VA) 
Tel. n° 02-9609983 


Registrazione n..15574 del 13 dicembre 2012 del Ministero della Salute 

Officine di produzione: SBM Formuiation - Z.1. Avenue Jean Foucault, 34535 Béziers, France | 
Officine di confezionamento: | 
Althaller Italia Srl -- Strada Comunale per Campagna, 5 — San Colombano al Lambro (MI) 

Scam — Strada Bellaria 164, 41126 Modena 

Diachem — S.S. 11 Padana Superiore Km 185,800 — 24043 Caravaggio (BG) 

Solfotecnica — via Pian d’ Asso — 53028 Torrentieri (SI) 

Sipcam — Salerano sul Lambro (LO) ° 

Taglie: 10 -50-100-200-500 gr 1-2-3-5-10-20 Kg 


ATTENZIONE, MANIPOLARE CON PRUDENZA . _ 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da prodotti alimentari e bevande. 
compresi quelli per animali Non mangiare, né bere. né fumare durante l'impiego. Non respirane fe polveri. Evitare il contatto con gli 
occhi. Proteggere occhi e viso durante l'applicazione. _ 
Prescrizioni supplementari: 
Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. 
Informazioni per il medico: in caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 
Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 5 metri da corpi idrici superficiali. 


CARATTERISTICHE 

KARMA” 85 e’ un fungicida impiegabile anche in agricoltura biologica che agisce per contatto mediante diversi meccanismi d’azioni 
Favorendo l’innalzamento del pH aumenta la pressione osmotica delle superfici fogliari creando condizioni sfavorevoli alle spore fungini 
Le spore trattate si ingrossano ma la comparsa del tubulo germinativo e’ inibita dalla presenza di KARMA* 85. L’elevato pH causato d 
KARMA® 85 inatttiva gli enzimi necessari a solubilizzare e ad espandere le pareti cellulari e le membrane delle spore fungine. 
bicarbonato di potassio interferisce con le attivita” di membrana e la fisiologia cellulare e le sue proprieta’ suggeriscono un meccanismo < 
azione multi-sito riducendo dunque l’eventuale insorgenza di resistenza. Tuttavia si consiglia di impiegare KARMA" 85 in programmi « 
difesa che prevedano l’impiego di fungicidi con differenti meccanismi d’azione. 

KARMA 835 si differenzia dai comuni bicarbonati non formulati in virtà della sua evoluta formulazione che garantisce una elevata adesivit 
alle superfici trattate e una notevole resistenza al dilavamento. Ne consegue un'elevata capacità di copertura della vegetazione e deg 
organi trattati. La presenza di umidità notturna o rugiada tende a riattivare il prodotto accumulato sulla superficie e garantisce un duratur 
effetto anche in presenza di condizioni predisponenti la malattia. 


MODALITA’, CAMPI E DOSI DI IMPIEGO 
KARMA 85 si utilizza in via preventiva con massimo 8 applicazioni ogni 7-10 giorni. 


Racommandazioni 
Applicare fin dai primi sintomi e 
ripetere le applicazioni ogni 7-10 giorni 


Volume d’acqua 
3 kg/ha | 600-800 [/ha 


Coltura Avversità” 
Fragola Oidio 


Zucchino, Cetriolo, Oidio 3 kg/ha | 600 - 800 I/ha Applicare preventivamente e ripetere le 
Cetriolino applicazioni ogni 7-10 giorni. 


Ribes, Uva spina, Lampone Oidio 600 — 1000 Y/ha Applicare fin dai primi sintomi e 
ripetere le applicazioni ogni 7 
Vite Oidio 5 kg/ha | 600— 1000 Vha Applicare fin dai primi sintomi e 
si ripetere le applicazioni ogni 7 
Vite Botrite 5 tea | 0 — 1000 I/ha Applicare preventivamente allo stadio di 
fioritura, prima della chiusura grappolo, 
| inizio invaiatura, poi a seconda delle 
condizioni climatiche. 
Ortaggi, Erbe, Piante Oidio 3 kg/ha | 600-800 I/ha Applicare preventivamente e ripetere le 
| medicinali, Ornamentali porta applicazioni ogni 7-10 giorni. 
seme L_ 


PREPARAZIONE DELLA MISCELA 
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Versare nel serbatoio dell’irroratrice, parzialmente riempito d’acqua, la dose prevista del prodotto quindi agitare accuratamente 
aggiungere altra acqua fino al volume desiderato. 


COMPATIBILITA’ 

Non miscelare KARMA®85 con rame, concimi solubili o con soluzioni alcaline dolci. L’aggiunta di un bagnante adesivo non è necessa: 
Non miscelare KARMA®85 con prodotti aventi la formulazione EC. Non modificare il pH della soluzione. L’acidificazione della soluzic 
può comportare una diminuzione dell'efficacia del prodotto. Non utilizzare cloruro di calcio nel piano di trattamento. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza piu’ lungo. Devono inoltre essere osservate 
norme precauzionali prescritte per i prodotti piu’ tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico de 
miscelazione compiuta. 


AVVERTENZE 

Per proteggere gli organismi aquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata di 5 metri dai corpi idrici superficiali. 
Rischio di rugosita’ su uva da tavola. Effettuare saggi preliminari. 

Non impiegare su vite da vino cv. Moscato. 

Si consigliano saggi preliminari di selettivita' per le colture portaseme. 


INTERVALLO DI SICUREZZA 
Sospendere i trattamenti 1 giorno prima della raccolta 


ATTENZIONE: Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto « 
responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nell 
presente etichetta e° condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone e 
agli animali. Non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l’uomo e per l’ambiente seguire le istruzioni per l’uso. Operar 
in assenza di vento. Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore completamente svuotai 


non deve essere disperso nell’ambiente. Il contenitore non puo’ essere riutilizzato. 


® Marchio registrato Certis Europe B.V. 


12A13486 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 5 dicembre 2012. 


Sostituzione del rappresentante CNA nella Commissione 
speciale degli Artigiani del Comitato provinciale INPS di 
Taranto. 


IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO 
DI TARANTO 


Visto il proprio decreto n. 7/2011 del 30 novembre 
2011 prot. 33365/04.02.01 con il quale sono stati nomina- 
ti i rappresentanti degli artigiani in seno alla commissione 
speciale degli artigiani del comitato INPS di Taranto; 

Considerato che in data 26 novembre 2012 sono perve- 
nute le dimissioni del sig. Giuseppe Motolese, nominato, 
quale rappresentante degli artigiani, dalla CNA; 

Vista la designazione per la sostituzione del sig. Giu- 
seppe Motolese, effettuata dalla CNA con nota del 3 di- 
cembre 2012; 


gi 


Etichetta approvata da Decreto dirigenziale aeil.3.. DIC. 2 


13 DIC. 2012 


Decreta: 


Considerata la premessa narrativa quale motivazione di 
fatto e di diritto del presente decreto, è nominato rappre- 
sentante degli artigiani nella commissione speciale degli 
artigiani del comitato INPS di Taranto: Ubaldo Fiorino, 
nato a Carosino il 31 marzo 1954 e residente in Grottaglie 
alla via Gramsci n. 22, in sostituzione del sig. Motolese 
Giuseppe per la CNA. 

Per tutto quanto il resto viene integralmente conferma- 
to il decreto n. 7/2011 di cui alla premessa. 

Il presente provvedimento, efficace a decorrere dalla 
data odierna, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana e nel Bollettino del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

Avverso lo stesso potrà essere proposto ricorso dinan- 
zi al T.A.R. nel termine di gg. 60 o ricorso straordina- 
rio al Capo dello Stato entro il termine di gg. 120 dalla 
pubblicazione. 


Taranto, 5 dicembre 2012 


Il direttore: LiPPOLIS 


12A13459 
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DECRETO 7 dicembre 2012. 


Determinazione, per l’anno 2013, delle retribuzioni con- 
venzionali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
31 luglio 1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 ottobre 1987, n. 398. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n.317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 
1987, n. 398, concernenti le assicurazioni sociali obbliga- 
torie per i lavoratori italiani operanti all’estero ed il siste- 
ma di determinazione delle relative contribuzioni secondo 
retribuzioni convenzionali da fissare annualmente, con 
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
di concerto con il Ministro del tesoro, con riferimento, e 
comunque in misura non inferiore, ai contratti collettivi 
nazionali di categoria raggruppati per settori omogenei; 


Visto l’art. 51, comma 8-bis, del testo unico delle im- 
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fini fiscali, delle retribuzioni con- 
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen- 
dente prestato all’estero; 


Considerato che l’art. 36, comma 2, della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342, nel modificare l’art. 4, comma 1, del 
decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con mo- 
dificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, indica an- 
che il Ministro delle finanze quale Autorità concertante; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con 
il quale è stato istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze che ha unificato il Ministero del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica con il Ministero 
delle finanze; 


Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re- 
tributive al fine del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 


Visto l’art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, come modificato dall’art. 6 del decreto legislativo 
2 settembre 1997, n. 314 che, per la determinazione del 
reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi, confer- 
ma le disposizioni in materia di retribuzioni convenziona- 
li previste per determinate categorie di lavoratori; 


Visto il decreto ministeriale 24 gennaio 2012, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 2012, 
relativo alla determinazione delle predette retribuzioni 
convenzionali dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 
2012 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicem- 
bre 2012; 

Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 
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Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti 
interessate; 


Ritenuta la necessità di provvedere, per l’anno 2013 
alla determinazione delle retribuzioni in questione; 


Viste le risultanze della Conferenza di servizi, convo- 
cata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990, svol- 
tasi il 30 ottobre 2012; 


Decreta: 


Art. 1. 
Retribuzioni convenzionali 


A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 
2013 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31 di- 
cembre 2013, le retribuzioni convenzionali da prendere a 
base per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazio- 
ni obbligatorie dei lavoratori italiani operanti all’estero ai 
sensi del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398, 
nonché per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro 
dipendente, ai sensi dell’art. 51, comma 8-bis, del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
sono stabilite nella misura risultante, per ciascun settore, 
dalle unite tabelle, che costituiscono parte integrante del 
presente decreto. 


Art. 2. 
Fasce di retribuzione 
Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retribu- 
zione, la retribuzione convenzionale imponibile è determi- 
nata sulla base del raffronto con la fascia di retribuzione 
nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate all’art. 1. 
Art. 3. 
Frazionabilità delle retribuzioni 
I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi- 
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate. 
Art. 4. 
Trattamento di disoccupazione 
per i lavoratori rimpatriati 


Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li- 
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa- 
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 dicembre 2012 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
FORNERO 


Il Ministro dell’economia 
e delle finanze 
GRILLI 


—. o. = | x 
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TABELLA DELLE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI 2013 


OPERAI E IMPIEGATI - VALORI 2013 


1.880,84 


1.880,84 


RETRIBUZIONE 
SETTORE QUALIFICHE FASCIA NAZIONALE 
Da 
1.880,85 1.991,28 1.991,28 
1.991,29 2.101,70 2.101,70 


Operai 
IV 2.212,10 


I 


2.628,87 | 3.045,66 3.045,66 
3.045,67 | 3.462,44 3.462,44 


v 13.462,45 | inpoi | 387920 

Operai O IS 1.880,85 

Opersi | opersispecitieai | | | 20640 

Industria edile [ropiegaticrordin | | | sasso 
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1.880,84 1.880,84 
Operai 
V 


== 


Autotrasporto 
e spedizione 
merci 


2.628,89 | 3.045,66 3.045,66 
3.045,67 | 3.462,44 3.462,44 


V 


3.462,45 


. b) si , 
2.101,70 2.101,70 
2.101,72 cai 2.212,10 
2.212,10 2.212,10 
2.212,11 2.628,88 2.628,88 
» 
Seconda 
area 
professiona 9 


3.879,20 


2.353,43 


I livello 


Credito 
Terza area 
3 II livello 
__ |professiona 
le III livello 
IV livello 


Impiegati d'ordine 


[ipo — 

| zsunse 
Men e 
ua s 
i 
__ Abi 
Mrs. 
Me: 
aa 
nie: 
pe: 
Lei 


I 
I 
V 


2.386,92 
2.600,00 


Assicurazioni 


Impiegati di concetto 
Vice capi ufficio 
2.792,60 


L, 
Capi ufficio 
3.069,88 
2.398,54 


Impiegati con funzioni direttive 
(I livello) 
Mi 
Commercio (III livello) uu 
Kami MMI MINBRE 6" 
2.001,04 


Altro personale (V livello 
Altro personale (VI livello 
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3.342,37 


3.054,84 


2.864,30 


2.386,24 
2.292,68 


Impiegati con funzioni 
importanti determinate aree 
aziendali 


Impiegati con mansioni specifico 
contenuto profess.con limitata 


discrezionalità 
(funz. III categoria) 


Trasporto 
aereo Impiegati di concetto e operatori 


aeronautici (III livello) 


livello contrattuale) 
e IX livello contrattuale) 
Impiegati con autonomia di 
concezione e potere di iniziativa 


(I categoria) 
Impiegati con solo potere di 


1.635,66 
iniziativa (II 
categoria) 1.506,60 


Agricoltura Impiegati con specifiche funzioni 
(III categoria) 1.394,60 


Impiegati con funzioni d'ordine 
1.328,35 


(IV categoria) 
Operai specializzati super 
Operai specializzati 
Figure professionali di massimo 
livello (VII livello) 4.144,85 
Figure professionali intermedie 
(VI livello A e B) 3.600,64 
3.114,96 


Assistenti attività professionali e 
2.960,61 


capi squadra (V livello) 
Maestranze qualificate (III e IV 
livello) 
2.432,01 
2.240,77 
2.134,24 


Industria 
cinematografic 


a 
Aiuti attività tecniche e 


professionali (II livello) 


Operai generici 
Generici cinematografici 
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Impiegati direttivi 2.360,99 
Spettacolo 


| 


QUADRI VALORI 2013 


2.240,77 
1.693,04 
2.008,59 


1.670,51 


2.228,49 


1.908,18 
1.759,98 


Artisti del coro 
Tersicorei 


Personale artistico e tecnico del 


teatro di posa, rivista e 
commedia musicale 


Impiegati e operai specializzati 


Impiegati d'ordine e operai 
qualificati 


RETRIBUZIONE 


/ 
RETRIBUZIONE CONVENZIONA 


SETTORE FASCIA NAZIONALE 


B- 3.879,20 | 3.879,20 
3.879,21 | 4.616,44 | 4.616,44 


SE | 
| A 
mo |ssiss| sano | 5300 | 


6.828,21 IE 7.565,37 


Da Fino a 
* ’ 
. D 
. , 
> LA 
9 
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3.879,20 3.879,20 


3.879,21 | 4.179,37 4.179,37 


Industria edile 4.179,38 | 4.479,53 4.479,53 


4.479,54 | 4.779,70 4.779,70 


4.779,72 5.079,84 
3.879,20 3.879,20 


3.879,21 | 4.616,43 4.616,43 


5.353,67 


4.616,44 | 5.353,67 


Autotrasporto e 


spedizione merci 


5.353,68 | 6.090,91 6.090,91 


6.090,92 | 6.828,13 6.828,13 


6.828,15 7.565,35 


3.139,90 


I livello 
II livello 
Credito 
III livello 
IV livello 


3.339,00 


3.771,46 


4.495,90 


2.809,08 


3.213,31 3.213,31 


Assicurazioni 3.213,32 | 3.546,25 3.546,25 


3.546,26 3.879,19 


2.332,98 2.332,98 


2.332,99 | 2.936,04 2.936,04 


2.936,05 3.539,06 


4.008,94 4.008,94 


Trasporto aereo 4.008,95 | 4.629,41 4.629,41 


4.629,43 5.249,87 
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DIRIGENTI - VALORI 2013 


RETRIBUZIONE 
CONVENZIONA 
LE 


RETRIBUZIONE 


SETTORE FASCIA NAZIONALE 


Da 


Fino a 


5.768,23 


6.830,18 


5.768,23 


5.768,24 6.830,18 


6.830,19 
7.892,21 8.954,23 
8.954,24 
10.016,26 11.077,94 
11.077,95 12.139,97 
12.139,98 13.201,99 
13.202,00 14.264,36 


7.892,20 


Industria 


= 


< 
= 


VII 


—— 


14.264,37 15.326,30 


5.768,23 5.768,23 


5.768,24 6.830,26 
6.830,27 7.892,26 
7.892,27 8.954,26 
8.954,27 10.016,30 
10.016,31 11.078,31 
11.078,32 12.140,32 
12.140,33 13.202,34 
13.202,35 14.264,36 


14.264,37 15.326,30 


Le! 


Industria edile 


s 


VII 
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5.768,23 5.768,23 


5.768,24 | 6.830,26 6.830,26 


Len 


6.830,27 | 7.892,26 7.892,26 


7.892,27 | 8.954,26 8.954,26 


8.954,27 | 10.016,30 10.016,30 


Autotrasporto e 
spedizione merci 


11.078,31 11.078,31 


10.016,31 


VII 11.078,32 | 12.140,32 12.140,32 


12.140,33 | 13.202,34 13.202,34 


VIII 


13.202,35 | 14.264,36 14.264,36 


14.264,37 15.326,30 


5.768,23 5.768,23 


5.768,24 | 6.896,88 6.896,88 


6.896,89 | 8.025,53 8.025,53 


Credito 


8.025,54 


9.154,20 | 10.282,83 10.282,83 


—_ 


10.282,84 | 11.411,48 11.411,48 


VII 11.411,49 


Unica 3.774,01 


Agricoltura 


5.673,98 5.673,98 


5.673,99 | 7.340,52 7.340,52 


Assicurazioni 7.340,53 | 8.985,58 8.985,58 


_ 


8.985,60 | 10.619,91 10.619,91 


10.619,92 12.254,23 


5.393,31 5.393,31 


5.393,32 | 6.970,24 6.970,24 


Commercio 


6.970,25 | 8.519,87 8.519,87 


Cesil 


8.519,88 10.069,51 
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| |sses| sas 
[no |ssose| asa] sasa 
mo [asia] 1066519 | sosesio | 


Trasporto aereo 


10.665,20 | 12.962,32 | 12.962,32 
12.962,33 gra 15.152,05 


GIORNALISTI - VALORI 2013 


RETRIBUZIONE — NGI 


SETTORE FASCIA NAZIONALE MARRA 


IC 3.653,83 | 3.653,83 
3.653,85 | 4.948,25 | 4.948,25 
di 


6.242,69 | 7.537,10 7.537,10 


Da Fino a 
S ’ 
» , 
° ’ 
, 


7.537,11 Pes. 8.831,53 


12A13461 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO 


DECRETO 12 dicembre 2012. 


Rinnovo della designazione della società LA.P.I. S.p.a., in Prato, per l’esecuzione delle procedure di valutazione della 
conformità dell’equipaggiamento marittimo. 


IL CAPO REPARTO 
SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, Regolamento recante norme di attuazione 
delle direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative all’equipaggiamento marittimo; 


Visto l’art. 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante norme sul riordino della legislazione in materia portua- 
le, e successive modifiche ed integrazioni, che attribuisce la competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto; 


Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica in data 3 dicembre 2008, n. 211 “Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti”; 


Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 7 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione del provvedimento finale; 


Visto il decreto dirigenziale in data 26 ottobre 2004, n. 825, del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di 
Porto, con il quale la società LA.P.I. S.p.A. con sede a Prato in via della Quercia, 11 è stata designata per l’esecuzione 
delle procedure di valutazione della conformità dell’equipaggiamento marittimo alle direttive 96/98/CE; 


Visto l’art. 7 del succitato decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1999, n. 407, relativo all’obbligo di 
eseguire periodicamente ed almeno ogni due anni attività di sorveglianza sugli organismi di valutazione della confor- 
mità designati; 

Visto il rapporto di audit n. 02/2012 del gruppo di audit del Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto, effettuato in data 13 e 14 marzo 2012 presso la sede della predetta società; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rinnovo del provvedimento di designazione della società LA.P.I. S.p.A., quale organismo di valutazione della 
conformità di equipaggiamenti marittimi, concesso con il decreto dirigenziale già citato in premessa. 


Art. 2. 


1. Il presente decreto di rinnovo della designazione ha la validità di anni due a partire dalla data di emissione 
dello stesso. 


2. La notifica della presente designazione alla commissione europea ed agli Stati membri, nell’ambito del sistema 
informativo NANDO (New Approach Notified and Designated Organisations), ha la validità di cui al comma 1. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 dicembre 2012 


Il Capo reparto: CARLONE 


12A13498 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


DECRETO 16 novembre 2012. 


Criteri e procedure tecniche per l’iscrizione al Registro nazionale di varietà di sorgo, erba sudanese e loro ibridi. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLO SVILUPPO RURALE 


Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identificazione delle varietà stesse; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fibra; 


Vista la legge 22 dicembre 1981, n. 744, relativa alle norme in materia di versamento dei compensi dovuti dai 
costitutori di varietà vegetali; 


Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 1988 che stabilisce i compensi per l'effettuazione delle prove di varietà 
vegetali ai fini della loro iscrizione nei registri nazionali; 


Visto il decreto ministeriale 10 maggio 1984, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 28 maggio 1984, 
recante «modalità per la presentazione delle domande per la iscrizione nei registri nazionali delle varietà di specie 
agricole ed orticole»; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero delle politi- 
che agricole alimentari e forestali; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 27 
del 3 febbraio 2004, relativo ai caratteri e condizioni da osservarsi ai fini della iscrizione delle varietà nel registro na- 
zionale in attuazione delle direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE della Commissione del 6 ottobre 2003; 


Ritenuto di procedere alla definizione delle procedure tecniche per l’iscrizione al registro nazionale delle varietà 
di sorgo, di erba sudanese e dei relativi ibridi interspecifici; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono approvati i criteri di iscrizione al Registro nazionale delle varietà di sorgo, erba sudanese e dei relativi ibridi 
interspecifici e pertanto la procedura di iscrizione ai registri nazionali, di cui all’art. 19 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1096, delle predette varietà è soggetta ai criteri di cui all’allegato, che fa parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


Le tariffe di cui alla legge 22 dicembre 1981, n. 744, stabilite con decreto ministeriale del 22 gennaio 1988, 
relativamente alle varietà di sorgo, erba sudanese e dei relativi ibridi interspecifici, sono sostituite da quelle previste 
nell’allegato al presente decreto. Le modalità per la presentazione delle domande d’iscrizione nei registri nazionali 
delle varietà di sorgo, erba sudanese e dei relativi ibridi interspecifici di cui al decreto ministeriale 10 maggio 1984 
sono modificate secondo quanto previsto nell’allegato al presente decreto. 


Il presente decreto è inviato all’organo di controllo ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 novembre 2012 


Il direttore generale: CACOPARDI 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


ALLEGATO 


Criteri e procedure tecniche per l’iscrizione 
al Registro Nazionale di varietà di 


SORGO 
ERBA SUDANENSE 
E LORO IBRIDI 


Sorghum bicolor (L. ) Moench 
Sorghum sudanense (Piper.) Stapf 
Sorghum bicolor x Sorghum sudanense . 


Marzo 2012 


a 21 _ È RARA E IE 
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CRITERI E PROCEDURE TECNICHE PER L'ISCRIZIONE AL 
REGISTRO NAZIONALE DI VARIETA’ DI 


SORGO, ERBA SUDANENSE E LORO 
IBRIDI 


PREMESSA 


Il lavoro di definizione dei criteri e delle procedure per l’iscrizione di varietà di sorgo da 
granella, erba sudanese e loro ibridi è stato predisposto in collaborazione tra: Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali; Regione Emilia Romagna; INRAN-ENSE; CRA-CIN; 
CRA-QCE, Tutela Ambientale Soc. Coop. 


I criteri e le procedure tecniche si riferiscono alle varietà delle seguenti specie: 


Sorghum bicolor (L. ) Moench 
Sorghum sudanense (Piper.) Stapf 
Sorghum bicolor x Sorghum sudanense . 


PARTE GENERALE 


1.1 Gestione delle prove 


Il Centro di coordinamento, nominato dal MiPAAF, avvalendosi di un gruppo tecnico costituito dai 
rappresentanti delle Istituzioni che effettuano le prove, avrà il compito di: 


. esaminare la documentazione tecnica fornita dal costitutore, 
e proporre le località e le varietà testimoni per la prova agronomica, 
. predisporre l'elaborazione finale dei risultati delle prove. 


Le funzioni del Centro di coordinamento consistono in: 

ricevimento dei campioni di seme, 

reperimento dei campioni di seme di varietà di riferimento, 

preparazione degli schemi sperimentali, 

preparazione delle schede di raccolta dei dati, 

preparazione dei campioni di seme per tutti gli organismi coinvolti nella realizzazione 
dell’attività sperimentale, 

effettuazione di sopralluoghi alle prove di campo, 

elaborazione statistica dei risultati ottenuti, 

preparazione ed invio dei fascicoli al MiPAAF e alla Commissione Sementi, 

preparazione ed invio dei fascicoli ai costitutori. 

Il Centro di coordinamento potrà consultare rappresentanti dei costitutori e delle ditte sementiere. 


BRBBAB 


DABS 
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1.2 Questionario tecnico 


Per una corretta impostazione delle prove, il Centro di coordinamento si avvale del Questionario 
tecnico che è predisposto dal costitutore in allegato alla domanda di iscrizione al registro. Il 
questionario tecnico (allegato n. 1) deve indicare per la varietà candidata: genealogia, modalità di 
selezione, mantenimento e riproduzione, la descrizione morfologica con gli specifici caratteri 
varietali, le caratteristiche agronomiche e qualitative, compresa la destinazione d’uso della varietà, 
oltre ad informazioni complementari per l’individuazione dei caratteri distintivi della varietà note 
più simili. 

Il questionario tecnico di un ibrido deve comprendere la descrizione dei relativi parentali e delle 
linee componenti (punto 5 degli allegati n. 1.I e1.2). In applicazione dell’articolo 19 comma 10 
della legge n.1096 del 25 novembre 1971, la parte confidenziale offre ai costitutori di varietà ibride 
e sintetiche la possibilità di richiedere un trattamento riservato dei dati riguardanti le linee parentali 
(allegato n. 1.1.1 e 1.1.2). 

Qualora venga richiesta l’iscrizione di un componente ai sensi dell’art. 15 comma IV DPR 1065/73 
si procederà alla sola effettuazione della prova descrittiva. 


1.3_Modalità e tempi per la presentazione della domanda 


La domanda per l’iscrizione della nuova varietà deve pervenire: 


° in originale, completa del questionario tecnico, della scheda descrittiva ove disponibile e 
della restante documentazione necessaria, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali; 

° in copia alla Regione in cui ha sede il Centro di coordinamento; 

. in copia, al Centro di coordinamento, se diverso dalla Regione sopracitata, completa di 


questionario tecnico e scheda descrittiva ove disponibile, preferibilmente in formato 
elettronico entro il: 


15 gennaio 
1.4 Materiale da inviare al Centro di coordinamento 


Il richiedente deve inviare al Centro di coordinamento, o all’Organismo da esso delegato, entro il: 


28 febbraio 
al primo anno: 


a) un campione di 1,5 kg di seme della nuova varietà con 1’ indicazione del peso di 
1000 semi e della germinabilità; 
b) Nel caso di ibridi al primo anno di prova devono essere inviati, oltre alla semente 


dell’ibrido, anche i componenti dello stesso: 

2500 semi del componente maschile 

2500 semi del componente femminile 

2500 semi di ciascuna delle linee che originano i componenti dell’ibrido stesso 
(nel caso di ibridi a 3 o più vie). 
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al secondo anno: 


e un campione di1,5 kg di seme della nuova varietà con |’ indicazione del peso di 1000 semi e 
della germinabilità. 


Per i componenti o le linee iscritte o protette in Italia non è richiesto l’invio di seme. 

Qualora si renda necessario un ulteriore approfondimento sui componenti, il Centro di 
coordinamento, di intesa con il MiPAAF, può chiedere un nuovo invio di sementi. 

Le caratteristiche di germinabilità, purezza specifica e sanità del seme non devono essere inferiori 
agli standard previsti dalla direttiva 66/402//CEE e successive modifiche. 

Le sementi non devono essere trattate con antiparassitari. Eccezionalmente, nel caso di seme 
trattato, il costitutore deve indicare prodotto commerciale impiegato, principio attivo, dosaggio, 
modalità d’impiego e allegare la scheda di sicurezza del formulato. 


Il materiale viene inviato al fine della valutazione della purezza della nuova varietà senza 
pregiudizio della sua possibile protezione. 


1.5 Numero delle località interessate alla realizzazione delle prove 


La prova descrittiva viene realizzata in una località/anno avente condizioni pedo-climatiche 
idonee allo sviluppo della specie. 
La prova agronomica viene realizzata almeno in quattro località/anno, in diversi ambienti vocati. 


1.6 Accertamenti speciali 


Su richiesta esplicita del costitutore (da segnalare al punto 7.4 del Questionario Tecnico) 
possono essere effettuati accertamenti speciali purché ritenuti ripetibili e significativi dal Centro 
di coordinamento d’intesa con il MiPA AF. 


1.7 Durata delle prove 


Le prove descrittive, agronomiche e gli eventuali accertamenti speciali richiesti dal costitutore 
vengono effettuate, di norma, in due cicli indipendenti di semina. 


2. PROVA DESCRITTIVA 


Scopo della prova descrittiva è l’identificazione della nuova varietà e l’accertamento dei requisiti 
di distinguibilità, omogeneità e stabilità. 

Detta prova è effettuata sulla nuova varietà e, nel caso di ibrido, sui relativi componenti e 
parentali. La prova comprende allevamento parcellare in campo per il rilievo dei caratteri morfo- 
fisiologici. 
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2.1 Condizioni della prova 


La prova viene realizzata per ogni ciclo di semina sulla nuova varietà e, relativamente al primo 
ciclo, sui componenti e parentali degli ibridi. La prova deve includere almeno 100 piante divise 
in due o più ripetizioni. 

Per le varietà di Sorghum bicolor con destinazione granella deve essere assicurata una densità di 


12-15 piante m°, La distanza tra le file è in funzione delle esigenze di meccanizzazione delle 


operazioni colturali e dovranno essere previste file di bordo. 

Poiché le osservazioni dei caratteri che prevedono misurazioni o conteggi devono essere fatte su 
almeno 40 piante per l’insieme delle ripetizioni; le dimensioni delle parcelle debbono essere tali 
che, piante o parti di piante possano essere rimosse senza pregiudicare le osservazioni che 
devono essere fatte fino alla fine del ciclo. 

Nel II ciclo di semina, una replica della nuova varietà dovrà essere affiancata da almeno due file 
allestite con il seme del I ciclo per un confronto dei materiali genetici inviati nel biennio. 

Le tecniche colturali devono assicurare un ottimale sviluppo delle piante al fine di una migliore 
espressione dei caratteri. 

Per le varietà di Sorghum bicolor, Sorghum sudanense e Ibridi S.bicolor X S. sudanense con 
destinazione foraggera e/o da biomassa deve essere assicurata una densità di 6-7 piante per m°. 
La distanza tra le file è in funzione delle esigenze di meccanizzazione delle operazioni colturali e 
dovranno essere previste file di bordo. 

Poiché le osservazioni dei caratteri che prevedono misurazioni o conteggi devono essere fatte su 
almeno 40 piante per l’insieme delle ripetizioni, le dimensioni delle parcelle debbono essere tali 
che, piante o parti di piante possano essere rimosse senza pregiudicare le osservazioni che 
devono essere fatte fino alla fine del ciclo. 

Nel II ciclo di semina, una replica della nuova varietà dovrà essere affiancata da almeno due file 
allestite con il seme del I ciclo per un confronto dei materiali genetici inviati nel biennio. 

Le tecniche colturali devono assicurare un ottimale sviluppo delle piante al fine di una migliore 
espressione dei caratteri. 


2.2 Collezione di riferimento e scelta dei testimoni varietali 


Il Centro di coordinamento deve disporre di una collezione di riferimento allo scopo di valutare 

la distinguibilità della varietà in prova rispetto a quelle note. 

La collezione deve essere costituita da: 

e materiale vegetale di propagazione; 

e schede descrittive; 

e documentazione fotografica della varietà negli stadi più significativi dello sviluppo; 

e ognialtrautile informazione. 

La collezione deve comprendere: 

e varietà iscritte o protette a livello comunitario; 

e varietà protette negli stati aderenti all’UPOV,; 

e ognialtra varietà di comune conoscenza; 

e nel caso di ibridi, i componenti di varietà ibride di comune conoscenza devono far parte 
della collezione di riferimento. 
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Nell’ambito della collezione di riferimento devono essere identificati i testimoni da utilizzare per 
l’accertamento della distinguibilità. 

I testimoni varietali saranno periodicamente aggiornati dal Centro di coordinamento in funzione 
dei progressi del breeding e dell’evoluzione delle tipologie varietali. 


2.3 Raggruppamento delle varietà 
2.3.1 _Sorghum bicolor 


Sulla base delle informazioni fornite dal costitutore attraverso il questionario tecnico e al fine di 
facilitare la valutazione della distinguibilità, le varietà candidate devono essere raggruppate sulla 
base dei seguenti caratteri: 


1. PIANTA: epoca di emergenza del panicolo (50 % di piante che presentano il panicolo) 
(carattere 5), 

2. PIANTA: altezza totale a maturazione (carattere 21), 

3. PANICOLO: forma (a maturazione) (carattere 28); 

4. CARIOSSIDE: colore dopo la trebbiatura (carattere 32). 


2.3.2 Sorghum sudanense e ibridi S. bicolor X S. sudanense 


1. PIANTA: epoca di emergenza del panicolo (50 % di piante che presentano il panicolo) 
(carattere 5), 

PIANTA: accestimento (carattere 12) 

PIANTA: capacità di ricaccio (carattere 13) 

PIANTA: altezza totale (a maturazione) (carattere 24) 

CULMO: diametro del culmo alla base (carattere 25.1) 

CULMO: diametro del culmo al primo internodo (carattere 25.2) 


E CSO 


2.4 Valutazione della distinguibilità 


Una nuova varietà è considerata distinta se essa si differenzia chiaramente per uno o più caratteri 
morfo-fisiologici da tutte le altre varietà di cui è nota l’esistenza al momento della domanda di 
iscrizione. 

I caratteri che devono essere rilevati ai fini della valutazione della distinguibilità della varietà 
candidata sono quelli riportati nella scheda descrittiva (allegati n. 2.1 e 2.2). 

Per valutare la distinguibilità delle varietà ibride si effettua un esame preliminare sulla base 
delle linee parentali e della formula secondo le seguenti modalità: 


a) descrizione delle linee parentali con i caratteri della scheda di cui all’a/legati n. 2.1 e 
2:2 

b) controllo dell’originalità dei componenti comparati con quelli più simili in confronto 
con la collezione di riferimento; 

c) verifica dell’unicità della formula dell’ibrido rispetto a quelle degli ibridi di comune 
conoscenza; 


d) valutazione della distinguibilità dell’ibrido con quelli di formula similare. 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Sia nel caso di caratteri qualitativi sia nel caso di caratteri quantitativi, due varietà sono 
considerate distinte quando uno o più caratteri hanno differente stato di espressione 


2.5 Valutazione dell’omogeneità 


L’omogeneità è valutata mediante l’osservazione e l’individuazione di piante fuori tipo. 


Sorghum bicolor 
Per la valutazione dell’omogeneità degli ibridi semplici, deve essere applicata una popolazione 


standard del 3% con una probabilità di accettazione di almeno il 95%, come da tabella 
sottostante. 

Per ibridi a tre vie e varietà a libera impollinazione la variabilità all’interno della varietà non 
deve superare la variabilità di varietà comparabili già note. 

La varietà viene considerata omogenea quando il numero di fuori tipo è minore o uguale al 
valore soglia in funzione del numero di piante osservate. 


Giudizio negativo se il totale dei fuori- 


Numero di piante per parcella Vga . 
tipo è superiore a: 


de 


1 


Sorghum sudanense e ibridi S.bicolor X S. sudanense 
Per la valutazione dell’omogeneità di singoli ibridi, deve essere applicata una popolazione 


standard del 5% con una probabilità di accettazione di almeno il 95%. 
Per ibridi a tre vie e varietà a libera impollinazione la variabilità all’interno della varietà non 
deve superare la variabilità di varietà comparabili già note. 


Per la valutazione dell’omogeneità di linee inbred, deve essere applicata una popolazione 
standard del 2% con una probabilità di accettazione di almeno il 95%. Inoltre, la stessa 
popolazione standard e probabilità di accettazione deve essere applicata per la valutazione 
dell’omogeneità riguardo a piante out-crosses e isogeniche maschio fertile in una linea maschio 
sterile 

La varietà viene considerata omogenea quando il numero di fuori tipo è minore o uguale al 
valore soglia riportato in tabella e definito, per differenti casi, in funzione del numero di piante 
osservate. 
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Numero di fuori tipo 
consentito per differenti casi e Fuori tipo 
dimensioni del campione 


Numero di Numero di fuori 
piante osservate | tipo consentito 


95%) iii 


. 19-41 2 

Piante out-crossed 12-69 3 

Linea inbred maschio sterile* ° Vr ei 70-99 4 
i isogeniche CE DEE 

(popolazione standard: 2%, 100-131 5 

probabilità di accettazione: 19-41 2 

95%) REI. 42-69 3 

Altri fuori tipo 70.99 n 

Linea inbred maschio fertile 19-41 2 

(popolazione standard: 2%, Tutti i tipi di fuori 42-69 3 

probabilità di accettazione tipo 70-99 4 

3 

4 

5 

6 


Ibrido ad incrocio semplice 
(popolazione standard: 5%, 
probabilità di accettazione 95%) 


Tutti i tipi di fuori 
tipo 


96-110 
111-125 


* Per esempio, una linea inbred maschio sterile con 2 piante out-crossed e 2 fuori tipo per 
le caratteristiche delle foglie su 40 piante osservate è accettata. D'altra parte, una linea 
inbred maschio sterile con 3 fuori tipo per le caratteristiche delle foglie su 40 piante 
osservate è rifiutata. 


2.6 Valutazione della stabilità 


Una varietà è stabile se essa resta conforme alla definizione dei suoi caratteri essenziali a seguito 
di riproduzioni o moltiplicazioni successive ovvero alla fine di ogni ciclo qualora il suo 
costitutore abbia definito un particolare ciclo di riproduzione o moltiplicazione. 

Il requisito di stabilità è dato per acquisito laddove è accertato il requisito di omogeneità e 
distinguibilità. 


2.7 Scheda descrittiva 


Nell’allegato n. 2.1 viene riportata la scheda descrittiva dei caratteri da rilevare per le nuove 
varietà e per i componenti della specie S.bicolor. 

La lista fa riferimento alla linea guida dell’UPOV, così come previsto dalla direttiva 2003/90/CE 
della Commissione del 6 ottobre 2003 e successive modificazioni, recepita con D.M. 14 gennaio 
2004 e successive modificazioni. 

Nell’a/legato n. 2.2 viene riportata la scheda descrittiva dei caratteri da rilevare per le nuove 
varietà e per i componenti delle specie S.sudanense e S.bicolor X S.sudanense. 
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3. PROVA AGRONOMICA 


Scopo della prova agronomica è quello di valutare per ciascuna varietà le caratteristiche 
agronomiche, resistenza agli stress biotici e abiotici, le potenzialità produttive e l’adattabilità agli 
areali di coltivazione, nonché, su indicazione del costitutore, particolari attitudini della varietà. 
Le prove agronomiche si riferiscono alle seguenti destinazioni d’uso: 

a) da granella (allegato 3.1) 

b) da foraggio (allegato 3.2) 
Sorgo da foraggio (insilato) monosfalcio a uso zootecnico; 
Sorgo da foraggio (insilato) a più sfalci a uso Zootecnico; 
Biomassa per combustione diretta con O3; 
Biomassa ad uso energetico per bioetanolo e/o biogas; 
Altre destinazioni. 


Si Bd a 


3.1 Testimoni varietali: criteri di scelta 


La varietà in iscrizione dovrà essere confrontata con varietà di riferimento scelte tra le varietà più 
diffuse e rappresentative negli ambienti di coltivazione italiani. Il confronto dovrà seguire il 
principio di specificità del testimone avvalendosi delle informazioni fornite dal costitutore nel 
questionario tecnico. Tale specificità dovrà tenere conto della tipologia di utilizzazione, delle 
caratteristiche qualitative e merceologiche, della classe di precocità e di altri caratteri bio- 
agronomici rilevanti ai fini dell’espressione della potenzialità produttiva e del tipo di 
utilizzazione, nonché di caratteristiche specifiche segnalate dal costitutore e ritenute di 
significativo interesse. 

I testimoni varietali saranno periodicamente aggiornati dal Centro di coordinamento, sentiti i 
rappresentanti dei costitutori, in funzione dei progressi della selezione e dell’evoluzione delle 
tipologie varietali. 


3.2 Località: criteri di scelta 
Le località di prova dovranno essere scelte nell’ambito degli areali pedoclimatici vocati. 


3.3 Modalità di realizzazione della prova 


Le modalità di realizzazione della prova sono riportate negli allegati n. 3.1 e 3.2. 
In ogni località di prova dovrà essere adottata la tecnica di ordinaria coltivazione della specie in 
uso nell’area. 


3.4 Valutazione dei risultati 


I criteri per la valutazione del valore agronomico e di utilizzazione sono riportati negli allegati 
n.3.1 e 3.2. 
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4. ISCRIZIONE CON UN ANNO SOTTO SORVEGLIANZA UFFICIALE 


AI fine di abbreviare i tempi per iscrivere una varietà al registro, il costitutore ha facoltà di 

chiedere l’iscrizione sottoponendo la varietà ad un solo anno di prove ufficiali ed effettuando 

direttamente un primo anno sotto sorveglianza ufficiale. 

In questo caso e fin dal primo anno di prove, il costitutore deve: 

e inviare la domanda di iscrizione entro il 15 gennaio secondo le modalità previste al punto 
1.3; 

e indicare che intende avvalersi della possibilità fornita dal presente paragrafo; 

e comunicare l’ubicazione delle prove descrittive e agronomiche e segnalare il laboratorio in 
cui verranno effettuate le eventuali analisi di qualità. 

Il costitutore, inoltre, deve comunicare al Centro di coordinamento il nominativo del referente 

delle prove. 

Le prove condotte dal costitutore devono essere eseguite in conformità ai protocolli d’esame 

previsti dal presente documento. In particolare dovranno essere rispettati 1 testimoni utilizzati 

nelle prove ufficiali, il numero e la distribuzione delle località. Il costitutore deve altresì inviare 

al Centro di coordinamento entro il 28 febbraio un campione di 250 semi per ciascun parentale e 

componente e 250 semi per l’ibrido. Il Centro di coordinamento provvederà ad ispezionare le 

prove in corso di realizzazione a cura del costitutore. 

Al secondo anno di prova (primo anno ufficiale) oltre alla conferma della domanda di iscrizione, 

che dovrà pervenire entro il 15 gennaio ai destinatari indicati al punto 1.3, dovranno essere 

inviati: 

e i risultati della prova descrittiva effettuata secondo le modalità indicate al punto 2 e la 
valutazione dell’omogeneità; 

e i risultati della prova agronomica sulla varietà eseguita secondo il protocollo d’esame 
riportato negli allegati n.3.1 e 3.2, 

e irisultati di eventuali accertamenti speciali. 


AI Centro di coordinamento 1 risultati delle prove devono essere inviati in forma elettronica. 

Per l’anno di prova ufficiale il costitutore deve inviare entro il 28 febbraio il materiale indicato al 
paragrafo 1.4 per il primo anno. 

Qualora risultino discrepanze tra i risultati dei due anni di prova, il MiPAAF, su parere della 
commissione sementi, d’intesa con il costitutore, dispone l’effettuazione di un ulteriore anno di 
prova. 


5. RAPPORTI CON IL COSTITUTORE 


Il costitutore dovrà essere informato tempestivamente dal Centro di Coordinamento di problemi 
che dovessero insorgere nel corso delle prove. 

AI termine del primo anno di prove ufficiali, i dati provvisori rilevati sulle nuove varietà 
verranno inviati al costitutore interessato. 

Al termine del secondo anno di prove ufficiali, i dati finali rilevati sulle nuove varietà verranno 
inviati al costitutore interessato dopo le valutazioni della Commissione Sementi. 
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6. COSTI DELLE PROVE 


I costi delle prove effettuate secondo le modalità previste nel presente protocollo sono riportati 
nell’allegato n. 3. 


Eventuali accertamenti speciali effettuati ai sensi del paragrafo 1.6 saranno definiti in termini di 
costi dal Centro di coordinamento d’intesa con il MiPAAF. 


Qualora il costitutore si avvalga della possibilità di cui al precedente punto 4 il costo, 
relativamente all’anno di prova realizzato a sua cura, è limitato alla spesa di coordinamento. 


— 3] 
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Allegato 1.1.1 


QUESTIONARIO TECNICO 


(Rif.: UPOV TG/122/3/1 1 10.06.1989) 


SPECIE: SORGO- Sorghum bicolor (L.) Moench 
RICHIEDENTE - indicare se diverso dal costitutore: SI 
Indirizzo | 


. | N° fax: . e-mail: 


DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE 


La denominazione è : un codice (C) o un nome di fantasia (F) 

La denominazione è : provvisoria definitiva LI 

GENEALOGIA ED INFORMAZIONI SULLE MODALITA DI SELEZIONE, MANTENIMENTO E 
RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ 

Tipo di materiale 

a) linea inbred 


(—  inemeste i TT] 
ibrido semplice 
d) altro (specificare) | AMaà\“‘“‘“‘““\\iiiiiiiii000 
Le informazioni relative ai componenti delle varietà ibride devono essere fornite compilando il documento 
Mod.RNV.QT.CONF.09. 
N.B.: se si utilizza il sistema della maschiosterilità, indicare il nome del costitutore della linea parentale femminile: 


Origine in caso di varietà a libera impollinazione 


a) incrocio (indicare varietà parentali) 


b) mutazione (indicare varietà parentale) 


c) ritrovamento (specificare) 


d) altro (specificare) 


Metodo di propagazione 


b) propagazione in vitro 


d) altro (specificare) Lle-_.--- 


Origine geografica della varietà: nel caso di varietà che hanno come origine mutazione/ritrovamento o altro, indicare la 
regione e il Paese in cui la varietà è stata scoperta e sviluppata 


CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri nazionali 
indicati nelle direttive d'esame: indicare con una croce un solo livello di espressione per ciascun carattere) 


Carattere Varietà di riferimento 


Epoca di emergenza del panicolo (50% di piante che presentano il panicolo) 
molto precoce 1{D] 


e” ———TBIO___ TT 


molto tardivo LU] | B-815 
Carattere Varietà di riferimento 


5.2 | Pianta: altezza totale (a maturazione) 
eu Preso 
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i 
9| LI 
5.3 | Panicolo: forma (a maturazione) 
(28) di 
i “ “ — O_O 
Simmetrico B SD 106 
allargato nella parte inferiore SD 105 
Piramidale 
54 
(32) 


bianco 


bianco grigiastro 


| 
| 


bianco giallastro CK 60 


giallo paglia 


tal 


Wheatland 
B 3042 
B SD 106 


arancio 


4 


rosso arancio 


I 


marrone chiaro 


I 


marrone rosso 


6 VARIETA SIMILI E CARATTERI CHE LI DISTINGUONO DA ESSE 
ì (con riferimento all’elenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 
Denominazione della/e Carattere in cui la/e varietà Classe di espressione Classe di espressione della/e varietà 


varietà simile/i simile/i è/sono differente/i della/e varietà simile/i candidata/e 


(1) 


(1) nel caso in cui lo stato di espressione sia lo stesso per entrambe le varietà, indicare la grandezza della differenza. 


7 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER LA DETERMINAZIONE DEI CARATTERI DISTINTIVI 
” DELLA VARIETA’ 


7.1 | Resistenza a parassiti e malattie 


7.2 Eventuali indicazioni particolari per l'esame della varietà Ecce asga CE 


7.3 | Altre informazioni utili per l’identificazione della varietà 


Accertamenti speciali (ai sensi del punto 1.6 dei criteri di iscrizione) Di 


LA VARIETA’ E DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COST? 
COME DEFINITO DALL’ARTICOLO 2 DELLA DIR. 2001/18/CE E SUCCESSIVE MODIFICHE? 


SI NO fl] 


In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 
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LA VARIETÀ’ È DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL CAMPO 
DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE? sI (] NO 


In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 


10. | AREALE DI COLTIVAZIONE SUGGERITO — è possibile indicare più di un ambiente 


[Nora EB |[cerol]  |SueisteBi |Awoi 


11. | DESTINAZIONE D’USO DEL PRODOTTO (PER CUI SI CHIEDE L’ESECUZIONE DELLA PROVA) 
1) granella uso zootecnico (contenuto in tannino; car. 38) 
assente o molto basso 
basso 
e 
2) da foraggio monosfalcio 
—_1—T_.E:isoeo/4(‘’ 
(o «—« — — | 
(o ««—« «—« | 


b) biomassa per combustione diretta con O) 


c) biomassa ad uso energetico per bioetanolo 
d) biomassa ad uso energetico per biogas 
3) altra utilizzazione (specificare) 


Luogo e data Firma e Timbro 
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Allegato 1.1.2 
QUESTIONARIO TECNICO - PARTE CONFIDENZIALE 


Mod.RNV.QT.CONF.09 
(Rif.: punto 4. del questionario tecnico) 
Allegato alla domanda d’iscrizione al Registro italiano delle Varietà presentata in data 


1 RICHIEDENTE: 
O 


2. SPECIE: 


Denominazione volgare: i 


3. DENOMINAZIONE DELLA VARIETA’: 
Eventuale riferimento del costitutore: _ 1 L i i 


TIPO: Ibrido semplice a tre vie altro 


FORMULA 


(indicare per primo il componente femminile) 


4. COMPONENTI GENEALOGICI 


se appartengono al costitutore se non appartengono al costitutore 


5. DENOMINAZIONE DEI COMPONENTI 


CODIFICAZIONE DECODIFICAZIONE 


6. PARENTALE FEMMINILE: - - 
PARENTALE MASCHILE: 


T. INFORMAZIONI ADDIZIONALI SUI COMPONENTI 


Luogo e data Timbro e firma del Richiedente 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


Allegato 1.2.1 


QUESTIONARIO TECNICO, 


SPECIE: ERBA SUDANENSE E IBRIDI SORGO X ERBA SUDANENSE 

[___[Sorghum sudanense (Piper) Stapî 

[| orghum Bicolor x Sorghum sudanense 
2 


. | RICHIEDENTE- indicare se diverso dal costitutore: SI NO 


DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE 


La denominazione è : provvisoria definitiva 
GENEALOGIA ED INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SELEZIONE, MANTENIMENTO E 
RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ 


Tipo di materiale 


a fina ir 


linea maschiosterile 
linea maschiofertile 


b) ibrido 
ibrido semplice 


c) varictà a libera impollinazione 
d) altro (specificare) 

Le informazioni relative ai componenti delle varietà ibride devono ess 
Mod.RNV.QT.CONF.09. 


a) incrocio (indicare varietà parentali) 


c) ritrovamento (specificare) 
Metodo di propagazione 
a) talea 


Origine geografica della varietà: nel caso di varietà che hanno come origine mutazione/ritrovamento o altro, indicare la 
regione e il Paese in cui la varietà è stata scoperta e sviluppata 


CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri nazionali 
indicati nelle direttive d'esame; indicare con una croce un solo livello di espressione per ciascun carattere) 
Carattere Varietà di riferimento 

Epoca di emergenza del panicolo (50% di 


piante che presentano il panicolo) 
Molto precoce Il 


Medio 
Tardivo 7 
Molto tardivo 9 


|__| Carattere Varietà di riferimento 
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(12) | Basso 


Medio 
Pianta: capcità di ricaccio 
(13) | Bassa 
Media 
pr 
5.4 | Pianta: altezza totale (a maturazione) 
Molto bassa 
Bassa 
Media 
Alta 
Molto alta 


Culmo: diametro del culmo alla base 
Piccolo 


Medio i ——— 


LI 
Grande 7; 
5.6 | Culmo: diametro del culmo al primo internodo 


(25.2) | Piccolo 
Medio 
Grande 


(PS) 


Mu 


| 


— 


(2199) 


Nel ERI 


Mu 


| 


ADI 
DUE 


4 


VARIETA SIMILI E CARATTERI CHE LI DISTINGUONO DA ESSE 
(con riferimento all’elenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 
Denominazione della/e Carattere in cui la/e varietà Classe di espressione Classe di espressione della/e varietà 
varietà simile/i simile/i è/sono differente/i della/e varietà simile/i candidata/e 


1) nel caso in cui lo stato di espressione sia lo stesso per entrambe le varictà, indicare la grandezza della differenza. muerzai 
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER LA DETERMINAZIONE DEI CARATTERI DISTINTIVI 
DELLA VARIETA’ 


Resistenza a parassiti e malattie 


LA VARIETÀ” È DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COSI 
COME DEFINITO DALL’ARTICOLO 2 DELLA DIR. 2001/18/CE E SUCCESSIVE MODIFICHE? 
SI NO 


In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 
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In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 


AREALE DI COLTIVAZIONE SUGGERITO - è possibile indicare più di un ambiente 
Centro Sud e isole Altro specificare 
DESTINAZIONE D’USO DEL PRODOTTO (PER CUI SI CHIEDE L’ESECUZIONE DELLA PROVA) 
1) da foraggio a più sfalci 


b) biomassa per combustione diretta con O; 


c) biomassa ad uso energetico per bioetanolo 


LA VARIETÀ’ E DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL CAMPO 
DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003 E SUCCESSIVE MODIFICHE? SI NO 


Luogo e data Firma e Timbro 


d) biomassa ad uso energetico per biogas 
2) altra utilizzazione (specificare) 
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Allegato 1.2.2 
QUESTIONARIO TECNICO - PARTE CONFIDENZIALE 


Mod.RNV.QT.CONF.09 
(Rif.: punto 4. del questionario tecnico) 
Allegato alla domanda d’iscrizione al Registro italiano delle Varietà presentata in data 


1 RICHIEDENTE: 
O 


2. SPECIE: 


Denominazione volgare: i 


3. DENOMINAZIONE DELLA VARIETA’: 
Eventuale riferimento del costitutore: _ 1 L i i 


TIPO: Ibrido semplice a tre vie altro 


FORMULA 


(indicare per primo il componente femminile) 


4. COMPONENTI GENEALOGICI 


se appartengono al costitutore se non appartengono al costitutore 


5. DENOMINAZIONE DEI COMPONENTI 


CODIFICAZIONE DECODIFICAZIONE 


6. PARENTALE FEMMINILE: - - 
PARENTALE MASCHILE: 


T. INFORMAZIONI ADDIZIONALI SUI COMPONENTI 


Luogo e data Timbro e firma del Richiedente 
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Allegato 2.1 


SCHEDA DESCRITTIVA 


Nome scientifico della specie: Sorghum bicolor (L.) Moench 


Denominazione varietale: 


Costitutore: 


Responsabile conservazione in purezza: 
Rappresentante in Italia: 

Sigla rappresentativa della varietà all’iscrizione: 
Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 


Ente che ha effettuato la prova di iscrizione: 


Località di svolgimento della prova: 


Periodo della prova: 


Data e riferimento documento CPVO://////// | 


Data e riferimento documento UPOV: TG/122/3 del 10.06.1989 
3 
E Stadio ; N Tor sails lega 
S CPVO | UPOV vesennioo Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
z 
1 | -|tél PI-VG Pigmentazione antocianica del coleoptile 
(Co) 1 | assente o molto debole IL CK 60, Presto, Reliance 
e ie _ 
[ife — TE em ve] 
[{_[{__ pe —_—_ Ep 0600] 
[{[_ |ieteo TO |a 
2. PLI-VG Pigmentazione antocianica della faccia dorsale della prim: 
assente o molto debole 
Combine Bonita 
molto forte 
3. f 
4, 


Tx 2723 
SD 102 
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Stadio ; dui î - 3 madt 
CPVO | UPOV l Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
vegetativo 
tardivo Previs 


rc par 
6. ss: EMP-MG# DI altezza naturale del EC 


bassa 
e 
sn i 


ssi 
7 ll - | EMP-VG?# Do colore verde del lembo fogliare 


molto chiaro 
chiaro Combine Bonita, White Milo 


GI I eee — 
Se 


8. EMP-VG 
(4) 


N° nazionale 


Foglia bandiera: intensità della colorazione verde della nervatura principale (se non decolorata) in 
rapporto alla colorazione del lembo fogliare 


LI | 
[ife DOT] 
E ECO | I 


EMP-VG# Dn bandiera: colorazione gialla della nervatura ET 


(o) 


(4) assente o molto debole 
debole CK 60, SD 105 


REI Lal te _ 


forte NB 3494 
Ha e 
11 FIO-VG Gluma: colore 
a E verd hite Milo 


10. 


[o] 


[i ti 5 7 | | 
verde giallastro SD 105 
o a | 
giallo | | Reliance, SD 102 
ii 
12. | - | 12 | Fovea | Gluma: pigmentazione antocianica 


[DT] Ti feseeomotodito  —— TESE 
cd ce ai 


media B SD 106 
& 


«i. a_i 

| | |a SI | 
media 

I RE e] 
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(°) 

E 

R= Stadio ; fa l A VENIRNE RO 

si CPVO | UPOV a Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
FI vegetativo 

Z 

14. Cari ne grado di aristatura 


assente | assente o molto debole ____—| | assente o molto debole ____—| debole | CK 60, Presto, SD 106 {| 60, Presto, SD 105 


debole 
media Combine Bonita 


es cis“ 


NS Ple — Tese 
15. | - | 1. | rFO-ve | Stisma: pismentazione antocianica 


(*) assente o molto debole CK 60, SD 105 
e eee —_ les 
'EÉE5EEEooÉSie. 
forte 
asolo 
CT I 


16. | - | 36 | FIO-VG Stigma: colorazione gialla 


(te) assente o molto debole 
3 | debole Red Swazi 


DD es sie 
[fee —__ [esi 
oe dir__-Ii 


17. | FIO-VG | VG eee lunghezza 


DO 
molto corto [| 
corto CK 60, Wheatland 
medio | DI | B SD 106, NB 3494 
lungo ID | SD 105 


SUC II 
RE NC GIR (I E 
fue ese 
I=BE 
Leb 


i 


VA i nn Lo 
Su ee 
o fteee 1  _î 
ES I CETO CO I 
LT pietose DI 
[fps —_ se o 
TP ife —CIETO__T] 
ASS fee ——_ FBT___TT] 
{TP ———— Eee] 
20. | - | 20 | fnerro-ve | Stami secchi: colore (dopo la fine della fioritura) 
[DT Teil Our 
Ct ee e __ 
3 | arancio LI NB 3494 
ENI rosso-arancio 
[ee TE] 
marrone rossastro 
21. HW Pianta: altezza totale 
I è 
deli 
sN ne ne] 
eni 
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L 
È Stadio 
È UPOV Vegelalizo Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
z 
22. 22. MAT-MG Culmo: diametro (al terzo inferiore dell’altezza della pianta) 
Tp] Opa _]J 
AD ee O pe O 
[Pe —_ mese TT] 
23. 23. MAT-VG Foglia: lunghezza del lembo della terza foglia a partire dall’alto 
Sie 1 | molto corta 
3 | corta il 
i fee —__ oa 
[__ [ee _—_—_M __]| 
TP Pif eetestea MT] 
SD pe UI_T< 
[ife — — eps _ _—_—_] 
7 | larga L | |BSD106 
25. MAT-VG Pamicolo: lunghezza senza collo 
CD Ti peetecee ——— MT 
fo pie TTT] 
5 | medio LI B SD 106, NB 3494 
dp 
[TP —_FHEIT___ __— 
26. 26. Panicolo: lunghezza delle ramificazioni (al terzo medio del panicolo) 
[pp — Ouest 
5 | medie dl NK-180, P-8501, PR-8244, Tamaran 
REI lunghe Bravis 
27. | - | 27 | Matve | Pamicolo: compattezza 
OT fees —— TM 
[pie ———_ Epi __] 
5 | medio Reliance 
(na aL =" “pe 
[SS E SI 
28. 28. MAT-VG | Panicolo: forma 
©) i 1 | piramide rovesciata 
(8) 2 | allargato nella parte superiore 
— Sq ea ___ 
5 | piramidale 
29. 29. Panicolo: collo — lunghezza visibile al di sopra della guain: 
O |i]esconotocto TIT |Ses Wie 
[o pile ——_—_ ee 
7 | lungo | 
30. 30 Glume: colore 
ef Pipe — se 
[paese CTEIO___TT] 
3 | giallo 
i marrone chiaro SD 102 
lid: — Si marrone rossastro PR-8515 
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Stadio ; dui î - adele 
CPVO | UPOV l Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
vegetativo 
marrone scuro 


6 
CD ie TE e TT] 


31; 31. MAT-VG Glume: lunghezza 
4) 1 | molto corta (14 del seme ricoperto) 


IM ESEESÉ. SS media (#4 del seme ricoperto) SD 105 
i--i_<d  - F lunga (lunga come il seme) 
9 


N° nazionale 


dA 


B SD 106 


molto alto 


34. 34. CA-VG Seme: forma della faccia dorsale 
(8) 3 | ellittica stretta LI 


[fee —_ AM g_ 
7|ci _ 


DI IE 
(o — — “| 
molto lunga 
32. - 32. Cariosside: colore dopo la trebbiatura 
©) 
SD Pe eee CUI] 
| [pensiate eee 
J_[_ pi[seersi ——— I _ 
5 | arancio di Wheatland 
i —_ ie _ i 
N Pero sie [Esse | 
8 | marrone rosso DI 
se i 
Bi i a E e —____ 
3 | basso | EI | 
[io 
[Bal |BsSDI06_  ___ | 
RN 


ircolare D 
an fi _________ 
) 3 | ellittica stretta 
A fe e de __ 
{| [fee — HE _ _ 
36. | - | 36 | CA-VG Seme: dimensione dell’impronta del germe 


-_ 


| Seme: dimensione dell'impronta del geme____________| 
[oO pieni TI | 
3 | piccola 
ee 
{| [fee des | 


9 | molto grande [] 
o era 
1 | assente o molto piccola CK 60 
n 
di 
9 


grande w 
molto grande B SD 106, SD 102 


Seme: contenuto in tannini 


Li [esente omototiso TI] 
3 | medio 


e. 
no 
& 
Ga 
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29-12-2012 
A 
E Stadio ; ii . ; Piras 
5 CPVO | UPOV Vegelalizo Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
z 
39. Seme: tessitura dell’endosperma (sezione longitudinale) 
nn TIT 
DI O I EE 1 
SD Terni dep 
per % farinoso B SD 106, SD 105 
completamente farinoso == 
40. Seme: colore dell’albume vitreo 
bianco 
see 
giallo 
{i arancio B 3042 
D[{__ pie __ _ {is ____ 
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Allegato 2.2 


SCHEDA DESCRITTIVA 


Nome scientifico della specie: Sorghum sudanense (Piper.) Stapf (Erba sudanese) 


Sorghum bicolor X Sorghum sudanense 
ni. —EìlUU &&»©: tf i lluoìliiiii:”iii 


Costitutore: 


Responsabile conservazione in purezza: 
Rappresentante in Italia: 
Sigla rappresentativa della varictà all’iscrizione: 


Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 


Ente che ha effettuato la prova di iscrizione: 


Località di svolgimento della prova: 


Periodo della prova: 


Data e riferimento documento CPVO://///// 0 _______ 


Data e riferimento documento UPOV: 


x Stadio . Der N . RE O 
CPVO | UPOV ; Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
vegetativo 


N° nazionale 


L |-[{L PL-VG Pigmentazione antocianica del coleoptile 


2. 
di _ 
Gil 
di || 
3, FC igmentazione antocianica della guaina della pri i 


assente o molto debole 


debole 
5 | media 
forte 


4 ° È Ù Pigmentazione antocianica del lembo fogliare (allo stadio di quinta foglia) 


assente o molto debole 


cy 
ne 
to) 


molto forte 


oca di emergenza del panicolo (50% di piante che presentano il panicolo) 


molto precoce 


w 


GREGS 
ui 
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$ 
3 CPVO | UPOV Stadio Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
FI vegetativo 
z 
$ 
EEN... lioo5HE_E5EIIII 
|__| |S[metetlie (SO _OO»”O ®o 
€ || [ESENIGP | Pianta: altezza naturale delfegiaome 
) 1 | molto bassa 
e #= Cie 
pipe —_ TM _____] 
{0 | |a fate GAI —_o_oOo_o_ 
DST fee —__TIM__T] 
7. 7. EMP-VG# Foglia: colore verde del lembo fogliare 
ii 1 | molto chiaro 
8. 
[TT Ti feseeomtodtoe TIT ———_Tq 
{pie T_T 
| (“| (o « —_ “© 
9 - — Foglia bandiera: intensità della colorazione verde a 
I rapporto alla colorazione del lembo fogliare 
fe pi]pisstia —— IT] 
DT Pa eessese DOTT] 
DST fissa T_T] 
10. 10. EMP-VG# 
Mnnca pa 
i |__| _ [Slesse ___ ___. _______OO 
5 | media di 
IP e 
im em mm n a 
{P_ pietetesa — EAT] 
3 | bassa di 
see __ Bi ___ 
Ei E. -_..N.ii\&x:pgpiiiIi;:;:Òoy:;;;;Ò&ò;;;Ò;;;Ò;>ò;Ò; ; 
N ENSEEES: rei. :}; ;5FpFvVHHM WI_[I 
12 I - | | EMP-MG# | Pianta: accestimento 
E Boe E E e; È ;Òàèi@€©Ò}:'Ò;zwz:«vc«» 
|| e — Slade — UR i 
[i e Pepe __ ________Me._ ____ 
E] | [EMPNG: fanta ap a TTT 
is, revvSUb j5 5 E c rZZM i “S “ ImMil‘éMeÉMMe4(mM[lO 
5 | Media 
Dire —__M_ 
ekcpe e — ee ms uve ee="=<,r 1... 
w_[- | _T_ [move 
Do pe —_ T_T] 
2 | verde chiaro Hi 
it (se _ 
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Stadio ; dui î - I nat 
CPVO | UPOV l Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
vegetativo 
giallo verdastro 


giallo 

‘sd == 

BS] [3 | MOVE | ima: pigmentazione intocanea 

{| | [eseteometos JM | 

ici pe See e _______ i 
media 

si —®®Wi:/Pnnnn= 


N° nazionale 


SR Ce 
E... i... ( )(\NNV /iI’”’!!MMIDP 
|| [sms «<< «—« «—« ___ZDO _____ 
e ___— 
9 | molto forte 
(*) assente o molto debole 
ie == 
OOO*"*"E"R"ERIRgRgRgIgscxs..o|»o] 


CI 
molto forte 
18. | -|{ 58 | FIO-VG Stigma: pigmentazione antocianica 

i RE odi_________ 


peo ———TET__T—] 
media 
e i 
Ple 
19: ME Stigma: colorazione gialla 

fo piene SI 
3 | debole I 

op eee de _ 

{pre —_TB___ 


ide  _ _ di, ri 


molto corto 
corto 


CCEEggggEe&î&îSOoOoO 


lungo L 
en 
21. FIO-VG Fiore con peduncolo: lmnghezza del fiore 
DANCE RE I 1 


|L_ | || 1 I e 
medio DI 

2 —®wW:/[ Pn 

SO CO | 


i fineFIO-VG | Panicolo: compattezza a fine fioritura 
RIN RN O RETTE S__J 


3 ren DI 
5 


dd ha pepate cvd|_________ 
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CPVO | UPOV ni 
vegetativo 


Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 


N° nazionale 


molto compatto 


23. RARE Stami secchi: colore (dopo la fine della fioritura) 
cet 
I O O ET 


3 | arancio 
4 | rosso-arancio 
od 


{ee 
24. | -| 2 | MAT-MG Pianta: altezza totale 


- molto bassa 
eZ 
O [e 


eda 
E SS O COSO | © | 


25.1. MAT-MG# Culmo: Diametro del culmo alla base 
1 | Molto piccolo LI] 


[pese —_ O_o 
[Bee —_OU__ 
DT Pe AM _____— 


9 | Molto grande LI] 
252 MAT-MG# | Culmo: Diametro del culmo al primo nodo 


[ri e __ a _________.(-.;i;i 
A TTmTA.WÒuéHUY9&.:: 5 _-- 


CEEEeeeeelleee!NN) 


lol 
Molto grande 


26. | -|1 23 | MAT-VG Fr lunghezza del lembo della terza foglia a pr dall’alto 


molto corta 
corta LI 


i ee TE_ 
(| | [ee  — ÎITO________I 
ceci. di iii««’iil 


ZI. MAT-VG Del larghezza del lembo alla terza foglia a partire dall’alto 
molto stretta | EI | 


| pe AJ; 
_l__-._- - 
| ee — DIL _ | 
BEDS 


28. 


Ea molto larga i 
25. na AT-VG di raga senza collo 


1... 
sa aaa == 
E 


EE e N Li 
lungo dI 
pie __— 


29. | - | 26 | MAT-VG Pamicolo: lunghezza delle ramificazioni (al terzo medio del panicolo) 


7 | lunghe 
30. MAT-VG Panicolo: compattezza 
e Peste AIM 
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5 | media A del seme ricoperto) 
I E lunga (lunga come il seme) 
35. sas Cariosside: = dopo la trebbiatura 
pifi 
bianco grigiastro 
i ee di 
(eo 


| fosso arancio 


marrone chiaro 


3 
3 CPVO | UPOV Stadio Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 
FI vegetativo 
z 
LO | di 
LO | l'e 
ui notes AI 
31 MAT-VG | Panicolo: forma 
e 
a 
32. 29 MAT-VG È 
RI OR SS COTTE O |] 
[{[{__ Bhe —_TT_; 
Tp ATE _—_ 
7 | lungo 
in n e ie 
33 | - | 30 | Marve | Glume: colore 
[0] (_ 
I IT | E 
3 | giallo 
DD fis e 
i CCC 
6 | marrone scuro 
E I SS | 
34 31. AT-VG Glume: lunghezza 
se Si 1 | molto corta ca del seme ricoperto) 
‘11.’ 


marrone rosso 


| -[{ 383 | CA-MG Peso dei mille semi 


[fi [eee 


(NP ECEEENEEEEEEE 


De 
D 


uv (9°) 
S° [©] 
| favo 


dele 


| CA-VG | VG Seme: forma della faccia dorsale 


ellittica stretta 
ellittica 


DT Pero ee 


4) 
N 
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Stadio 
vegetativo 


Caratteri: descrizione e classificazione Varietà di riferimento 


N° nazionale 


e) 
Cal 


eme: forma di profilo 


settica TIM 
iS [0 
Tese TE 


Seme: dimensione dell’impronta del germe 
Il 


e) 
he) 


molto piccola 


piccola 
3 | media 


grande 


molto grande 


9 
40. ; Seme: superficie Conan dal testa 


grande 5 
molto grande 


41 —-_ kh Seme: contenuto in tannini 
cere Lio =“ io; 


CCRgggggec.||A 


42. | 39 | e VG I tessitura dell’endosperma (sezione e —__| 


| 1 | completamente vitreo 


per #4 vitreo 
per metà vitreo 


Saia 
43. | - | 0 | CA-VG Seme: colore dell’albume vitreo 


Legenda: 
(+) vedere di seguito la spiegazione del carattere 
(*) carattere che dovrebbe essere utilizzato per l'esame delle varietà in tutti i periodi di crescita e 
che dovrebbe essere incluso nella descrizione della varietà, ad eccezione del caso in cui lo stadio 
di espressione di un carattere precedente o particolari condizioni ambientali lo rendano 
impossibile. 


lo stadio ottimale di sviluppo per l'accertamento di ogni carattere è indicato da lettere indicate di 
seguito. 

PL = plantula; 

EMP = emergenza panicolo (# = per le varietà o ibridi che non emettono panicolo il rilievo deve 
essere effettuato al momento della raccolta); 

FIO= fioritura; 
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MAT = maturazione (#= per le varietà o ibridi che non emettono panicolo il rilievo deve essere 
effettuato al momento della raccolta), 

CA = cariosside. 

Le sigle indicano i diversi modi per la valutazione della distinguibilità: 


MG misurazione di un gruppo di piante o parti di piante, 

MS misurazione di singole piante o parti di piante, 

VG valutazione visiva di una singola osservazione di un gruppo di piante o parti di 
piante. 


VS valutazione visiva ottenuta tramite osservazione di piante individuali o di parti di esse 
Metodologia appropriata per effettuare il rilievo (da UPOV TG/122/3) 
Caratteri 1-2-3 


Condizioni di coltura per la produzione di plantule in condizioni controllate: 


Terreno: 1/3 terra + 2/3 sabbia 

Temperatura: 24°C 

Illuminazione: luce continua a 24000 lux 

Durata della prova: circa 14 giorni compresa la data di semina 
osservazioni: 2 volte su 25 piante 


Ref.: Payne, R.C., Koszykolowski, T.U., Morris, L.F., 1980: "Differenciation of Sorghum, 
Sudan Grass and Sorghum x Sudan Grass cultivars by seedling pigmentation patterns," 
Journal of Seed Technology Nr. 1 


Carattere 6 - Pianta: altezza naturale del fogliame. 
Si misura l’altezza della pianta all’inserzione dell’ultima foglia. 


Carattere 18 -Fiore con il peduncolo: lunghezza del fiore (alla fioritura). 


1 3 5 7 9 
molto corto corto medio lungo molto lungo 


Carattere 21 - Pianta: altezza totale. 
Si misura l’altezza della pianta, panicolo incluso. 
Carattere 28 - Panicolo: forma (a maturazione) 
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1 Piramide 2 allargato 3 simmetrico 4 allargato 5 piramidale 
rovesciata nella parte superiore nella parte inferiore 


Carattere 31 - Glume: lunghezza a maturazione 


1 3 5 x 9 
molto corta corta media lunga molto lunga 
(1/4 del seme ricoperto) (1/2 del seme ricoperto) (3/4 del seme ricoperto) (lunga come il seme) 


Carattere 34 - Seme: forma della faccia dorsale 


3 5 7 
ellittica stretta Ellittica Circolare 


Carattere 35 - Seme: forma di profilo 
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È ; 
4, % 
7 


3 5 
ellittica stretta Ellittica Circolare 


Carattere 36 - Seme: dimensione dell’impronta del germe 


1 3 5 7 9 
Molto piccola Piccola Media Grande Molto grande 


Carattere 38 - Seme: contenuto in tannini 


Per l’osservazione del contenuto in tannini in applicazione del Regolamento della Commissione 
(EEC) n. 1908/84 del 4 luglio 1984 come modificato da ultimo regolamento UE 742/2010 Si 
utilizzano le metodiche di riferimento ISO 9648 (First Edition 1988-12 -15) 


Il tenore in tannini deve essere rilevato su almeno tre campioni di 50 g cadauno ottenuti da prove 
agronomiche di almeno 3 località. Il contenuto di acido tannico deve essere espresso in valore 
percentuale sulla sostanza secca. Il contenuto in tannino è importante ai fini della 
commercializzazione della granella. 

In relazione alla percentuale di tannini le varietà possono essere classificate nelle seguenti classi 
merceologiche: 


inferiore a 0,1 assente o molto basso classe merceologica I 


da 0,11 a 0,40 classe merceologica II 
a 0,41 a 1.00 classe merceologica III 
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Allegato n. 3.1 
PROTOCOLLO PER LA REALIZZAZIONE DELLA PROVA AGRONOMICA 


DI VARIETA”’ DI SORGO DA GRANELLA 
(Sorghum bicolor) 


Numero dei campi prova 
1 campi prova dovranno essere almeno quattro. 


Varietà testimoni 
Le varietà testimoni dovranno essere:- 


a almeno 2 per ognuna delle 5 classi di precocità (definite dal carattere 5. della scheda 
descrittiva); 

#0 almeno 2, ove disponibili, per le varietà di tipo particolare 

fa essere riviste periodicamente 


Nel periodo di prova le varietà candidate devono essere confrontate con gli stessi testimoni. 


Metodologia sperimentale 

Per le prove agronomiche verrà utilizzato un disegno sperimentale a blocchi randomizzati con 
almeno tre repliche. In presenza di più di quaranta varietà, inclusi i testimoni, i campi verranno 
suddivisi in base all’anno di prova delle varietà in iscrizione. Ogni campo dovrà includere gli stessi 
testimoni di riferimento. 

La superficie di semina della parcella dovrà essere tale da garantire una superficie di raccolta di 
almeno 8 m° esente da effetti di bordo. 


Le parcelle dovranno garantire un investimento finale di 30-40 piante/ m°. 


I rilevi da effettuare in ogni campo prova dovranno comprendere almeno: 

a data di emergenza (50% dell’investimento previsto); 

a investimento all’emergenza (numero di piante/m°) 

#n data di emissione del panicolo (50% di piante con panicolo emesso); 

£u investimento alla raccolta (numero di panicoli maturi raccolti / m°) 

sn piante allettate (percentuale delle piante, non spezzate, con il panicolo che tocca o sfiora il 
terreno; la tendenza delle piante ad allettare con inclinazioni inferiori può essere indicata con 
nota integrativa); 


#a piante stroncate (percentuale delle piante con fusto spezzato); 

Tal suscettibilità ai principali patogeni fungini (fusariosi,ruggine,carbone) e altri parassiti 
espressa con scala 0-9 ( 0= assenza di danno; 9= danno massimo (da AA.VV. — 1977 e 
1981); 

4a produzione di cariossidi al 14% di umidità (t/ha: raccolta di tutte le piante comprese nella 


superficie parcellare di raccolta); 
#0 umidità alla raccolta (percentuale di umidità subito dopo la pesatura della produzione), 
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VALUTAZIONE DEI RISULTATI AGRONOMICI E LIMITI DI AMMISSIBILITÀ 
Dall’analisi dei dati ottenuti è espresso, per ogni varietà candidata, un valore agronomico e di 
utilizzazione. 

I dati della produzione sono sottoposti ad analisi statistica della varianza e la varietà candidata è 
confrontata con la media dei testimoni di riferimento di classe di precocità e di tipologia. La 
valutazione agronomica è positiva quando la media del biennio della produzione di semi (t/ha) della 
varietà candidata è statisticamente superiore o uguale alla media dei testimoni di riferimento 
(P<0,05). 
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Allegato n. 3.2 


PROTOCOLLO PER LA REALIZZAZIONE DELLA PROVA AGRONOMICA DI 
VARIETA’ DI SORGO DA FORAGGIO 
(Sorghum bicolor, Sorghum sudanense e ibridi S. bicolor X S. sudanense) 


Tipologie 

1. = Sorgoda foraggio (insilato) monosfalcio a uso zootecnico ($. bicolor) 

2. Sorgo da foraggio (insilato) a più sfalci a uso zootecnico (S. sudanense e ibridi S. bicolor x S. 
sudanense ) 


Le due tipologie possono avere anche le seguenti specifiche diverse destinazione d’uso: 


a) Biomassa per combustione diretta con O: (Sorghum bicolor, Sorghum sudanense e ibridi S. 
bicolor x $. sudanense) 
b) Biomassa ad uso energetico per bioetanolo (Sorghum bicolor, Sorghum sudanense e ibridi S. 
bicolor x S. sudanense) 
c) Biomassa ad uso energetico per biogas (Sorghum bicolor, Sorghum sudanense e ibridi S. 
bicolor x $. sudanense) 
Qualora il costitutore richieda l'esecuzione di più prove in relazione a differenti destinazione 
d’uso verranno applicati gli specifici protocolli previsti per ciascuna destinazione indicata. 


Numero dei campi prova 
1 campi prova dovranno essere almeno quattro. 
Varietà testimoni 


Le varietà testimoni dovranno essere:- 

#> almeno 2 per ciascuna tipologia (Per le varietà dichiarate dal costitutore con destinazione 
specifica come previste nei punti “a”, “b”, “c” sarà previsto l’utilizzo di almeno un testimone 
per ciascuna tipologia oltre ad almeno un tester “tradizionale”). 

éa essere riviste periodicamente 

Nel periodo di prova le varietà candidate devono essere confrontate con gli stessi testimoni. 


Metodologia sperimentale 


Per le prove agronomiche verrà utilizzato un disegno sperimentale a blocchi randomizzati con 
almeno tre repliche. In presenza di più di quaranta varietà, inclusi i testimoni, i campi verranno 
suddivisi in base all’anno di prova delle varietà in iscrizione. Ogni campo dovrà includere gli stessi 
testimoni di riferimento. 

La superficie di semina della parcella dovrà essere tale da garantire una superficie di raccolta di 
almeno 8 m. Saranno raccolte le file centrali della parcella in modo che l’effetto di bordo sia 
assente. 

Le parcelle dovranno garantire un investimento finale come da tabella 1 
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Tabella 1 


Densità di investimento piante/m° 


bec) 
Biomassa per 
produzione 
bioetanolo e 
biogas 
Varietà e ibridi Varietà e ibridi | Varietà e ibridi 


Sorghum bicolor Regia 15-20 15-20 


1) 2) a) 

da foraggio da foraggio biomassa per 
(insilato) (insilato) combustione 

monosfalcio più sfalci diretta 


Varietà e ibridi | Varietà e ibridi: | Varietà e ibridi: 
Sorghum sudanense 
40-60 
Ibridi 
S. bicolor X Ibridi 80 -120 | Ibridi 20-30 Ibridi 20 - 30 


S. sudanense 


In ogni località di prova verrà adottata la migliore tecnica colturale in uso nell’areale. 


1) Sorgo da foraggio insilato monosfalcio 
La raccolta viene effettuata con trinciatrice parcellare allo stadio di maturazione cerosa (circa il 
35% di s.5.). 
La lunghezza del trinciato deve essere di circa 1 cm. La raccolta sarà effettuata solo sulle file 
centrali sulle quali verranno effettuate 1 seguenti rilievi: 
> conteggio del numero complessivo delle piante, del numero di piante allettate o spezzate sotto 

l’intersezione della spiga delle due file centrali; 

> altezza piante; 


> peso del foraggio fresco tal quale trinciato (kg/parcella). 


Dalla massa di trinciato di ciascuna replica deve essere prelevato un campione il più possibile 
rappresentativo della parcella raccolta. Il peso del campione, determinato al momento stesso del 
prelievo, deve essere di circa 1000 g. Per ciascuna varietà in prova e per ciascun campo si 
otterranno, quindi, 3 campioni che saranno processati e conservati separatamente. 

Su ciascun campione prelevato in parcella saranno determinati: 


> percentuale della sostanza secca (essiccazione in stufa per circa 72 ore alla temperatura di 
60°C - la temperatura non dovrà mai superare 1 70°C - fino al raggiungimento del peso 
costante). Il campione essiccato sarà quindi conservato fino al momento dell’analisi 
qualitativa a temperatura e umidità controllate e successivamente macinato con mulino a 
vaglio di 0,5 mm. 

I tre campioni essiccati di ciascuna località saranno riuniti, mescolati e quindi conservati fino 


al momento dell’analisi qualitativa a temperatura e umidità controllate. Successivamente parte 
del campione risultante sarà macinato con mulino a vaglio di 0,5 mm. 


Sul campione macinato verranno effettuate le seguenti analisi qualitative: 
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>. Proteina grezza (PG), 
>  Fibraacido detersa (ADF); 
»  Lignina acido detersa (ADL); 


>  Digeribilità della sostanza organica (DSO); 
»  Amido: 

> Umidità; 

> Sostanze grasse grezze 

> Fibra grezza 

» Ceneri 

L'analisi qualitativa sarà effettuata mediante apparecchiatura NIR (Near Infrared Spectroscopy). 
Sulla base dei parametri indicati sarà calcolato il valore nutritivo espresso come unità foraggere 
latte (UFL) secondo le equazioni INRA Sistema scandinavo riportato in allegato 4.1 con il relativo 


riferimento bibliografico. 


1) Sorgo da foraggio (insilato) a più sfalci a uso zootecnico 
La raccolta viene effettuata, per due sfalci, con trinciatrice parcellare allo stadio di pre emergenza 
del panicolo. 
La lunghezza del trinciato deve essere di circa 1 cm. La raccolta sarà effettuata solo sulle file 
centrali sulle quali verranno effettuate i seguenti rilievi: 
> conteggio del numero complessivo delle piante, del numero di piante allettate 0 spezzate sotto 
l’intersezione della spiga delle due file centrali; 
altezza piante; 
peso del foraggio fresco tal quale trinciato (kg / parcella). 


VV 


Dalla massa di trinciato di ciascuna replica deve essere prelevato un campione il più possibile 
rappresentativo della parcella raccolta. Il peso del campione, determinato al momento stesso del 
prelievo, deve essere di circa 1000 gr,. Per ciascuna varietà in prova e per ciascun campo si 
otterranno, quindi, 3 campioni che saranno processati e conservati separatamente. 

Su ciascun campione prelevato in parcella saranno determinati: 


> percentuale della sostanza secca (essiccazione in stufa per circa 72 ore alla temperatura di 
60°C - la temperatura non dovrà mai superare i 70°C - fino al raggiungimento del peso 
costante). 

Per ciascuna località i tre campioni essiccati della prima raccolta saranno riuniti, mescolati e 


conservati fino al momento dell’analisi qualitativa a temperatura e umidità controllate. 
Successivamente parte del campione sarà macinato con mulino a vaglio di 0,5 mm. 


Sul campione macinato verranno effettuate le seguenti analisi qualitative: 
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>. Proteina grezza (PG), 

>  Fibraacido detersa (ADF); 

>»  Lignina acido detersa (ADL); 

>  Digeribilità della sostanza organica (DSO); 
»  Amido: 

» Umidità; 

> Sostanze grasse grezze 

» Fibra grezza 

» Ceneri 


L'analisi qualitativa sarà effettuata mediante apparecchiatura NIR (Near Infrared Spectroscopy). 
Sulla base dei parametri indicati sarà calcolato il valore nutritivo espresso come unità foraggere 
latte (UFL) secondo le equazioni INRA Sistema scandinavo riportato in allegato 4.1 con il relativo 


riferimento bibliografico. 


Per le varietà dichiarate dal costitutore a destinazione di utilizzo della biomassa, secondo punti a, b 
e c, si procederà alla valutazione qualitativa conformemente i parametri individuati per verificarne 


l’effettiva caratterizzazione e destinazione d’uso. 


a) Biomassa per combustione diretta con O, 

La raccolta viene effettuata con falciatrice parcellare allo stadio di circa due settimane dopo 
l’emergenza del panicolo. Nel caso di varietà che non emettono il panicolo la raccolta dovrà essere 
effettuata entro la prima metà di settembre. 

La raccolta sarà effettuata solo sulle file centrali sulle quali verranno effettuate i seguenti rilievi: 


» conteggio del numero complessivo delle piante, del numero di piante allettate o spezzate sotto 
l’intersezione della spiga delle due file centrali; 

» altezza piante; 

> peso della biomassa tal quale (kg/parcella). 


Dalla biomassa di ciascuna replica deve essere prelevato un campione il più possibile 
rappresentativo della parcella raccolta. Il peso del campione, determinato al momento stesso del 
prelievo, deve essere di circa 1000 g, il campione sarà successivamente trinciato. Per ciascuna 
varietà in prova e per ciascun campo si otterranno, quindi, 3 campioni che saranno processati e 
conservati separatamente. 


Su ciascun campione prelevato in parcella sarà determinata: 
> Sostanza secca (%) 
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Su un campione medio delle tre repliche di una delle località saranno determinati: 
>» Ceneri (%) 
»  Poterecalorifico inferiore 


Le metodologie applicate sono riportate nell’a/legato 4.2 


b) Biomassa ad uso energetico per bioetanolo 

La raccolta viene effettuata con trinciatrice parcellare allo stadio di maturazione cerosa (circa il 
35% di s.5.). 

La lunghezza del trinciato deve essere di circa 1 cm. La raccolta sarà effettuata solo sulle file 
centrali sulle quali verranno effettuate i seguenti rilievi: 


» conteggio del numero complessivo delle piante, del numero di piante allettate o spezzate sotto 
l’intersezione della spiga delle due file centrali; 

> altezza piante; 

> peso del foraggio fresco tal quale trinciato (kg/parcella). 


Dalla massa di trinciato di ciascuna replica deve essere prelevato un campione il più possibile 
rappresentativo della parcella raccolta. Il peso del campione, determinato al momento stesso del 
prelievo, deve essere di circa 1000 g. Per ciascuna varietà in prova e per ciascun campo si 
otterranno, quindi, 3 campioni che saranno processati e conservati separatamente. 

Su ciascun campione prelevato in parcella sarà determinata: 

> Sostanza secca (%) 


Su un campione medio delle tre repliche di ciascuna delle 4 località sarà determinato: 


NI 


> Contenuto zuccheri riduttori totali dopo inversione (%) 


c) Biomassa ad uso energetico per produzione di biogas 

La raccolta viene effettuata con trinciatrice parcellare allo stadio di maturazione cerosa (circa il 
35% di s.s.). 

La lunghezza del trinciato deve essere di circa 1 cm. La raccolta sarà effettuata solo sulle file 
centrali sulle quali verranno effettuate i seguenti rilievi: 


» conteggio del numero complessivo delle piante, del numero di piante allettate o spezzate sotto 
l’intersezione della spiga delle due file centrali; 

> altezza piante; 

» peso del foraggio fresco tal quale trinciato (kg/parcella). 


Dalla massa di trinciato di ciascuna replica deve essere prelevato un campione il più possibile 
rappresentativo della parcella raccolta. Il peso del campione, determinato al momento stesso del 
prelievo, deve essere di circa 1000g. Per ciascuna varietà in prova e per ciascun campo si 
otterranno, quindi, 3 campioni che saranno processati e conservati separatamente. 

Su ciascun campione prelevato in parcella sarà determinata: 


>» Sostanza secca (%) 
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Su un campione medio delle tre repliche di ciascuna delle 4 località saranno determinati : 


° proteine (XP) 

° grassi (X1) 

0) emicellulosa (HC) 

° cellulosa (CL) 

0 lignina acido detersa (ADL) 
Ù fibra neutro detersa (NDF) 
. ceneri 


L'analisi qualitativa sarà effettuata mediante apparecchiatura NIR (Near Infrared Spectroscopy). 
I parametri sopra riportati sono necessari per la determinazione della resa potenziale in biogas e in 
metano calcolati secondo la formula di £. Kaîser riportata in allegato 4.3. 


Valutazione dei risultati agronomici e qualitativi 
I dati ottenuti e relativi a produzione di s.s. (t/ha) e valutazione qualitativa, saranno utilizzati per 
esprimere un giudizio agronomico. 


Limiti di ammissibilità 

Una varietà foraggera da insilato è giudicata positivamente se le UFL/ha sono superiori o uguali alla 
media dei testimoni meno la dms (p< 0.05). 

Una varietà o ibrido ad uso biomassa a combustione diretta o uso energetico per bioetanolo o uso 
energetico per biogas, è giudicata positivamente se la resa in s.s. (t/ha) è superiore o uguale a quella 
dei testimoni specifici meno la d.m.s. (p< 0.05). 
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Allegato n. 4.1 


CALCOLO DELLE UFL 


Procedimento valido per i foraggi verdi tra cui il sorgo. Sistema INRA 


UFL = (EL * ED/EL * EM/ED * kl) / 1700 


Digeribilità della sostanza organica = 


dE = 0.957*dS0- 
RIGRRCRANORI 4 a 

Digeribilità dell’energia = (dE) 0.00068=0.006 

Energia lorda = (EL) EL= 4478+1.265*PG + 37 

Energia digeribile = (ED) ED = EL * dE 

È È a EM/ED= =0,8417 - 0,000099 * FG - 
= = * * , D 
Energia metabolizzabile = (EM) EM = EL * dE *EM/ED 0.000196*PG + 0,0221*1.7 


; È kI= 0.6+0.24x(q-0.57) 
= i * 
Energia netta latte = (ENL) ENL = EM * kl a = EM/EL 
Enia forageeie ae EL) VETRI i 


PG = Proteina Grezza — FG = Fibra grezza 


Rif. bibliografico: 


Baumont R., Dulphy J.-P., Sauvant D., Meschy F., Aufrére J., Peyraud J.-L., 2007. Valeur 
alimentaire des fourrages et des matières premiéres: tables et prévision. In: Alimentation des 
bovins, ovins et caprins. Editions Quae, c/o Inra, RD 10, 78026 Versailles Cedex 


Alimenti database informativo sugli alimenti a cura di Laura Rizzi. 
http.//alimenti vet unibo it/rif/metod aspx 


Marie-Catherine Leclerc (Institut de l’Elevage), Philippe Brunschwig (Institut de l’Elevage), C.A. 
Pas de Calais (62), INRA Agro Paris Techn, 2009. Guide pour la prévision de la valeur nutritive des 
coproduits pour les ruminants. http://www .inst-elevase. asso fr/IMG/pdf CR_030931006-v pdf 
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Allegato n. 4.2 


METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEL POTERE CALORIFICO INFERIORE (PCI) 


L’analisi verrà effettuata su un campione di 500 g. 
Le metodologie utilizzate sono riportate nella tabella 2 


Tabella 2 


Determinazione Metodo 


Preparazione del campione per l’analisi (acqua di 


SRI, soi UNI EN 14780:2011 
imbibizione e macinazione) 


Ceneri UNI EN 14775:2010 
Potere calorifico superiore UNI EN 14918:2010 (Q) 
Idrogeno (per calcolo PCI) UNI EN 15104:2011 (Q) 
Potere calorifico inferiore (per calcolo) UNI EN 14918:2010 (Q) 


Allegato n. 4.3 


La determinazione degli zuccheri riduttori è effettuata mediante un’analisi colorimetrica secondo 
quanto riportato nella pubblicazione: 

Colorimetric Method for Determination of Sugar and Related Substances - M. Dubois, 
K.A_Gilles, JK.Hamilton, P.A. Rebes, F. Smith - ANALYTICAL CHEMISTRY Vol. 28, NO.3, 
Marzo 1956 

(Per il testo dell’articolo vedi Appendice 1) 


Allegato n. 4.4 


FORMULE DI FELIPE KAISER 


A) Per la resa potenziale in biogas: 


y (kg) = 0,307 x XP (gg) + 0,781 x XL (gg) + 0,627 x OR (g/kg) 
+ 0,938 x HC (gg) + 0,691 x CL (gkg) — 0,358 x ADL (g/kg) 


B) Per la resa potenziale in metano: 


y (t/kg) = 0,147 x XP (gg) + 0,560 x XL (g/kg) + 0,289 x OR (g/kg) 
+ 0,459 x HC (g/kg) + 0,382 x CL (g/kg)— 0,271 x ADL (gkg) 


Legenda: 

XP= proteine 

XI= grassi 

HC= emicellulosa 

CL= cellulosa 

ADL= lignina 

SS= sostanza secca 

NDF= fibra neutro detersa 
OR= SS — (ceneri + XP + NDF) 
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Colorimetric Method for Determination of Sugars 


and Related Substances 


MICHEL DUBOIS, K. A. GILLES, J. K. HAMILTON, P. A. REBERS, and FRED SMITH 


Division of Biochemistry, University of Minnesota, St. Paul, Minn. 


Simple sugars, oligosaccharides, polysaccharides, and their 
derivatives, including the methyl ethers with free or potentially free 
reducing groups, give an orange-yellow color when treated with 
phenol and concentrated sulfuric acid. The reaction is sensitive and 
the color is stable. By use of this phenol-sulfuric acid reaction, a 
method has been developed to determine submicro amounts of 
sugars and related substances. In conjunction with paper partition 
chromatography the method is useful for the determination of the 
composition of polysaccharides and their methy] derivatives. 


CoLorimerric tests for reducing sugars and polysaccharides have been 
known for a considerable time. The reagents such as 1-naphthol (33) 
for carbohydrates in general; benzidine for pentoses and uronic acids 
(27, 49, 50), naphthoresorcinol for uronic acids (5/), and resorcinol 
(43), naphthoresorcinol (39), and resorcinol disulfonic acid (3/) for 
ketoses are well-known examples of colorimetric tests that may be 
carried out in acid solution. Such tests as these and modifications of 
them using aromatic amines and phenols (4, 22, 38) have recently 
gained added importance since the extensive development of partition 
chromatography for the separation and characterization of minute 
amounts of sugars and their derivatives (/, 4, &, 11, 12, 17, 18, 21-23, 
26, 36, 39, 47). Polyols and carbohydrates with a reducing group may be 
detected by the Tollens silver reagent (39, 52), perhaps one of the best 
reagents in the art of chromatography. Reducing sugars are also 
detectable by picric acid (7, /7), 3,4-dinitrobenzoic acid (3), 3,5- 
dinitrosalicylio. acid (6 82, 48), o-dinitrobenzene (/7, 40) and 
methylene blue (54), while diazouracil is said to be specific for sucrose 
as well as oligosaccharides and polysaccharides containing the sucrose 
residue (42). 


Volumetric procedures involving the use of potassium 
ferricyanide (79), ceric sulfate (45), copper sulfate (/6, 44), 


and sodium hypoiodite (20) are applicable to the 
determination of small amounts of reducing sugars after 
separation by partition chromatography. However, 
experience shows that these methods require considerable 
skill and are time-consuming and sensitive to slight variation 
in the conditions. 


The anthrone (/3, /4 28 34 35, 58) and the 1- 
naphtholsulfonate (10) reagents are excellent for standard 
sugar solutions (34), but, when applied to the analysis of 
sugars separated by partition chromatography, the presence 
of only traces of residual solvent developer may render them 
useless. Most sugars can be separated on filter paper by a 
phenol-water solvent (39), but they cannot then be 
determined by the anthrone reagent because residual phenol, 
held tenaciously in the paper, interferes with the green color 
produced by the anthrone reagent. Moreover, the anthrone 
reagent is expensive and solutions of it in sulfuric acid are not 
stable (30, 34). The anthrone method also suffers from the 
disadvantage that, while it is satisfactory for free sugars and 
their glycosides, it is of limited use for m 

ethylated sugars and the pentoses. Although butanol- 
propionic acid-water is an excellent solvent for separating the 
disaccharides (4), the residual propionic acid interferes with 
he 1-naphtholsulfonate method. 
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Aniline phthalate (38) and aniline trichloroacetate (77) have been 
utilized for the calorimetric  determination of sugars and their 
derivatives (2, 3); these reagents, however, are unsatisfactory for 
ketoses. 

Phenol in the presence of sulfuric acid can be used for the quantitative 
calorimetric microdetermination of sugars and their methyl derivatives, 
oligosaccharides, and polysaccharides (75). This method is particularly 
useful for the determination of small quantities of sugars separated by 
paper partition chromatography with the phenol-water solvent and also 
for those sugars separated with solvents which are volatile-e.g., butanol- 
ethanol-water (39), ethyl acetate-acetic acid-water (26), ormethyl ethyl 
ketone-water (4, 39). The method is simple, rapid and sensitive, and 
gives reproducible results. The reagent is inexpensive and stable, and a 
given solution requires only one standard curve for each sugar. The 
color produced is permanent and it is unnecessary to pay special 
attention to the control of the conditions. 


DETERMINIATION OF CONCENTRATION OF PURE SUGAR 
SOLUTIONS 

Reagents and Apparatus. Sulfuric acid, reagent grade 95.5% 

conforming to ACS specifications, specific gravity 1.84. 

Phenol, 80% by weight, prepared by adding 20 grams of glass distilled 

water to 80 grams of redistilled reagent grade phenol. 

This mixture forms a water-white liquid that is readily pipetted. Certain 

preparations have been known to remain water-white after a years' 

storage, while others turn a pale yellow in 3 or 4 months. The pale 

yellow color that sometimes develops does not interfere in the 

determination, inasmuch as a blank is included. 

Coleman Junior, Evelyn, Klett-Summerson, or Beckman Model DU 

spectrophotometers. AIl were used with satisfactory results in this 

investigation. 


26 Bo [S) PO 
MICROGRAMS OF SUGAR 


n-Xylose, Coleman Jr., 480 mp, 17 mg. of phenol 

D-Mannose, Beckman Model DU, 4190 my,, 40 mg. of phenol 

D-Mannose, Evelyn, filter No. 490 mu., 40 mg. of phenol 

n-Galactose, Coleman Jr., 490 mu, 33m g. of phenol 

L-Arabinose, Coleman Jr., 480 mp, 17 mg. of phenol 

n-Galacturonic acid, Coleman Jr., 485 mu, 17 mg. of phenol 

L-Fucose, Coleman Jr., 480 my, 40 m g. of phenol 

D-Glucurone, Coleman Jr., 485 mp,. 17 mg. of phenol 
2,3,4,6-Tetra-o-methyl-D-glucose, Coleman Jr., 485 my,, 17 mg. of phenol 
D-Glucose, Beckman Model DU, 490 my,, 100 mg. of phenol 


Serie generale - n. 302 


29-12-2012 


ARSORABNEE 
5__B 
fi 


FS 
2 
7 


E] 
2 
pt 


e -@___m@—’ ide sisi 
(I (2) 26 Es) sa Cs Ea 7a Ba (o) 08 (E) tesi 
MIEROSAAME DE SUGAR 


Figure 2. Standard curves 


Sucrose, Beckman Model DU, 490 mp,., 100 mg. of phenol 

Potatostarch, Beckman :Model DU, 490 mu, 100 mg. of phenol 

Dextran from Leuconostoe mesenteroides strain NRRL 512, Beckman Medel DU, 490 mp, 
103 mg. of phenol 

o-Glucose, Evelyn, filter No. 490 mu, 80 mg. of phenol 

L-Rhamnose, Coleman Jr., 480 mp, 40 mg. of phenol 

Raffinose, Beckman Model DU, 490 mu 100 mg. of phenol 

o-Fructose, Beckman Model DU 490 mu 200 mg. of phenol 

2-Deoxy-o-ribose, Coleman Jr., 190 mp, 80 mg. of phenol 
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Figure 3. Absorption curves 


Fast-delivery 5-ml. pipet, to deliver 5 ml. of concentrated sulfuric acid in 10 
to 20 seconds. This is easily prepared by cutting a portion of the tip of a 
standard 5-rnl. pipet. 

Series of matched colorimetric tubes, internal diameter betw-een 16 and 20 
rnm. This diameter will allow good mixing without dissipating the heat too 
rapidly. A high maximum temperature is desired because it increases the 
sensitivity of the reagent. 

Series of rnicropipets delivering 0.02, 0.05, and 0.1 mi. The type described 
by Pregl (41) is satisfactory. 


Procedure. Two milliliters of sugar solution containing between 10 and 70 
y of sugar is pipetted into a calorimetric tube, and 0.05 ml. of 80% phenol 
(adjust amount according to Figures 9 and 10) is added. Then 5 ml. of 
concentrated sulfuric acid is added rapidly, the stream of acid being directed 
against the liquid surface rather than against the side of the test tube in 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


order to obtain good mixing. The tubes are allowed to stand 10 
minutes, then they are shaken and placed for 10 to 20 minutes in a 
water bath at 25° to 30° C. before readings are taken. The color is 
stable for several hours and readings may be made later if necessary. 
The absorbance of the characteristic vellow-orange color is measured 
at 490 mu for hexoses and 480 mu for pentoses and uronic acids. 
Blanks are prepared by substituting distilled water for the sugar 
solution. 

The amount of sugar may then be determined by reference to a 

standard curve previously constructed for the particular sugar under 

examination. 

AII solutions are prepared in triplicate to minimize errors resulting 

from accidental contamination with cellulose lint. 

If it is desired to avoid the use of micropipets, the phenol may be 

added as a 5% solution in water. The amounts of reactants are then: 1 

or 2 ml of sugar solution, 1 ml of 5% phenol in water and 5 ml of 
concentrated sulfuric acid. AII other steps are the same as above. 


Standard Curves. A series of typical standard curves is shown in 
Figures 1 and 2. Included in these figures are examples of some of the 
sugars usually encountered in carbohydrate studies-namely, pentose, 
deoxypentose, methylpentose, aldahexose, ketohexose, hexuronic acid, 
dissaccharide, trisaccharide, and certain methylated derivatives. In 
order to test the method, the experiments were repeated on different 
days and by different operators. In all cases the variations between 
experiments and between operators were no more than 0.01 to 0.02 unit 
in absorbance, which was the same order of magnitude as the variation 
between the triplicate samples. 

The experimental data for the various carbohydrates, except 2- 
deoxyribose, given in Figures 1 and 2 may be tabulated by calculating 
the value of 4, the absorbance index, in the equation 

As =asbe (Table I). The absorbance, As, is a dimensionless ratio equal to 

Taotuent 


1og10 where 7 is per cent transmittance, è is the length of 


Fanluticns . . . : 
the light path, expressed in cm and c is the concentration in 


micrograms of sugar per milliliter of final volume. 


Discussion of Results. ABSORPTION cURVES. The curves obtained by 
plotting absorbance vs wave length (Beckman Model 
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Figure 4. Absorption curves 


A 0.1 ml. of butanol-ethanol-water chromatographic developing solvent (4 to ] to 
5, upper layer) was added in addition to the phenol 
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DU) are shown in Figures 3 to 8; the absorption curve is characteristio for 
cach of the sugars described (9, 25). The pentoses, ficthyIpentoses, and 
uronic acids have an absorption maximum at 480 mu, while hexoses and 
their methylated derivatives have an absorption maximum at 485 to 490 my. 
Certain of the methylated pentose sugars and their methyl glycosides show 
selective absorption at about 415 to 420 mu (Figure 8) and for this reason the 


D-FRUCTOSE (80 1) 


LO ; 


colorimetric determination of 2,3,5-tri-o-methyl-L-arabinose and its methyl $ \ 

glycoside is best carried out at 415 mu. doo. Pan | 

The d-xylose and furfural curves are very similar. Assuming that the $ $ pere (80 7) 
amount of color is proportional to the amount of furfural present or 2 


i È iti .80p 
produced, the conversion of d-xylose to furfural under the conditions of the DEXTRAN (687% 
test is 93% of theory. L 
60l STARCH (82,4 7} 
Calculation of conversion of D-xylose to furfural bl Ve AEF 
MW. Micrograms Absorbance k RRESETSTOA 
Fusfural 9%6 39.46 1.25 sol 
o-Xylose 150 80 1.50 i 
The percentage, P, of xylose converted to furfural in the reaction as 
A n È & i 
measured by the intensity of color developed can be calculated as illustrated 
below: 
P= L50 x 3946 x 150x 100 =92.5% Der mr vee o ia : 
49 Al ti 
1.25 96 80 zo a #0 0 80 #0 © zo sO so s0 fo a0 
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Figure 5. Absorption curves 


TableI. Absorption Data for Certain Carbohydrates Determined by Phenol-Sulfuric Acid Reagent 


Light Wave 
Compound LA: Ù SU bia; Path, Instrument* Langth. Absorbance as Diet di 
MG. Cm. Mu cading 
o-Fructose 37.4 40 6.60 1 B 490 0.31 0.0547 
42Z4 51.6 6.61 1 B 490 0.35 0.0545 
424 103 6.64 1 B 490 0.48 0.0752 
4A 154 6.68 1 B 490 0.52 0.0819 
4A 206 6.72 1 B 490 0.47 0.0902 
424 310 6.80 1 B 490 0.58 0.0928 
0-Glucose 422 51.6 6 61 1 B 485 0.45 0.0704 
422 103 6.64 1 B 485 0.448 0.0702 
422 154 6.68 1 B 485 0.40 0.0632 
80 40 6.60 1 B 487 0.7: 0.0640 
Sucrose 53.6 40 6.60 1 B 490 0.48 0.0591 
26.3 40 6.60 1 B 490 0.237 0.0594 
35 100 6.64 1.6 Cc 490 0.395 0.0468 
5-Hydroxymethyl-2-furaldehyde 40 154 6.68 1 B 490 0.86 0.143 
40 206 6.72 1 B 490 0.95 0.159 
40 257 6.76 1 B 490 0.98 0.166 
Starch 62.4 103 6.64 1.27 K Blue, No. 42 0.0328 0.00275 16.4 
124.8 103 6.64 1.27 K Blue, No. 42 0.004 0.00268 2 
187.2 103 6.64 1.27 K Blue, No. 42 0.096 0.00268 48 
312.0 103 6.64 1.27 K Blue, No. 42 0.146 0.00236 73 
62.4 103 6.64 1 B 488 0.75 0.0799 
124.8 103 6.64 1 B 488 1.45 0.0772 
Dextran 34.36 103 6.64 1.27 K 480 0.0166 0.00252 8.3 
68.72 103 6.64 127 K 485 0.0338 0.00157 16.9 
137.44 103 6.64 1.27 K 480 0.0646 0.00246 32.3 
286.4 103 6.64 1.27 K 485 0.1380 0.00252 69 
34.36 103 6.64 1 B 487 0.40 0.0774 
68.72 103 6.64 1 B 487 0.81 0.0784 
D-Galacturonie acid 80 16 6.58 1.00 B 480 0.532 0.0439 
D-Mannurone 80 40 6.60 1.00 B 485 0.39 0.0322 
D-Glucurone 80 40 6.60 1.00 B 480 0.287 0.0237 
D-Galactose 80.2 40 6.60 1.00 B 487 0.664 0.0546 
D-Mannose 80 40 6.60 1.00 B 487 L01 0.0835 
L-Arabinose 80 40 6.60 1.00 B 480 0.90 0.0742 
D-Xylose 80 40 6.60 1.00 B 480 1.50 0.1239 
L-Rhamnose 80 16 6.58 1.00 B 480 0.82 0.0674 
L-Fucose 80 16 6.58 1.00 B 480 0.35 0.0288 
Maltose 40 100 6.63 1.6 e 490 0.47 0.0492 
Raffinose 50 100 6.63 1.6 c 490 0.46 0.0381 
Lactose 50 100 6.63 1.6 [63 490 0.355 0.0294 
2-0-Methyl-D-xylose 50 20 7.45 1.6 G 485 0.31 0.0289 
2,3-Di-o-methyl-n-xylose 58.5 20 7.45 1.6 E 480 0.39 0.031 
Methy1 2,3-di-o-methy1-D-xyloside 477 35 TAS 1.00 B 480 0.23 0.036 
Methy1 2,3-di-o-methyl-D-xyloside 4717 35 745 1.00 B 415 021 0.0328 
2,3, .3-Tri-o-methyl-L-arabinose 40 50 7.45 1.6 c 415 0.27 0.0314 
Mthy1 2,3, .$-tri-o-methyl-L-arabinoside 50 50 7.45 1.6 c 415 0.325 0.0302 
2,3-Di-o-methyl-D-glucose 80 40 6.60 1.00 B 485 0.76 0.0708 
2,3, 6-Tri-o-methy1-D glucose 53 40 6.60 1.00 B 485 0.555 0.0690 
2,3, 4.6-Tetra-o-methyl-D-glucose 80 120 6.65 1.00 B 485 0.57 0.0474 
2,3-Di-o-methyl-D-mannose 50 50 6.57 1.6 c 485 0.39 0.0320 
2,3, 6-Tri-0-methyl-D-mannose 50 50 6.57 1.6 È 485 0.37 0.0304 
2,3,4, 6-Tetra-o-methyl-D-galactose 50 50 6.57 1.6 E 485 0.37 0.0340 
B, Beckman Model DU; C, Coleman Junior; K, Klett-Summerson. 
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© Actual weight of phenol. To find weight of 80% solution, divide by 0.8. 
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Calculation of final volume 


2 ml water 2 
5 ml sulfuric acid X 1. 84 9.20 
Total wt. 11.20 grams 
CE 0 BRONI 
Conen. of sulfuric acid after mixing eee = 78% 
LO 
Density of 78% sulfuric acid (20° C.) 1.7043 


dd 


Volume of mixture «=.= — 6,57 ml 
LPD 


The addition of small amounts of phenol was considered to have a 
negligible effect on the density of the solution; hence, 0.1 ml. of 80% 


phenol would increase the volume by 0.06 ml. 


2ml water 2 

Iml 5% phenol in water 1 

5 ml sulfurie acid 22 

Total wt. 12.2 grams 
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Figure 6. Absorption curves 
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Figure 7. Absorption curves 
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Table II. Relationship between Index of Absorbance and Sugar 
Concentration as Determined by Different Instruments 


Approx. D- 


Band Light Absorbance 
Width Mannose Path 
Mu yY Cm da 
Instrument 0.5 80 1.00 1.01 0.0835 
Beckman 0.5 40 1.00 0.495 0.0815 
Model DU 0.5 20 1.00 0.25 0.0826 
Coleman Jr. 50 41.1 1.6 0.45 0.0451 
50 20.5 1.6 0.24 0.0481 
50 10.2 1.6 0.11 0.0442 
Evelyn 65 40 1.9 0.49 0.0426 
65 20 1.9 0.27 0.0464 
65 10 1.9 0.13 0.0473 
sui ot PIO OSE 
Conen. of sulfuric acid =71.6% 
iI3D 
Density at 20° C. 1.628 
1530 
Volume of mixture ———_—"7148ml 
Lens 


EFFECT OF VARIABLE AMOUNTS OF PHENOL. The intensity of the color is a 
function of the amount of phenol added. As the amount of phenol is 
increased, the absorbance increases to a maximum and then usually falls 
off (Figures 9 and 10). When a paper chromatographic separation has 
been effected using phenol as a solvent, it will be found impractical to 
remove all of the phenol developer by air drying. This is not essential, 
though, because the curve of absorbance vs. amount of phenol is 
relatively flat after the maximum color intensity has been reached. 
Reproducible results can be obtained by operating at either side of the 
peak or at the peak as long as the amount of phenol added is controlled. 
This could conceivably form the basis for the analysis of mixtures of 
sugars-for instance, of D-mannose and D-glucose by making two series 
of experiments, one at low and one at high phenol concentrations. The 
difference in readings is not large enough by itself except for rather 
crude estimations, but in combination with the variation in wave length 
of absorption maxima peaks between pentoses or uronic acids and 
hexoses, a satisfactory analysis might be devised. 

A. procedure using a somewhat similar idea, the rate of color 
development between sugars and the anthrone reagent has been reported 


by Koehler (28). 
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Figure 8, Absorption curves 


EFFECT OF BASD WIDTH. The absorbance, as is gencrally true in 
colorimetric determinations, is a function of the length of light path as 
well as the band width of the light source. As the band width becomes 
narrower, the observed absorbance becomes greater. If the values of the 
constant a, are calculated from the equation A, = a,bc, the effect of the 
band width becomes apparent (Table ID). 
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The higher the value of a,, the more sensitive is the instrument. On this 
basis, the Beckman was the most sensitive instrument used; the others, 
however, perform well enough for routine analysis. 

In the case of the Evelyn and the Coleman colorimeters, the value of a, is 
not constant. This means that the plot of concentration vs. absorbance is 
not linear at the higher concentrations; however, it is very nearly linear at 
lower concentrations. The linearity of the plot of absorbance vs. 
concentration is extended fo higher regions of concentration by operating 
at narrower band widths. The points obtained in the nonlinear region 
with the colorimeters passing wider bands are, nevertheless, reproducible 
(Table Il). 


ACCURACY OF METHOD. Under the proper conditions, the method can be 
expected to be accurate to within +2%. This figure was obtained by 
plotting the results obtained by use of the Beckman Model DU 
spectrophotometer and comparing the amount of sugar actually present 
with that indicated by the plot. As mentioned previously, the narrow 
band width of the Beckman spectrophotometer makes it possible to 
extend the linearity of the standard curve. The percentage error is shown 
in Table III 


Table III. Accuracy of Phenol-Sulfuric Acid Method 
for Sugar Determination 
Taken, Found, Error, 


Compound Y Y % Absorbance 
Mannose 80 gl 1.3 1.01 
40 39 25 0.495 
20 20 0.0 0.25 
80.4 79.5 1.1 0.665 
Galactose 40.2 39.5 1.7 0.325 
214 21.5 0.5 0.175 


Conclusions. The phenol-sulfuric acid method can be used to give 
reliable estimations of the sugar content of pure solutions. The colors 
produced are unusually stable, and possess a definite absorption peak. 
The amount of color produced at a constant phenol concentration is 
proportional to the amount of sugar present. ‘The standard curves 
obtained by plotting the sugar concentration vs. the absorbance can be 
readily reproduced and, because of this, only one standard curve need be 
prepared for a given sugar. Furthermore, the reagents are inexpensive, 
stable, and readily available. 


QUANTITATIVE ANALYSIS OF SUGARS BY PAPER 
CHROMATOGRAPHY 


The application of qualitative paper chromatography to the separation of 
sugar mixtures has been extended to the field of quantitative analysis. 
Any sugars that can be separated by the technique of paper 
chromatography can be determined quantitatively by the calorimetrie 
technique just described after elution from the paper (73, /5, 29). The 
principle is simple, but certain factors complicate the analysis. 
Probably the most serious of these is that carbohydrate impurities are 
extracted from the paper along with the sugar to be analyzed. This 
source of error is reduced greatly by the simple expedient of running a 
blank. The size of the blank reading may be reduced to about one half 
by washing the papers with distilled water containing about 1% 
ammonia (37). Another complicating factor is the introduction of 
cellulose lint during the elution procedure, but this can be eliminated 
entirely by careful filtration. A procedure similar to the one described 
herein is reported by Dimler and others (/3). However, their elution 
procedure is considerably more complicated than the one used in this 
work. Furthermore, the best calorimetrie technique at the disposal of 
these workers was the anthrone method, the disadvantages of which 
have already been explained. 
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Washing of Paper. The following experiment illustrates how the 
soluble carbohydrate fraction present in filter paper may be reduced by 
washing. This fraction cannot be entirely washed out (24), and seems 
to increase after the washed paper is allowed to dry (46). Other work 
(24) in this laboratory has shown that the soluble carbohydrate fraction 
of filter paper is of the nature of a pentosan. The further study of this 
carbohydrate material will form the subject of another communication. 


HT 


i i i i 


i i 
o Fusi 40 (s) ti 100 si 140 160 180 
MILLIGRAMS OF PHENOL 


Figure 9. Absorbance vs. amount of phenol 


1 D-Xylose, 40 y, Coleman Ir., 480 my 

2. D-Mannose, 41 y, Evelyn, filter No. 490 
D-Glucose, 42 y, Beckman Model DU, 485 mu 
2-Deoxy-D-ribose, 49 y, Coleman Jr., 490 my 
D-Galactose, 54 y, Coleman Jr., 490 my 
L-Rhamnose, 52 v, Evelyn, filter No. 490 
L-Fucose, 25 y, Coleman Jr., 480 mu 
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A piece of Whatman No. 1 filter paper 22 X 4 inches was washed with 
distilled water containing 0.5% ammonia and dried for 24 hours. The 
paper was added to a beaker containing 20 ml. of distilled water and 
allowed to stand with occasional shaking for 20 minutes. The solution 
was filtered through a plug of glass wool and a 2-ml. aliquot of it was 
transferred to a colorimeter tube. Forty milligrams of phenol was added 
as an 80% solution of phenol in water and then 5 ml. of concentrated 
sulfuric acid. The absorbance of the solution was determined with an 
Evelyn colorimeter. 


The solutions from the washed and unwashed papers showed 
absorbances of 0.03 and 0.06, respectively. 


Procedure. Two sheets of Whatman Xo. 1 filter paper 8 X 22 inches are 
prepared as described below. One of the sheets is used as a blank. 
Before placing any sugars on the paper, lines are drawn as follows: 
Two lines are drawn lengthwise 1.5 inches from the edge of the paper. 
Two more lines are drawn, the first 1 inch from the top and the second 
3.5 inches from the top. The sugars to be analyzed are placed on the 
paper along the 3.5-inch line. The two strips 1.5 inches from the edge 
are marking strips, which will be cut off and sprayed with p-anisidine or 
p-phenetidine trichloroacetate or ammoniacal silver  nitrate after 
development of the chromatogram. The appearance of the spots marks 
the distance the sugars have traveled in the marking strips and the 
unsprayed center section. The amount of sugar added to the marking 
strip is not critical as long as enough is present to give a spot with the 
spray reagent. However, the amount of sugars added to the $-inch 
center section of the paper must be accurately measured if it is desired 
to determine the absolute amounts of sugars as well as the relative 
amounts in the mixture. 

A margin of at least 0.5 inch should be allowed, leaving 4 inches in the 
center to which a measured amount of sugar solution can be added from 
a micropipet. 
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The amount of sugar which can be added before overlapping of the 
spots occurs should be determined for each type of analysis. This can be 
done by putting graded amounts of sugar on several papers, drying, then 
developing with solvent, drying, and then spraying the entire paper. 
This will show whether the sugars move in discrete bands, and how 
much margin should be allowed along the edges. The larger the 
amount of sugars which can be added, the less significance the blank 
will have. In most cases about 600 to 1000 Y of sugar should be added. 
Dimler and others (13) recommend that another paper be prepared to 
counteract the variations in delivery that may occur with micropipets. 
To this paper they add standard amounts of known sugars, using the 
same pipet and the same technique. This procedure does not, of 
course, eliminate the need for a blank determination, because the 
presence of the soluble carbohydrate fraction in the filter paper will 
have a relatively greater effect at low sugar concentrations. After the 
sugars have been added to the paper, the chromatograms are developed 
for a long enough period so that the sugars to be analyzed are clearly 
separated. After the chromatogram has been dried in the air, the side 
marking strips are cut off and sprayed to show the location of the sugars 
in the center section. The center unsprayed portion of the 
chromatogram is then cut up into sections corresponding to the locations 
of the sugar. Each section is transferred to Petri dishes. beakers, or 
other suitable containers that can be covered or closed. The blank 
paper is cut up to correspond to the area and location of the sugars of the 
other paper. Twenty milliliters of distilled water is added to each of 
the Petri dishes, which are then covered and allowed to stand for 30 
minutes with occasional shaking. During this time the sugar becomes 
equally distributed through-out the liquid and solid phases (water and 
cellulose). The eluate is filtered through glass wool and the 
concentration of sugars determined as described before, with the 
important difference that the absorbance of the blank reading is 
subtracted from that corresponding to the sugar before referring to the 
standard curve. 


Results. EFFICIENCY OF EXTRACTION OF SUGARS FROM FILTER PAPER. This 
is illustrated by two typical experiments: 


1 With a micropipet, 0.102 ml. of a solution containing 4.52 mg. of D- 
fructose was added to a piece of Whatman No. 1 paper (3 X 5 inches). 
The paper was allowed to dry in the air for 24 hours and then soaked in 
20 ml. of distilled water for 0.5 hour to extract the sugar. (In another 
series of experiments it was found 
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Figure 10. Absorbance vs. amount of phenol 
D-Fructose, 80 y, Beckman Model DU, 490 mu 
Sucrose, 80 y, Beckman Model DU, 490 mu 
Raffinose, 80 y, Beckman Model DU, 190 mu 
5-(Hydroxymethy1) -2furaldehyde, 40 y, Beckman Model DU, 490 mu 
2,3-Di-o-methy1-D-glucose, 80 y, Evelyn, filter No. 490 
2-Furaldehyde, 20 y, Evelyn, filter No. 490 
2,3,4,6-Tetra- o-methyl- D-glucose, 80 y, Evelyn, filter No. 490 
2,3,6-Tri- o-methyl- D-glucose, 51 y, Evelyn, filter No. 490 
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that sugars are extracted from the paper almost immediately). The extract 
was filtered through glass wool and a 2-ml. aliquot of the filtrate added to 
20 ml. of water. Two milliliters of this diluted solution was treated with 
258.4 ul of 80% aqueous phenol, followed by 5 ml. of concentrated 
sulfuric acid. The observed absorbance at 490 mi' was 0.545 and 0.538. 

In a blank experiment a piece of paper of identical size was extracted for 
0.5 hour with 20 ml. of water. A 2-ml. aliquot was treated with phenol 
and sulfuric acid as described above. The absorbance was 0.10 (average 
of three results). Hence, the absorbance correction for the blank = 0.10 


È 


Corrected absorbance for the sugar determination = 0.54 - 0.01 = 0.53. 
From the standard curve for fructose, an absorbance of 0.57 is equivalent 


to 42.4 y of sugar. Therefore, the amount of fructose equivalent to an 


DEE d0 dI 
absorbance of 0.53 = uma x 42.4x —x —= 4336 v 
GEE dd 
4326 
e x 100 = 96%. 
Recovery A600 hi 
Zi A similar experiment carried out with D-glucose (400 y) added to 


a piece of paper (2 x 2 inches) gave a recovery of 100%. Additional 
experiments with D-mannose, D-xylose, and L-arabinose, and with 
methylated sugars such as 2,3,4,6-tetra-o-methyl-, 2,3,6-tri-0-methy1-, and 
2,3-di-o-methyl-D-glucose with and without solvent migration using 
phenol-water, butanol-ethanol-water, and methyl ethyl ketone-water 
azeotrope gave recoveries of 95 to 100%. 


ANALYSIS OF A SYNTHETIC MIXTURE OF SUGARS. (1) A solution containing 
D-fructose (3.18 mg.) and D-glucose (0.20 mg.) was transferred to a piece 
of Whatman No. 1 paper (8 x 22 inches) as described previously. The 
chromatogram was developed for 24 hours by use of phenol saturated 
with water as the solvent. The paper was removed from the 
chromatographie chamber and allowed to dry for 24 hours. The marginal 
strips were cut off and sprayed with p-anisidine trichloroacetic acid 
reagent (small amounts of phenol do not inerfere). After re-assembling 
the chromatogram, the best line of demarcation was drawn between the 
two spots and the sections were cut out (glucose, 6 to 8.5 inches, fructose, 
8.5 to 11 inches from the starting line), together with the corresponding 
blanks as previously described. The pieces of paper containing the two 
sugars and the two blanks were extracted and filtered. ‘The concentration 
of the two sugars was then determined by the phenol-sulfuric acid 
reagent, reference being made to standard curves for glucose and fructose. 
The results were as follows: 


Glucose Recovery 


Absorbance of the eluate (2 ml. out of 20 ml. removed 0.32 


for test) 
Absorbance of blank 0.10 
Absorbance for glucose 0.22 


From the standard curve for glucose absorbance, 0.45 = 42.4 y glucose 


peri 
Absorbance of 0.22 = === x 42.4 y glucose 


fat 


mor “ 


i 
E x 42.4x 7 = 206v glucose 


PA 


Total glucose recovered = 


Recovery = 103% 


Fruetose Recovery 


Absorbance of eluate (diluted 2 ml. to 20 ml. of water) 0.40 
Absorbance of blank 0.01 
Absorbance for fructose 0.39 


From the standard curve for fructose absorbance, 0.57 = 42.4 y fructose 


col 
Absorbance of 0.39 = rm x 42.4 y fructose 
er 
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Table IV. Wave Length Vs. Absorbance for Starch (38) Partridge, S. M., /bid., 164, 443 (1949). 


(Starch-phenol-sulfuric acid, Beckman Model DU, slit width 0.1 mm., (39) Partridge, SM. Westall, R. G., Biochem..J. 42, 238 (1948). 


less compact than those with Whatman No. 1; for this reason the No. 1 
paper is preferred. 


103 mg. of phenol) 


Absorbance Absorbance (40) Péronnet, M., Hugonnet, J., Ann. pharm. frane. 9, 397 (1951), 
Wave for 62.4y for 1248 y (41) Pregi, Fritz, “Quantitative Organic Microanalysis,” J. and A, Churchill, 
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# Baker's potato starch dried for 3 days invacuo GO mm.) at 75° C 


Conclusions. The phenol-sulfuric acid method can be applied to the 


analysis of any mixtures of sugars and their methy1 derivatives that are Digester and Filter for Preparing Extract Solutions 
amenable to separation by paper chromatography. Thus it has been from Solids-Correction 
applied to the analysis of mixtures of methyl sugars separated on paper 
by butanol-ethanol-water or methy1 ethy1 ketone-water azeotrope. The After publication of the article on “Digester and Filter for Preparing 
method has also proved of value for the analysis of hydrolyzates of Extract Solutions from Solids” [ANAL. CHEM. 27, 1669 (1955)] 
oligosaccharides; of polysaccharides such as starch (Table IV), glycogen, attention was called to an article published a short time earlier by M. 
plant gums, and hemicelluloses (75); and for the determination of the Potterat and H. Eschmann [Mitt. Lebensm, Hyg. 45, 329-31 (1954)], in 
amount of sugar in urine and in blood. which a design for an apparatus having substantially the same features 
was presented. Since receiving this information the authors have sought 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


DETERMINA 12 dicembre 2012. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’ Ufficio di Alessandria - Servizi di pubblicità immobilia- 
re di Novi Ligure. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL PIEMONTE E DELLA VALLE D'AOSTA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di- 
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di- 
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 


Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini- 
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato dal co- 
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000, con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del territorio alla data di entrata in vigore del presente re- 
golamento manterranno validità fino all’attivazione del- 
le strutture specificate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 
2001, n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del ci- 
tato decreto-legge n. 498 del 1961, sancendo che prima 
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo di 
mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio occorre 
verificare che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni or- 
ganizzative dell’ Amministrazione finanziaria e sentire al 
riguardo il garante del contribuente; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la nota prot. n. 14251 dellUfficio provinciale di 
Alessandria del 30 novembre 2012, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di mancato funziona- 
mento dei servizi di pubblicità immobiliare del predetto 
ufficio; 


Accertato che il mancato funzionamento del citato uf- 
ficio e da attribuirsi ad assemblea del personale richiesta 
dalle RSU del servizio di pubblicità immobiliare; 


=. 14 —il 


Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale, non riconducibile a di- 
sfunzioni organizzative dell’ufficio; 


Visto il parere favorevole del garante del contribuente, 
ufficio del Piemonte, espresso con nota prot. n. 1892/12 
del 5 dicembre 2012; 


Determina: 


È accertato il periodo di mancato funzionamento del 
sottoindicato ufficio come segue: il giorno 30 novembre 
2012 - Regione Piemonte: Ufficio provinciale - Territo- 
rio di Alessandria - Servizio di pubblicità immobiliare di 
Novi Ligure. 

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Torino, 12 dicembre 2012 


p. Il direttore regionale: FEDERICO 


12A13460 


PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2012. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Ufficio provinciale di Siena. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA TOSCANA 


in base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto 


Accerta 


il mancato funzionamento di tutti i servizi dell’ufficio 
provinciale di Siena - Territorio per la giornata del 14 no- 
vembre 2012. 


Motivazioni 


L’ufficio provinciale di Siena - Territorio, con la nota 
n. 12708 in data 14 novembre 2012, ha comunicato che lo 
sciopero del personale ha comportato la chiusura di tutti i 
servizi per il giorno 14 novembre 2012. 


L’ufficio del Garante del contribuente per la Tosca- 
na, all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevo- 
le riguardo al presente provvedimento con nota prot. 
n. 253 del 11 dicembre 2012, ritenendo il suddetto 
sciopero non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’ Amministrazione. 
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Il presente atto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Riferimenti normativi 
decreto legislativo n. 300/1999; 


decreto del Ministero delle Finanze n. 
28/12/2000; 


regolamento di amministrazione dell’ Agenzia del 
Territorio; 


legge 28 luglio 1961, n. 770; 

art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 
legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

articolo 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Firenze, 13 dicembre 2012 


1390 del 


Il direttore regionale: OCERA 
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PROVVEDIMENTO 13 dicembre 2012. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’ Ufficio provinciale di Pisa. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA TOSCANA 


in base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
di legge e dalle norme riportate nel seguito del presente 
atto 


Accerta 


il mancato funzionamento di tutti i servizi dell’ufficio 
provinciale di Pisa - Territorio per le giornate dal 12 al 
14 novembre 2012. 

Motivazioni 

L’ufficio provinciale di Pisa - Territorio, con la nota 
n. 12753 in data 15 novembre 2012, ha comunicato che 
la virtualizzazione del server e le attività di manutenzione 
e traslochi hanno comportato la chiusura di tutti i servizi 
per i giorni dal 12 al 14 novembre 2012. 


L’ufficio del Garante del contribuente per la Toscana, 
all’uopo interpellato, ha espresso parere favorevole ri- 
guardo al presente provvedimento con nota prot. n. 252 
del 11 dicembre 2012, ritenendo le suddette esigenze in- 
formatiche non riconducibili a disfunzioni organizzative 
dell’ Amministrazione. 

Il presente atto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Riferimenti normativi 
decreto legislativo n. 300/1999; 
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decreto del Ministero delle Finanze n. 1390 del 
28/12/2000; 


regolamento di amministrazione dell’Agenzia del 
Territorio; 


legge 28 luglio 1961, n. 770; 

art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 
legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

articolo 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


Firenze, 13 dicembre 2012 


Il direttore regionale: OCERA 


12A13674 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


DETERMINA 7 dicembre 2012. 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi- 
cinale «Dexdor» (dexmedetomidina), autorizzata con pro- 
cedura centralizzata europea dalla Commissione europea. 
(Determina n. 730/2012). 


Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità me- 
dicinale DEXDOR (dexmedetomidina) autorizzata con procedura cen- 
tralizzata europea dalla Commissione Europea con la decisione del 
16/09/2011 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i 
numeri: 


EU/1/11/718/001 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 5 fiale 


EU/1/11/718/002 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 25 fiale 


EU/1/11/718/003 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma grigia 
bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero ETFE 4 ml” - 4 flaconi 


EU/1/11/718/004 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma grigia 
bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero OMNIFLEXPLUS 4 
ml” - 4 flaconi 


EU/1/11/718/005 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma grigia 
bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero ETFE 10 ml” - 4 
flaconi 


EU/1/11/718/006 “100 mcg/ml - concentrato per soluzione per 
infusione - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma grigia 
bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero OMNIFLEXPLUS 10 
ml” - 4 flaconi 


Titolare A.I.C.: Orion Corporation 


IL DIRETTORE GENERALE 


Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce 1’ Agenzia Italiana del Farmaco; 


Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell'economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor- 
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’ Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 


Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem- 
bre 2011, registrato dall'Ufficio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no- 
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera- 
le dell’ Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 


Visto il decreto del Ministero della Salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifica il regolamento e fun- 
zionamento dell’ Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 


Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di finanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 


Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 


Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 


Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di- 
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 


Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer- 
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’introdu- 
zione di un elenco di farmaci da sottoporre a monitorag- 
gio intensivo; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina- 
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 


Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 302 


Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 no- 
vembre 2004 e successive modificazioni; 


Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 


Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

Vista la domanda con la quale la ditta Orion Corporation 
ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabilità; 

Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico 
- Scientifica nella seduta del 30 ottobre 2012; 

Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 


Determina: 


Art. 1. 


Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 


Alla specialità medicinale DEXDOR (dexmedetomidi- 
na) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti 
numeri di identificazione nazionale: 


Confezioni: 


“100 mceg/ml - concentrato per soluzione per infu- 
sione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 5 fiale 


A.I.C. n. 041468012/E (in base 10) 17KJ3D (in 
base 32) 


“100 mceg/ml - concentrato per soluzione per infu- 
sione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 25 fiale 


A.L.C. n. 041468024/E (in base 10) 17KJ3S (in 
base 32) 


“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
ETFE 4 ml” - 4 flaconi 


A.T.C. n. 041468036/E (in base 10) 17KJ44 (in 
base 32) 


“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
OMNIFLEXPLUS 4 ml” - 4 flaconi 


A.L.C. n. 041468048/E (in base 10) 17KJ4J (in 
base 32) 


“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
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grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
ETFE 10 ml” 4 flaconi 


A.T.C. n. 041468051/E (in base 10) 17KJ4M (in 
base 32) 


“100 meg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
OMNIFLEXPLUS 10 ml” - 4 flaconi 


A.T.C. n. 041468063/E (in base 10) 17KJ4Z (in 
base 32) 


Indicazioni terapeutiche: per la sedazione di pazienti 
adulti in Unità di Terapia Intensiva (Intensive Care Unit, 
ICU) che necessitano di un livello di sedazione non più 
profondo del risveglio in risposta alla stimolazione ver- 
bale (corrispondente al valore da 0 a - 3 della Scala Rich- 
mond Sedazione Agitazione (Richmond Agitation Seda- 
tion Scale, RASS). 


Art. 2. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


La specialità medicinale DEXDOR (dexmedetomidi- 
na) è classificata come segue: 
Confezioni: 
“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infu- 
sione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 5 fiale 
A.I.C. n. 041468012/E (in base 10) 17KJ3D (in 
base 32) 
Classe di rimborsabilità: C 
“100 meg/ml - concentrato per soluzione per infu- 
sione - uso endovenoso - fiala (vetro) - 2 ml” - 25 fiale 
A.I.C. n. 041468024/E (in base 10) 17KJ3S (in 
base 32) 
Classe di rimborsabilità: C 
“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 


grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
ETFE 4 ml” - 4 flaconi 


ALT.C. n. 041468036/E (in base 10) 17KJ44 (in 
base 32) 

Classe di rimborsabilità: C 

“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
OMNIFLEXPLUS 4 ml” - 4 flaconi 

ALT.C. n. 041468048/E (in base 10) 17KJ4J (in 
base 32) 

Classe di rimborsabilità: C 

“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
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grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
ETFE 10 ml” - 4 flaconi 


A.I.C. n. 041468051/E (in base 10) 17KJ4M (in 
base 32) 


Classe di rimborsabilità: C 


“100 mcg/ml - concentrato per soluzione per infusio- 
ne - uso endovenoso - flacone (vetro) con tappo gomma 
grigia bromobutilica con rivestimento fluoro - polimero 
OMNIFLEXPLUS 10 ml” - 4 flaconi 


A.I.C. n. 041468063/E (in base 10) 17KJ4Z (in 
base 32) 


Classe di rimborsabilità: C 


Art. 3. 


Classificazione ai fini della fornitura 


La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
DEXDOR (dexmedetomidina) è la seguente: 


Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati- 
va, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile (OSP) 


Art. 4. 


Farmacovigilanza 


Il presente medicinale è inserito nell’elenco dei far- 
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette 
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 
(GU 01/12/2003) e successivi aggiornamenti; al termine 
della fase di monitoraggio intensivo vi sarà la rimozione 
del medicinale dal suddetto elenco; 


Art. 5. 
Disposizioni finali 


La presente determinazione ha effetto dal giorno suc- 
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 


Roma, 7 dicembre 2012 


Il direttore generale: PANI 


12A13500 
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AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 


DELIBERA 28 dicembre 2012. 


Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informa- 
zione relative alle campagne per le elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica fissate per i giorni 24 e 


25 febbraio 2013. (Delibera n. 666/12/CONS). 


L'AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 


NELLA riunione del Consiglio del 28 dicembre 2012; 


VISTO l’art. 1, comma 6, lettera b), n. 9, della legge 31 luglio 1997, n. 249, 
recante “Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui 
sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 


VISTA la propria delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 138 del 15 giugno 2012, con la quale è 
stato adottato, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge n. 249/97, il nuovo 
Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità, e 
successive modifiche ed integrazioni; 


VISTA la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante “Disciplina delle campagne 
elettorali per l’elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica”, e 
successive modificazioni; 


VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Disposizioni per la parità di 
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie per la 
comunicazione politica”, come modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313; 


VISTA la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Disposizioni per l’attuazione 
del principio del pluralismo nella programmazione delle emittenti radiofoniche e 
televisive locali”; 


VISTO il decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, che emana il 
Codice di autoregolamentazione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313; 


VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme in materia di 
risoluzione dei conflitti di interessi”, come modificata dalla legge 5 novembre 2004, 
n. 26]; 
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VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44, recante “Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici”; 


VISTA la propria delibera n. 256/10/CSP del 9 dicembre 2010, recante il 
“Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 
comunicazione di massa”; 


VISTA la delibera n. 22/06/CSP del 1 febbraio 2006, recante “Disposizioni 
applicative delle norme e dei principi vigenti in materia di comunicazione politica e 
parità di accesso ai mezzi di informazione nei periodi non elettorali”; 


VISTA la propria delibera n. 243/10/CSP del 15 novembre 2010, recante 
“Criteri per la vigilanza sul rispetto del pluralismo politico e istituzionale nei 
telegiornali diffusi dalle reti televisive nazionali”; 


VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
concernente “Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione della 
Camera dei deputati”, e successive modificazioni; 


VISTO il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, concernente “Testo 
unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica”; 


VISTI la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante “Norme per l’esercizio del 
diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero” e il regolamento di attuazione 
contenuto nel D.P.R. 2 aprile 2003, n. 104; 


VISTA la legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante “Modifiche alle norme per 
l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica”; 


CONSIDERATO che, a seguito dello scioglimento anticipato delle Camere, 
disposto con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 2012, n. 225, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 299 del 24 dicembre 
2012, sono stati convocati, con decreto del Presidente della Repubblica in data 
22 dicembre 2012, n. 226, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 299 del24 dicembre 2012, i comizi elettorali per il rinnovo della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica nei giorni 24 e 25 febbraio 2013; 


EFFETTUATE le consultazioni con la Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, previste dalla legge 22 febbraio 2000, 
n. 28; 
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UDITA la relazione del Commissario Francesco Posteraro, relatore ai sensi 
dell’articolo 31 del regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’ Autorità; 


DELIBERA 


TITOLO I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1 
(Finalità e ambito di applicazione) 


1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento, in attuazione della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, in 
materia di disciplina dell’accesso ai mezzi di informazione, finalizzate a dare concreta 
attuazione ai principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, 
dell’obiettività e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché ai diritti 
riconosciuti ai soggetti politici dagli artt. 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si 
riferiscono alle campagne per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013 e si applicano su tutto il territorio 
nazionale nei confronti delle emittenti che esercitano l’attività di radiodiffusione 
televisiva e sonora privata e della stampa quotidiana e periodica. 


2. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche parziale, delle campagne 
elettorali di cui alla presente delibera con altre consultazioni elettorali regionali, 
amministrative o referendarie, saranno applicate le disposizioni di attuazione della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di consultazione. 


3. Le disposizioni di cui al presente provvedimento cessano di avere efficacia alla 
mezzanotte dell’ultimo giorno di votazione relativo alle consultazioni di cui al 
comma 1. 


Art. 2 
(Soggetti politici) 


1. Ai fini del successivo Capo I del titolo II, in applicazione della legge 22 febbraio 
2000, n. 28, come modificata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313, si intendono per 
soggetti politici nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi 
elettorali e la data di presentazione delle candidature: 


a) le forze politiche che costituiscono Gruppo in almeno un ramo del Parlamento 
nazionale; per i Gruppi parlamentari composti da forze politiche distinte, o 
rappresentate da sigle diverse, il Presidente del Gruppo individua, secondo criteri che 
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contemperino le esigenze di rappresentatività con quelle di pariteticità, le forze politiche 
che di volta in volta rappresentano il Gruppo; 


b) le forze politiche, diverse da quelle di cui alla lettera a), che hanno eletto con 
proprio simbolo almeno due rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo; 


c) le forze politiche, diverse da quelle di cui alle lettere a) e b), che costituiscono in 
seno al Gruppo Misto della Camera o del Senato una componente formata da almeno 
due parlamentari; 


d) le forze politiche, diverse da quelle di cui alle lettere a), b) e c) che hanno eletto con 
proprio simbolo almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale e che sono 
oggettivamente riferibili ad una delle minoranze linguistiche indicate dall'art. 2 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482; 


e) il Gruppo Misto della Camera dei deputati e il Gruppo Misto del Senato della 
Repubblica, i cui Presidenti individuano d'intesa fra loro, secondo criteri che 
contemperino le esigenze di rappresentatività con quelle di pariteticità, i parlamentari 
non facenti parte delle forze politiche di cui alle lettere c) e d), che di volta in volta 
rappresentano i Gruppi medesimi. 


2. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 
chiusura delle campagne elettorali, si intendono per soggetti politici: 


a) le coalizioni di cui all’art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da 
interessare complessivamente almeno un quarto del totale degli elettori; 


b) le liste di candidati di cui all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali 
tali da interessare complessivamente almeno un quarto del totale degli elettori ovvero 
che sono rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute. 


TITOLO II 
RADIODIFFUSIONE SONORA E TELEVISIVA 


CAPO I 


DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI 
DELLE EMITTENTI NAZIONALI 


Art. 3 
(Ripartizione degli spazi di comunicazione politica) 


1. Ai fini del presente Capo I, in applicazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elettorali e la data 
di chiusura delle campagne elettorali, gli spazi che ciascuna emittente televisiva 
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o radiofonica nazionale privata dedica alla comunicazione politica riferita alle 
consultazioni elettorali nelle forme previste dall'art. 4, comma 1, della legge 
22 febbraio 2000, n. 28, sono ripartiti come segue: 


a) nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elettorali e la data 
di presentazione delle candidature, il tempo disponibile è ripartito per il cinquanta per 
cento in modo paritario tra i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b) e c) e per il 
cinquanta per cento tra i soggetti di cui all’art. 2, comma I, lettere a), b), c), d) ed e), in 
proporzione alla loro consistenza parlamentare; 


b) nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 
chiusura delle campagne elettorali, il tempo disponibile è ripartito, con criterio paritario, 
per metà, tra tutte le coalizioni di cui all’art. 2, comma 2, lett. a), e, per l’altra metà, tra 
tutte le liste di cui all’art. 2, comma 2, lett. b). 


2. Inrapporto al numero dei partecipanti e agli spazi disponibili, il principio delle pari 
opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre che nell’ambito della 
medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché 
ciascuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. E” altresì possibile realizzare 
trasmissioni con la partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti. 
In ogni caso la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di comunicazione politica nei 
confronti dei soggetti politici aventi diritto deve essere effettuata su base settimanale, 
garantendo l’applicazione dei principi di equità e di parità di trattamento nella settimana 
successiva di programmazione. Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con 
modalità che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. 


3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pregiudica l’intervento nelle 
trasmissioni degli altri soggetti, anche nella medesima trasmissione, ma non determina 
un aumento del tempo ad essi spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia. 


4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono collocate in contenitori con cicli a 
cadenza quindicinale dalle emittenti televisive nazionali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti radiofoniche nazionali 
all’interno della fascia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno 
successivo. 


5. I calendari delle trasmissioni di cui al presente articolo sono tempestivamente 
comunicati, anche a mezzo telefax, all’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Le 
eventuali variazioni dei predetti calendari sono comunicate secondo le medesime 
modalità. 


6. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presente articolo deve essere ricondotta 
a quella di specifiche testate giornalistiche registrate, ai sensi dell’art. 32-quinquies, 
comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. 
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7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese dalla mezzanotte del 
penultimo giorno precedente le votazioni. 


Art. 4 
(Modalità di trasmissione dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 
chiusura della campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive nazionali 
private possono trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito per la 
presentazione non in contraddittorio di liste e programmi. 


2. Perla trasmissione dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito le emittenti di 
cui al comma 1 osservano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei criteri fissati 
dall'art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28: 


a) il numero complessivo dei messaggi è ripartito con criterio paritario, anche per 
quel che concerne le fasce orarie, tra i soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2, quando 
siano presenti in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente almeno un 
quarto del totale degli elettori; 


b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito e devono avere una durata 
sufficiente alla motivata esposizione di un programma o di una opinione politica, 
comunque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre minuti per le emittenti 
televisive e fra trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche; 


c) i messaggi non possono interrompere altri programmi, né essere interrotti, hanno 
una autonoma collocazione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per ogni giornata di 
programmazione. I contenitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi, sono 
collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamente a partire dalla 
prima: prima fascia 18:00-19:59; seconda fascia 14:00-15:59; terza fascia 22:00-23:59; 
quarta fascia 9:00-10:59; 


d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti di affollamento pubblicitario 
previsti dalla legge; 


e) ciascun messaggio può essere trasmesso una sola volta in ciascun contenitore; 


f) nessun soggetto politico può diffondere più di due messaggi in ciascuna giornata di 
programmazione sulla stessa emittente; 


g) ogni messaggio reca la dicitura "messaggio autogestito" con l'indicazione del 
soggetto politico committente. 
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Art. 5 
(Comunicazioni delle emittenti nazionali e dei soggetti politici) 


1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, le emittenti nazionali private che intendono trasmettere messaggi 
politici autogestiti a titolo gratuito: 


a) rendono pubblico il loro intendimento mediante un comunicato da trasmettere 
almeno una volta nella fascia oraria di maggiore ascolto. Nel comunicato l'emittente 
informa i soggetti politici che presso la sua sede è depositato un documento, che può 
essere reso disponibile anche nel sito web dell’emittente, recante l’indicazione 
dell’indirizzo, del numero telefonico e della persona da contattare e concernente la 
trasmissione dei messaggi, il numero massimo dei contenitori predisposti, la 
collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di consegna per la 
trasmissione del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche 
utilizzare il modello MAG/1/EN, reso disponibile nel sito web dell’ Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 


b) inviano, anche a mezzo telefax, all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il 
documento di cui alla lettera a), nonché, possibilmente con almeno cinque giorni di 
anticipo, ogni variazione successiva del documento stesso concernente il numero dei 
contenitori e la loro collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fine, le emittenti 
possono anche utilizzare il modello MAG/2/EN, reso disponibile nel sito web 
dell’ Autorità. 


2. Fino al giorno di presentazione delle candidature i soggetti politici interessati a 
trasmettere messaggi autogestiti comunicano alle emittenti e all’ Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, anche a mezzo telefax, le proprie richieste, indicando il 
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichiarando di 
presentare candidature in collegi o circoscrizioni che interessino almeno un quarto degli 
elettori chiamati alle consultazioni. A tale fine, può anche essere utilizzato il modello 
MAG/3/EN, reso disponibile nel sito web dell’ Autorità. 


Art. 6 
(Sorteggio e collocazione dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. La collocazione dei messaggi all'interno dei singoli contenitori previsti per il primo 
giorno avviene con sorteggio unico presso la sede dell'Autorità, alla presenza di un 
funzionario della stessa. 

2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi viene determinata secondo un 
criterio di rotazione a scalare di un posto all'interno di ciascun contenitore, in modo da 
rispettare il criterio di parità di presenze all'interno delle singole fasce. 
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Art. 7 
(Programmi di informazione trasmessi sulle emittenti nazionali) 


1. Sono programmi di informazione 1 telegiornali, i giornali radio, i notiziari e ogni 
altro programma di contenuto informativo, a rilevante presentazione giornalistica, 
caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca. 


2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, tenuto conto che l’attività di 
informazione radiotelevisiva costituisce servizio di interesse generale, i notiziari diffusi 
dalle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e tutti gli altri programmi a contenuto 
informativo, riconducibili alla responsabilità di una specifica testata registrata ai sensi di 
legge, si conformano con particolare rigore ai principi di tutela del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e dell’apertura alle diverse forze 
politiche. 


3. I direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo, nonché 1 loro 
conduttori e registi sono tenuti ad un comportamento corretto ed imparziale nella 
gestione del programma così da non esercitare, neanche in forma surrettizia, influenze 
sulle libere scelte degli elettori. Essi devono assicurare in maniera particolarmente 
rigorosa condizioni oggettive di parità di trattamento, riscontrabili sui dati del 
monitoraggio del pluralismo ed osservano ogni cautela volta ad evitare che si 
determinino, anche indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate 
forze politiche, considerando non solo le presenze e le posizioni dei candidati, ma anche 
le posizioni di contenuto politico espresse da soggetti e persone non direttamente 
partecipanti alla competizione elettorale. 


4. I direttori responsabili dei notiziari sono tenuti settimanalmente ad acquisire i dati 
del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta e a riequilibrare 
tempestivamente eventuali disparità di trattamento verificatesi nella settimana 
precedente. Essi, inoltre, curano che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del programma, specifici 
orientamenti politici ai conduttori o alla testata e che nei notiziari propriamente detti 
non si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza diretta di membri del 
Governo, di esponenti politici e di candidati. 


5. I telegiornali devono garantire, insieme con la completezza dell’informazione, 
l’esposizione della pluralità dei punti di vista. I direttori, 1 conduttori, i giornalisti 
devono orientare la loro attività al rispetto dell’imparzialità, avendo come unico criterio 
quello di fornire ai cittadini il massimo di informazioni, verificate e fondate, con il 
massimo della chiarezza. 


6. Il rispetto delle condizioni di cui al presente articolo e il ripristino degli equilibri 
eventualmente violati sono assicurati anche d’ufficio dall’ Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni che persegue le relative violazioni secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti e dal presente provvedimento. 
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7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da quelle di comunicazione politica, 
dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti sotto la 
responsabilità di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi di legge, non è 
ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati o di esponenti politici o di persone 
chiaramente riconducibili ai soggetti politici di cui all’art. 2 e non possono essere trattati 
temi di evidente rilevanza politica ed elettorale né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 


8. In qualunque trasmissione radiotelevisiva, diversa da quelle di comunicazione 
politica e dai messaggi politici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni di voto o manifestare le proprie preferenze di voto. 


Art. 8 
(Confronti tra candidati premier) 


1. Qualora le emittenti nazionali private intendano trasmettere trasmissioni dedicate al 
confronto tra candidati premier devono assicurare una effettiva parità di trattamento tra 
tutti 1 predetti candidati, in particolare assicurando la parità di tempo, di parola e di 
trattamento. 


2. Il principio delle pari opportunità tra gli aventi diritto può essere realizzato, oltre 
che nell’ambito della medesima trasmissione, anche nell’ambito di un ciclo di più 
trasmissioni, purché ciascuna di queste sia organizzata nel rispetto dei criteri di cui al 
comma 1 e sia collocata nella medesima fascia oraria e abbia identiche opportunità di 
ascolto. 


Art. 9 
(Programmi diffusi all’estero) 


1. Le emittenti nazionali private i cui programmi sono diffusi all’estero assicurano con 
particolare cura un’informazione articolata e completa ai cittadini che votano nella 
circoscrizione estero, sul dibattito politico, sulle informazioni relative al sistema 
elettorale, sulle modalità di espressione del voto nella medesima circoscrizione e sulle 
modalità di partecipazione dei cittadini italiani residenti all’estero alla vita politica 
nazionale. 


2. Le emittenti nazionali private i cui programmi sono ricevuti all’estero assicurano 
adeguata informazione ai cittadini che votano nella circoscrizione estero. 


3. Incaso di soggetti esercenti più reti televisive con diffusione o ricezione all’estero, 
gli adempimenti di cui al presente articolo si intendono riferiti alla rete di maggior 
copertura ed ascolto. 
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Art. 10 
(Illustrazione delle modalità di voto) 


1. Nei trenta giorni precedenti il voto le emittenti radiotelevisive nazionali private 
illustrano le principali caratteristiche delle elezioni politiche di cui al presente 
provvedimento, con particolare riferimento al sistema elettorale e alle modalità di 
espressione del voto, ivi comprese le speciali modalità di voto previste per gli elettori 
diversamente abili e per i malati intrasportabili. 


CAPO II 


DISCIPLINA DELLE TRASMISSIONI 
DELLE EMITTENTI LOCALI 


Art. 11 
(Programmi di comunicazione politica) 


1. Iprogrammi di comunicazione politica, come definiti all'art. 2, comma 1, lettera c), 
del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, che le emittenti televisive e radiofoniche locali intendono trasmettere tra 
l’entrata in vigore della presente delibera e la chiusura delle campagne elettorali devono 
consentire una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici competitori, anche con 
riferimento alle fasce orarie e al tempo di trasmissione. 


2. La parità di condizioni di cui al comma 1 deve essere riferita: 


a) nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elettorali e la data 
di presentazione delle candidature, ai soggetti politici di cui all’art. 2, comma 1; 


b) nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 
chiusura delle campagne elettorali, ai soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2. 


3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pregiudica l’intervento nelle 
trasmissioni degli altri soggetti, ma non determina un aumento del tempo ad essi 
spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita menzione delle 
predette assenze. 


4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono collocate in contenitori con cicli a 
cadenza quindicinale dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria 
compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti radiofoniche locali all’interno 
della fascia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in modo 
da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e di parità di trattamento tra i soggetti 
politici anche attraverso analoghe opportunità di ascolto. Ove possibile, tali trasmissioni 
sono diffuse con modalità che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. I 
calendari delle predette trasmissioni sono comunicati almeno sette giorni prima, anche a 
mezzo telefax, al competente Comitato regionale per le comunicazioni che ne informa 
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l'Autorità. Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono tempestivamente 
comunicate al predetto organo, che ne informa l’ Autorità. 


5. E°’ possibile realizzare trasmissioni di comunicazione politica anche mediante la 
partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, 
comunque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra i soggetti politici. 


6. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono sospese dalla mezzanotte del 
penultimo giorno precedente le votazioni. 


Art. 12 
(Messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. Nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle candidature e quella di 
chiusura delle campagne elettorali, le emittenti radiofoniche e televisive locali possono 
trasmettere messaggi politici autogestiti a titolo gratuito per la presentazione non in 
contraddittorio di liste e programmi. 


2. Perla trasmissione dei messaggi politici di cui al comma 1 le emittenti radiofoniche 
e televisive locali osservano le seguenti modalità, stabilite sulla base dei criteri fissati 
dall'art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28: 


a) il numero complessivo dei messaggi è ripartito con criterio paritario, anche per 
quel che concerne le fasce orarie, tra i soggetti politici di cui all’art. 2, comma 2; 


b) i messaggi sono organizzati in modo autogestito e devono avere una durata 
sufficiente alla motivata esposizione di un programma o di una opinione politica, 
comunque compresa, a scelta del richiedente, fra uno e tre minuti per le emittenti 
televisive e fra trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche; 


c) i messaggi non possono interrompere altri programmi, né essere interrotti, hanno 
una autonoma collocazione nella programmazione e sono trasmessi in appositi 
contenitori, fino a un massimo di quattro contenitori per ogni giornata di 
programmazione. I contenitori, ciascuno comprensivo di almeno tre messaggi, sono 
collocati uno per ciascuna delle seguenti fasce orarie, progressivamente a partire dalla 
prima: prima fascia 18:00-19:59; seconda fascia 12:00-14:59; terza fascia 21:00-23:59; 
quarta fascia 7:00-8:59; 


d) i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti di affollamento pubblicitario 
previsti dalla legge; 


e) nessun soggetto politico può diffondere più di due messaggi in ciascuna giornata di 
programmazione sulla stessa emittente; 

f) ogni messaggio per tutta la sua durata reca la dicitura "messaggio elettorale 
gratuito" con l'indicazione del soggetto politico committente. 
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Art. 13 
(Comunicazioni delle emittenti locali e dei soggetti politici 
relative ai messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, le emittenti radiofoniche e televisive locali che trasmettono messaggi 
politici autogestiti a titolo gratuito: 


a) rendono pubblico il loro intendimento mediante un comunicato da trasmettere 
almeno una volta nella fascia di maggiore ascolto. Nel comunicato l'emittente locale 
informa i soggetti politici che presso la sua sede è depositato un documento, che può 
essere reso disponibile anche sul sito web dell’emittente, recante l’indicazione 
dell’indirizzo, del numero telefonico e della persona da contattare, concernente la 
trasmissione dei messaggi, il numero massimo dei contenitori predisposti, la 
collocazione nel palinsesto, gli standard tecnici richiesti e il termine di consegna per la 
trasmissione del materiale autoprodotto. A tale fine, le emittenti possono anche 
utilizzare 1 modelli MAG/1/EN resi disponibili sul sito web dell’ Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it; 


b) inviano, anche a mezzo telefax, al competente Comitato regionale per le 
comunicazioni, che ne informa l’ Autorità, il documento di cui alla lettera a), nonché, 
possibilmente con almeno cinque giorni di anticipo, ogni variazione successivamente 
apportata al documento stesso con riguardo al numero dei contenitori e alla loro 
collocazione nel palinsesto. A quest’ultimo fine, le emittenti possono anche utilizzare i 
modelli MAG/2/EN resi disponibili sul sito web dell’ Autorità. 


2. Fino al giorno di presentazione delle candidature, i soggetti politici interessati a 
trasmettere i suddetti messaggi autogestiti comunicano, anche a mezzo telefax, alle 
emittenti e ai competenti Comitati regionali per le comunicazioni, che ne informano 
l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, le proprie richieste, indicando il 
responsabile elettorale e i relativi recapiti, la durata dei messaggi, nonché dichiarando di 
presentare candidature in collegi o circoscrizioni che interessino almeno un quarto degli 
elettori chiamati alle consultazioni. A tale fine, possono anche essere utilizzati i modelli 
MAG/3/EN resi disponibili sul sito web dell’ Autorità. 


Art. 14 
(Rimborso dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. Alleemittenti radiofoniche e televisive locali che accettano di trasmettere messaggi 
autogestiti a titolo gratuito è riconosciuto un rimborso da parte della Stato nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28. I competenti Comitati 
regionali per le comunicazioni provvedono a porre in essere tutte le attività, anche 
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istruttorie, finalizzate al rimborso, di competenza del Ministero dello sviluppo 
economico. 


Art. 15 
(Sorteggi e collocazione dei messaggi politici autogestiti a titolo gratuito) 


1. La collocazione dei messaggi all'interno dei singoli contenitori previsti per il primo 
giorno avviene con sorteggio unico nella sede del Comitato regionale per le 
comunicazioni nella cui area di competenza ha sede o domicilio eletto l’emittente che 
trasmetterà i messaggi, alla presenza di un funzionario dello stesso. Il Comitato procede 
sollecitamente al sorteggio nei giorni immediatamente successivi alla scadenza del 
termine per la presentazione delle candidature. 


2. La collocazione nei contenitori dei giorni successivi viene determinata, sempre alla 
presenza di un funzionario del Comitato di cui al comma 1, secondo un criterio di 
rotazione a scalare di un posto all'interno di ciascun contenitore, in modo da rispettare il 
criterio di parità di presenze all'interno delle singole fasce. 


Art. 16 
(Messaggi politici autogestiti a pagamento) 


1. Nel periodo intercorrente tra la data di convocazione dei comizi elettorali e quella 
di chiusura di ciascuna campagna elettorale, le emittenti radiofoniche e televisive locali 
possono trasmettere messaggi politici autogestiti a pagamento, come definiti all'art. 2, 
comma 1, lettera d), del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro 
delle comunicazioni 8 aprile 2004. 


2. Per l’accesso agli spazi relativi ai messaggi politici di cui al comma 1 le emittenti 
radiofoniche e televisive locali devono assicurare condizioni economiche uniformi a 
tutti i soggetti politici. 


3. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che intendono diffondere i messaggi 
politici di cui al comma 1 sono tenute a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi 
mediante un avviso da trasmettere, almeno una volta al giorno, nella fascia oraria di 
maggiore ascolto, per tre giorni consecutivi. 


4. Nell’avviso di cui al comma 3 le emittenti radiofoniche e televisive locali 
informano i soggetti politici che presso la propria sede, della quale viene indicato 
l’indirizzo, il numero telefonico e di fax, è depositato un documento, consultabile su 
richiesta da chiunque ne abbia interesse, concernente: 


a) le condizioni temporali di prenotazione degli spazi con l’indicazione del termine 
ultimo entro il quale gli spazi medesimi possono essere prenotati; 


b) le modalità di prenotazione degli spazi; 
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c) le tariffe per l’accesso a tali spazi quali autonomamente determinate da ogni singola 
emittente radiofonica e televisiva locale; 


d) ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per la fruizione 
degli spazi. 


5. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale deve tenere conto delle 
prenotazioni degli spazi da parte dei soggetti politici in base alla loro progressione 
temporale. 


6. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per i messaggi di cui al comma 1 devono 
essere riconosciute le condizioni di miglior favore praticate ad uno di essi per gli spazi 
acquistati. 


7. Ciascuna emittente radiofonica e televisiva locale è tenuta a praticare, per i 
messaggi di cui al comma 1, una tariffa massima non superiore al 70% del listino di 
pubblicità tabellare. I soggetti politici interessati possono richiedere di verificare in 
modo documentale i listini tabellari in relazione ai quali sono state determinate le 
condizioni praticate per l’accesso agli spazi per 1 messaggi di cui al comma 1. 


8. Nel caso di diffusione di spazi per i messaggi di cui al comma 1 differenziati per 
diverse aree territoriali dovranno essere indicate anche le tariffe praticate per ogni area 
territoriale. 


9. La prima messa in onda dell’avviso di cui ai commi 3 e 4 costituisce condizione 
essenziale per la diffusione dei messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale. 


10. Per le emittenti radiofoniche locali i messaggi di cui al comma 1 devono essere 
preceduti e seguiti da un annuncio in audio del seguente contenuto: "Messaggio 
elettorale a pagamento", con l’indicazione del soggetto politico committente. 


11. Per le emittenti televisive locali i messaggi di cui al comma 1 devono recare in 
sovrimpressione per tutta la loro durata la seguente dicitura: "Messaggio elettorale a 
pagamento", con l’indicazione del soggetto politico committente. 


12. Le emittenti radiofoniche e televisive locali non possono stipulare contratti per la 
cessione di spazi relativi ai messaggi politici autogestiti a pagamento in periodo 
elettorale in favore di singoli candidati per importi superiori al 75% di quelli previsti 
dalla normativa in materia di spese elettorali ammesse per ciascun candidato. 


Art. 17 
(Trasmissioni in contemporanea) 


1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali che effettuano trasmissioni in 
contemporanea con una copertura complessiva coincidente con quella legislativamente 
prevista per un’emittente nazionale sono soggette alla disciplina contenuta nel presente 
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Capo II e nel codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle 
comunicazioni 8 aprile 2004 esclusivamente per le ore di trasmissione non in 
contemporanea. 


Art. 18 
(Programmi di informazione trasmessi sulle emittenti locali) 


1. Nei programmi di informazione, come definiti all'art. 2, comma 1, lettera b), del 
codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 
8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive locali devono garantire il pluralismo, 
attraverso la parità di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completezza, la lealtà, 
l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti di vista; a tal fine, quando vengono trattate 
questioni relative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato l’equilibrio tra i 
soggetti politici secondo quanto previsto dal citato codice di autoregolamentazione. 


2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di commento e di critica, che, in 
chiara distinzione tra informazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto 
delle persone. Le emittenti locali a carattere comunitario di cui all’art. 16, comma 5, 
della legge 6 agosto 1990 n. 223 e all’art. 1, comma |, lettera f), della 
deliberazione 1° dicembre 1998, n. 78 dell’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
come definite all’art. 2, comma 1, lettera g), n. 3, del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177, possono esprimere i principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette 
norme. 


3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di comunicazione 
politica e dai messaggi politici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, 
indicazioni o preferenze di voto. 


CAPO III 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI 


Art. 19 
(Circuiti di emittenti radiotelevisive locali) 


1. Ai fini del presente provvedimento, le trasmissioni in contemporanea da parte di 
emittenti locali che operano in circuiti nazionali comunque denominati sono considerate 
come trasmissioni in ambito nazionale; il consorzio costituito per la gestione del 
circuito o, in difetto, le singole emittenti che fanno parte del circuito sono tenuti al 
rispetto delle disposizioni previste per le emittenti nazionali dal Capo I del presente 
titolo, che si applicano altresì alle emittenti autorizzate alla ripetizione dei programmi 
esteri ai sensi dell'art. 38 della legge 14 aprile 1975, n. 103. 
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2. Ai fini del presente provvedimento, il circuito nazionale si determina con 
riferimento all’art. 2, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n II, 


3. Rimangono ferme per ogni emittente del circuito, per il tempo di trasmissione 
autonoma, le disposizioni previste per le emittenti locali dal Capo II del presente titolo. 


4. Ogni emittente risponde direttamente delle violazioni realizzatesi nell’ambito delle 
trasmissioni in contemporanea. 


Art. 20 
(Imprese radiofoniche di partiti politici) 


1. In conformità a quanto disposto dall’art. 6 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le 
disposizioni di cui ai Capi I e II del presente titolo non si applicano alle imprese di 
radiodiffusione sonora che risultino essere organo ufficiale di un partito politico 
rappresentato in almeno un ramo del Parlamento ai sensi dell’art. 11, comma 2, della 
legge 25 febbraio 1987, n. 67. A tali imprese è comunque vietata la cessione, a titolo sia 
oneroso sia gratuito, di spazi per messaggi autogestiti. 


2. I partiti politici sono tenuti a fornire con tempestività all’ Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni ogni indicazione necessaria a qualificare singole imprese di 
radiodiffusione come propri organi ufficiali. 


Art. 21 
(Conservazione delle registrazioni) 


1. Le emittenti radiotelevisive sono tenute a conservare le registrazioni della totalità 
dei programmi trasmessi nel periodo della campagna elettorale per i tre mesi successivi 
alla conclusione della stessa e, comunque, a conservare, sino alla conclusione 
dell’eventuale procedimento, le registrazioni dei programmi in ordine ai quali sia 
stata notificata contestazione di violazione di disposizioni della legge 10 dicembre 
1993, n. 515, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, del codice di autoregolamentazione 
di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, della legge 20 luglio 
2004, n. 215, nonché delle disposizioni emanate dalla Commissione parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi o di quelle recate dal 
presente provvedimento. 


TITOLO II 
STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA 
Art. 22 


(Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi politici elettorali 
su quotidiani e periodici) 
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1. Entro il quinto giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, gli editori di quotidiani e periodici che intendano diffondere a qualsiasi 
titolo fino a tutto il penultimo giorno prima delle elezioni, nelle forme ammesse 
dall'articolo 7, comma 2, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, messaggi politici elettorali 
sono tenuti a dare notizia dell’offerta dei relativi spazi attraverso un apposito 
comunicato pubblicato sulla stessa testata interessata alla diffusione di messaggi politici 
elettorali. Per la stampa periodica si tiene conto della data di effettiva distribuzione al 
pubblico. Ove in ragione della periodicità della testata non sia stato possibile pubblicare 
sulla stessa nel termine predetto il comunicato preventivo, la diffusione dei messaggi 
non potrà avere inizio che dal numero successivo a quello recante la pubblicazione del 
comunicato sulla testata, salvo che il comunicato sia stato pubblicato, nel termine 
prescritto e nei modi di cui al comma 2, su altra testata, quotidiana o periodica, di 
analoga diffusione. 


2. Il comunicato preventivo deve essere pubblicato con adeguato rilievo, sia per 
collocazione, sia per modalità grafiche, e deve precisare le condizioni generali 
dell’accesso, nonché l’indirizzo ed il numero di telefono della redazione della testata 
presso cui è depositato un documento analitico, consultabile su richiesta, concernente: 


a) le condizioni temporali di prenotazione degli spazi con puntuale indicazione del 
termine ultimo, rapportato ad ogni singolo giorno di pubblicazione entro il quale gli 
spazi medesimi possono essere prenotati; 


b) le tariffe per l’accesso a tali spazi, quali autonomamente determinate per ogni 
singola testata, nonché le eventuali condizioni di gratuità; 


c) la definizione del criterio di accettazione delle prenotazioni in base alla loro 
progressione temporale; 


d) ogni eventuale ulteriore circostanza od elemento tecnico rilevante per la fruizione 
degli spazi medesimi. 


3. Ai soggetti politici richiedenti gli spazi per messaggi politici elettorali devono 
essere riconosciute le condizioni di migliore favore praticate ad uno di essi per il 
modulo acquistato. 


4. Ogni editore è tenuto a fare verificare in modo documentale, su richiesta dei 
soggetti politici interessati, le condizioni praticate per l'accesso agli spazi in questione, 
nonché i listini in relazione ai quali ha determinato le tariffe per gli spazi medesimi. 


5. Nel caso di edizioni locali o comunque di pagine locali di testate a diffusione 
nazionale, tali intendendosi ai fini del presente provvedimento le testate con diffusione 
pluriregionale, devono essere indicate distintamente le tariffe praticate per le pagine 
locali e le pagine nazionali, nonché, ove diverse, le altre modalità di cui al comma 2. 


6. La pubblicazione del comunicato preventivo di cui al comma 1 costituisce 
condizione per la diffusione dei messaggi politici elettorali durante la consultazione 
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elettorale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito nel comma 1 e salvo quanto 
previsto nello stesso comma per le testate periodiche, la diffusione dei messaggi può 
avere inizio dal secondo giorno successivo alla data di pubblicazione del comunicato 
preventivo. 


Art. 23 
(Pubblicazione di messaggi politici elettorali su quotidiani e periodici) 


1. I messaggi politici elettorali di cui all'art. 7 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, 
devono essere riconoscibili, anche mediante specifica impaginazione in spazi 
chiaramente evidenziati, secondo modalità uniformi per ciascuna testata, e devono 
recare la dicitura "messaggio elettorale" con l’indicazione del soggetto politico 
committente. 


2. Sono vietate forme di messaggio politico elettorale diverse da quelle elencate al 
comma 2 dell’art. 7 della legge 22 febbraio 2000, n. 28. 


Art. 24 
(Organi ufficiali di stampa dei partiti) 


1. Le disposizioni sulla diffusione, a qualsiasi titolo, di messaggi politici elettorali su 
quotidiani e periodici e sull'accesso in condizioni di parità ai relativi spazi non si 
applicano agli organi ufficiali di stampa dei partiti e movimenti politici e alle stampe 
elettorali di coalizioni, liste e candidati. 


2. Si considera organo ufficiale di partito o movimento politico il giornale 
quotidiano o periodico che risulta registrato come tale ai sensi dell’art. 5 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, ovvero che rechi indicazione in tale senso nella testata 
ovvero ancora che risulti indicato come tale nello statuto o in altro atto ufficiale del 
partito o del movimento politico. 


3. I partiti, i movimenti politici, le coalizioni e le liste sono tenuti a fornire con 
tempestività all’ Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ogni indicazione 
necessaria a qualificare gli organi ufficiali di stampa dei partiti e dei movimenti politici, 
nonché le stampe elettorali di coalizioni, liste e candidati. 


TITOLO IV 
SONDAGGI POLITICI ED ELETTORALI 


Art. 25 
(Sondaggi politici ed elettorali) 


1. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, fermo restando quanto previsto 
dagli artt. 8 e 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, ai sondaggi politici ed elettorali si 
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applicano gli artt. da 6 a 12 del Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione di 
sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa di cui alla delibera n. 256/10/CSP del 
9 dicembre 2010. 


TITOLO V 
VIGILANZA E SANZIONI 


Art. 26 
(Compiti dei Comitati regionali per le comunicazioni) 


1. I Comitati regionali per le comunicazioni assolvono, nell'ambito territoriale di 
rispettiva competenza, oltre a quelli previsti nel Capo II del Titolo II del presente 
provvedimento, i seguenti compiti: 


a) vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione della legislazione vigente, del 
codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 
aprile 2004 e del presente provvedimento da parte delle emittenti locali, nonché delle 
disposizioni dettate per la concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo 
dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi per quanto concerne le trasmissioni a carattere regionale; 


b) accertamento delle eventuali violazioni, ivi comprese quelle relative all’articolo 9 
della legge n. 28 del 2000 in materia di comunicazione istituzionale e obblighi di 
informazione, trasmissione dei relativi atti e degli eventuali supporti e formulazione 
delle conseguenti proposte all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per 
l’adozione dei provvedimenti di sua competenza. 


Art. 27 
(Procedimenti sanzionatori) 


1. Le violazioni delle disposizioni della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e del codice di 
autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, 
nonché di quelle emanate dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi e di quelle dettate con il presente provvedimento, 
sono perseguite d'ufficio dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, al fine 
dell'adozione dei provvedimenti previsti dagli articoli 10 e 11-quinquies della medesima 
legge. Ciascun soggetto politico interessato può comunque denunciare tali violazioni 
entro il termine perentorio di dieci giorni dal fatto. 


2. Il Consiglio nazionale degli utenti presso 1’ Autorità può denunciare comportamenti 
in violazione delle disposizioni di cui al Capo II della legge 22 febbraio 2000, n. 28, di 
quelle contenute nel codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro 
delle comunicazioni 8 aprile 2004, nonché di quelle recate dal presente provvedimento. 
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3. La denuncia delle violazioni deve essere inviata, anche a mezzo telefax, 
all’ Autorità, all’emittente privata o all’editore presso cui è avvenuta la violazione, al 
competente Comitato regionale per le comunicazioni, al Gruppo della Guardia di 
Finanza nella cui competenza territoriale rientra il domicilio dell'emittente o dell'editore. 
Il predetto Gruppo della Guardia di Finanza provvede al ritiro delle registrazioni 
interessate dalla comunicazione dell'Autorità o dalla denuncia entro le successive dodici 
ore. 


4. La denuncia indirizzata all'Autorità è procedibile solo se sottoscritta in maniera 
leggibile e deve essere accompagnata dalla documentazione comprovante l'avvenuto 
invio della denuncia medesima anche agli altri destinatari indicati dal comma 3. 


5. La denuncia contiene, a pena di inammissibilità, l'indicazione dell'emittente e della 
trasmissione, ovvero dell’editore e del giornale o periodico, cui sono riferibili le 
presunte violazioni segnalate, completa, rispettivamente, di data e orario della 
trasmissione, ovvero di data ed edizione, nonché di una motivata argomentazione. 


6. Qualora la denuncia non contenga gli elementi previsti dai precedenti commi 4 e 5, 
l'Autorità, nell’esercizio dei suoi poteri d’ufficio, può comunque avviare l’istruttoria 
qualora sulla base di un esame sommario della documentazione ricevuta sembri 
ricorrere una possibile violazione. L'Autorità esamina in ogni caso con priorità le 
denunce immediatamente procedibili 


7. L’Autorità provvede direttamente alle istruttorie sommarie di cui al comma 1 
riguardanti emittenti radiotelevisive nazionali ed editori di giornali e periodici a 
diffusione nazionale, mediante le proprie strutture, che si avvalgono, a tale fine, del 
Nucleo Speciale della Guardia di Finanza istituito presso l'Autorità stessa. Adotta i 
propri provvedimenti entro le quarantotto ore successive all’accertamento della 
violazione o alla denuncia, fatta salva l’ipotesi dell’adeguamento spontaneo agli 
obblighi di legge da parte delle emittenti televisive e degli editori, con contestuale 
informativa all’ Autorità. 


8. I procedimenti riguardanti le emittenti radiofoniche e televisive locali sono istruiti 
sommariamente dai competenti Comitati regionali per le comunicazioni, che formulano 
le relative proposte all'Autorità secondo quanto previsto al comma 10. 


9. Il Gruppo della Guardia di Finanza competente per territorio, ricevuta la denuncia 
della violazione delle disposizioni di cui al comma 1 da parte di emittenti 
radiotelevisive locali, provvede entro le dodici ore successive all’acquisizione delle 
registrazioni e alla trasmissione delle stesse agli uffici del competente Comitato di cui al 
comma 8, dandone immediato avviso, anche a mezzo telefax, all’ Autorità. 


10. Il Comitato di cui al comma $ procede ad una istruttoria sommaria e instaura il 
contraddittorio con gli interessati: a tal fine contesta 1 fatti, anche a mezzo telefax, sente 
gli interessati ed acquisisce le eventuali controdeduzioni nelle ventiquattro ore 
successive alla contestazione. Qualora, allo scadere dello stesso termine, non si sia 
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pervenuti ad un adeguamento, anche in via compositiva, agli obblighi di legge, lo stesso 
Comitato trasmette atti e supporti acquisiti, ivi incluso uno specifico verbale di 
accertamento, redatto, ove necessario, in cooperazione con il competente Gruppo della 
Guardia di Finanza, all'Autorità che provvede, in deroga ai termini e alle modalità 
procedimentali previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, entro le quarantotto ore 
successive all’accertamento della violazione, decorrenti dal ricevimento degli stessi atti 
e supporti da parte della Direzione servizi media-Ufficio comunicazione politica e 
conflitti di interessi dell’ Autorità medesima. 


11. Inogni caso, il Comitato di cui al comma 8 segnala tempestivamente all’ Autorità 
le attività svolte e la sussistenza di episodi rilevanti o ripetuti di mancata attuazione 
della vigente normativa. 


12. Gli Ispettorati territoriali del Ministero dello sviluppo economico collaborano, a 
richiesta, con il competente Comitato regionale per le comunicazioni. 


13. Le emittenti radiotelevisive private e gli editori di stampa sono tenuti al rispetto 
delle disposizioni dettate dal presente provvedimento, adeguando la propria attività di 
programmazione e pubblicazione, nonché i conseguenti comportamenti. 


14. L’Autorità verifica l’ottemperanza ai propri provvedimenti ai fini previsti 
dall'art. 1, comma 31 e 32, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e dall’art. 11-quinquies, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, come introdotto dalla legge 6 novembre 
2003, n. 313. Accerta, altresì, l’attuazione delle disposizioni emanate dalla 
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi anche per le finalità di cui all’art. 1, comma 6, lettera c), n. 10, della 
legge 31 luglio 1997, n. 249. 


15. Nell’ipotesi in cui il provvedimento dell’Autorità contenga una misura 
ripristinatoria della parità di accesso ai mezzi di informazione, come individuata 
dall’art. 10 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, le emittenti radiotelevisive o gli editori 
di stampa quotidiana sono tenuti ad adempiere nella prima trasmissione o pubblicazione 
utile e, comunque, nel termine di 48 ore indicato nel provvedimento medesimo, 
decorrente dalla notifica dello stesso. 


16. Le sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in applicazione delle disposizioni di 
attuazione dettate con il presente provvedimento non sono evitabili con il pagamento in 
misura ridotta previsto dall'art. 16 della legge 24 ottobre 1981, n. 689. Esse si applicano 
anche a carico dei soggetti a favore dei quali sono state commesse le violazioni, qualora 
ne venga accertata la responsabilità. 


17. Nell’ipotesi di accertamento delle violazioni delle disposizioni recate dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relative allo svolgimento 
delle campagne elettorali disciplinate dal presente provvedimento, da parte di imprese 
che agiscono nei settori del sistema integrato delle comunicazioni di cui all'art. 2, 
comma 1, lettera s) del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e che fanno capo ai 
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titolari di cariche di governo o ai soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, della legge 20 
luglio 2004, n. 215, ovvero sono sottoposte al controllo dei medesimi, 1’ Autorità 
procede all’esercizio della competenza attribuitale dalla legge 20 luglio 2004, n. 215, in 
materia di risoluzione dei conflitti di interesse. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


La presente delibera è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
ed è resa disponibile nel sito web dell’ Autorità all’indirizzo www.agcom.it. 


Roma, 28 dicembre 2012 


Il Presidente 
CARDANI 


Il commissario relatore 
POSTERARO 


Il segretario generale, ad interim 
ARIA 


12A13708 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


Elenco dei Comuni per i quali è stata completata l’operazione di aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla 
base del contenuto delle dichiarazioni presentate nell’anno 2012 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell’eroga- 
zione dei contributi agricoli. 


In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 no- 
vembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, si rende noto che, per i Comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente Comunicato, 
sono state completate le operazioni di aggiornamento della banca dati catastale. 


Tali operazioni sono state eseguite sulla base del contenuto delle dichiarazioni rese dai soggetti interessati, nell’anno 2012, agli organismi 
pagatori, riconosciuti ai fini dell’erogazione dei contributi agricoli, e messe a disposizione dall’ Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea). 
Nell'elenco allegato i Comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, per provincia. 


Gli elenchi delle particelle interessate dall’aggiornamento, ovvero di ogni porzione di particella a diversa coltura, indicanti la qualità catastale, 
la classe, la superficie ed i redditi dominicale ed agrario, nonché il simbolo di deduzione ove presente, sono consultabili, per i sessanta giorni suc- 
cessivi alla pubblicazione del presente Comunicato, presso ciascun Comune interessato, presso le sedi dei competenti Uffici Provinciali — Territorio 
dell’ Agenzia delle Entrate e sul sito internet della stessa Agenzia, alla pagina http://\www.agenziaterritorio.gov.it/. 


I ricorsi di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 e successive modificazioni, avverso la variazione dei 
redditi, possono essere proposti entro il termine di centoventi giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella Gazzetta 
Ufficiale, innanzi alla Commissione tributaria provinciale competente per territorio. 
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C274 
C531 
D277 
D447 
D528 
D559 
D759 
D780 
D797 
D835 
E015 
E191 
E360 
E543 
E712 
F015 
F096 
F281 
F313 
F320 
F337 
F365 
F387 
F455 
F707 
F814 
F965 
F995 
F998 
G042 
G124 
G193 
G197 
G199 
G338 
G695 
G807 
G839 
G858 
G877 
G960 
H021 
H121 
H406 
H465 
H677 
H694 
H878 
1429 
1432 
I7ii 
1738 
1901 
1941 
1977 
L027 
L143 
L165 
L304 
L570 
L972 
M123 
A092 
A271 
A366 
A626 
A769 
B468 
B470 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


ANCONA CASTELBELLINO C060 AOSTA ETROUBLES D444 
ANCONA CASTEL COLONNA C071 AOSTA FENIS D537 
ANCONA CASTELFIDARDO C100 AOSTA FONTAINEMORE D666 
ANCONA CASTELLEONE DI SUASA C152 AOSTA GABY D839 
ANCONA CASTELPLANIO C248 AOSTA GIGNOD E029 
ANCONA CERRETO D'ESI C524 AOSTA GRESSAN E165 
ANCONA CHIARAVALLE C615 AOSTA GRESSONEY LA TRINITE® E167 
ANCONA CORINALDO D007 AOSTA GRESSONEY SAINT JEAN E168 
ANCONA CUPRAMONTANA D211 AOSTA HONE E273 
ANCONA FABRIANO D451 AOSTA INTROD E306 
ANCONA FALCONARA MARITTIMA D472 AOSTA ISSIME E369 
ANCONA FILOTTRANO D597 AOSTA ISSOGNE E371 
ANCONA GENGA D965 AOSTA JOVENCAN E391 
ANCONA JESI E388 AOSTA LA SALLE E458 
ANCONA LORETO E690 AOSTA LA THUILE E470 
ANCONA MAIOLATI SPONTINI E837 AOSTA LILLIANES E587 
ANCONA MERGO F145 AOSTA MONTJOVET F367 
ANCONA MONSANO F381 AOSTA MORGEX F726 
ANCONA OSTRA F401 AOSTA NUS F987 
ANCONA MONTECAROTTO F453 AOSTA OYACE G012 
ANCONA MONTEMARCIANO F560 AOSTA OLLOMONT G045 
ANCONA OSTRA VETERE F581 AOSTA PERLOZ G459 
ANCONA MONTERADO F593 AOSTA PONTBOSET G545 
ANCONA MONTE ROBERTO F600 AOSTA POLLEIN G794 
ANCONA MONTE SAN VITO F634 AOSTA PONT SAINT MARTIN G854 
ANCONA MORRO D'ALBA F745 AOSTA PONTEY G860 
ANCONA NUMANA F978 AOSTA PRE'° SAINT DIDIER H042 
ANCONA OFFAGNA G003 AOSTA QUART H110 
ANCONA OSIMO G157 AOSTA RHEMES NOTRE DAME H262 
ANCONA POGGIO SAN MARCELLO G771 AOSTA RHEMES SAINT GEORGES H263 
ANCONA POLVERIGI G803 AOSTA ROISAN H497 
ANCONA RIPE H322 AOSTA SAINT CHRISTOPHE H669 
ANCONA ROSORA H575 AOSTA SAINT DENIS H670 
ANCONA SAN MARCELLO H979 AOSTA SAINT MARCEL H671 
ANCONA SAN PAOLO DI JESI 1071 AOSTA SAINT NICOLAS H672 
ANCONA SANTA MARIA NUOVA 1251 AOSTA SAINT OYEN H673 
ANCONA SASSOFERRATO 1461 AOSTA SAINT PIERRE H674 
ANCONA SENIGALLIA 1608 AOSTA SAINT RHEMY H675 
ANCONA SERRA DE° CONTI 1643 AOSTA SAINT VINCENT H676 
ANCONA SERRA SAN QUIRICO 1653 AOSTA SARRE 1442 
ANCONA SIROLO 1758 AOSTA TORGNON L217 
ANCONA STAFFOLO 1932 AOSTA VALGRISENCHE L582 
AOSTA AYAS A094 AOSTA VALPELLINE L643 
AOSTA AYMAVILLES A108 AOSTA VALSAVARENCHE L647 
AOSTA ALLEIN A205 AOSTA VALTOURNENCHE L654 
AOSTA ANTEY SAINT ANDRE A305 AOSTA VERRAYES L783 
AOSTA LA MAGDELEINE A308 AOSTA VILLENEUVE L981 
AOSTA AOSTA A326 ASCOLI PICENO — ACQUASANTA TERME A044 
AOSTA ARNAD A424 ASCOLI PICENO — ACQUAVIVA PICENA A047 
AOSTA ARVIER A452 ASCOLI PICENO —ALTIDONA A233 
AOSTA AVISE A521 ASCOLI PICENO — AMANDOLA A252 
AOSTA BARD A643 ASCOLI PICENO — APPIGNANO DEL TRONTO A335 
AOSTA BIONAZ A877 ASCOLI PICENO — ARQUATA DEL TRONTO A437 
AOSTA BRISSOGNE B192 ASCOLI PICENO ASCOLI PICENO A462 
AOSTA BRUSSON B230 ASCOLI PICENO BELMONTE PICENO A760 
AOSTA CHAMOIS B491 ASCOLI PICENO — CAMPOFILONE B534 
AOSTA CHAMPORCHER B540 ASCOLI PICENO — CARASSAI B727 
AOSTA VERRES C282 ASCOLI PICENO — SERVIGLIANO C070 
AOSTA CHATILLON C294 ASCOLI PICENO CASTEL DI LAMA C093 
AOSTA CHALLAND SAINT ANSELME C593 ASCOLI PICENO — CASTIGNANO C321 
AOSTA CHALLAND SAINT VICTOR C594 ASCOLI PICENO — CASTORANO C331 
AOSTA CHAMBAVE C595 ASCOLI PICENO COLLI DEL TRONTO C877 
AOSTA CHAMPDEPRAZ C596 ASCOLI PICENO — COMUNANZA C935 
AOSTA CHARVENSOD C598 ASCOLI PICENO — COSSIGNANO D096 
AOSTA COGNE C821 ASCOLI PICENO — CUPRA MARITTIMA D210 
AOSTA COURMAYEUR D012 ASCOLI PICENO — FALERONE D477 
AOSTA DONNAS D338 ASCOLI PICENO — FERMO D542 
AOSTA DOUES D356 ASCOLI PICENO —FOLIGNANO D652 


AOSTA EMARESE D402 ASCOLI PICENO — FORCE D691 
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ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
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ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
ASCOLI PICENO 
L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 

L'AQUILA 
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FRANCAVILLA D' ETE 
GROTTAMMARE 
GROTTAZZOLINA 
LAPEDONA 

MAGLIANO DI TENNA 
MALTIGNANO 

MASSA FERMANA 
MASSIGNANO 
MONSAMPIETRO MORICO 
MONSAMPOLO DEL TRONTO 
MONTALTO DELLE MARCHE 
MONTAPPONE 
MONTEDINOVE 
MONTEFALCONE APPENNINO 
MONTEFIORE DELL’ ASO 
MONTEFORTINO 
MONTEGALLO 

MONTE GIBERTO 
MONTEGIORGIO 
MONTEGRANARO 
MONTELEONE DI FERMO 
MONTELPARO 
MONTEMONACO 
MONTEPRANDONE 

MONTE RINALDO 
MONTERUBBIANO 

MONTE SAN PIETRANGELI 
MONTE URANO 

MONTE VIDON COMBATTE 
MONTE VIDON CORRADO 
MONTOTTONE 


ORTEZZANO 
PALMIANO 

PEDASO 

PETRITOLI 

PONZANO DI FERMO 
PORTO SAN GIORGIO 
PORTO SANT ELPIDIO 
RAPAGNANO 
RIPATRANSONE 
ROCCAFLUVIONE 
ROTELLA 

S BENEDETTO DEL TRONTO 
S VITTORIA IN MATENANO 
SANT’ ELPIDIO A MARE 
SMERILLO 

SPINETOLI 

TORRE SAN PATRIZIO 
VENAROTTA 

ACCIANO 

AIELLI 

ALFEDENA 

ANVERSA DEGLI ABRUZZI 
L'AQUILA 

ATELETA 

AVEZZANO 

BALSORANO 

BARETE 

BARISCIANO 

BARREA 

BISEGNA 

BUGNARA 

CAGNANO AMITERNO 
CALASCIO 

CAMPO DI GIOVE 
CAMPOTOSTO 

CANISTRO 


D760 
E207 
E208 
E447 
E807 
E868 
FO21 
F044 
F379 
F380 
F415 
F428 
F487 
F493 
F501 
F509 
F516 
F517 
F520 
F522 
F536 
F549 
F570 
F591 
F599 
F614 
F626 
F653 
F664 
F665 
F697 
F722 
6005 
G137 
6289 
6403 
6516 
6873 
6920 
6921 
H182 
H321 
H390 
H588 
H769 
1315 
1324 
1774 
1912 
L279 
L728 
A018 
A100 
A187 
A318 
A345 
A481 
AS15 
A603 
A656 
A667 
A678 
A884 
B256 
B358 
B382 
B526 
B569 
B606 
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L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
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L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 
L'AQUILA 


CANSANO 
CAPESTRANO 
CAPISTRELLO 
CAPITIGNANO 
CAPORCIANO 
CARAPELLE CALVISIO 
CARSOLI 

CASTEL DEL MONTE 
CASTEL DI IERI 
CASTEL DI SANGRO 
CASTELLAFIUME 
CASTELVECCHIO CALVISIO 
CASTELVECCHIO SUBEQUO 
CELANO 

CERCHIO 

CIVITA D'ANTINO 
CIVITELLA ALFEDENA 
CIVITELLA ROVETO 
COCULLO 
COLLARMELE 
COLLELONGO 
COLLEPIETRO 
CORFINIO 

FAGNANO ALTO 
FONTECCHIO 
GAGLIANO ATERNO 
GIOIA DEI MARSI 
GORIANO SICOLI 
INTRODACQUA 
LECCE NEI MARSI 
LUCO DEI MARSI 
LUCOLI 

MAGLIANO DE’ MARSI 
MASSA D'ALBE 
MONTEREALE 
MORINO 

NAVELLI 

OCRE 

OFENA 

OPI 

ORICOLA 

ORTONA DEI MARSI 
ORTUCCHIO 
OVINDOLI 

PACENTRO 

PERETO 
PESCASSEROLI 
PESCINA 
PESCOCOSTANZO 
PETTORANO SUL GIZIO 
PIZZOLI 

PRATA D'ANSIDONIA 
PRATOLA PELIGNA 
PREZZA 

RAIANO 
RIVISONDOLI 
ROCCACASALE 
ROCCA DI BOTTE 
ROCCA DI CAMBIO 
ROCCA DI MEZZO 
ROCCARASO 

SAN BENEDETTO DEI MARSI 


SAN BENEDETTO IN PERILLIS 


S DEMETRIO NE VESTINI 
SAN PIO DELLE CAMERE 
SANTE MARIE 

S STEFANO DI SESSANIO 

S VINCENZO VALLE ROVETO 
SCANNO 
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B624 
B65i 
B656 
B658 
B672 
B725 
B842 
C083 
C090 
C096 
C126 
C278 
C279 
C426 
C492 
C766 
C778 
C783 
cgl1 
C844 
C862 
C866 
C999 
D465 
D681 
D850 
E040 
E096 
E307 
E505 
E723 
E724 
E811 
F022 
F595 
F732 
F852 
F996 
G002 
G079 
G102 
G142 
G145 
G200 
G210 
G449 
G484 
G492 
G493 
G524 
G726 
G992 
H007 
H056 
H166 
H353 
H389 
H399 
H400 
H402 
H434 
H772 
H773 
H819 

1121 

1326 

1360 

1389 

I501 
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L'AQUILA SCOPPITO 1546 ASTI CASTELLETTO MOLINA C161 
L'AQUILA SCURCOLA MARSICANA 1553 ASTI CASTELNUOVO DON BOSCO C232 
L'AQUILA SECINARO 1558 ASTI CESSOLE C583 
L'AQUILA SULMONA 1804 ASTI CINAGLIO C701 
L'AQUILA TAGLIACOZZO L025 ASTI COCCONATO C807 
L'AQUILA TIONE DEGLI ABRUZZI L173 ASTI CORTIGLIONE D072 
L'AQUILA TORNIMPARTE L227 ASTI COSSOMBRATO D101 
L'AQUILA TRASACCO L334 ASTI COSTIGLIOLE D' ASTI D119 
L'AQUILA VILLALAGO L958 ASTI DUSINO SAN MICHELE D388 
L'AQUILA VILLA S LUCIA D ABRUZZI M021 ASTI FERRERE D554 
L'AQUILA VILLAVALLELONGA M031 ASTI FRINCO D802 
L'AQUILA VILLETTA BARREA M041 ASTI INCISA SCAPACCINO E295 
L'AQUILA VITTORITO M090 ASTI ISOLA D'ASTI E338 
L'AQUILA MOLINA ATERNO M255 ASTI LOAZZOLO E633 
AREZZO ANGHIARI A291 ASTI MOMBALDONE F308 
AREZZO AREZZO A390 ASTI MOMBERCELLI F316 
AREZZO BADIA TEDALDA A541 ASTI MONASTERO BORMIDA F325 
AREZZO BIBBIENA A851 ASTI MONGARDINO F361 
AREZZO BUCINE B243 ASTI MONTABONE F386 
AREZZO CAPOLONA B670 ASTI MONTAFIA F390 
AREZZO CAPRESE MICHELANGELO B693 ASTI MONTALDO SCARAMPI F409 
AREZZO CASTEL FOCOGNANO C102 ASTI MONTECHIARO D'ASTI F468 
AREZZO CASTELFRANCO DI SOPRA C112 ASTI MORANSENGO F709 
AREZZO CASTEL SAN NICCOLO C263 ASTI PASSERANO MARMORITO G358 
AREZZO CASTIGLION FIBOCCHI C318 ASTI PENANGO G430 
AREZZO CASTIGLION FIORENTINO C319 ASTI PIEA G593 
AREZZO CAVRIGLIA C407 ASTI PINO D'ASTI G676 
AREZZO CHITIGNANO C648 ASTI REFRANCORE H219 
AREZZO CHIUSI DELLA VERNA C663 ASTI REVIGLIASCO D'ASTI H250 
AREZZO CIVITELLA VALDICHIANA C774 ASTI ROATTO H366 
AREZZO CORTONA D077 ASTI ROBELLA H376 
AREZZO FOIANO DELLA CHIANA D649 ASTI ROCCA D' ARAZZO H392 
AREZZO LATERINA E468 ASTI ROCCAVERANO H451 
AREZZO LORO CIUFFENNA E693 ASTI ROCCHETTA PALAFEA H466 
AREZZO LUCIGNANO E718 ASTI ROCCHETTA TANARO H468 
AREZZO MARCIANO DELLA CHIANA E933 ASTI SAN DAMIANO D'ASTI H811 
AREZZO MONTEMIGNAIO F565 ASTI SAN GIORGIO SCARAMPI H899 
AREZZO MONTERCHI F594 ASTI SAN PAOLO SOLBRITO 1076 
AREZZO MONTE SAN SAVINO F628 ASTI SEROLE 1637 
AREZZO MONTEVARCHI F656 ASTI SESSAME 1678 
AREZZO ORTIGNANO RAGGIOLO G139 ASTI SETTIME 1698 
AREZZO PERGINE VALDARNO G451 ASTI SOGLIO 1781 
AREZZO PIANDISCO G552 ASTI TIGLIOLE D'ASTI L168 
AREZZO PIEVE SANTO STEFANO G653 ASTI TONENGO L204 
AREZZO POPPI G879 ASTI VAGLIO SERRA L531 
AREZZO PRATOVECCHIO H008 ASTI VALFENERA L574 
AREZZO SAN GIOVANNI VALDARNO H901 ASTI VESIME L807 
AREZZO SAN SEPOLCRO 1155 ASTI VIARIGI L834 
AREZZO SESTINO 1681 ASTI VIGLIANO D'ASTI L879 
AREZZO SUBBIANO 1991 ASTI VILLANOVA D'ASTI L984 
AREZZO TALLA L038 AVELLINO AIELLO DEL SABATO A101 
AREZZO TERRANUOVA BRACCIOLINI L123 AVELLINO ALTAVILLA IRPINA A228 
ASTI AGLIANO A072 AVELLINO ANDRETTA A284 
ASTI ALBUGNANO A173 AVELLINO AQUILONIA A347 
ASTI CASTELLO DI ANNONE A300 AVELLINO ARIANO IRPINO A399 
ASTI ANTIGNANO A312 AVELLINO ATRIPALDA A489 
ASTI ASTI A479 AVELLINO AVELLA A508 
ASTI AZZANO A527 AVELLINO AVELLINO A509 
ASTI BALDICHIERI D'ASTI A588 AVELLINO BAGNOLI IRPINO A566 
ASTI BUBBIO B236 AVELLINO BAIANO A580 
ASTI BUTTIGLIERA D'ASTI B306 AVELLINO BISACCIA A881 
ASTI CALAMANDRANA B376 AVELLINO BONITO A975 
ASTI CALLIANO MONFERRATO B418 AVELLINO CAIRANO B367 
ASTI CAMERANO CASASCO B469 AVELLINO CALABRITTO B374 
ASTI CANTARANA B633 AVELLINO CALITRI B415 
ASTI CAPRIGLIO B707 AVELLINO CANDIDA B590 
ASTI CASSINASCO C022 AVELLINO CAPOSELE B674 
ASTI CASTAGNOLE LANZE C049 AVELLINO CAPRIGLIA IRPINA B706 


ASTI CASTELL ALFERO C127 AVELLINO CARIFE B776 
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AVELLINO CASALBORE B866 AVELLINO S ANGELO DEI LOMBARDI 1281 
AVELLINO CASSANO IRPINO B997 AVELLINO SANTA PAOLINA 1301 
AVELLINO CASTEL BARONIA C058 AVELLINO SANTO STEFANO DEL SOLE 1357 
AVELLINO CASTELFRANCI C105 AVELLINO SAVIGNANO IRPINO 1471 
AVELLINO CASTELVETERE SUL CALORE C283 AVELLINO SENERCHIA 1606 
AVELLINO CERVINARA C557 AVELLINO SERINO 1630 
AVELLINO CESINALI C576 AVELLINO SIRIGNANO 1756 
AVELLINO CHIANCHE C606 AVELLINO SOLOFRA 1805 
AVELLINO CHIUSANO DI S DOMENICO C659 AVELLINO SORBO SERPICO 1843 
AVELLINO CONTRADA C971 AVELLINO SPERONE 1893 
AVELLINO CONZA DELLA CAMPANIA C976 AVELLINO STURNO 1990 
AVELLINO DOMICELLA D331 AVELLINO SUMMONTE L004 
AVELLINO FLUMERI D638 AVELLINO TAURANO LO6i1 
AVELLINO FONTANAROSA D671 AVELLINO TAURASI L062 
AVELLINO FORINO D701 AVELLINO TEORA L102 
AVELLINO FRIGENTO D798 AVELLINO TORELLA DE° LOMBARDI L214 
AVELLINO GESUALDO D998 AVELLINO TORRE LE NOCELLE L272 
AVELLINO GRECI E161 AVELLINO TREVICO L399 
AVELLINO GROTTAMINARDA E206 AVELLINO TUFO L461 
AVELLINO GROTTOLELLA E214 AVELLINO VALLATA L589 
AVELLINO GUARDIA LOMBARDI E245 AVELLINO VENTICANO L739 
AVELLINO LACEDONIA E397 AVELLINO VILLAMAINA L965 
AVELLINO LAPIO E448 AVELLINO VILLANOVA DEL BATTISTA L973 
AVELLINO LAURO E487 AVELLINO VOLTURARA IRPINA M130 
AVELLINO LIONI E605 AVELLINO ZUNGOLI M203 
AVELLINO LUOGOSANO E746 BARI ACQUAVIVA DELLE FONTI A048 
AVELLINO MANOCALZATI E891 BARI ADELFIA A055 
AVELLINO MARZANO DI NOLA E997 BARI ALBEROBELLO A149 
AVELLINO MELITO IRPINO F110 BARI ALTAMURA A225 
AVELLINO MERCOGLIANO F141 BARI ANDRIA A285 
AVELLINO MIRABELLA ECLANO F230 BARI BARI A662 
AVELLINO MONTAGUTO F397 BARI BARLETTA A669 
AVELLINO MONTECALVO IRPINO F448 BARI BINETTO A874 
AVELLINO MONTEFALCIONE F491 BARI BISCEGLIE A883 
AVELLINO MONTEFORTE IRPINO F506 BARI BITETTO A892 
AVELLINO MONTEFREDANE F5l1 BARI BITONTO A893 
AVELLINO MONTEFUSCO F512 BARI BITRITTO A894 
AVELLINO MONTELLA F546 BARI CANOSA DI PUGLIA B619 
AVELLINO MONTEMARANO F559 BARI CAPURSO B716 
AVELLINO MONTEMILETTO F566 BARI CASAMASSIMA B923 
AVELLINO MONTEVERDE F660 BARI CASSANO DELLE MURGE B998 
AVELLINO MONTORO INFERIORE F693 BARI CASTELLANA GROTTE C134 
AVELLINO MONTORO SUPERIORE F694 BARI CELLAMARE C436 
AVELLINO MORRA DE SANCTIS F744 BARI CONVERSANO C975 
AVELLINO MOSCHIANO F762 BARI CORATO C983 
AVELLINO MUGNANO DEL CARDINALE F798 BARI GIOIA DEL COLLE E038 
AVELLINO NUSCO F988 BARI GIOVINAZZO E047 
AVELLINO PAGO DEL VALLO DI LAURO G242 BARI GRAVINA IN PUGLIA E155 
AVELLINO PAROLISE G340 BARI GRUMO APPULA E223 
AVELLINO PATERNOPOLI G370 BARI LOCOROTONDO E645 
AVELLINO PETRURO IRPINO G519 BARI MINERVINO MURGE F220 
AVELLINO PIETRADEFUSI G6ll BARI MODUGNO F262 
AVELLINO PIETRASTORNINA G629 BARI MOLA DI BARI F280 
AVELLINO PRATA PRINCIPATO ULTRA G990 BARI MOLFETTA F284 
AVELLINO PRATOLA SERRA H006 BARI MONOPOLI F376 
AVELLINO QUADRELLE H097 BARI NOCI F915 
AVELLINO QUINDICI H128 BARI NOICATTARO F923 
AVELLINO ROCCABASCERANA H382 BARI PALO DEL COLLE G291 
AVELLINO ROCCA SAN FELICE H438 BARI POGGIORSINI G769 
AVELLINO SALZA IRPINA H733 BARI POLIGNANO A MARE G787 
AVELLINO SAN MANGO SUL CALORE H975 BARI PUTIGNANO H096 
AVELLINO S MARTINO VALLE CAUDINA 1016 BARI RUTIGLIANO H643 
AVELLINO SAN MICHELE DI SERINO 1034 BARI RUVO DI PUGLIA H645 
AVELLINO SAN NICOLA BARONIA 1061 BARI SAMMICHELE DI BARI H749 
AVELLINO SAN POTITO ULTRA 1129 BARI SANNICANDRO DI BARI 1053 
AVELLINO SAN SOSSIO BARONIA 1163 BARI SANTERAMO IN COLLE 1330 
AVELLINO SANT ANDREA DI CONZA 1264 BARI SPINAZZOLA 1907 
AVELLINO SANT’ ANGELO ALL° ESCA 1279 BARI TERLIZZI L109 
AVELLINO SANT ANGELO A SCALA 1280 BARI TORITTO L220 
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BARI TRANI L328 BERGAMO TALEGGIO L037 
BARI TRIGGIANO L425 BERGAMO TERNO D'ISOLA L118 
BARI TURI L472 BERGAMO TREVIGLIO L400 
BARI VALENZANO L571 BERGAMO VALBONDIONE L544 
BERGAMO ALBINO A163 BERGAMO VALLEVE L623 
BERGAMO AVERARA AS511 BERGAMO VALNEGRA L642 
BERGAMO AVIATICO A517 BERGAMO VIGOLO L894 
BERGAMO AZZONE A533 BERGAMO VILLONGO M045 
BERGAMO BERZO SAN FERMO A815 BERGAMO VILMINORE DI SCALVE MO50 
BERGAMO BIANZANO A846 BERGAMO ZANICA M147 
BERGAMO BOLTIERE A950 BIELLA AILOCHE A107 
BERGAMO BONATE SOTTO A962 BIELLA ANDORNO MICCA A280 
BERGAMO BRUSAPORTO B223 BIELLA BENNA A784 
BERGAMO CARONA B803 BIELLA BIELLA A859 
BERGAMO CASIRATE D'ADDA B971 BIELLA BIOGLIO A876 
BERGAMO CASNIGO B978 BIELLA BRUSNENGO B229 
BERGAMO CASTELLI CALEPIO C079 BIELLA CALLABIANA B417 
BERGAMO CASTIONE D PRESOLANA C324 BIELLA CAMANDONA B457 
BERGAMO CENATE SOPRA C456 BIELLA CAMPIGLIA CERVO B508 
BERGAMO CIVIDATE AL PIANO C759 BIELLA CANDELO B586 
BERGAMO CLUSONE C800 BIELLA CAPRILE B708 
BERGAMO COLERE C835 BIELLA CASTELLETTO CERVO C155 
BERGAMO COLZATE C910 BIELLA CAVAGLIA C363 
BERGAMO COSTA VOLPINO D117 BIELLA CERRETO CASTELLO C526 
BERGAMO ENDINEGAIANO D406 BIELLA CERRIONE C532 
BERGAMO FARA GERA D'ADDA D490 BIELLA COGGIOLA C819 
BERGAMO FINO DEL MONTE D604 BIELLA COSSATO D094 
BERGAMO FONTANELLA D672 BIELLA CREVACUORE D165 
BERGAMO FONTENO D684 BIELLA DONATO D339 
BERGAMO FOPPOLO D688 BIELLA GIFFLENGA E024 
BERGAMO FORESTO SPARSO D697 BIELLA GRAGLIA E130 
BERGAMO FUIPIANO VALLE IMAGNA D817 BIELLA LESSONA E552 
BERGAMO GANDELLINO D903 BIELLA MAGNANO E821 
BERGAMO GANDINO D905 BIELLA MASSAZZA F037 
BERGAMO GANDOSSO D906 BIELLA MASSERANO F042 
BERGAMO GAVERINA TERME D943 BIELLA MIAGLIANO F189 
BERGAMO GRASSOBBIO E148 BIELLA MONGRANDO F369 
BERGAMO GROMO E189 BIELLA MOSSO SANTA MARIA F769 
BERGAMO GRUMELLO DEL MONTE E219 BIELLA MOTTALCIATA F776 
BERGAMO ISSO E370 BIELLA MUZZANO F833 
BERGAMO MAPELLO E901 BIELLA NETRO F878 
BERGAMO MARTINENGO E987 BIELLA OCCHIEPPO SUPERIORE F993 
BERGAMO MEZZOLDO F186 BIELLA PIEDICAVALLO G594 
BERGAMO MONASTEROLO D CASTELLO F328 BIELLA PISTOLESA G714 
BERGAMO MOZZANICA F786 BIELLA POLLONE G798 
BERGAMO NEMBRO F864 BIELLA PORTULA G927 
BERGAMO OLTRE IL COLLE G050 BIELLA PRAY G974 
BERGAMO ONETA G068 BIELLA PRALUNGO G980 
BERGAMO ORNICA G118 BIELLA QUITTENGO H145 
BERGAMO OSIO SOPRA G159 BIELLA RONCO BIELLESE H538 
BERGAMO OSIO SOTTO G160 BIELLA ROPPOLO H553 
BERGAMO PARZANICA G350 BIELLA ROSAZZA H561 
BERGAMO PEIA G418 BIELLA SAGLIANO MICCA H662 
BERGAMO PIANICO G564 BIELLA SALUSSOLA H726 
BERGAMO PREMOLO H036 BIELLA SAN PAOLO CERVO 1074 
BERGAMO RANZANICO H177 BIELLA SORDEVOLO 1847 
BERGAMO RIVA DI SOLTO H331 BIELLA TAVIGLIANO L075 
BERGAMO ROGNO H492 BIELLA TERNENGO L116 
BERGAMO SAN PELLEGRINO TERME 1079 BIELLA TOLLEGNO L193 
BERGAMO SANT' OMOBONO IMAGNA 1349 BIELLA TORRAZZO L239 
BERGAMO SARNICO 1437 BIELLA TRIVERO L436 
BERGAMO SCANZOROSCIATE 1506 BIELLA VALLE MOSSO L606 
BERGAMO SELVINO 1597 BIELLA VALLE SAN NICOLAO L620 
BERGAMO SERINA 1629 BIELLA VERRONE L785 
BERGAMO SOLTO COLLINA 1812 BIELLA VILLANOVA BIELLESE L978 
BERGAMO SORISOLE 1858 BIELLA ZUBIENA M196 
BERGAMO SOVERE 1873 BIELLA ZUMAGLIA M201 
BERGAMO SPINONE AL LAGO 1916 BELLUNO ALANO DI PIAVE A121 


BERGAMO STEZZANO I951 BELLUNO BELLUNO A757 
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BELLUNO CANALE D° AGORDO B574 BENEVENTO PADULI 6227 
BELLUNO CASTELLAVAZZO C146 BENEVENTO PAGO VEIANO G243 
BELLUNO LENTIAI C562 BENEVENTO PANNARANO G3I11 
BELLUNO CESIOMAGGIORE C577 BENEVENTO PAOLISI G318 
BELLUNO COLLE SANTA LUCIA C872 BENEVENTO PAUPISI G386 
BELLUNO SANTO STEFANO DI CADORE C919 BENEVENTO PESCO SANNITA G494 
BELLUNO COMELICO SUPERIORE C920 BENEVENTO PIETRAROIA G626 
BELLUNO FELTRE D530 BENEVENTO PIETRELCINA G631 
BELLUNO LA VALLE AGORDINA E490 BENEVENTO PONTE G827 
BELLUNO LIVINALLONGO COL LANA E622 BENEVENTO PONTELANDOLFO G848 
BELLUNO LONGARONE E672 BENEVENTO PUGLIANELLO H087 
BELLUNO MEL F094 BENEVENTO REINO H227 
BELLUNO PIEVE D'ALPAGO G638 BENEVENTO SAN BARTOLOMEO IN GALDO —H764 
BELLUNO PIEVE DI CADORE G642 BENEVENTO SAN GIORGIO DEL SANNIO H894 
BELLUNO ROCCA PIETORE H379 BENEVENTO SAN GIORGIO LA MOLARA H898 
BELLUNO SAN PIETRO DI CADORE 1088 BENEVENTO SAN LEUCIO DEL SANNIO H953 
BELLUNO ZOLDO ALTO 1345 BENEVENTO SAN LORENZELLO H955 
BELLUNO SAN VITO DI CADORE 1392 BENEVENTO SAN LORENZO MAGGIORE H967 
BELLUNO SELVA DI CADORE 1592 BENEVENTO SAN LUPO H973 
BELLUNO SEREN DEL GRAPPA 1626 BENEVENTO SAN MARCO DEI CAVOTI H984 
BELLUNO TAIBON AGORDINO L030 BENEVENTO SAN MARTINO SANNITA 1002 
BELLUNO TAMBRE L040 BENEVENTO SAN NAZZARO 1049 
BELLUNO TRICHIANA L422 BENEVENTO SAN NICOLA MANFREDI 1062 
BELLUNO VOLTAGO AGORDINO M124 BENEVENTO SAN SALVATORE TELESINO 1145 
BENEVENTO AIROLA A110 BENEVENTO SANTA CROCE DEL SANNIO 1179 
BENEVENTO AMOROSI A265 BENEVENTO SANT'AGATA DE' GOTI 1197 
BENEVENTO APICE A328 BENEVENTO SANT' ANGELO A CUPOLO 1277 
BENEVENTO APOLLOSA A330 BENEVENTO SASSINORO 1455 
BENEVENTO ARPAIA A431 BENEVENTO SOLOPACA 1809 
BENEVENTO ARPAISE A432 BENEVENTO TELESE TERME L086 
BENEVENTO BASELICE A696 BENEVENTO TOCCO CAUDIO L185 
BENEVENTO BENEVENTO A783 BENEVENTO TORRECUSO L254 
BENEVENTO BONEA A970 BENEVENTO VITULANO M093 
BENEVENTO BUCCIANO B239 BOLOGNA PORRETTA TERME A558 
BENEVENTO BUONALBERGO B267 BOLOGNA LIZZANO IN BELVEDERE A771 
BENEVENTO CALVI B444 BOLOGNA BOLOGNA A944 
BENEVENTO CAMPOLATTARO B541 BOLOGNA BORGO TOSSIGNANO B044 
BENEVENTO CAMPOLI D MONTE TABURNO B542 BOLOGNA CAMUGNANO B572 
BENEVENTO CASALDUNI B873 BOLOGNA MARZABOTTO B689 
BENEVENTO CASTELFRANCO IN MISCANO —C106 BOLOGNA CASALFIUMANESE B892 
BENEVENTO CASTELPAGANO C245 BOLOGNA CASTEL D'AIANO C075 
BENEVENTO CASTELPOTO C250 BOLOGNA CASTEL DEL RIO C086 
BENEVENTO CASTELVENERE C280 BOLOGNA CASTEL SAN PIETRO TERME C265 
BENEVENTO CASTELVETERE V FORTORE C284 BOLOGNA CASTIGLIONE DEI PEPOLI C296 
BENEVENTO CAUTANO C359 BOLOGNA FONTANELICE D668 
BENEVENTO CEPPALONI C476 BOLOGNA GRANAGLIONE E135 
BENEVENTO CERRETO SANNITA C525 BOLOGNA GRIZZANA MORANDI E187 
BENEVENTO CIRCELLO C719 BOLOGNA IMOLA E289 
BENEVENTO COLLE SANNITA C846 BOLOGNA LOIANO E655 
BENEVENTO CUSANO MUTRI D230 BOLOGNA MEDICINA F083 
BENEVENTO DUGENTA D380 BOLOGNA MONGHIDORO F363 
BENEVENTO DURAZZANO D386 BOLOGNA MONTERENZIO F597 
BENEVENTO FAICCHIO D469 BOLOGNA MONTE SAN PIETRO F627 
BENEVENTO FOGLIANISE D644 BOLOGNA MONZUNO F706 
BENEVENTO FOIANO DI VAL FORTORE D650 BOLOGNA OZZANO DELL’ EMILIA G205 
BENEVENTO FORCHIA D693 BOLOGNA S BENEDETTO VAL DI SAMBRO G566 
BENEVENTO FRAGNETO L° ABATE D755 BOLOGNA PIANORO G570 
BENEVENTO FRAGNETO MONFORTE D756 BOLOGNA SASSO MARCONI G972 
BENEVENTO FRASSO TELESINO D784 BOLOGNA SAN LAZZARO DI SAVENA H945 
BENEVENTO GINESTRA D SCHIAVONI E034 BOLOGNA SANT' AGATA BOLOGNESE 1191 
BENEVENTO GUARDIA SANFRAMONDI E249 BOLOGNA SAVIGNO 1474 
BENEVENTO LIMATOLA E589 BOLOGNA VERGATO L762 
BENEVENTO MELIZZANO F113 BRINDISI BRINDISI B180 
BENEVENTO MOIANO F274 BRINDISI CAROVIGNO B809 
BENEVENTO MOLINARA F287 BRINDISI CEGLIE MESSAPICA C424 
BENEVENTO MONTEFALCONE V FORTORE F494 BRINDISI CELLINO SAN MARCO C448 
BENEVENTO SANT' ARCANGELO TRIMONTE F557 BRINDISI CISTERNINO C741 
BENEVENTO MONTESARCHIO F636 BRINDISI ERCHIE D422 


BENEVENTO MORCONE F717 BRINDISI FASANO D508 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


BRINDISI FRANCAVILLA FONTANA D761 BRESCIA SAN FELICE DEL BENACO H838 
BRINDISI LATIANO E471 BRESCIA SAVIORE DELL’ ADAMELLO 1476 
BRINDISI MESAGNE F152 BRESCIA SENIGA 1607 
BRINDISI ORIA G098 BRESCIA SERLE 1631 
BRINDISI OSTUNI G187 BRESCIA SOIANO DEL LAGO 1782 
BRINDISI SAN DONACI H822 BRESCIA TEMU® L094 
BRINDISI SAN MICHELE SALENTINO 1045 BRESCIA TIGNALE L169 
BRINDISI SAN PANCRAZIO SALENTINO 1066 BRESCIA TOSCOLANO MADERNO L312 
BRINDISI SAN PIETRO VERNOTICO 1119 BRESCIA TREMOSINE L372 
BRINDISI SAN VITO DEI NORMANNI 1396 BRESCIA VEROLANUOVA L777 
BRINDISI TORCHIAROLO L213 BRESCIA VEROLAVECCHIA L778 
BRINDISI TORRE SANTA SUSANNA L280 BRESCIA VIONE M065 
BRINDISI VILLA CASTELLI L920 BRESCIA VOBARNO M104 
BRESCIA ALFIANELLO A188 CAGLIARI ARBUS A359 
BRESCIA ANGOLO TERME A293 CAGLIARI ARMUNGIA A419 
BRESCIA ARTOGNE A451 CAGLIARI ASSEMINI A474 
BRESCIA BAGNOLO MELLA A569 CAGLIARI BALLAO A597 
BRESCIA BAGOLINO A578 CAGLIARI BARRALI A677 
BRESCIA BEDIZZOLE A729 CAGLIARI BARUMINI A681 
BRESCIA BERZO DEMO A816 CAGLIARI BURCEI B274 
BRESCIA BERZO INFERIORE A817 CAGLIARI CAGLIARI B354 
BRESCIA BORNO B054 CAGLIARI CALASETTA B383 
BRESCIA BOVEGNO B100 CAGLIARI CAPOTERRA B675 
BRESCIA BRAONE B124 CAGLIARI VILLASIMIUS B738 
BRESCIA BRENO B149 CAGLIARI CARBONIA B745 
BRESCIA BRIONE B184 CAGLIARI CARLOFORTE B789 
BRESCIA CALVAGESE DELLA RIVIERA B436 CAGLIARI COLLINAS C882 
BRESCIA CAPO DI PONTE B664 CAGLIARI DECIMOMANNU D259 
BRESCIA CEDEGOLO C417 CAGLIARI DECIMOPUTZU D260 
BRESCIA CETO C585 CAGLIARI DOLIANOVA D323 
BRESCIA CEVO C591 CAGLIARI DOMUS DE MARIA D333 
BRESCIA CHIARI C618 CAGLIARI DOMUSNOVAS D334 
BRESCIA CIMBERGO C691 CAGLIARI DONORI D344 
BRESCIA TAVERNOLE SUL MELLA C698 CAGLIARI FLUMINIMAGGIORE D639 
BRESCIA COLLIO C883 CAGLIARI FURTEI D827 
BRESCIA CORTENO GOLGI D064 CAGLIARI GENURI D970 
BRESCIA DESENZANO DEL GARDA D284 CAGLIARI GESICO D994 
BRESCIA EDOLO D391 CAGLIARI GESTURI D997 
BRESCIA ERBUSCO D421 CAGLIARI GIBA E022 
BRESCIA FIESSE D576 CAGLIARI GONI E084 
BRESCIA GARDONE RIVIERA D917 CAGLIARI GONNOSFANADIGA E085 
BRESCIA GARGNANO D924 CAGLIARI GONNESA E086 
BRESCIA GAVARDO D940 CAGLIARI GUAMAGGIORE E234 
BRESCIA LONATO E667 CAGLIARI GUASILA E252 
BRESCIA LOZIO E706 CAGLIARI GUSPINI E270 
BRESCIA MANERBA DEL GARDA E883 CAGLIARI IGLESIAS E281 
BRESCIA MANERBIO E884 CAGLIARI LAS PLASSAS E464 
BRESCIA MARMENTINO E961 CAGLIARI LUNAMATRONA E742 
BRESCIA MILZANO F216 CAGLIARI MANDAS E877 
BRESCIA MONNO F375 CAGLIARI MARACALAGONIS E903 
BRESCIA MUSCOLINE F820 CAGLIARI MONASTIR F333 
BRESCIA NAVE F851 CAGLIARI MURAVERA F808 
BRESCIA OME GO61 CAGLIARI MUSEI F822 
BRESCIA ONO SAN PIETRO G074 CAGLIARI NARCAO F841 
BRESCIA OSPITALETTO G170 CAGLIARI NURAMINIS F983 
BRESCIA OSSIMO G179 CAGLIARI NUXIS F991 
BRESCIA PADENGHE SUL GARDA G213 CAGLIARI ORTACESUS G133 
BRESCIA PAISCO LOVENO G247 CAGLIARI PABILLONIS G207 
BRESCIA PEZZAZE G529 CAGLIARI SAN GIOVANNI SUERGIU G287 
BRESCIA PISOGNE G710 CAGLIARI PAULI ARBAREI G382 
BRESCIA POLPENAZZE DEL GARDA G801 CAGLIARI SAN NICOLO GERREI G383 
BRESCIA PONTE DI LEGNO G844 CAGLIARI PERDAXIUS G446 
BRESCIA PRESTINE H0O50 CAGLIARI PIMENTEL G669 
BRESCIA PUEGNAGO DEL GARDA H086 CAGLIARI PORTOSCUSO G922 
BRESCIA QUINZANO D'OGLIO H140 CAGLIARI PULA H088 
BRESCIA ROE° VOLCIANO H484 CAGLIARI QUARTU SANT ELENA H118 
BRESCIA SABBIO CHIESE H650 CAGLIARI QUARTUCCIU H119 
BRESCIA SALE MARASINO H699 CAGLIARI SAMASSI H738 


BRESCIA SALO H717 CAGLIARI SAMATZAI H739 
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SAN BASILIO 

SAN GAVINO MONREALE 
SANLURI 

VILLA SAN PIETRO 
SAN SPERATE 
SANTADI 

SANT ANDREA FRIUS 
SANT'ANTIOCO 

SAN VITO 

SARDARA 

SARROCH 

SEGARIU 
SELARGIUS 
SELEGAS 

SENORBI” 
SERDIANA 
SERRAMANNA 
SERRENTI 

SESTU 

SETTIMO SAN PIETRO 
SETZU 

SIDDI 

SILIQUA 

SILIUS 

SINNAI 

SIURGUS DONIGALA 
SOLEMINIS 

SUELLI 

TEULADA 
TRATALIAS 

TUILI 

TURRI 

USSANA 
USSARAMANNA 

UTA 

VALLERMOSA 
VILLACIDRO 
VILLAMAR 
VILLAMASSARGIA 
VILLANOVAFORRU 
VILLANOVAFRANCA 
VILLAPUTZU 
VILLASALTO 
VILLASOR 
VILLASPECIOSA 
SANT'ANNA ARRESI 
MASAINAS 
VILLAPERUCCIO 
PISCINAS 
ACQUAVIVA COLLECROCE 
BARANELLO 

BOIANO 

BONEFRO 

BUSSO 
CAMPOBASSO 
CAMPOCHIARO 
CAMPODIPIETRA 
CAMPOLIETO 
CAMPOMARINO 
CASACALENDA 
CASALCIPRANO 
CASTELBOTTACCIO 
CASTELLINO DEL BIFERNO 
CASTELMAURO 
CASTROPIGNANO 
CERCEMAGGIORE 
CERCEPICCOLA 
CIVITA CAMPOMARANO 
DURONIA 


H766 
H856 
H974 
1118 
1166 
1182 
1271 
1294 
1402 
1428 
1443 
1570 
1580 
1582 
1615 
1624 
1647 
1667 
1695 
1699 
1705 
1724 
1734 
1735 
1752 
1765 
1797 
1995 
L154 
L337 
L463 
L473 
L512 
L513 
L521 
L613 
L924 
L966 
L968 
L986 
L987 
L998 
M016 
M025 
M026 
M209 
M270 
M278 
M291 
A050 
A616 
A930 
A971 
B295 
B519 
B522 
B528 
B544 
B550 
B858 
B871 
C066 
C175 
C197 
C346 
C486 
C488 
C764 
C772 
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CAMPOBASSO 
CAMPOBASSO 
CAMPOBASSO 
CAMPOBASSO 
CASERTA 

CASERTA 

CASERTA 

CASERTA 

CASERTA 


COLLE D° ANCHISE 
COLLETORTO 
FERRAZZANO 
FOSSALTO 
GAMBATESA 

GILDONE 
GUARDIALFIERA 
GUARDIAREGIA 
GUGLIONESI 

JELSI 

LARINO 

LIMOSANO 

LUCITO 

LUPARA 

MACCHIA VALFORTORE 
MAFALDA 

MATRICE 

MIRABELLO SANNITICO 
MOLISE 

MONACILIONI 
MONTAGANO 
MONTECILFONE 
MONTEFALCONE NEL SANNIO 
MONTELONGO 
MONTEMITRO 
MONTENERO DI BISACCIA 
MONTORIO NEI FRENTANI 
MORRONE DEL SANNIO 
ORATINO 

PALATA 

PETACCIATO 

PETRELLA TIFERNINA 
PIETRACATELLA 
PIETRACUPA 
PORTOCANNONE 
PROVVIDENTI 

RICCIA 

RIPABOTTONI 
RIPALIMOSANI 
ROCCAVIVARA 
ROTELLO 


SAN FELICE DEL MOLISE 
SAN GIACOMO SCHIAVONI 
SAN GIOVANNI IN GALDO 
SAN GIULIANO DEL SANNIO 
SAN GIULIANO DI PUGLIA 
SAN MARTINO IN PENSILIS 
SAN MASSIMO 

SAN POLO MATESE 

SANTA CROCE DI MAGLIANO 
SANT' ANGELO LIMOSANO 
SANT’ ELIA A PIANISI 


TERMOLI 
TORELLA DEL SANNIO 
TORO 
TRIVENTO 
TUFARA 
URURI 
VINCHIATURO 
AILANO 

ALIFE 
ALVIGNANO 
ARIENZO 

BAIA E LATINA 
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C854 
C875 
D550 
D737 
D896 
E030 
E244 
E248 
E259 
E381 
E456 
E599 
E722 
E748 
E780 
E799 
F055 
F233 
F294 
F322 
F391 
F475 
F495 
F548 
F569 
F576 
F689 
F748 
G086 
G257 
G506 
G512 
G609 
G610 
G910 
H083 
H273 
H311 
H313 
H454 
H589 
H693 
H782 
H833 
H867 
H920 
H928 
H929 
H990 
1023 
1122 
1181 
1289 
1320 
1618 
1910 
L069 
L113 
L215 
L230 
L435 
L458 
L505 
M057 
A106 
A200 
A243 
A403 
A579 
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CASERTA BELLONA A755 CASERTA SAN POTITO SANNITICO 1130 
CASERTA CAIANELLO B361 CASERTA SAN PRISCO 1131 
CASERTA CAIAZZO B362 CASERTA SANTA MARIA A VICO 1233 
CASERTA CALVI RISORTA B445 CASERTA S MARIA CAPUA VETERE 1234 
CASERTA CAMIGLIANO B477 CASERTA SANTA MARIA LA FOSSA 1247 
CASERTA CASTEL CAMPAGNANO B494 CASERTA SAN TAMMARO 1261 
CASERTA CANCELLO ED ARNONE B581 CASERTA SANT ANGELO D'ALIFE 1273 
CASERTA CAPODRISE B667 CASERTA SESSA AURUNCA 1676 
CASERTA CAPRIATI A VOLTURNO B704 CASERTA SPARANISE 1885 
CASERTA CAPUA B715 CASERTA SUCCIVO 1993 
CASERTA CARINARO B779 CASERTA TEANO L083 
CASERTA CARINOLA B781 CASERTA TEVEROLA L155 
CASERTA CASAGIOVE B860 CASERTA TORA E PICCILLI L205 
CASERTA CASAL DI PRINCIPE B872 CASERTA TRENTOLA DUCENTA L379 
CASERTA CASALUCE B916 CASERTA VAIRANO PATENORA L540 
CASERTA CASAPULLA B935 CASERTA VALLE DI MADDALONI L591 
CASERTA CASERTA B963 CASERTA VALLE AGRICOLA L594 
CASERTA CASTEL DI SASSO C097 CASERTA VILLA LITERNO L844 
CASERTA CASTELLO DEL MATESE C178 CASERTA VITULAZIO M092 
CASERTA CASTEL MORRONE C211 CHIETI ALTINO A235 
CASERTA CASTEL VOLTURNO C291 CHIETI ARCHI A367 
CASERTA CERVINO C558 CHIETI ARI A398 
CASERTA CIORLANO C716 CHIETI ARIELLI A402 
CASERTA CONCA DELLA CAMPANIA C939 CHIETI ATESSA A485 
CASERTA DRAGONI D361 CHIETI BOMBA A956 
CASERTA FONTEGRECA D683 CHIETI BORRELLO B057 
CASERTA FORMICOLA D709 CHIETI BUCCHIANICO B238 
CASERTA FRANCOLISE D769 CHIETI CANOSA SANNITA B620 
CASERTA FRIGNANO D799 CHIETI CARPINETO SINELLO B826 
CASERTA VILLA DI BRIANO D801 CHIETI CARUNCHIO B853 
CASERTA GALLO D884 CHIETI CASACANDITELLA B859 
CASERTA GALLUCCIO D886 CHIETI CASALANGUIDA B861 
CASERTA GIANO VETUSTO EO11 CHIETI CASALBORDINO B865 
CASERTA GIOIA SANNITICA E039 CHIETI CASALINCONTRADA B896 
CASERTA GRAZZANISE E158 CHIETI CASOLI B985 
CASERTA GRICIGNANO DI AVERSA E173 CHIETI CASTEL FRENTANO C114 
CASERTA LETINO E554 CHIETI CASTELGUIDONE C123 
CASERTA LIBERI E570 CHIETI CASTIGLIONE MESS MARINO C298 
CASERTA LUSCIANO E754 CHIETI CELENZA SUL TRIGNO C428 
CASERTA MACERATA CAMPANIA E784 CHIETI CHIETI C632 
CASERTA MADDALONI E791 CHIETI CIVITALUPARELLA C768 
CASERTA MARCIANISE E932 CHIETI CIVITELLA MESS RAIMONDO C776 
CASERTA MARZANO APPIO E998 CHIETI COLLEDIMEZZO C856 
CASERTA MIGNANO MONTE LUNGO F203 CHIETI CRECCHIO D137 
CASERTA MONDRAGONE F352 CHIETI CUPELLO D209 
CASERTA ORTA DI ATELLA G130 CHIETI DOGLIOLA D315 
CASERTA PASTORANO G364 CHIETI FARA FILIORUM PETRI D494 
CASERTA PIANA DI MONTE VERNA G541 CHIETI FARA SAN MARTINO D495 
CASERTA PIEDIMONTE MATESE G596 CHIETI FILETTO D592 
CASERTA PIETRAMELARA G620 CHIETI SAN GIOVANNI TEATINO D690 
CASERTA PIETRAVAIRANO G630 CHIETI FOSSACESIA D738 
CASERTA PIGNATARO MAGGIORE G661 CHIETI FRAINE D757 
CASERTA PONTELATONE G849 CHIETI FRANCAVILLA AL MARE D763 
CASERTA PORTICO DI CASERTA G903 CHIETI FRESAGRANDINARIA D796 
CASERTA PRATA SANNITA G991 CHIETI FRISA D803 
CASERTA PRATELLA G995 CHIETI FURCI D823 
CASERTA PRESENZANO H045 CHIETI GAMBERALE D898 
CASERTA RUVIANO H165 CHIETI GESSOPALENA D996 
CASERTA RAVISCANINA H202 CHIETI GISSI E052 
CASERTA RECALE H210 CHIETI GIULIANO TEATINO E056 
CASERTA RIARDO H268 CHIETI GUARDIAGRELE E243 
CASERTA ROCCA D' EVANDRO H398 CHIETI GUILMI E266 
CASERTA ROCCAMONFINA H423 CHIETI VASTO E372 
CASERTA ROCCAROMANA H436 CHIETI LAMA DEI PELIGNI E424 
CASERTA ROCCHETTA E CROCE H459 CHIETI LANCIANO E435 
CASERTA SAN CIPRIANO D' AVERSA H798 CHIETI LENTELLA E531 
CASERTA SAN FELICE A CANCELLO H834 CHIETI LETTOPALENA E559 
CASERTA SAN GREGORIO MATESE H939 CHIETI LISCIA EG6l1 


CASERTA SAN PIETRO INFINE 1113 CHIETI MIGLIANICO F196 
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CHIETI MONTAZZOLI F433 CALTANISSETTA —VILLALBA L959 
CHIETI MONTELAPIANO F535 CUNEO ACCEGLIO A016 
CHIETI MONTENERODOMO F578 CUNEO AISONE A113 
CHIETI MONTEODORISIO F582 CUNEO ALBA A124 
CHIETI MOZZAGROGNA F785 CUNEO ALTO A238 
CHIETI ORSOGNA G128 CUNEO ARGENTERA A394 
CHIETI ORTONA G141 CUNEO ARGUELLO A396 
CHIETI PAGLIETA G237 CUNEO BAGNASCO A555 
CHIETI PALMOLI G290 CUNEO BAGNOLO PIEMONTE A571 
CHIETI PALOMBARO G294 CUNEO BALDISSERO D'ALBA A589 
CHIETI PENNADOMO G434 CUNEO BARGE A660 
CHIETI PENNAPIEDIMONTE G435 CUNEO BAROLO A671 
CHIETI PERANO G441 CUNEO BASTIA MONDOVI A709 
CHIETI PIETRAFERRAZZANA G613 CUNEO BATTIFOLLO A716 
CHIETI PIZZOFERRATO G724 CUNEO BELLINO A750 
CHIETI POGGIOFIORITO G760 CUNEO BELVEDERE LANGHE A774 
CHIETI POLLUTRI G799 CUNEO BENE VAGIENNA A779 
CHIETI PRETORO H052 CUNEO BENEVELLO A782 
CHIETI RAPINO H184 CUNEO BERNEZZO A805 
CHIETI RIPA TEATINA H320 CUNEO BORGOMALE B018 
CHIETI ROCCAMONTEPIANO H424 CUNEO BOSIA B079 
CHIETI ROCCA SAN GIOVANNI H439 CUNEO BOSSOLASCO B084 
CHIETI ROCCASCALEGNA H442 CUNEO BOVES Bi01 
CHIETI ROCCASPINALVETI H448 CUNEO BRA Billi 
CHIETI ROIO DEL SANGRO H495 CUNEO BRIAGLIA B167 
CHIETI ROSELLO H566 CUNEO BRIGA ALTA B175 
CHIETI SAN BUONO H784 CUNEO BRONDELLO B200 
CHIETI SAN GIOVANNI LIPIONI H923 CUNEO BROSSASCO B204 
CHIETI SAN MARTINO S MARRUCINA —H991 CUNEO BUSCA B285 
CHIETI SAN SALVO 1148 CUNEO CAMERANA B467 
CHIETI SANTA MARIA IMBARO 1244 CUNEO CANALE B573 
CHIETI SANT’ EUSANIO DEL SANGRO — 1335 CUNEO CANOSIO B621 
CHIETI SAN VITO CHIETINO 1394 CUNEO CAPRAUNA B692 
CHIETI SCERNI 1520 CUNEO CARAGLIO B719 
CHIETI SCHIAVI DI ABRUZZO 1526 CUNEO CARAMAGNA PIEMONTE B720 
CHIETI TARANTA PELIGNA L047 CUNEO CARDE B755 
CHIETI TOLLO L194 CUNEO CARRU B841 
CHIETI TORINO DI SANGRO L218 CUNEO CARTIGNANO B845 
CHIETI TORNARECCIO L224 CUNEO CASTELDELFINO CO8l1 
CHIETI TORREBRUNA L253 CUNEO CASTELLAR C140 
CHIETI TORREVECCHIA TEATINA L284 CUNEO CASTELLETTO UZZONE C167 
CHIETI TORRICELLA PELIGNA L291 CUNEO CASTELLINALDO C173 
CHIETI TREGLIO L363 CUNEO CASTELMAGNO C205 
CHIETI TUFILLO L459 CUNEO CASTIGLIONE FALLETTO C314 
CHIETI VACRI L526 CUNEO CASTIGLIONE TINELLA C317 
CHIETI VILLALFONSINA L961 CUNEO CASTINO C323 
CHIETI VILLAMAGNA L964 CUNEO CELLE DI MACRA C441 
CHIETI VILLA SANTA MARIA M022 CUNEO CERESOLE ALBA C504 
CALTANISSETTA — ACQUAVIVA PLATANI A049 CUNEO CERVERE C550 
CALTANISSETTA — BOMPENSIERE A957 CUNEO CEVA C589 
CALTANISSETTA — BUTERA B302 CUNEO CHERASCO C599 
CALTANISSETTA — CALTANISSETTA B429 CUNEO CHIUSA DI PESIO C653 
CALTANISSETTA AMPOFRANCO B537 CUNEO CIGLIE C681 
CALTANISSETTA DELIA D267 CUNEO CISSONE C738 
CALTANISSETTA — GELA D960 CUNEO CLAVESANA C792 
CALTANISSETTA — MILENA E618 CUNEO CORNELIANO D'ALBA D022 
CALTANISSETTA — MARIANOPOLI E953 CUNEO CORTEMILIA D062 
CALTANISSETTA — MAZZARINO F065 CUNEO COSSANO BELBO D093 
CALTANISSETTA — MONTEDORO F489 CUNEO COSTIGLIOLE SALUZZO D120 
CALTANISSETTA — MUSSOMELI F830 CUNEO CRAVANZANA D133 
CALTANISSETTA — NISCEMI F899 CUNEO CRISSOLO D172 
CALTANISSETTA — RESUTTANO H245 CUNEO CUNEO D205 
CALTANISSETTA RIESI H281 CUNEO DEMONTE D271 
CALTANISSETTA — SAN CATALDO H792 CUNEO DIANO D'ALBA D291 
CALTANISSETTA —S CATERINA VILLARMOSA 1169 CUNEO DOGLIANI D314 
CALTANISSETTA — SERRADIFALCO 1644 CUNEO DRONERO D372 
CALTANISSETTA —  SOMMATINO 1824 CUNEO ELVA D401 
CALTANISSETTA —SUTERA L016 CUNEO ENTRACQUE D410 
CALTANISSETTA — VALLELUNGA PRATAMENO L609 CUNEO ENVIE D412 
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CUNEO FARIGLIANO D499 CUNEO PRIOLA H069 
CUNEO FEISOGLIO D523 CUNEO PRUNETTO H085 
CUNEO FOSSANO D742 CUNEO REVELLO H247 
CUNEO FRABOSA SOPRANA D751 CUNEO RIFREDDO H285 
CUNEO FRABOSA SOTTANA D752 CUNEO ROASCHIA H362 
CUNEO FRASSINO D782 CUNEO ROASCIO H363 
CUNEO GAMBASCA D894 CUNEO ROBILANTE H377 
CUNEO GARESSIO D920 CUNEO ROBURENT H378 
CUNEO GORZEGNO Elli CUNEO ROCCABRUNA H385 
CUNEO GOTTASECCA E115 CUNEO ROCCA CIGLIE H391 
CUNEO GOVONE E118 CUNEO ROCCAFORTE MONDOVI H407 
CUNEO GRINZANE CAVOUR E182 CUNEO ROCCASPARVERA H447 
CUNEO IGLIANO E282 CUNEO RODDI H472 
CUNEO ISASCA E327 CUNEO RODDINO H473 
CUNEO LA MORRA E430 CUNEO ROSSANA H578 
CUNEO LEQUIO TANARO E539 CUNEO SALICETO H710 
CUNEO LEQUIO BERRIA E540 CUNEO SALMOUR H716 
CUNEO LESEGNO E546 CUNEO SAMBUCO H746 
CUNEO LEVICE E564 CUNEO SAMPEYRE H755 
CUNEO LIMONE PIEMONTE E597 CUNEO SAN DAMIANO MACRA H812 
CUNEO LISIO E615 CUNEO SANFRONT H852 
CUNEO MACRA E789 CUNEO SAN MICHELE MONDOVI” 1037 
CUNEO MAGLIANO ALPI E808 CUNEO SANT' ALBANO STURA 1210 
CUNEO MANGO E887 CUNEO SANTA VITTORIA D'ALBA 1316 
CUNEO MARENE E939 CUNEO SANTO STEFANO BELBO 1367 
CUNEO MARMORA E963 CUNEO SANTO STEFANO ROERO 1372 
CUNEO MARSAGLIA E973 CUNEO SAVIGLIANO 1470 
CUNEO MELLE F114 CUNEO SCAGNELLO 1484 
CUNEO MOIOLA F279 CUNEO SERRALUNGA D'ALBA 1646 
CUNEO MOMBARCARO F309 CUNEO SINIO 1750 
CUNEO MOMBASIGLIO F312 CUNEO SOMANO 1817 
CUNEO MONASTERO DI VASCO F326 CUNEO SOMMARIVA DEL BOSCO 1822 
CUNEO MONASTEROLO CASOTTO F329 CUNEO STROPPO 1985 
CUNEO MONCHIERO F338 CUNEO TREISO L367 
CUNEO MONDOVI’ F351 CUNEO TREZZO TINELLA L410 
CUNEO MONESIGLIO F355 CUNEO TRINITA” L427 
CUNEO MONFORTE D'ALBA F358 CUNEO VALDIERI L558 
CUNEO MONTA F385 CUNEO VALGRANA L580 
CUNEO MONTALDO DI MONDOVI F405 CUNEO VALMALA L636 
CUNEO MONTELUPO ALBESE F550 CUNEO VENASCA L729 
CUNEO MONTEMALE DI CUNEO F558 CUNEO VERDUNO L758 
CUNEO MONTEROSSO GRANA F608 CUNEO VERNANTE L771 
CUNEO MONTEU ROERO F654 CUNEO VEZZA D'ALBA L817 
CUNEO MONTEZEMOLO F666 CUNEO VICOFORTE L841 
CUNEO MONTICELLO D' ALBA F669 CUNEO VILLANOVA MONDOVI® L974 
CUNEO MURAZZANO F809 CUNEO VILLANOVA SOLARO L990 
CUNEO NARZOLE F846 CUNEO VILLAR SAN COSTANZO M015 
CUNEO NEIVE F863 CUNEO VINADIO M055 
CUNEO NEVIGLIE F883 CUNEO VIOLA M063 
CUNEO NIELLA TANARO F895 COMO ARGEGNO A391 
CUNEO NOVELLO F961 COMO BARNI A670 
CUNEO ONCINO G066 COMO BELLAGIO A744 
CUNEO ORMEA G114 COMO CAGNO B359 
CUNEO OSTANA G183 COMO CAVARGNA C381 
CUNEO PAESANA G228 COMO CERANO D INTELVI C482 
CUNEO PAMPARATO G302 COMO CONSIGLIO DI RUMO C965 
CUNEO PAROLDO G339 COMO CUSINO D232 
CUNEO PERLETTO G457 COMO DOMASO D329 
CUNEO PERLO G458 COMO DOSSO DEL LIRO D355 
CUNEO PEVERAGNO G526 COMO GARZENO D930 
CUNEO PEZZOLO VALLE UZZONE G532 COMO GERMASINO D986 
CUNEO PIANFEI G561 COMO GRANDOLA ED UNITI E141 
CUNEO PIETRAPORZIO G625 COMO GUANZATE E235 
CUNEO POCAPAGLIA G742 COMO LANZO D'INTELVI E444 
CUNEO POLONGHERA G800 COMO LIVO E623 
CUNEO PONTECHIANALE G837 COMO MONTEMEZZO F564 
CUNEO PRADLEVES G970 COMO PEGLIO G415 
CUNEO PRAZZO HOli COMO PELLIO INTELVI G427 


CUNEO PRIOCCA H068 COMO PIANELLO DEL LARIO G556 
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COMO PIGRA G665 COSENZA FAGNANO CASTELLO D464 
COMO PLESIO G737 COSENZA FALCONARA ALBANESE D473 
COMO RAMPONIO VERNA H171 COSENZA FIGLINE VEGLIATURO D582 
COMO S BARTOLOMEO V CAVARGNA —H760 COSENZA FIRMO D614 
COMO SAN FEDELE INTELVI H830 COSENZA FIUMEFREDDO BRUZIO D624 
COMO S NAZZARO VAL CAVARGNA IO51 COSENZA FRANCAVILLA MARITTIMA D764 
COMO SCHIGNANO 1529 COSENZA FRASCINETO D774 
COMO SORICO 1856 COSENZA FUSCALDO D828 
COMO SORMANO 1860 COSENZA GRIMALDI E180 
COMO TREMEZZO L371 COSENZA GRISOLIA E185 
COMO TREZZONE L413 COSENZA GUARDIA PIEMONTESE E242 
COMO VERCANA L748 COSENZA LAGO E407 
CREMONA CASALMORANO B900 COSENZA LAINO BORGO E417 
CREMONA CELLA DATI C435 COSENZA LAINO CASTELLO E419 
CREMONA GOMBITO E082 COSENZA LAPPANO E450 
CREMONA OFFANENGO G004 COSENZA LATTARICO E475 
CREMONA OSTIANO G185 COSENZA LONGOBARDI E677 
CREMONA PESCAROLO ED UNITI G483 COSENZA LONGOBUCCO E678 
CREMONA PIEVE D'OLMI G647 COSENZA LUNGRO E745 
COSENZA ACQUAFORMOSA A033 COSENZA LUZZI E773 
COSENZA ACQUAPPESA A041 COSENZA MAIERA® E835 
COSENZA ACRI A053 COSENZA MALITO E859 
COSENZA AIELLO CALABRO A102 COSENZA MALVITO E872 
COSENZA AIETA A105 COSENZA MANDATORICCIO E878 
COSENZA ALBIDONA A160 COSENZA MANGONE E888 
COSENZA ALESSANDRIA D CARRETTO A183 COSENZA MARANO MARCHESATO E914 
COSENZA ALTILIA A234 COSENZA MARANO PRINCIPATO E915 
COSENZA ALTOMONTE A240 COSENZA MARZI FOO1 
COSENZA AMANTEA A253 COSENZA MENDICINO F125 
COSENZA AMENDOLARA A263 COSENZA MONGRASSANO F370 
COSENZA APRIGLIANO A340 COSENZA MONTALTO UFFUGO F416 
COSENZA BELMONTE CALABRO A762 COSENZA MONTEGIORDANO F519 
COSENZA BELSITO A768 COSENZA MORANO CALABRO F708 
COSENZA BELVEDERE MARITTIMO A773 COSENZA MORMANNO F735 
COSENZA BIANCHI A842 COSENZA MOTTAFOLLONE F775 
COSENZA BISIGNANO A887 COSENZA NOCARA F907 
COSENZA BOCCHIGLIERO A912 COSENZA ORIOLO GI110 
COSENZA BONIFATI A973 COSENZA ORSOMARSO G129 
COSENZA BUONVICINO B270 COSENZA PALUDI G298 
COSENZA CALOPEZZATI B424 COSENZA PANETTIERI G307 
COSENZA CALOVETO B426 COSENZA PAOLA G317 
COSENZA CAMPANA B500 COSENZA PAPASIDERO G320 
COSENZA CANNA B607 COSENZA PARENTI G331 
COSENZA CARIATI B774 COSENZA PATERNO CALABRO G372 
COSENZA CAROLEI B802 COSENZA PEDACE G400 
COSENZA VILLAPIANA B903 COSENZA PEDIVIGLIANO G411 
COSENZA CASSANO ALLO IONIO C002 COSENZA PIANE CRATI G553 
COSENZA CASTROLIBERO C108 COSENZA PIETRAFITTA G615 
COSENZA CASTIGLIONE COSENTINO C301 COSENZA PIETRAPAOLA G622 
COSENZA CASTROREGIO C348 COSENZA PLATACI G733 
COSENZA CASTROVILLARI C349 COSENZA PRAIA A MARE G975 
COSENZA CELICO C430 COSENZA RENDE H235 
COSENZA CELLARA C437 COSENZA ROCCA IMPERIALE H416 
COSENZA CERCHIARA DI CALABRIA C489 COSENZA ROGGIANO GRAVINA H488 
COSENZA CERISANO C515 COSENZA ROGLIANO H490 
COSENZA CERVICATI C554 COSENZA ROSE H565 
COSENZA CERZETO C560 COSENZA ROSETO CAPO SPULICO H572 
COSENZA CETRARO C588 COSENZA ROSSANO H579 
COSENZA CIVITA C763 COSENZA ROTA GRECA H585 
COSENZA CLETO C795 COSENZA ROVITO H621 
COSENZA COLOSIMI C905 COSENZA SAN BASILE H765 
COSENZA CORIGLIANO CALABRO DO05 COSENZA SAN BENEDETTO ULLANO H774 
COSENZA COSENZA D086 COSENZA SAN COSMO ALBANESE H806 
COSENZA CROPALATI D180 COSENZA SAN DEMETRIO CORONE H818 
COSENZA CROSIA D184 COSENZA SAN DONATO DI NINEA H825 
COSENZA DIAMANTE D289 COSENZA SAN FILI H841 
COSENZA SCIGLIANO D290 COSENZA SAN GIORGIO ALBANESE H881 
COSENZA DIPIGNANO D304 COSENZA SAN GIOVANNI IN FIORE H919 
COSENZA DOMANICO D328 COSENZA SAN LORENZO BELLIZZI H961 


— 112 —É 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


COSENZA SAN LORENZO DEL VALLO H962 CATANIA RANDAZZO H175 
COSENZA SAN LUCIDO H971 CATANIA RIPOSTO H325 
COSENZA SAN MARCO ARGENTANO H981 CATANIA SAN CONO H805 
COSENZA SAN MARTINO DI FINITA H992 CATANIA SAN GREGORIO DI CATANIA H940 
COSENZA SAN NICOLA ARCELLA 1060 CATANIA SAN MICHELE DI GANZARIA 1035 
COSENZA SAN PIETRO IN AMANTEA 1108 CATANIA SAN PIETRO CLARENZA 1098 
COSENZA SAN PIETRO IN GUARANO 1114 CATANIA SANT’ AGATA LI BATTIATI 1202 
COSENZA SAN SOSTI 1165 CATANIA SANT’ ALFIO 1216 
COSENZA SANTA CATERINA ALBANESE 1171 CATANIA SANTA MARIA DI LICODIA 1240 
COSENZA SANTA DOMENICA TALAO 1183 CATANIA SANTA VENERINA 1314 
COSENZA SANT’ AGATA DI ESARO 1192 CATANIA SCORDIA 1548 
COSENZA SANTA SOFIA D'EPIRO 1309 CATANIA TRECASTAGNI L355 
COSENZA S STEFANO DI ROGLIANO 1359 CATANIA VALVERDE L658 
COSENZA SAN VINCENZO LA COSTA 1388 CATANIA VIAGRANDE L828 
COSENZA SARACENA 1423 CATANIA VIZZINI M100 
COSENZA SCALA COELI 1485 CATANIA ZAFFERANA ETNEA M139 
COSENZA SCALEA 1489 CATANIA MAZZARRONE M271 
COSENZA SERRA D'AIELLO 1642 CATANIA MANIACE M283 
COSENZA SERRA PEDACE 1650 CATANIA RAGALNA M287 
COSENZA SPEZZANO ALBANESE 1895 CATANZARO ALBI A155 
COSENZA SPEZZANO DELLA SILA 1896 CATANZARO AMARONI A255 
COSENZA SPEZZANO PICCOLO 1898 CATANZARO AMATO A257 
COSENZA TARSIA LO55 CATANZARO ANDALI A272 
COSENZA TERRANOVA DA SIBARI L124 CATANZARO ARGUSTO A397 
COSENZA TERRAVECCHIA L134 CATANZARO BADOLATO A542 
COSENZA TORANO CASTELLO L206 CATANZARO BELCASTRO A736 
COSENZA TORTORA L305 CATANZARO BORGIA B002 
COSENZA TREBISACCE L353 CATANZARO BOTRICELLO B085 
COSENZA TRENTA L375 CATANZARO CARAFFA DI CATANZARO B717 
COSENZA VACCARIZZO ALBANESE L524 CATANZARO CARDINALE B758 
COSENZA VERBICARO L747 CATANZARO CARLOPOLI B790 
COSENZA ZUMPANO M202 CATANZARO CATANZARO C352 
CATANIA ACI BONACCORSI A025 CATANZARO CENADI C453 
CATANIA ACI CASTELLO A026 CATANZARO CENTRACHE C472 
CATANIA ACI CATENA A027 CATANZARO CERVA C542 
CATANIA ACIREALE A028 CATANZARO CHIARAVALLE CENTRALE C616 
CATANIA ACI SANT' ANTONIO A029 CATANZARO CICALA C674 
CATANIA ADRANO A056 CATANZARO CONFLENTI C960 
CATANIA BELPASSO A766 CATANZARO CORTALE D049 
CATANIA BIANCAVILLA A841 CATANZARO CROPANI D181 
CATANIA BRONTE B202 CATANZARO CURINGA D218 
CATANIA CALATABIANO B384 CATANZARO DAVOLI D257 
CATANIA CALTAGIRONE B428 CATANZARO DECOLLATURA D261 
CATANIA CAMPOROTONDO ETNEO B561 CATANZARO FALERNA D476 
CATANIA CASTEL DI IUDICA CO91 CATANZARO FEROLETO ANTICO D544 
CATANIA CASTIGLIONE DI SICILIA C297 CATANZARO PIANOPOLI D546 
CATANIA CATANIA C351 CATANZARO FOSSATO SERRALTA D744 
CATANIA FIUMEFREDDO DI SICILIA D623 CATANZARO GAGLIATO D852 
CATANIA GIARRE E017 CATANZARO GASPERINA D932 
CATANIA GRAMMICHELE E133 CATANZARO GIMIGLIANO E031 
CATANIA GRAVINA DI CATANIA E156 CATANZARO GIRIFALCO E050 
CATANIA LICODIA EUBEA E578 CATANZARO GIZZERIA E068 
CATANIA LINGUAGLOSSA E602 CATANZARO GUARDAVALLE E239 
CATANIA MALETTO E854 CATANZARO JACURSO E274 
CATANIA MASCALI F004 CATANZARO ISCA SULLO IONIO E328 
CATANIA MASCALUCIA FO05 CATANZARO MAGISANO E806 
CATANIA MILITELLO I V D CATANIA F209 CATANZARO MAIDA E834 
CATANIA MILO F214 CATANZARO MARCEDUSA E923 
CATANIA MINEO F217 CATANZARO MARCELLINARA E925 
CATANIA MIRABELLA IMBACCARI F231 CATANZARO MARTIRANO LOMBARDO E991 
CATANIA MISTERBIANCO F250 CATANZARO MIGLIERINA F200 
CATANIA MOTTA SANT’ ANASTASIA F781 CATANZARO MONTAURO F432 
CATANIA NICOLOSI F890 CATANZARO MONTEPAONE F586 
CATANIA PALAGONIA G253 CATANZARO MOTTA SANTA LUCIA F780 
CATANIA PATERNO" G371 CATANZARO NOCERA TERINESE F910 
CATANIA PEDARA G402 CATANZARO OLIVADI G034 
CATANIA PIEDIMONTE ETNEO G597 CATANZARO PALERMITI G272 
CATANIA RADDUSA H154 CATANZARO PENTONE G439 
CATANIA RAMACCA H168 CATANZARO PETRIZZI G517 
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CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
CATANZARO 
ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 

ENNA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FERRARA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
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PETRONA® 

PLATANIA 

SAN FLORO 

SAN MANGO D'AQUINO 
SAN PIETRO A MAIDA 
SAN PIETRO APOSTOLO 
SAN SOSTENE 

S CATERINA DELLO IONIO 
S ANDREA APOSTOLO IONIO 
VALLEFIORITA 

SAN VITO SULLO IONIO 
SATRIANO 

SELLIA 

SELLIA MARINA 
SERRASTRETTA 
SERSALE 

SETTINGIANO 

SIMERI CRICHI 

SORBO SAN BASILE 
SOVERATO 

SOVERIA MANNELLI 
SOVERIA SIMERI 
SQUILLACE 

STALETTI 

TAVERNA 

TIRIOLO 

TORRE DI RUGGIERO 
ZAGARISE 

LAMEZIA TERME 

AGIRA 

AIDONE 

ASSORO 
BARRAFRANCA 
CALASCIBETTA 

ENNA 

CATENANUOVA 
CENTURIPE 

CERAMI 

GAGLIANO CASTELFERRATO 
LEONFORTE 

NICOSIA 

NISSORIA 

PIAZZA ARMERINA 
PIETRAPERZIA 
REGALBUTO 
SPERLINGA 

TROINA 

VALGUARNERA CAROPEPE 
VILLAROSA 

BERRA 

CODIGORO 
COMACCHIO 

COPPARO 

FERRARA 

IOLANDA DI SAVOIA 
MASSAFISCAGLIA 
MESOLA 

ACCADIA 

ALBERONA 

ANZANO DI PUGLIA 
APRICENA 

ASCOLI SATRIANO 
BICCARI 

BOVINO 

CAGNANO VARANO 
CANDELA 

CARAPELLE 
CARLANTINO 

CARPINO 


G518 
G734 
H846 
H976 
1093 
1095 
1164 
1170 
1266 
1322 
1393 
1463 
1589 
1590 
1655 
1671 
1704 
1745 
1844 
1872 
1874 
1875 
1929 
1937 
L070 
L177 
L240 
M140 
M208 
A070 
A098 
A478 
A676 
B381 
C342 
C353 
C471 
C480 
D849 
E536 
F892 
F900 
G580 
G624 
H221 
1891 
L448 
L583 
MO11 
A806 
C814 
C912 
C980 
D548 
E320 
F026 
F156 
A015 
A150 
A320 
A339 
A463 
A854 
B104 
B357 
B584 
B724 
B784 
B829 


FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
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FOGGIA 
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FOGGIA 
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FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FOGGIA 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 


CASALNUOVO MONTEROTARO 
TRINITAPOLI 
CASALVECCHIO DI PUGLIA 
CASTELLUCCIO DEI SAURI 
CASTELLUCCIO V MAGGIORE 
CASTELNUOVO DI DAUNIA 
CELENZA VALFORTORE 
CELLE SAN VITO 
CERIGNOLA 

CHIEUTI 

DELICETO 

FAETO 

FOGGIA 

ISCHITELLA 

LESINA 

LUCERA 

MANFREDONIA 
MARGHERITA DI SAVOIA 
MATTINATA 

MONTELEONE DI PUGLIA 
MONTE SANT ANGELO 
MOTTA MONTECORVINO 
ORSARA DI PUGLIA 

ORTA NOVA 

PANNI 

PESCHICI 
PIETRAMONTECORVINO 
POGGIO IMPERIALE 
RIGNANO GARGANICO 
ROCCHETTA SANT° ANTONIO 
RODI GARGANICO 
ROSETO VALFORTORE 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 
SAN GIOVANNI ROTONDO 
SAN MARCO IN LAMIS 
SAN MARCO LA CATOLA 
SANNICANDRO GARGANICO 
SAN PAOLO DI CIVITATE 
SAN SEVERO 

SANT AGATA DI PUGLIA 
SERRACAPRIOLA 
STORNARA 

STORNARELLA 
TORREMAGGIORE 

TROIA 

VICO DEL GARGANO 
VIESTE 

VOLTURARA APPULA 
VOLTURINO 

ORDONA 

BAGNO A RIPOLI 
BARBERINO DI MUGELLO 
BARBERINO VAL D ELSA 
BORGO SAN LORENZO 
CALENZANO 

CAPRAIA E LIMITE 
SCANDICCI 
CASTELFIORENTINO 
CERRETO GUIDI 
CERTALDO 

DICOMANO 

EMPOLI 

FIESOLE 

FIGLINE VALDARNO 
FIRENZE 

FIRENZUOLA 

FUCECCHIO 

GAMBASSI TERME 

GREVE IN CHIANTI 


Serie generale - n. 302 


B904 
B915 
B917 
C198 
C202 
C222 
C429 
C442 
C514 
C633 
D269 
D459 
D643 
E332 
E549 
E716 
E885 
E946 
F059 
F538 
F631 
F777 
G125 
G131 
G312 
G487 
G604 
G761 
H287 
H467 
H480 
H568 
H839 
H926 
H985 
H986 

1054 

1072 

1158 

1193 

1641 

1962 

1963 
L273 
L447 
L842 
L858 
M131 
M132 
M266 
A564 
A632 
A633 
B036 
B406 
B684 
B962 
Ci01 
C529 
C540 
D299 
D403 
D575 
D583 
D612 
D613 
D815 
D895 
E169 
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FIRENZE IMPRUNETA E291 FROSINONE CASTELNUOVO PARANO C223 
FIRENZE INCISA IN VAL D ARNO E296 FROSINONE CASTRO DEI VOLSCI C338 
FIRENZE LASTRA A SIGNA E466 FROSINONE CASTROCIELO C340 
FIRENZE LONDA E668 FROSINONE CECCANO C413 
FIRENZE MARRADI E971 FROSINONE CEPRANO C479 
FIRENZE MONTAIONE F398 FROSINONE CERVARO C545 
FIRENZE MONTELUPO FIORENTINO F551 FROSINONE COLFELICE C836 
FIRENZE MONTESPERTOLI F648 FROSINONE COLLEPARDO C864 
FIRENZE PALAZZUOLO SUL SENIO G270 FROSINONE COLLE SAN MAGNO C870 
FIRENZE PELAGO G420 FROSINONE CORENO AUSONIO C998 
FIRENZE PONTASSIEVE G825 FROSINONE ESPERIA D440 
FIRENZE REGGELLO H222 FROSINONE FALVATERRA D483 
FIRENZE RIGNANO SULL ARNO H286 FROSINONE FERENTINO D539 
FIRENZE RUFINA H635 FROSINONE FILETTINO DS591 
FIRENZE SAN CASCIANO VAL PESA H791 FROSINONE FONTANA LIRI D667 
FIRENZE SAN GODENZO H937 FROSINONE FONTECHIARI D682 
FIRENZE SCARPERIA 1514 FROSINONE FROSINONE D810 
FIRENZE SESTO FIORENTINO 1684 FROSINONE FUMONE D819 
FIRENZE SIGNA 1728 FROSINONE GALLINARO D881 
FIRENZE TAVARNELLE VAL DI PESA L067 FROSINONE GIULIANO DI ROMA E057 
FIRENZE VAGLIA L529 FROSINONE GUARCINO E236 
FIRENZE VICCHIO L838 FROSINONE ISOLA DEL LIRI E340 
FIRENZE VINCI M059 FROSINONE MONTE S GIOVANNI CAMPAN F620 
FORLI' CESENA BAGNO DI ROMAGNA A565 FROSINONE MOROLO F740 
FORLI' CESENA BERTINORO A809 FROSINONE PALIANO G276 
FORLI' CESENA BORGHI BOO1 FROSINONE PASTENA G362 
FORLI' CESENA CASTROCARO TERME T SOLE C339 FROSINONE PATRICA G374 
FORLI' CESENA CESENA C573 FROSINONE PESCOSOLIDO G500 
FORLI' CESENA CIVITELLA DI ROMAGNA C777 FROSINONE PICINISCO G591 
FORLI' CESENA FORLI D704 FROSINONE PICO G592 
FORLI' CESENA GALEATA D867 FROSINONE PIEDIMONTE SAN GERMANO G598 
FORLI' CESENA LONGIANO E675 FROSINONE PIGLIO G659 
FORLI' CESENA MELDOLA F097 FROSINONE PIGNATARO INTERAMNA G662 
FORLI' CESENA MERCATO SARACENO F139 FROSINONE POFI G749 
FORLI' CESENA MODIGLIANA F259 FROSINONE PONTECORVO G838 
FORLI' CESENA MONTIANO F668 FROSINONE POSTA FIBRENO G935 
FORLI' CESENA PORTICO E SAN BENEDETTO G904 FROSINONE RIPI H324 
FORLI' CESENA PREDAPPIO H017 FROSINONE ROCCADARCE H393 
FORLI' CESENA PREMILCUORE H034 FROSINONE ROCCASECCA H443 
FORLI' CESENA ROCCA SAN CASCIANO H437 FROSINONE SAN BIAGIO SARACINISCO H779 
FORLI' CESENA RONCOFREDDO H542 FROSINONE S DONATO VAL DI COMINO H824 
FORLI' CESENA SANTA SOFIA 1310 FROSINONE SAN GIORGIO A LIRI H880 
FORLI' CESENA SARSINA 1444 FROSINONE SAN GIOVANNI INCARICO H917 
FORLI' CESENA SAVIGNANO SUL RUBICONE 1472 FROSINONE S AMBROGIO S GARIGLIANO 1256 
FORLI' CESENA SOGLIANO AL RUBICONE 1779 FROSINONE S ANDREA DEL GARIGLIANO 1265 
FORLI' CESENA TREDOZIO L361 FROSINONE SANT'APOLLINARE 1302 
FORLI' CESENA VERGHERETO L764 FROSINONE SANT ELIA FIUMERAPIDO 1321 
FROSINONE ACQUAFONDATA A032 FROSINONE SANTOPADRE 1351 
FROSINONE ACUTO A054 FROSINONE VILLA SANTO STEFANO 1364 
FROSINONE VILLA LATINA A081 FROSINONE SAN VITTORE DEL LAZIO 1408 
FROSINONE ALATRI A123 FROSINONE SERRONE 1669 
FROSINONE ALVITO A244 FROSINONE SETTEFRATI 1697 
FROSINONE AMASENO A256 FROSINONE SGURGOLA 1716 
FROSINONE ANAGNI A269 FROSINONE SORA 1838 
FROSINONE FIUGGI A310 FROSINONE STRANGOLAGALLI 1973 
FROSINONE AQUINO A348 FROSINONE SUPINO LO09 
FROSINONE ARCE A363 FROSINONE TERELLE L105 
FROSINONE ARNARA A421 FROSINONE TORRE CAJETANI L243 
FROSINONE ARPINO A433 FROSINONE TORRICE L290 
FROSINONE ATINA A486 FROSINONE TREVI NEL LAZIO L398 
FROSINONE AUSONIA A502 FROSINONE TRIVIGLIANO L437 
FROSINONE BOVILLE ERNICA A720 FROSINONE VALLECORSA L598 
FROSINONE BELMONTE CASTELLO A763 FROSINONE VALLEMAIO L605 
FROSINONE BROCCOSTELLA B195 FROSINONE VALLEROTONDA L614 
FROSINONE CAMPOLI APPENNINO B543 FROSINONE VEROLI L780 
FROSINONE CASALATTICO B862 FROSINONE VICALVI L836 
FROSINONE CASALVIERI B919 FROSINONE VICO NEL LAZIO L843 
FROSINONE CASSINO C034 FROSINONE VILLA SANTA LUCIA L905 
FROSINONE CASTELLIRI C177 FROSINONE VITICUSO M083 
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GENOVA ARENZANO A388 GORIZIA VILLESSE M043 
GENOVA AVEGNO A506 GROSSETO ARCIDOSSO A369 
GENOVA BORZONASCA B067 GROSSETO CAMPAGNATICO B497 
GENOVA BUSALLA B282 GROSSETO CAPALBIO B646 
GENOVA CAMOGLI B490 GROSSETO CASTEL DEL PIANO C085 
GENOVA CAMPO LIGURE B538 GROSSETO CASTELL AZZARA C147 
GENOVA CAMPOMORONE B551 GROSSETO CASTIGLIONE D PESCAIA C310 
GENOVA CARASCO B726 GROSSETO CINIGIANO C705 
GENOVA CASARZA LIGURE B939 GROSSETO CIVITELLA PAGANICO C782 
GENOVA CASELLA B956 GROSSETO FOLLONICA D656 
GENOVA CASTIGLIONE CHIAVARESE C302 GROSSETO GAVORRANO D948 
GENOVA CERANESI C481 GROSSETO GROSSETO E202 
GENOVA CHIAVARI C621 GROSSETO ISOLA DEL GIGLIO E348 
GENOVA COGOLETO C823 GROSSETO MAGLIANO IN TOSCANA E810 
GENOVA COGORNO C826 GROSSETO MANCIANO E875 
GENOVA CROCEFIESCHI D175 GROSSETO MASSA MARITTIMA F032 
GENOVA DAVAGNA D255 GROSSETO MONTE ARGENTARIO F437 
GENOVA FAVALE DI MALVARO D512 GROSSETO MONTEROTONDO MARITTIMO —F612 
GENOVA GENOVA D969 GROSSETO MONTIERI F677 
GENOVA GORRETO E109 GROSSETO ORBETELLO G088 
GENOVA ISOLA DEL CANTONE E341 GROSSETO PITIGLIANO G716 
GENOVA LAVAGNA E488 GROSSETO ROCCALBEGNA H417 
GENOVA LEIVI E519 GROSSETO ROCCASTRADA H449 
GENOVA LUMARZO E737 GROSSETO SANTA FIORA 1187 
GENOVA MASONE F020 GROSSETO SCANSANO 1504 
GENOVA MEZZANEGO F173 GROSSETO SCARLINO 1510 
GENOVA MIGNANEGO F202 GROSSETO SEGGIANO 1571 
GENOVA MONEGLIA F354 GROSSETO SEMPRONIANO I601 
GENOVA MONTOGGIO F682 GROSSETO SORANO 1841 
GENOVA NE F858 IMPERIA AIROLE A1ll1 
GENOVA ORERO G093 IMPERIA APRICALE A338 
GENOVA PROPATA H073 IMPERIA AQUILA D° ARROSCIA A344 
GENOVA REZZOAGLIO H258 IMPERIA ARMO A418 
GENOVA RONCO SCRIVIA H536 IMPERIA AURIGO A499 
GENOVA ROSSIGLIONE H581 IMPERIA BADALUCCO A536 
GENOVA SAN COLOMBANO CERTENOLI H802 IMPERIA BAIARDO A581 
GENOVA SANT’ OLCESE 1346 IMPERIA BORDIGHERA A984 
GENOVA SANTO STEFANO D'AVETO 1368 IMPERIA BORGHETTO D' ARROSCIA A993 
GENOVA SAVIGNONE 1475 IMPERIA BORGOMARO B020 
GENOVA SERRA RICCO 1640 IMPERIA CAMPOROSSO B559 
GENOVA SESTRI LEVANTE 1693 IMPERIA CARAVONICA B734 
GENOVA SORI 1852 IMPERIA CARPASIO B814 
GENOVA TORRIGLIA L298 IMPERIA CASTEL VITTORIO C110 
GENOVA TRIBOGNA L416 IMPERIA CASTELLARO C143 
GENOVA VALBREVENNA L546 IMPERIA CERIANA cs5ii 
GENOVA VOBBIA M105 IMPERIA CERVO C559 
GORIZIA CAPRIVA DEL FRIULI B712 IMPERIA CESIO C578 
GORIZIA CORMONS D014 IMPERIA CHIUSANICO C657 
GORIZIA DOBERDO® DEL LAGO D312 IMPERIA CHIUSAVECCHIA C660 
GORIZIA DOLEGNA DEL COLLIO D321 IMPERIA CIPRESSA C718 
GORIZIA FARRA D'ISONZO D504 IMPERIA CIVEZZA C755 
GORIZIA FOGLIANO REDIPUGLIA D645 IMPERIA COSIO D' ARROSCIA D087 
GORIZIA GORIZIA E098 IMPERIA COSTARAINERA D114 
GORIZIA GRADISCA D'ISONZO E124 IMPERIA DIANO ARENTINO D293 
GORIZIA GRADO E125 IMPERIA DIANO CASTELLO D296 
GORIZIA MARIANO DEL FRIULI E952 IMPERIA DIANO MARINA D297 
GORIZIA MEDEA FO81 IMPERIA DIANO SAN PIETRO D298 
GORIZIA MONFALCONE F356 IMPERIA DOLCEACQUA D318 
GORIZIA MORARO F710 IMPERIA DOLCEDO D319 
GORIZIA MOSSA F767 IMPERIA IMPERIA E290 
GORIZIA ROMANS D'ISONZO H514 IMPERIA ISOLABONA E346 
GORIZIA RONCHI DEI LEGIONARI H531 IMPERIA LUCINASCO E719 
GORIZIA SAN CANZIAN D'ISONZO H787 IMPERIA MENDATICA F123 
GORIZIA SAN FLORIANO DEL COLLIO H845 IMPERIA MOLINI DI TRIORA F290 
GORIZIA SAN LORENZO ISONTINO H964 IMPERIA MONTALTO LIGURE F406 
GORIZIA SAN PIER D'ISONZO 1082 IMPERIA OLIVETTA SAN MICHELE G041 
GORIZIA SAVOGNA D'ISONZO 1479 IMPERIA PERINALDO G454 
GORIZIA STARANZANO 1939 IMPERIA PIETRABRUNA G607 


GORIZIA TURRIACO L474 IMPERIA PIEVE DI TECO G632 
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IMPERIA PIGNA G660 ISERNIA SESTO CAMPANO 1682 
IMPERIA POMPEIANA G814 ISERNIA VASTOGIRARDI L696 
IMPERIA PONTEDASSIO G840 ISERNIA VENAFRO L725 
IMPERIA PORNASSIO G890 CROTONE BELVEDERE DI SPINELLO A772 
IMPERIA PRELA® H027 CROTONE CACCURI B319 
IMPERIA RANZO H180 CROTONE CARFIZZI B771 
IMPERIA REZZO H257 CROTONE CASABONA B857 
IMPERIA RIVA LIGURE H328 CROTONE CASTELSILANO B968 
IMPERIA ROCCHETTA NERVINA H460 CROTONE CIRO C725 
IMPERIA SAN BARTOLOMEO AL MARE H763 CROTONE CIRO° MARINA C726 
IMPERIA SAN BIAGIO DELLA CIMA H780 CROTONE CROTONE D122 
IMPERIA SAN REMO 1138 CROTONE COTRONEI D123 
IMPERIA SOLDANO 1796 CROTONE CRUCOLI D189 
IMPERIA TAGGIA L024 CROTONE CUTRO D236 
IMPERIA TRIORA L430 CROTONE ISOLA DI CAPO RIZZUTO E339 
IMPERIA VALLEBONA L596 CROTONE MELISSA F108 
IMPERIA VALLECROSIA L599 CROTONE MESORACA F157 
IMPERIA VASIA L693 CROTONE PALLAGORIO G278 
IMPERIA VENTIMIGLIA L741 CROTONE PETILIA POLICASTRO G508 
IMPERIA VESSALICO L809 CROTONE ROCCABERNARDA H383 
IMPERIA VILLA FARALDI L943 CROTONE ROCCA DI NETO H403 
ISERNIA ACQUAVIVA D' ISERNIA AO51 CROTONE SAN MAURO MARCHESATO 1026 
ISERNIA AGNONE A080 CROTONE SAN NICOLA DELL'ALTO 1057 
ISERNIA BAGNOLI DEL TRIGNO A567 CROTONE SANTA SEVERINA 1308 
ISERNIA BELMONTE DEL SANNIO A761 CROTONE SAVELLI 1468 
ISERNIA POGGIO SANNITA B317 CROTONE SCANDALE 1494 
ISERNIA SANT ELENA SANNITA B466 CROTONE STRONGOLI 1982 
ISERNIA CANTALUPO NEL SANNIO B630 CROTONE UMBRIATICO L492 
ISERNIA CAPRACOTTA B682 CROTONE VERZINO L802 
ISERNIA CAROVILLI B810 LECCO BELLANO A745 
ISERNIA CARPINONE B830 LECCO CASARGO B937 
ISERNIA CASTEL DEL GIUDICE C082 LECCO CIVATE C752 
ISERNIA CASTELVERRINO C200 LECCO COLICO C839 
ISERNIA CASTELPETROSO C246 LECCO CRANDOLA VALSASSINA D131 
ISERNIA CASTELPIZZUTO C247 LECCO CREMELLA D143 
ISERNIA CASTEL SAN VINCENZO C270 LECCO CREMENO D145 
ISERNIA CERRO AL VOLTURNO C534 LECCO GALBIATE D865 
ISERNIA CIVITANOVA DEL SANNIO C769 LECCO GARLATE D926 
ISERNIA COLLI A VOLTURNO C878 LECCO LECCO E507 
ISERNIA CONCA CASALE C941 LECCO MISSAGLIA F248 
ISERNIA FILIGNANO D595 LECCO PASTURO G368 
ISERNIA FORLI DEL SANNIO D703 LECCO PERLEDO G456 
ISERNIA FORNELLI D715 LECCO PREMANA H028 
ISERNIA FROSOLONE D811 LECCO ROVAGNATE H596 
ISERNIA ISERNIA E335 LECCO VENDROGNO L731 
ISERNIA LONGANO E669 LECCE ACQUARICA DEL CAPO A042 
ISERNIA MACCHIA D'ISERNIA E778 LECCE ALESSANO A184 
ISERNIA MACCHIAGODENA E779 LECCE ALEZIO A185 
ISERNIA MIRANDA F239 LECCE ALLISTE A208 
ISERNIA MONTAQUILA F429 LECCE ANDRANO A281 
ISERNIA MONTENERO VALCOCCHIARA F580 LECCE ARADEO A350 
ISERNIA MONTERODUNI F601 LECCE ARNESANO A425 
ISERNIA PESCHE G486 LECCE BAGNOLO DEL SALENTO A572 
ISERNIA PESCOLANCIANO G495 LECCE BOTRUGNO B086 
ISERNIA PESCOPENNATARO G497 LECCE CALIMERA B413 
ISERNIA PETTORANELLO DEL MOLISE G523 LECCE CAMPI SALENTINA B506 
ISERNIA PIETRABBONDANTE G606 LECCE CANNOLE B616 
ISERNIA PIZZONE G727 LECCE CAPRARICA DI LECCE B690 
ISERNIA POZZILLI G954 LECCE CARMIANO B792 
ISERNIA RIONERO SANNITICO H308 LECCE CARPIGNANO SALENTINO B822 
ISERNIA ROCCAMANDOLFI H420 LECCE CASARANO B936 
ISERNIA ROCCASICURA H445 LECCE CASTRI DI LECCE C334 
ISERNIA ROCCHETTA A VOLTURNO H458 LECCE CASTRIGNANO DE° GRECI C335 
ISERNIA SAN PIETRO AVELLANA 1096 LECCE CASTRIGNANO DEL CAPO C336 
ISERNIA SANT’ AGAPITO 1189 LECCE CAVALLINO C377 
ISERNIA SANTA MARIA DEL MOLISE 1238 LECCE COLLEPASSO C865 
ISERNIA SANT ANGELO DEL PESCO 1282 LECCE COPERTINO C978 
ISERNIA SCAPOLI 1507 LECCE CORIGLIANO D' OTRANTO D006 
ISERNIA SESSANO DEL MOLISE 1679 LECCE CORSANO D044 
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LECCE CURSI D223 LECCE ZOLLINO M187 
LECCE CUTROFIANO D237 LECCE CASTRO M261 
LECCE DISO D305 LECCE PORTO CESAREO M263 
LECCE GAGLIANO DEL CAPO D851 LECCE SAN CASSIANO M264 
LECCE GALATINA D862 LIVORNO BIBBONA A852 
LECCE GALATONE D863 LIVORNO CAMPIGLIA MARITTIMA B509 
LECCE GALLIPOLI D883 LIVORNO CAMPO NELL’ ELBA B553 
LECCE GIUGGIANELLO E053 LIVORNO CASTAGNETO CARDUCCI C044 
LECCE GIURDIGNANO EO061 LIVORNO CECINA C415 
LECCE GUAGNANO E227 LIVORNO COLLESALVETTI C869 
LECCE LECCE E506 LIVORNO LIVORNO E625 
LECCE LEQUILE E538 LIVORNO PORTO AZZURRO E680 
LECCE LEVERANO E563 LIVORNO PIOMBINO G687 
LECCE LIZZANELLO E629 LIVORNO PORTOFERRAIO G912 
LECCE MAGLIE E815 LIVORNO ROSIGNANO MARITTIMO H570 
LECCE MARTANO E979 LIVORNO SAN VINCENZO 1390 
LECCE MARTIGNANO E984 LIVORNO SASSETTA 1454 
LECCE MATINO F054 LIVORNO SUVERETO LO19 
LECCE MELENDUGNO Fioi LODI BORGHETTO LODIGIANO A995 
LECCE MELISSANO F109 LODI CASALETTO LODIGIANO B887 
LECCE MELPIGNANO F117 LODI CASTIGLIONE D'ADDA C304 
LECCE MIGGIANO F194 LODI CORNO GIOVINE D028 
LECCE MINERVINO DI LECCE F221 LODI GUARDAMIGLIO E238 
LECCE MONTERONI DI LECCE F604 LODI LODI E648 
LECCE MONTESANO SALENTINO F623 LODI MULAZZANO F801 
LECCE MORCIANO DI LEUCA F716 LODI SENNA LODIGIANA 1612 
LECCE MURO LECCESE F816 LODI TERRANOVA PASSERINI L125 
LECCE NARDO ® F842 LODI TURANO LODIGIANO L469 
LECCE NEVIANO F881 LATINA APRILIA A341 
LECCE NOCIGLIA F916 LATINA BASSIANO A707 
LECCE NOVOLI F970 LATINA CAMPODIMELE B527 
LECCE ORTELLE G136 LATINA CASTELFORTE C104 
LECCE OTRANTO G188 LATINA CISTERNA DI LATINA C740 
LECCE PALMARIGGI G285 LATINA CORI D003 
LECCE PARABITA G325 LATINA FONDI D662 
LECCE PATU® G378 LATINA FORMIA D708 
LECCE POGGIARDO G751 LATINA GAETA D843 
LECCE PRESICCE H047 LATINA ITRI E375 
LECCE RACALE H147 LATINA LATINA E472 
LECCE RUFFANO H632 LATINA LENOLA E527 
LECCE SALICE SALENTINO H708 LATINA MAENZA E798 
LECCE SALVE H729 LATINA MINTURNO F224 
LECCE SANARICA H757 LATINA MONTE SAN BIAGIO F616 
LECCE SAN CESARIO DI LECCE H793 LATINA NORMA F937 
LECCE SAN DONATO DI LECCE H826 LATINA PRIVERNO G698 
LECCE SANNICOLA 1059 LATINA PONTINIA G865 
LECCE SAN PIETRO IN LAMA 1115 LATINA PROSSEDI H076 
LECCE SANTA CESAREA TERME 1172 LATINA ROCCAGORGA H413 
LECCE SCORRANO 1549 LATINA ROCCAMASSIMA H421 
LECCE SECLI” 1559 LATINA ROCCASECCA DEI VOLSCI H444 
LECCE SOGLIANO CAVOUR 1780 LATINA SABAUDIA H647 
LECCE SOLETO 1800 LATINA SAN FELICE CIRCEO H836 
LECCE SPECCHIA 1887 LATINA SANTI COSMA E DAMIANO 1339 
LECCE SPONGANO 1923 LATINA SERMONETA 1634 
LECCE SQUINZANO 1930 LATINA SEZZE 1712 
LECCE STERNATIA 1950 LATINA SONNINO 1832 
LECCE SUPERSANO L008 LATINA SPERLONGA 1892 
LECCE SURANO LO10 LATINA SPIGNO SATURNIA 1902 
LECCE SURBO LO11 LATINA TERRACINA L120 
LECCE TAURISANO L064 LUCCA ALTOPASCIO A241 
LECCE TAVIANO L074 LUCCA BAGNI DI LUCCA A560 
LECCE TIGGIANO L166 LUCCA BARGA A657 
LECCE TREPUZZI L383 LUCCA BORGO A MOZZANO B007 
LECCE TRICASE L419 LUCCA CAMAIORE B455 
LECCE TUGLIE L462 LUCCA CAPANNORI B648 
LECCE UGENTO L484 LUCCA CAREGGINE B760 
LECCE UGGIANO LA CHIESA L485 LUCCA CASTIGLIONE GARFAGNANA C303 
LECCE VEGLIE L711 LUCCA COREGLIA ANTELMINELLI C996 


LECCE VERNOLE L776 LUCCA GALLICANO D874 
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LUCCA GIUNCUGNANO E059 MACERATA USSITA L517 
LUCCA LUCCA E715 MACERATA VISSO M078 
LUCCA MASSAROSA F035 MESSINA ALCARA LI FUSI A177 
LUCCA MINUCCIANO F225 MESSINA ALT A194 
LUCCA MOLAZZANA F283 MESSINA ALI' TERME A201 
LUCCA MONTECARLO F452 MESSINA ANTILLO A313 
LUCCA PESCAGLIA G480 MESSINA BARCELLONA POZZO GOTTO A638 
LUCCA PIETRASANTA G628 MESSINA BASICO A698 
LUCCA PIEVE FOSCIANA G648 MESSINA BROLO B198 
LUCCA SAN ROMANO GARFAGNANA 1142 MESSINA CAPIZZI B660 
LUCCA SERAVEZZA 1622 MESSINA CAPO D'ORLANDO B666 
LUCCA STAZZEMA 1942 MESSINA CAPRI LEONE B695 
LUCCA VILLA BASILICA L913 MESSINA CARONIA B804 
LUCCA VILLA COLLEMANDINA L926 MESSINA CASALVECCHIO SICULO B918 
MACERATA ACQUACANINA A031 MESSINA CASTELL' UMBERTO CoO5i 
MACERATA APIRO A329 MESSINA CASTEL DI LUCIO C094 
MACERATA APPIGNANO A334 MESSINA CASTELMOLA C210 
MACERATA BELFORTE DEL CHIENTI A739 MESSINA CASTROREALE C347 
MACERATA BOLOGNOLA A947 MESSINA CESARO* C568 
MACERATA CALDAROLA B398 MESSINA CONDRO® C956 
MACERATA CAMERINO B474 MESSINA FALCONE D474 
MACERATA CAMPOROTONDO FIASTRONE B562 MESSINA FICARRA D569 
MACERATA CASTELRAIMONDO C251 MESSINA FIUMEDINISI D622 
MACERATA CASTELSANTANGELO S NERA C267 MESSINA FLORESTA D635 
MACERATA CESSAPALOMBO C582 MESSINA FONDACHELLI-FANTINA D661 
MACERATA CINGOLI C704 MESSINA FORZA D' AGRO D733 
MACERATA CIVITANOVA MARCHE C770 MESSINA FRANCAVILLA DI SICILIA D765 
MACERATA COLMURANO C886 MESSINA FRAZZANO® D793 
MACERATA CORRIDONIA D042 MESSINA FURCI SICULO D824 
MACERATA ESANATOGLIA D429 MESSINA FURNARI D825 
MACERATA FIASTRA D564 MESSINA GAGGI D844 
MACERATA POGGIO SAN VICINO D566 MESSINA GALATI MAMERTINO D861 
MACERATA FIORDIMONTE D609 MESSINA GALLODORO D885 
MACERATA FIUMINATA D628 MESSINA GIARDINI-NAXOS E014 
MACERATA GAGLIOLE D853 MESSINA GIOIOSA MAREA E043 
MACERATA GUALDO E228 MESSINA GRANITI E142 
MACERATA LORO PICENO E694 MESSINA GUALTIERI SICAMINO® E233 
MACERATA MACERATA E783 MESSINA ITALA E374 
MACERATA MATELICA FOS1 MESSINA LENI E523 
MACERATA MOGLIANO F268 MESSINA LETOIANNI E555 
MACERATA MONTECASSIANO F454 MESSINA LIBRIZZI E571 
MACERATA MONTE CAVALLO F460 MESSINA LIMINA E594 
MACERATA MONTECOSARO F482 MESSINA LIPARI E606 
MACERATA MONTEFANO F496 MESSINA LONGI E674 
MACERATA MONTELUPONE F552 MESSINA MALFA E855 
MACERATA POLLENZA F567 MESSINA MALVAGNA E869 
MACERATA MONTE SAN GIUSTO F621 MESSINA MANDANICI E876 
MACERATA MONTE SAN MARTINO F622 MESSINA MAZZARRA* SANT'ANDREA F066 
MACERATA POTENZA PICENA F632 MESSINA MERI F147 
MACERATA MORROVALLE F749 MESSINA MESSINA F158 
MACERATA MUCCIA F793 MESSINA MILAZZO F206 
MACERATA PENNA SAN GIOVANNI G436 MESSINA MILITELLO ROSMARINO F210 
MACERATA PETRIOLO G515 MESSINA MIRTO F242 
MACERATA PIEVEBOVIGLIANA G637 MESSINA MISTRETTA F251 
MACERATA PIEVE TORINA G657 MESSINA MOIO ALCANTARA F277 
MACERATA PIORACO G690 MESSINA MONFORTE SAN GIORGIO F359 
MACERATA PORTO RECANATI G919 MESSINA MONGIUFFI MELIA F368 
MACERATA RECANATI H211 MESSINA MONTAGNAREALE F395 
MACERATA RIPE SAN GINESIO H323 MESSINA MONTALBANO ELICONA F400 
MACERATA SAN GINESIO H876 MESSINA MOTTA CAMASTRA F772 
MACERATA SAN SEVERINO MARCHE 1156 MESSINA MOTTA D'AFFERMO F773 
MACERATA SANT ANGELO IN PONTANO 1286 MESSINA NASO F848 
MACERATA SARNANO 1436 MESSINA NIZZA DI SICILIA F901 
MACERATA SEFRO 1569 MESSINA NOVARA DI SICILIA F951 
MACERATA SERRAPETRONA I651 MESSINA OLIVERI G036 
MACERATA SERRAVALLE DI CHIENTI I661 MESSINA PACE DEL MELA G209 
MACERATA TOLENTINO L191 MESSINA PAGLIARA G234 
MACERATA TREIA L366 MESSINA PATTI G377 


MACERATA URBISAGLIA L501 MESSINA PETTINEO G522 
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PIRAINO 

RACCUIA 

REITANO 
ROCCAVALDINA 
ROCCAFIORITA 
ROCCALUMERA 
ROCCELLA VALDEMONE 
RODI’ MILICI 

ROMETTA 

SAN FILIPPO DEL MELA 
SAN FRATELLO 

SAN MARCO D' ALUNZIO 
SAN PIER NICETO 

SAN PIERO PATTI 

S SALVATORE DI FITALIA 
SANTA DOMENICA VITTORIA 
SANT’ AGATA DI MILITELLO 
SANT’ ALESSIO SICULO 
SANTA LUCIA DEL MELA 
SANTA MARINA SALINA 
SANT’ ANGELO DI BROLO 
SANTA TERESA DI RIVA 
SAN TEODORO 

S STEFANO DI CAMASTRA 
SAPONARA 

SAVOCA 

SCALETTA ZANCLEA 
SINAGRA 

SPADAFORA 

TAORMINA 
TORREGROTTA 
TORTORICI 

TRIPI 

TUSA 

UCRIA 

VENETICO 

VILLAFRANCA TIRRENA 
TERME VIGLIATORE 
ACQUEDOLCI 
TORRENOVA 
ABBIATEGRASSO 
ALBAIRATE 

BAREGGIO 

BARLASSINA 

BESANA IN BRIANZA 
BESATE 

BINASCO 

BOFFALORA SOPRA TICINO 
BOVISIO MASCIAGO 
BRIOSCO 

BUCCINASCO 

BURAGO DI MOLGORA 
BUSTO GAROLFO 
CALVIGNASCO 

CASARILE 

CASOREZZO 
CASSINETTA DI LUGAGNANO 
CASTANO PRIMO 
CISLIANO 

COGLIATE 

CORBETTA 

MORIMONDO 

CUSAGO 

DAIRAGO 

GAGGIANO 

GESSATE 

INVERUNO 

INZAGO 

LACCHIARELLA 


G699 
Hi51 
H228 
H380 
H405 
H418 
H455 
H479 
H519 
H842 
H850 
H982 
1084 
1086 
1147 
1184 
1199 
1215 
1220 
1254 
1283 
Iii 
1328 
1370 
1420 
1477 
1492 
1747 
1881 
L042 
L271 
L308 
L431 
L478 
L482 
L735 
L950 
M210 
M211 
M286 
A010 
A127 
A652 
A668 
A818 
A820 
A872 
A920 
B105 
B187 
B240 
B272 
B301 
B448 
B938 
B989 
C033 
C052 
C733 
C820 
C986 
D033 
D229 
D244 
D845 
D995 
E313 
E317 
E395 
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MANTOVA 
MANTOVA 
MANTOVA 
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MANTOVA 
MANTOVA 
MANTOVA 
MANTOVA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 
MODENA 

MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
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MASSA CARRARA 
MASSA CARRARA 
MATERA 

MATERA 

MATERA 

MATERA 

MATERA 

MATERA 

MATERA 

MATERA 


LAINATE 

LEGNANO 

LISSONE 

LOCATE DI TRIULZI 
MAGENTA 

MAGNAGO 

MILANO 

NERVIANO 

NOSATE 

NOVIGLIO 

OSSONA 

OZZERO 

PIEVE EMANUELE 
ROBECCHETTO CON INDUNO 
ROBECCO SUL NAVIGLIO 
ROSATE 

SAN GIULIANO MILANESE 
SEDRIANO 

SETTIMO MILANESE 
TREZZANO SUL NAVIGLIO 
TRIUGGIO 

VEDUGGIO CON COLZANO 
VERNATE 

VILLA CORTESE 

ZELO SURRIGONE 
ZIBIDO SAN GIACOMO 
ASOLA 

CASTEL D'ARIO 
CASTIGLIONE D STIVIERE 
CAVRIANA 

MARMIROLO 
MONZAMBANO 
RONCOFERRARO 
ROVERBELLA 
SOLFERINO 

VOLTA MANTOVANA 
CARPI 

FANANO 

FRASSINORO 

LAMA MOCOGNO 
MARANELLO 

MODENA 
SERRAMAZZONI 
MONTECRETO 
MONTEFIORINO 
PAVULLO NEL FRIGNANO 
POLINAGO 

AULLA 

BAGNONE 

CASOLA IN LUNIGIANA 
FILATTIERA 

FIVIZZANO 

FOSDINOVO 

LICCIANA NARDI 

MASSA 

MONTIGNOSO 
PODENZANA 
PONTREMOLI 

TRESANA 

VILLAFRANCA LUNIGIANA 
ZERI 

ACCETTURA 

ALIANO 

BERNALDA 

NOVA SIRI 

CALCIANO 

CIRIGLIANO 
COLOBRARO 

CRACO 


Serie generale - n. 302 


E415 
E514 
E617 
E639 
E801 
E819 
F205 
F874 
F939 
F968 
G181 
G206 
G634 
H371 
H373 
H560 
H930 
1566 
1700 
L409 
L434 
L709 
L773 
L928 
M160 
M176 
A470 
C076 
C312 
C406 
E962 
F705 
H541 
H604 
1801 
M125 
B819 
D486 
D783 
E426 
E904 
F257 
F357 
F484 
F503 
G393 
G789 
A496 
A576 
B979 
D590 
D629 
D735 
E574 
F023 
F679 
G746 
G870 
L386 
L946 
M169 
A017 
A196 
A801 
A942 
B391 
C723 
C888 
D128 
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MATERA VALSINNI D513 NOVARA CALTIGNAGA B431 
MATERA FERRANDINA D547 NOVARA CAMERI B473 
MATERA GARAGUSO D909 NOVARA CARPIGNANO SESIA B823 
MATERA GORGOGLIONE E093 NOVARA CASALBELTRAME B864 
MATERA GRASSANO E147 NOVARA CASALEGGIO NOVARA B883 
MATERA GROTTOLE E213 NOVARA CASALINO B897 
MATERA IRSINA E326 NOVARA CASALVOLONE B920 
MATERA MATERA F052 NOVARA CASTELLAZZO NOVARESE C149 
MATERA MIGLIONICO F201 NOVARA CASTELLETTO TICINO C166 
MATERA MONTALBANO IONICO F399 NOVARA CAVAGLIETTO C364 
MATERA MONTESCAGLIOSO F637 NOVARA CERANO C483 
MATERA OLIVETO LUCANO G037 NOVARA COLAZZA C829 
MATERA PISTICCI G712 NOVARA CUREGGIO D216 
MATERA POLICORO G786 NOVARA DIVIGNANO D309 
MATERA POMARICO G806 NOVARA FONTANETO D'AGOGNA D675 
MATERA ROTONDELLA H591 NOVARA GALLIATE D872 
MATERA SALANDRA H687 NOVARA GARBAGNA NOVARESE DIll 
MATERA SAN GIORGIO LUCANO H888 NOVARA GRANOZZO CON MONTICELLO E143 
MATERA SAN MAURO FORTE 1029 NOVARA GRIGNASCO E177 
MATERA STIGLIANO 1954 NOVARA LANDIONA E436 
MATERA TRICARICO L418 NOVARA MAGGIORA E803 
MATERA TURSI L477 NOVARA MANDELLO VITTA E880 
MATERA SCANZANO IONICO M256 NOVARA MARANO TICINO E907 
NAPOLI ACERRA A024 NOVARA MASSINO VISCONTI F047 
NAPOLI AGEROLA A068 NOVARA MIASINO Fi9i 
NAPOLI BRUSCIANO B227 NOVARA MOMO F317 
NAPOLI CAIVANO B371 NOVARA NEBBIUNO F859 
NAPOLI CASALNUOVO DI NAPOLI B905 NOVARA NIBBIOLA F886 
NAPOLI CASAMARCIANO B922 NOVARA NOVARA F952 
NAPOLI CASOLA DI NAPOLI B980 NOVARA OLEGGIO G019 
NAPOLI CASTELLAMMARE DI STABIA C129 NOVARA PISANO G703 
NAPOLI GIUGLIANO IN CAMPANIA E054 NOVARA RECETTO H213 
NAPOLI GRAGNANO E131 NOVARA ROMENTINO H518 
NAPOLI LETTERE E557 NOVARA SAN NAZZARO SESIA 1052 
NAPOLI LIVERI E620 NOVARA SAN PIETRO MOSEZZO 1116 
NAPOLI MARIGLIANO E955 NOVARA SILLAVENGO 1736 
NAPOLI MASSA LUBRENSE F030 NOVARA SIZZANO 1767 
NAPOLI META F162 NOVARA SOZZAGO 1880 
NAPOLI NOLA F924 NOVARA SUNO L007 
NAPOLI OTTAVIANO G190 NOVARA TERDOBBIATE L104 
NAPOLI PALMA CAMPANIA G283 NOVARA TORNACO L223 
NAPOLI PIANO DI SORRENTO G568 NOVARA TRECATE L356 
NAPOLI PIMONTE G670 NOVARA VAPRIO D'AGOGNA L668 
NAPOLI POGGIOMARINO G762 NOVARA VESPOLATE L808 
NAPOLI POMIGLIANO D'ARCO G812 NOVARA VICOLUNGO L847 
NAPOLI POZZUOLI G964 NOVARA VINZAGLIO M062 
NAPOLI QUALIANO Hi01 NUORO TORTOLI” A355 
NAPOLI QUARTO H114 NUORO ARITZO A407 
NAPOLI ROCCARAINOLA H433 NUORO ARZANA A454 
NAPOLI SAN GENNARO VESUVIANO H860 NUORO ATZARA A492 
NAPOLI SANT AGNELLO 1208 NUORO AUSTIS A503 
NAPOLI SANT’ ANASTASIA 1262 NUORO BARI SARDO A663 
NAPOLI SAVIANO 1469 NUORO BAUNEI A722 
NAPOLI SOMMA VESUVIANA 1820 NUORO BELVI A776 
NAPOLI SORRENTO 1862 NUORO BIRORI A880 
NAPOLI STRIANO 1978 NUORO BITTI A895 
NAPOLI TERZIGNO L142 NUORO BOLOTANA A948 
NAPOLI VICO EQUENSE L845 NUORO BORORE B056 
NAPOLI VISCIANO M072 NUORO BORTIGALI B062 
NOVARA AMENO A264 NUORO BOSA B068 
NOVARA ARMENO A414 NUORO BUDONI B248 
NOVARA ARONA A429 NUORO DESULO D287 
NOVARA BARENGO A653 NUORO DORGALI D345 
NOVARA BELLINZAGO NOVARESE A752 NUORO DUALCHI D376 
NOVARA BIANDRATE A844 NUORO FLUSSIO D640 
NOVARA BORGOLAVEZZARO B016 NUORO FONNI D665 
NOVARA BORGOMANERO B019 NUORO GADONI D842 
NOVARA BORGO TICINO B043 NUORO GAIRO D859 


NOVARA BRIONA B183 NUORO GALTELLI D888 
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NUORO GAVOI D947 ORISTANO ARDAULI A380 
NUORO GENONI D968 ORISTANO ASSOLO A477 
NUORO GIRASOLE E049 ORISTANO ASUNI A480 
NUORO ILBONO E283 ORISTANO VILLA VERDE A609 
NUORO IRGOLI E323 ORISTANO BARADILI A614 
NUORO JERZU E387 ORISTANO BARATILI SAN PIETRO A621 
NUORO LACONI E400 ORISTANO BARESSA A655 
NUORO LANUSEI E441 ORISTANO BAULADU A721 
NUORO LEI E517 ORISTANO BIDONI" A856 
NUORO LOCERI E644 ORISTANO BONARCADO A960 
NUORO LOCULI E646 ORISTANO BORONEDDU B055 
NUORO LODE” E647 ORISTANO BUSACHI B281 
NUORO LODINE E649 ORISTANO CABRAS B314 
NUORO LOTZORAI E700 ORISTANO CUGLIERI D200 
NUORO LULA E736 ORISTANO CURCURIS D214 
NUORO MACOMER E788 ORISTANO GONNOSNO" D585 
NUORO MAGOMADAS E825 ORISTANO FORDONGIANUS D695 
NUORO MAMOIADA E874 ORISTANO GHILARZA E004 
NUORO MEANA SARDO F073 ORISTANO GONNOSCODINA E087 
NUORO MODOLO F261 ORISTANO GONNOSTRAMATZA E088 
NUORO MONTRESTA F698 ORISTANO MARRUBIU E972 
NUORO NORAGUGUME F933 ORISTANO MASULLAS F050 
NUORO NUORO F979 ORISTANO MILIS F208 
NUORO OLIENA G031 ORISTANO MOGORELLA F270 
NUORO OLLOLAI G044 ORISTANO RUINAS F271 
NUORO OLZAI G058 ORISTANO MOGORO F272 
NUORO ONANI G064 ORISTANO MORGONGIORI F727 
NUORO ONIFAI G070 ORISTANO NARBOLIA F840 
NUORO ONIFERI G071 ORISTANO NEONELI F867 
NUORO ORANI G084 ORISTANO NORBELLO F934 
NUORO ORGOSOLO G097 ORISTANO NUGHEDU SANTA VITTORIA F974 
NUORO OROSEI G119 ORISTANO NURACHI F980 
NUORO OROTELLI G120 ORISTANO NURECI F985 
NUORO ORTUERI G146 ORISTANO OLLASTRA SIMAXIS G043 
NUORO ORUNE G147 ORISTANO ORISTANO G113 
NUORO OSIDDA G154 ORISTANO PALMAS ARBOREA G286 
NUORO OSINI G158 ORISTANO PAU G379 
NUORO OTTANA GI191 ORISTANO PAULILATINO G384 
NUORO OVODDA G201 ORISTANO POMPU G817 
NUORO PERDASDEFOGU G445 ORISTANO RIOLA SARDO H301 
NUORO POSADA G929 ORISTANO SAMUGHEO H756 
NUORO SAGAMA H661 ORISTANO SANTA GIUSTA 1205 
NUORO SAN TEODORO 1329 ORISTANO SANT' ANTONIO RUINAS 1298 
NUORO SARULE 1448 ORISTANO SANTU LUSSURGIU 1374 
NUORO SEUI 1706 ORISTANO SAN VERO MILIS 1384 
NUORO SILANUS 1730 ORISTANO SCANO DI MONTIFERRO 1503 
NUORO SINDIA 1748 ORISTANO SEDILO 1564 
NUORO SINISCOLA I751 ORISTANO SENEGHE 1605 
NUORO SORGONO I851 ORISTANO SENIS 1609 
NUORO SUNI L006 ORISTANO SENNARIOLO 1613 
NUORO TALANA L036 ORISTANO SIAMAGGIORE I717 
NUORO TERTENIA L140 ORISTANO SIAMANNA 1718 
NUORO TETI L153 ORISTANO SIAPICCIA 1721 
NUORO TIANA L160 ORISTANO SIMALA 1742 
NUORO TINNURA L172 ORISTANO SIMAXIS 1743 
NUORO TONARA L202 ORISTANO SINI 1749 
NUORO TORPE° L231 ORISTANO SIRIS 1757 
NUORO TRIEI L423 ORISTANO SODDI 1778 
NUORO ULASSAI L489 ORISTANO SOLARUSSA 1791 
NUORO URZULEI L506 ORISTANO SORRADILE 1861 
NUORO USSASSAI L514 ORISTANO TADASUNI L023 
NUORO VILLAGRANDE STRISAILI L953 ORISTANO TERRALBA L122 
ORISTANO ABBASANTA A007 ORISTANO TRAMATZA L321 
ORISTANO AIDOMAGGIORE A097 ORISTANO TRESNURAGHES L393 
ORISTANO ALBAGIARA A126 ORISTANO ULA* TIRSO L488 
ORISTANO ALES A180 ORISTANO URAS L496 
ORISTANO ALLAI A204 ORISTANO USELLUS L508 
ORISTANO ARBOREA A357 ORISTANO VILLANOVA TRUSCHEDU L991 


ORISTANO SAN NICOLO° D' ARCIDANO A368 ORISTANO VILLA URBANA M030 
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ORISTANO ZEDDIANI M153 PALERMO SCILLATO 1538 
ORISTANO ZERFALIU M168 PALERMO SCLAFANI BAGNI 1541 
PALERMO ALIA A195 PALERMO TERMINI IMERESE L112 
PALERMO ALIMENA A202 PALERMO TERRASINI L131 
PALERMO ALIMINUSA A203 PALERMO TORRETTA L282 
PALERMO ALTAVILLA MILICIA A229 PALERMO TRABIA L317 
PALERMO ALTOFONTE A239 PALERMO TRAPPETO L332 
PALERMO BAGHERIA A546 PALERMO USTICA L519 
PALERMO BALESTRATE A592 PALERMO VALLEDOLMO L603 
PALERMO BAUCINA A719 PALERMO VENTIMIGLIA DI SICILIA L740 
PALERMO BELMONTE MEZZAGNO A764 PALERMO VICARI L837 
PALERMO BISACQUINO A882 PALERMO VILLABATE L916 
PALERMO BOLOGNETTA A946 PALERMO VILLAFRATI L951 
PALERMO BOMPIETRO A958 PALERMO BLUFI M268 
PALERMO BORGETTO A991 PIACENZA BETTOLA A831 
PALERMO CACCAMO B315 PIACENZA BOBBIO A909 
PALERMO CALTAVUTURO B430 PIACENZA COLI C838 
PALERMO CAMPOFELICE DI ROCCELLA B532 PIACENZA FARINI D502 
PALERMO CAMPOFELICE DI FITALIA B533 PIACENZA FERRIERE D555 
PALERMO CAMPOFIORITO B535 PIACENZA GROPPARELLO E196 
PALERMO CAMPOREALE B556 PIACENZA NIBBIANO F885 
PALERMO CAPACI B645 PIACENZA OTTONE G195 
PALERMO CARINI B780 PIACENZA PECORARA G399 
PALERMO CASTELBUONO C067 PIACENZA PONTE DELL'OLIO G842 
PALERMO CASTELDACCIA C074 PIACENZA TRAVO L348 
PALERMO CASTELLANA SICULA C135 PIACENZA ZERBA M165 
PALERMO CASTRONUOVO DI SICILIA C344 PADOVA ARQUA* PETRARCA A434 
PALERMO CEFALA' DIANA C420 PADOVA BAGNOLI DI SOPRA A568 
PALERMO CEFALU® C421 PADOVA BAONE A613 
PALERMO CERDA C496 PADOVA CASTELBALDO C057 
PALERMO CHIUSA SCLAFANI C654 PADOVA CINTO EUGANEO C713 
PALERMO CIMINNA C696 PADOVA GALZIGNANO TERME D889 
PALERMO CINISI C708 PADOVA LIMENA E592 
PALERMO COLLESANO C871 PADOVA LOREGGIA E684 
PALERMO CONTESSA ENTELLINA C968 PADOVA MASI F013 
PALERMO CORLEONE D009 PADOVA MERLARA F148 
PALERMO FICARAZZI D567 PADOVA MONSELICE F382 
PALERMO GANGI D907 PADOVA PIACENZA D' ADIGE G534 
PALERMO GERACI SICULO D977 PADOVA TEOLO L100 
PALERMO GIARDINELLO E013 PADOVA TORREGLIA L270 
PALERMO GIULIANA E055 PADOVA TREBASELEGHE L349 
PALERMO GODRANO E074 PADOVA TRIBANO L414 
PALERMO GRATTERI E149 PADOVA VIGODARZERE L892 
PALERMO ISNELLO E337 PADOVA VO M103 
PALERMO LASCARI E459 PESCARA ABBATEGGIO A008 
PALERMO LERCARA FRIDDI E541 PESCARA ALANNO A120 
PALERMO MARINEO E957 PESCARA BOLOGNANO A945 
PALERMO MEZZOJUSO F184 PESCARA BRITTOLI B193 
PALERMO MISILMERI F246 PESCARA BUSSI SUL TIRINO B294 
PALERMO MONREALE F377 PESCARA CARAMANICO TERME B722 
PALERMO MONTELEPRE F544 PESCARA CARPINETO DELLA NORA B827 
PALERMO MONTEMAGGIORE BELSITO F553 PESCARA CASTIGLIONE A CASAURIA C308 
PALERMO PALAZZO ADRIANO G263 PESCARA CATIGNANO C354 
PALERMO PALERMO G273 PESCARA CEPAGATTI C474 
PALERMO PARTINICO G348 PESCARA CITTA* SANT'ANGELO C750 
PALERMO PETRALIA SOPRANA G510 PESCARA CIVITAQUANA C771 
PALERMO PETRALIA SOTTANA G511 PESCARA CIVITELLA CASANOVA C779 
PALERMO PIANA DEGLI ALBANESI G543 PESCARA COLLECORVINO C853 
PALERMO POLIZZI GENEROSA G792 PESCARA CORVARA D078 
PALERMO POLLINA G797 PESCARA CUGNOLI D201 
PALERMO PRIZZI H070 PESCARA ELICE D394 
PALERMO ROCCAMENA H422 PESCARA FARINDOLA D501 
PALERMO ROCCAPALUMBA H428 PESCARA LETTOMANOPPELLO E558 
PALERMO SAN CIPIRELLO H797 PESCARA LORETO APRUTINO E691 
PALERMO SAN GIUSEPPE IATO H933 PESCARA MANOPPELLO E892 
PALERMO SAN MAURO CASTELVERDE 1028 PESCARA MONTEBELLO DI BERTONA F441 
PALERMO SANTA CRISTINA GELA 1174 PESCARA MONTESILVANO F646 
PALERMO SANTA FLAVIA 1188 PESCARA MOSCUFO F765 
PALERMO SCIARA 1534 PESCARA NOCCIANO F908 
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PESCARA PENNE G438 PERUGIA SIGILLO 1727 
PESCARA PESCARA G482 PERUGIA SPELLO 1888 
PESCARA PESCOSANSONESCO G499 PERUGIA SPOLETO 1921 
PESCARA PIANELLA G555 PERUGIA TODI L188 
PESCARA PICCIANO G589 PERUGIA TORGIANO L216 
PESCARA PIETRANICO G621 PERUGIA TREVI L397 
PESCARA POPOLI G878 PERUGIA TUORO SUL TRASIMENO L466 
PESCARA ROCCAMORICE H425 PERUGIA VALFABBRICA L573 
PESCARA ROSCIANO H562 PERUGIA VALLO DI NERA L627 
PESCARA SALLE H715 PERUGIA VALTOPINA L653 
PESCARA SANT’ EUFEMIA A MAIELLA 1332 PISA CASCIANA TERME A559 
PESCARA S VALENTINO ABRUZZO CIT 1376 PISA SAN GIULIANO TERME A562 
PESCARA SCAFA 1482 PISA BUTI B303 
PESCARA SERRAMONACESCA 1649 PISA CALCI B390 
PESCARA SPOLTORE 1922 PISA CAPANNOLI B647 
PESCARA TOCCO DA CASAURIA L186 PISA CASALE MARITTIMO B878 
PESCARA TORRE DE° PASSERI L263 PISA CASCINA B950 
PESCARA TURRIVALIGNANI L475 PISA CASTELFRANCO DI SOTTO C113 
PESCARA VICOLI L846 PISA CASTELLINA MARITTIMA C174 
PESCARA VILLA CELIERA L922 PISA CASTELNUOVO VAL DI CECINA C244 
PERUGIA ASSISI A475 PISA CHIANNI C609 
PERUGIA BASTIA UMBRA A710 PISA CRESPINA D160 
PERUGIA BETTONA A832 PISA FAUGLIA D510 
PERUGIA BEVAGNA A835 PISA GUARDISTALLO E250 
PERUGIA CAMPELLO SUL CLITUNNO B504 PISA LAIATICO E413 
PERUGIA CANNARA B609 PISA LARI E455 
PERUGIA CASCIA B948 PISA LORENZANA E688 
PERUGIA CASTEL RITALDI C252 PISA MONTECATINI VAL DI CECINA — F458 
PERUGIA CASTIGLIONE DEL LAGO C309 PISA MONTESCUDAIO F640 
PERUGIA CERRETO DI SPOLETO C527 PISA MONTEVERDI MARITTIMO F66i 
PERUGIA CITERNA C742 PISA MONTOPOLI IN VAL DÈ ARNO F686 
PERUGIA CITTA DELLA PIEVE C744 PISA ORCIANO PISANO G090 
PERUGIA CITTA' DI CASTELLO C745 PISA PALAIA G254 
PERUGIA COLLAZZONE C845 PISA PECCIOLI G395 
PERUGIA CORCIANO C990 PISA PISA G702 
PERUGIA COSTACCIARO D108 PISA POMARANCE G804 
PERUGIA DERUTA D279 PISA PONSACCO G822 
PERUGIA FOLIGNO D653 PISA PONTEDERA G843 
PERUGIA FOSSATO DI VICO D745 PISA RIPARBELLA H319 
PERUGIA UMBERTIDE D786 PISA SAN MINIATO 1046 
PERUGIA FRATTA TODINA D787 PISA SANTA LUCE 1217 
PERUGIA GIANO DELL'UMBRIA E012 PISA SANTA MARIA A MONTE 1232 
PERUGIA GUALDO CATTANEO E229 PISA TERRICCIOLA L138 
PERUGIA GUALDO TADINO E230 PISA VECCHIANO L702 
PERUGIA GUBBIO E256 PISA VICOPISANO L850 
PERUGIA LISCIANO NICCONE E613 PISA VOLTERRA M126 
PERUGIA MAGIONE E805 PORDENONE ANDREIS A283 
PERUGIA MARSCIANO E975 PORDENONE ARZENE A456 
PERUGIA MASSA MARTANA F024 PORDENONE AVIANO A516 
PERUGIA MONTE CASTELLO DI VIBIO F456 PORDENONE AZZANO DECIMO A530 
PERUGIA MONTEFALCO F492 PORDENONE BRUGNERA B215 
PERUGIA MONTELEONE DI SPOLETO F540 PORDENONE BUDOIA B247 
PERUGIA MONTE S MARIA TIBERINA F629 PORDENONE CANEVA B598 
PERUGIA MONTONE F685 PORDENONE CASARSA DELLA DELIZIA B940 
PERUGIA NOCERA UMBRA Folli PORDENONE CHIONS C640 
PERUGIA NORCIA F935 PORDENONE CIMOLAIS C699 
PERUGIA PACIANO G212 PORDENONE CLAUZETTO C791 
PERUGIA PANICALE G308 PORDENONE CORDENONS C991 
PERUGIA PASSIGNANO S TRASIMENO G359 PORDENONE FANNA D487 
PERUGIA PERUGIA G478 PORDENONE FIUME VENETO D621 
PERUGIA PIEGARO G601 PORDENONE FONTANAFREDDA D670 
PERUGIA PIETRALUNGA G618 PORDENONE MANIAGO E889 
PERUGIA POGGIODOMO G758 PORDENONE MEDUNO F089 
PERUGIA PRECI H015 PORDENONE MONTEREALE VALCELLINA F596 
PERUGIA SAN GIUSTINO H935 PORDENONE MORSANO AL TAGLIAMENTO F750 
PERUGIA SANT' ANATOLIA DI NARCO 1263 PORDENONE PASIANO DI PORDENONE G353 
PERUGIA SCHEGGIA E PASCELUPO 1522 PORDENONE PINZANO AL TAGLIAMENTO G680 
PERUGIA SCHEGGINO 1523 PORDENONE POLCENIGO G780 


PERUGIA SELLANO 1585 PORDENONE PORCIA G886 


29-12-2012 


PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PORDENONE 
PRATO 

PRATO 

PRATO 

PRATO 

PRATO 

PRATO 

PRATO 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PARMA 

PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 
PESARO URBINO 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PORDENONE 

PRATA DI PORDENONE 
PRAVISDOMINI 
SACILE 


G888 
G994 
HO10 
H657 


S GIORGIO DELLA RICHINVELDAH891 


S MARTINO AL TAGLIAMENTO 


SAN QUIRINO 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
SEQUALS 

SESTO AL REGHENA 
SPILIMBERGO 
TRAMONTI DI SOTTO 
TRAVESIO 

VALVASONE 

VIVARO 

ZOPPOLA 

CANTAGALLO 
CARMIGNANO 
MONTEMURLO 

POGGIO A CAIANO 
PRATO 

VAIANO 

VERNIO 

ALBARETO 

BARDI 

BEDONIA 

BERCETO 

BORGO VAL DI TARO 
CALESTANO 
COMPIANO 

CORNIGLIO 
LESIGNANO DE° BAGNI 
TERENZO 

MEDESANO 

MONCHIO DELLE CORTI 
NEVIANO DEGLI ARDUINI 
PALANZANO 

POLESINE PARMENSE 
SALSOMAGGIORE 
SOLIGNANO 

TIZZANO VAL PARMA 
TORNOLO 
VALMOZZOLA 

VARANO DE° MELEGARI 
ACQUALAGNA 
APECCHIO 

AUDITORE 

BARCHI 

BELFORTE ALL’ ISAURO 
BORGO PACE 

CAGLI 

CANTIANO 

CARPEGNA 
CARTOCETO 
CASTELDELCI 
COLBORDOLO 

FANO 

FERMIGNANO 
FOSSOMBRONE 
FRATTE ROSA 
FRONTINO 

FRONTONE 

GABICCE MARE 
GRADARA 

ISOLA DEL PIANO 
LUNANO 

MACERATA FELTRIA 
MAIOLO 

MERCATELLO SUL METAURO 


H999 
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C934 

D026 
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F082 
F340 
F882 

G255 

G783 

H720 
1803 
L183 
L229 
L641 
L672 

A035 

A327 

A493 

A639 

A740 
B026 
B352 
B636 
B816 
B846 
C080 
C830 

D488 

D541 

D749 

D791 

D807 

D808 

D836 
E122 
E351 
E743 
E785 
E838 
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MERCATINO CONCA 
NOVAFELTRIA 
MOMBAROCCIO 
MONDAVIO 

MONDOLFO 
MONTECALVO IN FOGLIA 
MONTE CERIGNONE 
MONTECICCARDO 
MONTECOPIOLO 
MONTEFELCINO 

MONTE GRIMANO 
MONTELABBATE 
MONTEMAGGIORE METAURO 
MONTE PORZIO 
ORCIANO DI PESARO 
PEGLIO 

PENNABILLI 

PERGOLA 

PESARO 

PETRIANO 

PIAGGE 

PIANDIMELETO 
PIETRARUBBIA 
PIOBBICO 

SALTARA 

SAN COSTANZO 

SAN GIORGIO DI PESARO 
SAN LEO 

SAN LORENZO IN CAMPO 
SANT'AGATA FELTRIA 
SANT'ANGELO IN LIZZOLA 
SANT’ ANGELO IN VADO 
SANT’ IPPOLITO 
SASSOCORVARO 
SASSOFELTRIO 

SERRA SANT’ ABBONDIO 
SERRUNGARINA 
TAVOLETO 

TAVULLIA 

URBANIA 

URBINO 

MONTECATINI TERME 
BUGGIANO 

CUTIGLIANO 
LAMPORECCHIO 
LARCIANO 

MARLIANA 

MASSA E COZZILE 
MONSUMMANO TERME 
MONTALE 

PESCIA 

PIEVE A NIEVOLE 
PISTOIA 

PITEGLIO 

QUARRATA 

SAN MARCELLO PISTOIESE 
SERRAVALLE PISTOIESE 
UZZANO 

ALAGNA 

ALBONESE 

ALBUZZANO 

BADIA PAVESE 

BASCAPE 

BASTIDA PANCARANA 
BATTUDA 

BELGIOIOSO 
BEREGUARDO 
BORGARELLO 

SUARDI 
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F136 
F137 
F310 
F347 
F348 
F450 
F467 
F474 
F478 
F497 
F524 
F533 
F555 
F589 
G089 
G416 
G433 
G453 
G479 
G514 
G537 
G551 
G627 
G682 
H721 
H809 
H886 
H949 
H958 
1201 
1285 
1287 
1344 
1459 
1460 

1654 

1670 
L078 
LO81 
L498 
L500 
A561 
B251 
D235 
E432 
E451 
E960 
F025 
F384 
F410 
G491 
G636 
G713 
G715 
H109 
H980 

1660 
L522 
A118 
A171 
A175 
A538 
A690 
A712 
A718 
A741 
A792 
A989 
B014 
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PAVIA BORGO SAN SIRO B038 PAVIA SANTO ALESSIO CON VIALONE 1213 
PAVIA BORNASCO BOS5I PAVIA SANTA MARGHERITA STAFFORA 1230 
PAVIA BRALLO DI PREGOLA B117 PAVIA TRAVACO SICCOMARIO 1236 
PAVIA BREME B142 PAVIA SANT' ANGELO LOMELLINA 1276 
PAVIA CANDIA LOMELLINA B587 PAVIA SAN ZENONE AL PO 1416 
PAVIA CURA CARPIGNANO B824 PAVIA SARTIRANA LOMELLINA 1447 
PAVIA CASORATE PRIMO B988 PAVIA SCALDASOLE 1487 
PAVIA CASSOLNOVO C038 PAVIA SEMIANA 1599 
PAVIA CASTELLO D'AGOGNA C184 PAVIA SOMMO 1825 
PAVIA CASTELNOVETTO C213 PAVIA SPESSA 1894 
PAVIA CAVA MANARA C360 PAVIA STRADELLA 1968 
PAVIA CERETTO LOMELLINA C508 PAVIA TORRE B CASTELLARO L250 
PAVIA CERGNAGO C509 PAVIA TORRE D'ISOLA L269 
PAVIA CERTOSA DI PAVIA C541 PAVIA TORREVECCHIA PIA L285 
PAVIA CHIGNOLO PO C637 PAVIA TRIVOLZIO L440 
PAVIA CIGOGNOLA C684 PAVIA TROMELLO L449 
PAVIA CILAVEGNA C686 PAVIA TROVO L453 
PAVIA CONFIENZA C958 PAVIA VALEGGIO L568 
PAVIA COPIANO C979 PAVIA VALLE LOMELLINA L593 
PAVIA CORTEOLONA D067 PAVIA VALLE SALIMBENE L617 
PAVIA COSTA DEI NOBILI D109 PAVIA VALVERDE L659 
PAVIA COZZO D127 PAVIA VARZI L690 
PAVIA DORNO D348 PAVIA VELEZZO LOMELLINA L716 
PAVIA FERRERA ERBOGNONE D552 PAVIA VELLEZZO BELLINI L720 
PAVIA FILIGHERA D594 PAVIA VIDIGULFO L854 
PAVIA FORTUNAGO D732 PAVIA VIGEVANO L872 
PAVIA FRASCAROLO D771 PAVIA VILLABISCOSSI L917 
PAVIA GALLIAVOLA D873 PAVIA VILLANOVA D° ARDENGHI L983 
PAVIA GAMBARANA D892 PAVIA VILLANTERIO L994 
PAVIA GAMBOLO D901 PAVIA VISTARINO M079 
PAVIA GARLASCO D925 PAVIA ZAVATTARELLO M150 
PAVIA GENZONE D973 PAVIA ZECCONE M152 
PAVIA GERENZAGO D980 PAVIA ZEME M161 
PAVIA GIUSSAGO E062 PAVIA ZERBO M166 
PAVIA GODIASCO E072 PAVIA ZERBOLO M167 
PAVIA GRAVELLONA E152 PAVIA ZINASCO M180 
PAVIA GROPELLO CAIROLI E195 POTENZA ABRIOLA A013 
PAVIA SIZIANO E265 POTENZA ACERENZA A020 
PAVIA INVERNO E MONTELEONE E310 POTENZA ALBANO DI LUCANIA A131 
PAVIA LANDRIANO E437 POTENZA ANZI A321 
PAVIA LANGOSCO E439 POTENZA ARMENTO A415 
PAVIA LARDIRAGO E454 POTENZA ATELLA A482 
PAVIA LINAROLO E600 POTENZA AVIGLIANO A519 
PAVIA LOMELLO E662 POTENZA BALVANO A604 
PAVIA MAGHERNO E804 POTENZA BANZI A612 
PAVIA MARCIGNAGO E934 POTENZA BARAGIANO A615 
PAVIA MARZANO E999 POTENZA BARILE A666 
PAVIA MEDE F080 POTENZA BELLA A743 
PAVIA MEZZANA BIGLI F170 POTENZA BRIENZA B173 
PAVIA MEZZANA RABATTONE F171 POTENZA BRINDISI MONTAGNA B181 
PAVIA MONTESEGALE F644 POTENZA CALVELLO B440 
PAVIA MORTARA F754 POTENZA CALVERA B443 
PAVIA OLEVANO DI LOMELLINA G021 POTENZA CAMPOMAGGIORE B549 
PAVIA OTTOBIANO G194 POTENZA CANCELLARA B580 
PAVIA PALESTRO G275 POTENZA CARBONE B743 
PAVIA PARONA G342 POTENZA SAN PAOLO ALBANESE B906 
PAVIA PAVIA G388 POTENZA CASTELGRANDE C120 
PAVIA PIEVE ALBIGNOLA G635 POTENZA CASTELLUCCIO INFERIORE C199 
PAVIA PIEVE DEL CAIRO G639 POTENZA CASTELLUCCIO SUPERIORE C201 
PAVIA PIEVE PORTO MORONE G650 POTENZA CASTELMEZZANO C209 
PAVIA ROBBIO H369 POTENZA CASTELSARACENO C271 
PAVIA ROGNANO H491 POTENZA CASTRONUOVO SANT'ANDREA C345 
PAVIA RONCARO H527 POTENZA CERSOSIMO C539 
PAVIA ROSASCO H559 POTENZA CHIAROMONTE C619 
PAVIA SAN GENESIO ED UNITI H859 POTENZA CORLETO PERTICARA D0O10 
PAVIA SAN GIORGIO LOMELLINA H885 POTENZA EPISCOPIA D414 
PAVIA SAN MARTINO SICCOMARIO 1014 POTENZA FARDELLA D497 
PAVIA SANNAZZARO DE° BURGONDI 1048 POTENZA FILIANO D593 


PAVIA SANTA CRISTINA E BISSONE 1175 POTENZA FORENZA D696 
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POTENZA FRANCAVILLA IN SINNI D766 RAVENNA FAENZA D458 
POTENZA GALLICCHIO D876 RAVENNA RIOLO TERME H302 
POTENZA GENZANO DI LUCANIA D971 REGGIO CALABRIA AFRICO A065 
POTENZA GINESTRA E033 REGGIO CALABRIA AGNANA CALABRA A077 
POTENZA GRUMENTO NOVA E221 REGGIO CALABRIA ANOIA A303 
POTENZA GUARDIA PERTICARA E246 REGGIO CALABRIA ANTONIMINA A314 
POTENZA LAGONEGRO E409 REGGIO CALABRIA ARDORE A385 
POTENZA LATRONICO E474 REGGIO CALABRIA BAGALADI A544 
POTENZA LAURENZANA E482 REGGIO CALABRIA BAGNARA CALABRA A552 
POTENZA LAURIA E483 REGGIO CALABRIA BENESTARE A780 
POTENZA LAVELLO E493 REGGIO CALABRIA BIANCO A843 
POTENZA MARATEA E919 REGGIO CALABRIA BIVONGI A897 
POTENZA MARSICO NUOVO E976 REGGIO CALABRIA BOVA B097 
POTENZA MARSICOVETERE E977 REGGIO CALABRIA BOVALINO B098 
POTENZA MASCHITO F006 REGGIO CALABRIA BOVA MARINA B099 
POTENZA MELFI F104 REGGIO CALABRIA BRANCALEONE B118 
POTENZA MISSANELLO F249 REGGIO CALABRIA BRUZZANO ZEFFIRIO B234 
POTENZA MOLITERNO F295 REGGIO CALABRIA CALANNA B379 
POTENZA MONTEMILONE F568 REGGIO CALABRIA CAMINI B481 
POTENZA MONTEMURRO F573 REGGIO CALABRIA CAMPO CALABRO B516 
POTENZA MURO LUCANO F817 REGGIO CALABRIA CANDIDONI B591 
POTENZA NEMOLI F866 REGGIO CALABRIA CANOLO B617 
POTENZA NOEPOLI F917 REGGIO CALABRIA CARAFFA DEL BIANCO B718 
POTENZA OPPIDO LUCANO GO81 REGGIO CALABRIA CARDETO B756 
POTENZA PALAZZO SAN GERVASIO G261 REGGIO CALABRIA CARERI B766 
POTENZA PESCOPAGANO G496 REGGIO CALABRIA CASIGNANA B966 
POTENZA PICERNO G590 REGGIO CALABRIA CAULONIA C285 
POTENZA SATRIANO DI LUCANIA G614 REGGIO CALABRIA CIMINA® C695 
POTENZA PIETRAGALLA G616 REGGIO CALABRIA CINQUEFRONDI C710 
POTENZA PIETRAPERTOSA G623 REGGIO CALABRIA CITTANOVA C747 
POTENZA PIGNOLA G663 REGGIO CALABRIA CONDOFURI C954 
POTENZA POTENZA G942 REGGIO CALABRIA COSOLETO D089 
POTENZA RAPOLLA H186 REGGIO CALABRIA DELIANUOVA D268 
POTENZA RAPONE H187 REGGIO CALABRIA FEROLETO DELLA CHIESA D545 
POTENZA RIONERO IN VULTURE H307 REGGIO CALABRIA FERRUZZANO D557 
POTENZA RIPACANDIDA H312 REGGIO CALABRIA FIUMARA D619 
POTENZA RIVELLO H348 REGGIO CALABRIA MONTEBELLO IONICO D746 
POTENZA ROCCANOVA H426 REGGIO CALABRIA GALATRO D864 
POTENZA ROTONDA H590 REGGIO CALABRIA GERACE D975 
POTENZA RUOTI H641 REGGIO CALABRIA LOCRI D976 
POTENZA RUVO DEL MONTE H646 REGGIO CALABRIA GIFFONE E025 
POTENZA SAVOIA DI LUCANIA H730 REGGIO CALABRIA GIOIA TAURO E041 
POTENZA SAN CHIRICO NUOVO H795 REGGIO CALABRIA GIOIOSA IONICA E044 
POTENZA SAN CHIRICO RAPARO H796 REGGIO CALABRIA GROTTERIA E212 
POTENZA SAN COSTANTINO ALBANESE —H808 REGGIO CALABRIA LAGANADI E402 
POTENZA SAN FELE H831 REGGIO CALABRIA LAUREANA DI BORRELLO E479 
POTENZA SAN MARTINO D'AGRI H994 REGGIO CALABRIA MAMMOLA E873 
POTENZA SAN SEVERINO LUCANO 1157 REGGIO CALABRIA MARINA D GIOIOSA IONICA E956 
POTENZA SANT’ ANGELO LE FRATTE 1288 REGGIO CALABRIA MAROPATI E968 
POTENZA SANT' ARCANGELO 1305 REGGIO CALABRIA MARTONE E993 
POTENZA SARCONI 1426 REGGIO CALABRIA MELICUCCA® F105 
POTENZA SASSO DI CASTALDA 1457 REGGIO CALABRIA MELICUCCO F106 
POTENZA SENISE 1610 REGGIO CALABRIA MELITO DI PORTO SALVO F112 
POTENZA SPINOSO 1917 REGGIO CALABRIA MOLOCHIO F301 
POTENZA TEANA L082 REGGIO CALABRIA MONASTERACE F324 
POTENZA TERRANOVA DI POLLINO L126 REGGIO CALABRIA MOTTA SAN GIOVANNI F779 
POTENZA TITO L181 REGGIO CALABRIA OPPIDO MAMERTINA G082 
POTENZA TOLVE L197 REGGIO CALABRIA PALIZZI G277 
POTENZA TRAMUTOLA L326 REGGIO CALABRIA PALMI G288 
POTENZA TRECCHINA L357 REGGIO CALABRIA PAZZANO G394 
POTENZA TRIVIGNO L439 REGGIO CALABRIA PLACANICA G729 
POTENZA VAGLIO BASILICATA L532 REGGIO CALABRIA PLATI® G735 
POTENZA VENOSA L738 REGGIO CALABRIA POLISTENA G791 
POTENZA VIETRI DI POTENZA L859 REGGIO CALABRIA PORTIGLIOLA G905 
POTENZA VIGGIANELLO L873 REGGIO CALABRIA SAMO H013 
POTENZA VIGGIANO L874 REGGIO CALABRIA REGGIO DI CALABRIA H224 
POTENZA PATERNO M269 REGGIO CALABRIA RIACE H265 
RAVENNA BRISIGHELLA B188 REGGIO CALABRIA RIZZICONI H359 


RAVENNA CASOLA VALSENIO B982 REGGIO CALABRIA ROCCAFORTE DEL GRECO H408 
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REGGIO CALABRIA ROCCELLA IONICA H456 RIETI CITTAREALE C749 
REGGIO CALABRIA ROGHUDI H489 RIETI COLLALTO SABINO C841 
REGGIO CALABRIA ROSARNO H558 RIETI COLLEVECCHIO C876 
REGGIO CALABRIA SAN GIORGIO MORGETO H889 RIETI COLLI SUL VELINO C880 
REGGIO CALABRIA SAN GIOVANNI DI GERACE H903 RIETI CONCERVIANO C946 
REGGIO CALABRIA SAN LORENZO H959 RIETI CONFIGNI C959 
REGGIO CALABRIA SAN LUCA H970 RIETI CONTIGLIANO C969 
REGGIO CALABRIA SAN PIETRO DI CARIDA*® 1102 RIETI COTTANELLO D124 
REGGIO CALABRIA SAN PROCOPIO 1132 RIETI FARA IN SABINA D493 
REGGIO CALABRIA SAN ROBERTO 1139 RIETI FIAMIGNANO D560 
REGGIO CALABRIA S CRISTINA D° ASPROMONTE 1176 RIETI FORANO D689 
REGGIO CALABRIA SANT' AGATA DEL BIANCO 1198 RIETI FRASSO SABINO D785 
REGGIO CALABRIA S ALESSIO IN ASPROMONTE 1214 RIETI GRECCIO E160 
REGGIO CALABRIA S EUFEMIA D' ASPROMONTE 1333 RIETI LABRO E393 
REGGIO CALABRIA SANT’ ILARIO DELLO IONIO 1341 RIETI LEONESSA E535 
REGGIO CALABRIA S STEFANO IN ASPROMONTE 1371 RIETI LONGONE SABINO E681 
REGGIO CALABRIA SCIDO 1536 RIETI MAGLIANO SABINA E812 
REGGIO CALABRIA SCILLA 1537 RIETI MARCETELLI E927 
REGGIO CALABRIA SEMINARA 1600 RIETI MICIGLIANO F193 
REGGIO CALABRIA SERRATA 1656 RIETI MOMPEO F319 
REGGIO CALABRIA SIDERNO 1725 RIETI MONTASOLA F430 
REGGIO CALABRIA SINOPOLI 1753 RIETI MONTEBUONO F446 
REGGIO CALABRIA STAITI 1936 RIETI MONTELEONE SABINO F541 
REGGIO CALABRIA STIGNANO 1955 RIETI MONTENERO SABINO F579 
REGGIO CALABRIA STILO 1956 RIETI MONTE S GIOVANNI SABINA F619 
REGGIO CALABRIA TAURIANOVA L063 RIETI MONTOPOLI DI SABINA F687 
REGGIO CALABRIA TERRANOVA SAPPO MINULIO L127 RIETI MORRO REATINO F746 
REGGIO CALABRIA VARAPODIO L673 RIETI PAGANICO SABINO G232 
REGGIO CALABRIA VILLA SAN GIOVANNI M018 RIETI PESCOROCCHIANO G498 
REGGIO CALABRIA SAN FERDINANDO M277 RIETI PETRELLA SALTO G513 
REGGIO EMILIA —ALBINEA A162 RIETI POGGIO BUSTONE G756 
REGGIO EMILIA BAISO A586 RIETI POGGIO CATINO G757 
REGGIO EMILIA — CASINA B967 RIETI POGGIO MIRTETO G763 
REGGIO EMILIA — CASTELLARANO C141 RIETI POGGIO MOIANO G764 
REGGIO EMILIA — CIANO D'ENZA C669 RIETI POGGIO NATIVO G765 
REGGIO EMILIA — COLLAGNA C840 RIETI POGGIO SAN LORENZO 6770 
REGGIO EMILIA SAN POLO D'ENZA 1123 RIETI POSTA G934 
REGGIO EMILIA SCANDIANO 1496 RIETI POZZAGLIA SABINA G951 
REGGIO EMILIA — VETTO D ENZA L815 RIETI RIETI H282 
REGGIO EMILIA — VILLA MINOZZO L969 RIETI RIVODUTRI H354 
RAGUSA ACATE A014 RIETI ROCCANTICA H427 
RAGUSA CHIARAMONTE GULFI C612 RIETI ROCCA SINIBALDA H446 
RAGUSA COMISO C927 RIETI SALISANO H713 
RAGUSA GIARRATANA E016 RIETI SCANDRIGLIA 1499 
RAGUSA ISPICA E366 RIETI SELCI 1581 
RAGUSA MODICA F258 RIETI STIMIGLIANO 1959 
RAGUSA MONTEROSSO ALMO F610 RIETI TARANO L046 
RAGUSA POZZALLO G953 RIETI TOFFIA L189 
RAGUSA RAGUSA H163 RIETI TORRI IN SABINA L286 
RAGUSA SANTA CROCE CAMERINA 1178 RIETI TORRICELLA IN SABINA L293 
RAGUSA SCICLI 1535 RIETI VACONE L525 
RAGUSA VITTORIA M088 RIETI VARCO SABINO L676 
RIETI ACCUMOLI A019 ROMA AFFILE A062 
RIETI AMATRICE A258 ROMA ALBANO LAZIALE A132 
RIETI ANTRODOCO A315 ROMA ALLUMIERE A210 
RIETI ASCREA A464 ROMA ANGUILLARA SABAZIA A297 
RIETI CASPERIA A472 ROMA ANTICOLI CORRADO A309 
RIETI BELMONTE IN SABINA A765 ROMA ANZIO A323 
RIETI BORBONA A981 ROMA ARCINAZZO ROMANO A370 
RIETI BORGO VELINO A996 ROMA ARICCIA A401 
RIETI BORGOROSE B008 ROMA ARTENA A449 
RIETI ORVINIO B595 ROMA BELLEGRA A749 
RIETI CANTALICE B627 ROMA BRACCIANO B114 
RIETI CANTALUPO IN SABINA B631 ROMA CAMERATA NUOVA B472 
RIETI CASAPROTA B934 ROMA CAMPAGNANO DI ROMA B496 
RIETI CASTEL DI TORA C098 ROMA CANALE MONTERANO B576 
RIETI CASTELNUOVO DI FARFA C224 ROMA MANDELA B632 
RIETI CASTEL SANT ANGELO C268 ROMA CAPENA B649 


RIETI CITTADUCALE C746 ROMA CAPRANICA PRENESTINA B687 
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ROMA CARPINETO ROMANO B828 ROMA SANTA MARINELLA 1255 
ROMA CASTEL GANDOLFO C116 ROMA SANT' ANGELO ROMANO 1284 
ROMA CASTEL MADAMA C203 ROMA SANT ORESTE 1352 
ROMA CASTELNUOVO DI PORTO C237 ROMA SAN VITO ROMANO 1400 
ROMA CASTEL S PIETRO ROMANO C266 ROMA SARACINESCO 1424 
ROMA CAVE C390 ROMA SEGNI 1573 
ROMA CERRETO LAZIALE C518 ROMA SUBIACO 1992 
ROMA CERVARA DI ROMA C543 ROMA TIVOLI L182 
ROMA CERVETERI C552 ROMA TOLFA L192 
ROMA CICILIANO C677 ROMA TORRITA TIBERINA L302 
ROMA LANUVIO C767 ROMA TREVIGNANO ROMANO L401 
ROMA CIVITAVECCHIA C773 ROMA VALLEPIETRA L6li 
ROMA CIVITELLA SAN PAOLO C784 ROMA VALLINFREDA L625 
ROMA COLLEFERRO C858 ROMA VALMONTONE L639 
ROMA COLONNA C900 ROMA VELLETRI L719 
ROMA FIANO ROMANO D561 ROMA VICOVARO L851 
ROMA FILACCIANO D586 ROMA VIVARO ROMANO M095 
ROMA FORMELLO D707 ROMA ZAGAROLO M141 
ROMA FRASCATI D773 RIMINI CORIANO D004 
ROMA GALLICANO NEL LAZIO D875 RIMINI GEMMANO D961 
ROMA GAVIGNANO D945 RIMINI MISANO ADRIATICO F244 
ROMA GENAZZANO D964 RIMINI MONDAINO F346 
ROMA GENZANO DI ROMA D972 RIMINI MONTE COLOMBO F476 
ROMA GERANO D978 RIMINI MONTEFIORE CONCA F502 
ROMA GORGA E091 RIMINI MONTEGRIDOLFO F523 
ROMA GROTTAFERRATA E204 RIMINI MONTESCUDO F641 
ROMA GUIDONIA MONTECELIO E263 RIMINI RIMINI H294 
ROMA LABICO E392 RIMINI SALUDECIO H724 
ROMA LICENZA E576 RIMINI SAN CLEMENTE H801 
ROMA MAGLIANO ROMANO E813 RIMINI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO H921 
ROMA MANZIANA E900 RIMINI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 1304 
ROMA MARANO EQUO E908 RIMINI VERUCCHIO L797 
ROMA MARCELLINA E924 ROVIGO CRESPINO DI6i 
ROMA MARINO E958 ROVIGO PORTO TOLLE G923 
ROMA MAZZANO ROMANO F064 ROVIGO TAGLIO DI PO L026 
ROMA MENTANA F127 SALERNO ACERNO A023 
ROMA MONTECOMPATRI F477 SALERNO AGROPOLI A091 
ROMA MONTEFLAVIO F504 SALERNO ALBANELLA A128 
ROMA MONTELANICO F534 SALERNO ALFANO A186 
ROMA MONTELIBRETTI F545 SALERNO ALTAVILLA SILENTINA A230 
ROMA MONTE PORZIO CATONE F590 SALERNO ANGRI A294 
ROMA MONTEROTONDO F6li SALERNO AQUARA A343 
ROMA MONTORIO ROMANO F692 SALERNO ASCEA A460 
ROMA MORICONE F730 SALERNO ATENA LUCANA A484 
ROMA MORLUPO F734 SALERNO AULETTA A495 
ROMA NAZZANO F857 SALERNO BARONISSI A674 
ROMA NEMI F865 SALERNO BATTIPAGLIA A717 
ROMA NEROLA F871 SALERNO BELLOSGUARDO A756 
ROMA NETTUNO F880 SALERNO BRACIGLIANO B115 
ROMA OLEVANO ROMANO G022 SALERNO BUCCINO B242 
ROMA PALESTRINA 6274 SALERNO BUONABITACOLO B266 
ROMA PALOMBARA SABINA G293 SALERNO CAGGIANO B351 
ROMA PERCILE G444 SALERNO CALVANICO B437 
ROMA PISONIANO G704 SALERNO CAMEROTA B476 
ROMA POLI G784 SALERNO CAMPAGNA B492 
ROMA POMEZIA G811 SALERNO CAMPORA B555 
ROMA PONZANO ROMANO G874 SALERNO CANNALONGA B608 
ROMA RIANO H267 SALERNO CAPACCIO B644 
ROMA RIGNANO FLAMINIO H288 SALERNO CASALBUONO B868 
ROMA RIOFREDDO H300 SALERNO CASALETTO SPARTANO B888 
ROMA ROCCA DI CAVE H401 SALERNO CASAL VELINO B895 
ROMA ROCCA DI PAPA H404 SALERNO CASELLE IN PITTARI B959 
ROMA ROCCA PRIORA H432 SALERNO CASTELCIVITA C069 
ROMA ROIATE H494 SALERNO CASTELLABATE C125 
ROMA ROMA H501 SALERNO CASTELNUOVO CILENTO C231 
ROMA SACROFANO H658 SALERNO CASTELNUOVO DI CONZA C235 
ROMA SAMBUCI H745 SALERNO CASTEL SAN GIORGIO C259 
ROMA SAN GREGORIO DA SASSOLA —H942 SALERNO CASTEL SAN LORENZO C262 


ROMA SAN POLO DEI CAVALIERI 1125 SALERNO CASTIGLIONE D GENOVESI C306 
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SALERNO CAVA DE’ TIRRENI C361 SALERNO ROCCAPIEMONTE H431 
SALERNO CELLE DI BULGHERIA C444 SALERNO ROFRANO H485 
SALERNO CENTOLA C470 SALERNO ROMAGNANO AL MONTE H503 
SALERNO CERASO C485 SALERNO ROSCIGNO H564 
SALERNO CETARA C584 SALERNO RUTINO H644 
SALERNO CICERALE C676 SALERNO SACCO H654 
SALERNO COLLIANO C879 SALERNO SALA CONSILINA H683 
SALERNO CONTRONE C973 SALERNO SALENTO H686 
SALERNO CONTURSI TERME C974 SALERNO SALERNO H703 
SALERNO CORLETO MONFORTE DOl1i SALERNO SALVITELLE H732 
SALERNO CUCCARO VETERE D195 SALERNO SAN CIPRIANO PICENTINO H800 
SALERNO TEGGIANO D292 SALERNO SAN GIOVANNI A PIRO H907 
SALERNO EBOLI D390 SALERNO SAN GREGORIO MAGNO H943 
SALERNO FELITTO D527 SALERNO SAN MANGO PIEMONTE H977 
SALERNO FISCIANO D615 SALERNO SAN MAURO CILENTO 1031 
SALERNO FURORE D826 SALERNO SAN MAURO LA BRUCA 1032 
SALERNO FUTANI D832 SALERNO SAN PIETRO AL TANAGRO 1089 
SALERNO GIFFONI SEI CASALI E026 SALERNO SAN RUFO 1143 
SALERNO GIFFONI VALLE PIANA E027 SALERNO SANTA MARINA 1253 
SALERNO GIOI E037 SALERNO SANTOMENNA 1260 
SALERNO GIUNGANO E060 SALERNO SANT’ ANGELO A FASANELLA 1278 
SALERNO ISPANI E365 SALERNO SANT ARSENIO 1307 
SALERNO LAUREANA CILENTO E480 SALERNO SANZA 1410 
SALERNO LAURINO E485 SALERNO SAPRI 1422 
SALERNO LAURITO E486 SALERNO SARNO 1438 
SALERNO LAVIANO E498 SALERNO SASSANO 1451 
SALERNO LUSTRA E767 SALERNO SCALA 1486 
SALERNO MAGLIANO VETERE E814 SALERNO SERRAMEZZANA 1648 
SALERNO MAIORI E839 SALERNO SERRE 1666 
SALERNO MERCATO SAN SEVERINO F138 SALERNO SESSA CILENTO 1677 
SALERNO MINORI F223 SALERNO SIANO 1720 
SALERNO MOIO DELLA CIVITELLA F278 SALERNO STIO 1960 
SALERNO MONTANO ANTILIA F426 SALERNO TORCHIARA L212 
SALERNO MONTECORICE F479 SALERNO TORRACA L233 
SALERNO MONTECORVINO PUGLIANO F480 SALERNO TORRE ORSAIA L274 
SALERNO MONTECORVINO ROVELLA F481 SALERNO TORTORELLA L306 
SALERNO MONTEFORTE CILENTO F507 SALERNO TRAMONTI L323 
SALERNO MONTE SAN GIACOMO F618 SALERNO TRENTINARA L377 
SALERNO MONTESANO S MARCELLANA F625 SALERNO VALLO DELLA LUCANIA L628 
SALERNO MORIGERATI F731 SALERNO VALVA L656 
SALERNO NOCERA INFERIORE F912 SALERNO VIBONATI L835 
SALERNO NOCERA SUPERIORE F913 SALERNO SICIGNANO DEGLI ALBURNI M253 
SALERNO NOVI VELIA F967 SALERNO BELLIZZI M294 
SALERNO OGLIASTRO CILENTO GOI11 SIENA ABBADIA SAN SALVATORE A006 
SALERNO OLEVANO SUL TUSCIANO G023 SIENA ASCIANO A461 
SALERNO OLIVETO CITRA G039 SIENA SINALUNGA A468 
SALERNO OMIGNANO G063 SIENA BUONCONVENTO B269 
SALERNO ORRIA G121 SIENA CASOLE D ELSA B984 
SALERNO OTTATI G192 SIENA CASTELLINA IN CHIANTI C172 
SALERNO PADULA G226 SIENA CASTELNUOVO BERARDENGA —C227 
SALERNO PALOMONTE G292 SIENA CASTIGLIONE D ORCIA C313 
SALERNO PELLEZZANO G426 SIENA CETONA C587 
SALERNO PERDIFUMO G447 SIENA CHIANCIANO TERME C608 
SALERNO PERITO G455 SIENA CHIUSDINO C661 
SALERNO PERTOSA G476 SIENA CHIUSI C662 
SALERNO PETINA G509 SIENA COLLE DI VAL D ELSA C847 
SALERNO PIAGGINE G538 SIENA GAIOLE IN CHIANTI D858 
SALERNO VALLE DELL’ ANGELO G540 SIENA MONTALCINO F402 
SALERNO PISCIOTTA G707 SIENA MONTEPULCIANO F592 
SALERNO POLLA G793 SIENA MONTERIGGIONI F598 
SALERNO POLLICA G796 SIENA MONTERONI D ARBIA F605 
SALERNO PONTECAGNANO FAIANO G834 SIENA MONTICIANO F676 
SALERNO STELLA CILENTO G887 SIENA MURLO F815 
SALERNO POSTIGLIONE G939 SIENA PIANCASTAGNAIO G547 
SALERNO PRIGNANO CILENTO H062 SIENA PIENZA G602 
SALERNO RAVELLO H198 SIENA POGGIBONSI G752 
SALERNO RICIGLIANO H277 SIENA RADDA IN CHIANTI H153 
SALERNO ROCCADASPIDE H394 SIENA RADICOFANI H156 


SALERNO ROCCAGLORIOSA H412 SIENA RADICONDOLI H157 
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SIENA RAPOLANO TERME H185 LA SPEZIA PIGNONE G664 
SIENA SAN CASCIANO DEI BAGNI H790 LA SPEZIA ROCCHETTA DI VARA H461 
SIENA SAN GIMIGNANO H875 LA SPEZIA SARZANA 1449 
SIENA SAN GIOVANNI D ASSO H911 LA SPEZIA VARESE LIGURE L681 
SIENA SAN QUIRICO D ORCIA 1135 LA SPEZIA VERNAZZA L774 
SIENA SARTEANO 1445 LA SPEZIA VEZZANO LIGURE L819 
SIENA SIENA 1726 LA SPEZIA ZIGNAGO M177 
SIENA SOVICILLE 1877 SIRACUSA AUGUSTA A494 
SIENA TORRITA DI SIENA L303 SIRACUSA AVOLA A522 
SIENA TREQUANDA L384 SIRACUSA BUCCHERI B237 
SONDRIO ALBOSAGGIA A172 SIRACUSA BUSCEMI B287 
SONDRIO APRICA A337 SIRACUSA CANICATTINI BAGNI B603 
SONDRIO BEMA A777 SIRACUSA CARLENTINI B787 
SONDRIO BERBENNO DI VALTELLINA A787 SIRACUSA CASSARO C006 
SONDRIO BUGLIO IN MONTE B255 SIRACUSA FERLA D540 
SONDRIO CAIOLO B366 SIRACUSA FLORIDIA D636 
SONDRIO CAMPODOLCINO B530 SIRACUSA FRANCOFONTE D768 
SONDRIO CASPOGGIO B993 SIRACUSA LENTINI E532 
SONDRIO CEDRASCO C418 SIRACUSA MELILLI F107 
SONDRIO CHIESA IN VALMALENCO C628 SIRACUSA NOTO F943 
SONDRIO CHIURO C651 SIRACUSA PACHINO G211 
SONDRIO CIVO C785 SIRACUSA PALAZZOLO ACREIDE G267 
SONDRIO DELEBIO D266 SIRACUSA ROSOLINI H574 
SONDRIO DUBINO D377 SIRACUSA SIRACUSA 1754 
SONDRIO FORCOLA D694 SIRACUSA SOLARINO 1785 
SONDRIO FUSINE D830 SIRACUSA SORTINO 1864 
SONDRIO GEROLA ALTA D990 SIRACUSA PORTOPALO DI CAPO PASSERO M257 
SONDRIO GORDONA E090 SIRACUSA PRIOLO GARGALLO M279 
SONDRIO GROSIO E200 SASSARI AGGIUS A069 
SONDRIO GROSOTTO E201 SASSARI ALA” DEI SARDI A115 
SONDRIO MADESIMO E342 SASSARI ALGHERO A192 
SONDRIO LANZADA E443 SASSARI ANELA A287 
SONDRIO LIVIGNO E621 SASSARI ARDARA A379 
SONDRIO MAZZO DI VALTELLINA F070 SASSARI ARZACHENA A453 
SONDRIO MONTAGNA IN VALTELLINA F393 SASSARI BANARI A606 
SONDRIO NOVATE MEZZOLA F956 SASSARI BENETUTTI A781 
SONDRIO PEDESINA G410 SASSARI BERCHIDDA A789 
SONDRIO PIATEDA G576 SASSARI BESSUDE A827 
SONDRIO PIURO G718 SASSARI BONNANARO A976 
SONDRIO PONTE IN VALTELLINA G829 SASSARI BONO A977 
SONDRIO PRATA CAMPORTACCIO G993 SASSARI BONORVA A978 
SONDRIO SONDALO 1828 SASSARI BORTIGIADAS B063 
SONDRIO TARTANO L056 SASSARI BORUTTA B064 
SONDRIO TEGLIO L084 SASSARI BOTTIDDA B094 
SONDRIO TORRE DI SANTA MARIA L244 SASSARI BUDDUSO® B246 
SONDRIO VALDIDENTRO L557 SASSARI BULTEI B264 
SONDRIO VALDISOTTO L563 SASSARI BULZI B265 
SONDRIO VALFURVA L576 SASSARI BURGOS B276 
SONDRIO VAL MASINO L638 SASSARI CALANGIANUS B378 
SONDRIO VERCEIA L749 SASSARI CARGEGHE B772 
SONDRIO VILLA DI TIRANO L908 SASSARI CASTELSARDO C272 
LA SPEZIA AMEGLIA A261 SASSARI CHEREMULE C600 
LA SPEZIA ARCOLA A373 SASSARI CHIARAMONTI C613 
LA SPEZIA BEVERINO A836 SASSARI CODRONGIANUS C818 
LA SPEZIA BOLANO A932 SASSARI COSSOINE D100 
LA SPEZIA BONASSOLA A961 SASSARI ESPORLATU D441 
LA SPEZIA BRUGNATO B214 SASSARI FLORINAS D637 
LA SPEZIA CALICE AL CORNOVIGLIO B410 SASSARI GIAVE E019 
LA SPEZIA CARRO B838 SASSARI ILLORAI E285 
LA SPEZIA CARRODANO B839 SASSARI ITTIREDDU E376 
LA SPEZIA CASTELNUOVO MAGRA C240 SASSARI ITTIRI E377 
LA SPEZIA FOLLO D655 SASSARI LAERRU E401 
LA SPEZIA FRAMURA D758 SASSARI LUOGOSANTO E747 
LA SPEZIA SESTA GODANO E070 SASSARI LURAS E752 
LA SPEZIA LA SPEZIA E463 SASSARI MARA E902 
LA SPEZIA LEVANTO E560 SASSARI MARTIS E992 
LA SPEZIA MAISSANA E842 SASSARI MONTELEONE ROCCA DORIA F542 
LA SPEZIA MONTEROSSO AL MARE F609 SASSARI MONTI F667 


LA SPEZIA ORTONOVO G143 SASSARI MORES F721 
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SASSARI MUROS F818 SAVONA ERLI D424 
SASSARI NUCHIS F973 SAVONA ORCO FEGLINO D522 
SASSARI NUGHEDU SAN NICOLO” F975 SAVONA FINALE LIGURE D600 
SASSARI NULE F976 SAVONA GARLENDA D927 
SASSARI NULVI F977 SAVONA GIUSTENICE E064 
SASSARI OLBIA G015 SAVONA GIUSVALLA E066 
SASSARI OLMEDO G046 SAVONA MAGLIOLO E816 
SASSARI OSCHIRI G153 SAVONA MIOGLIA F226 
SASSARI OSILO G156 SAVONA MURIALDO F813 
SASSARI OSSI G178 SAVONA NASINO F847 
SASSARI OZIERI G203 SAVONA ONZO G076 
SASSARI PADRIA G225 SAVONA ORTOVERO G144 
SASSARI PALAU G258 SAVONA OSIGLIA G155 
SASSARI PATTADA G376 SAVONA PIANA CRIXIA G542 
SASSARI PERFUGAS G450 SAVONA PIETRA LIGURE G605 
SASSARI PLOAGHE G740 SAVONA QUILIANO H126 
SASSARI PORTO TORRES G924 SAVONA ROCCAVIGNALE H452 
SASSARI POZZOMAGGIORE G962 SAVONA SASSELLO 1453 
SASSARI PUTIFIGARI H095 SAVONA SAVONA 1480 
SASSARI ROMANA H507 SAVONA STELLA 1946 
SASSARI AGLIENTU H848 SAVONA STELLANELLO 1947 
SASSARI SANTA TERESA GALLURA 1312 SAVONA TOIRANO L190 
SASSARI SASSARI 1452 SAVONA TOVO SAN GIACOMO L315 
SASSARI SEDINI 1565 SAVONA URBE L499 
SASSARI SEMESTENE 1598 SAVONA VADO LIGURE L528 
SASSARI SENNORI 1614 SAVONA VENDONE L730 
SASSARI SILIGO 1732 SAVONA VEZZI PORTIO L823 
SASSARI SORSO 1863 SAVONA VILLANOVA D° ALBENGA L975 
SASSARI TELTI L088 TARANTO AVETRANA A514 
SASSARI TEMPIO PAUSANIA L093 TARANTO CAROSINO B808 
SASSARI THIESI L158 TARANTO CASTELLANETA C136 
SASSARI TISSI L180 TARANTO CRISPIANO D171 
SASSARI TORRALBA L235 TARANTO FAGGIANO D463 
SASSARI TRINITA® AGULTU VIGNOLA L428 TARANTO FRAGAGNANO D754 
SASSARI TULA L464 TARANTO GINOSA E036 
SASSARI URI L503 TARANTO GROTTAGLIE E205 
SASSARI USINI L509 TARANTO LATERZA E469 
SASSARI VALLEDORIA L604 TARANTO LEPORANO E537 
SASSARI VILLANOVA MONTELEONE L989 TARANTO LIZZANO E630 
SASSARI BADESI M214 TARANTO MANDURIA E882 
SASSARI VIDDALBA M259 TARANTO MARTINA FRANCA E986 
SASSARI GOLFO ARANCI M274 TARANTO MARUGGIO E995 
SASSARI LOIRI PORTO S. PAOLO M275 TARANTO MASSAFRA F027 
SASSARI S. ANTONIO DI GALLURA M276 TARANTO MONTEIASI F531 
SASSARI TERGU M282 TARANTO MONTEMESOLA F563 
SASSARI S. MARIA COGHINAS M284 TARANTO MONTEPARANO F587 
SASSARI STINTINO M290 TARANTO MOTTOLA F784 
SASSARI ERULA M292 TARANTO PALAGIANELLO G251 
SASSARI PADRU M301 TARANTO PALAGIANO 6252 
SAVONA ALASSIO A122 TARANTO PULSANO H090 
SAVONA ALBENGA A145 TARANTO ROCCAFORZATA H409 
SAVONA ALBISOLA SUPERIORE A166 TARANTO SAN GIORGIO IONICO H882 
SAVONA ALTARE A226 TARANTO S MARZANO DI S GIUSEPPE 1018 
SAVONA ANDORA A278 TARANTO SAVA 1467 
SAVONA ARNASCO A422 TARANTO TARANTO L049 
SAVONA BALESTRINO A593 TARANTO TORRICELLA L294 
SAVONA BARDINETO A647 TARANTO STATTE M298 
SAVONA CAIRO MONTENOTTE B369 TERAMO ALBA ADRIATICA A125 
SAVONA CALIZZANO B416 TERAMO ANCARANO A270 
SAVONA CARCARE B748 TERAMO ARSITA A445 
SAVONA CASANOVA LERRONE B927 TERAMO ATRI A488 
SAVONA CASTELBIANCO C063 TERAMO BASCIANO A692 
SAVONA CASTELVECCHIO DI R B C276 TERAMO BELLANTE A746 
SAVONA CELLE LIGURE C443 TERAMO BISENTI A885 
SAVONA CENGIO C463 TERAMO CAMPLI B515 
SAVONA CERIALE C510 TERAMO CANZANO B640 
SAVONA CISANO SUL NEVA C729 TERAMO CASTEL CASTAGNA C040 
SAVONA COSSERIA D095 TERAMO CASTELLALTO C128 
SAVONA DEGO D264 TERAMO CASTELLI C169 
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TERAMO COLLEDARA C311 TORINO CAREMA B762 
TERAMO CASTIGLIONE M RAIMONDO C316 TORINO CASALBORGONE B867 
TERAMO CASTILENTI C322 TORINO CASELETTE B955 
TERAMO CELLINO ATTANASIO C449 TORINO CASTAGNETO PO C045 
TERAMO CERMIGNANO C517 TORINO CASTELLAMONTE C133 
TERAMO CIVITELLA DEL TRONTO C781 TORINO CASTELNUOVO NIGRA C241 
TERAMO COLONNELLA C901 TORINO CAVAGNOLO C369 
TERAMO CONTROGUERRA C972 TORINO CAVOUR C404 
TERAMO CORROPOLI D043 TORINO CERES C497 
TERAMO CORTINO D076 TORINO CERESOLE REALE C505 
TERAMO CROGNALETO D179 TORINO CESANA TORINESE C564 
TERAMO FANO ADRIANO D489 TORINO CHIALAMBERTO C604 
TERAMO GIULIANOVA E058 TORINO CHIANOCCO C610 
TERAMO ISOLA GRAN SASSO ITALIA E343 TORINO CHIAVERANO C624 
TERAMO MARTINSICURO E989 TORINO CHIESANUOVA C629 
TERAMO MONTEFINO F500 TORINO CHIOMONTE C639 
TERAMO ROSETO DEGLI ABRUZZI F585 TORINO CHIUSA DI SAN MICHELE C655 
TERAMO MONTORIO AL VOMANO F690 TORINO CHIVASSO C665 
TERAMO MORRO D'ORO F747 TORINO CINTANO C7i1 
TERAMO MOSCIANO SANT ANGELO F764 TORINO CINZANO C715 
TERAMO PINETO F831 TORINO CIRIE C722 
TERAMO NERETO F870 TORINO COASSOLO TORINESE C801 
TERAMO NOTARESCO F942 TORINO COAZZE C803 
TERAMO PENNA SANT'ANDREA G437 TORINO COLLEGNO C860 
TERAMO ROCCA SANTA MARIA H440 TORINO COLLERETTO CASTELNUOVO C867 
TERAMO S EGIDIO ALLA VIBRATA 1318 TORINO CONDOVE C955 
TERAMO SANT OMERO 1348 TORINO CORIO D008 
TERAMO SILVI 1741 TORINO CUCEGLIO D197 
TERAMO TERAMO L103 TORINO CUMIANA D202 
TERAMO TORANO NUOVO L207 TORINO CUORGNE® D208 
TERAMO TORRICELLA SICURA L295 TORINO DRUENTO D373 
TERAMO TORTORETO L307 TORINO EXILLES D433 
TERAMO TOSSICIA L314 TORINO FENESTRELLE D532 
TERAMO VALLE CASTELLANA L597 TORINO MONCENISIO D553 
TORINO AGLIE® A074 TORINO FIANO D562 
TORINO AIRASCA A109 TORINO FIORANO CANAVESE D608 
TORINO ALA DI STURA A117 TORINO FOGLIZZO D646 
TORINO ALBIANO D' IVREA A157 TORINO FORNO CANAVESE D725 
TORINO ALICE SUPERIORE A199 TORINO FRASSINETTO D781 
TORINO ALMESE A218 TORINO FRONT D805 
TORINO ALPETTE A221 TORINO FROSSASCO D812 
TORINO ANDRATE A282 TORINO GASSINO TORINESE D933 
TORINO ANGROGNA A295 TORINO GERMAGNANO D983 
TORINO AZEGLIO A525 TORINO GIAGLIONE E009 
TORINO BAIRO A584 TORINO GIAVENO E020 
TORINO BALANGERO A587 TORINO GIVOLETTO E067 
TORINO BALDISSERO CANAVESE A590 TORINO GRAVERE E154 
TORINO BALDISSERO TORINESE A591 TORINO GROSCAVALLO E199 
TORINO BALME A599 TORINO GROSSO E203 
TORINO BARBANIA A625 TORINO INGRIA E301 
TORINO BARDONECCHIA A651 TORINO INVERSO PINASCA E311 
TORINO BOBBIO PELLICE A910 TORINO ISSIGLIO E368 
TORINO BOLLENGO A941 TORINO IVREA E379 
TORINO BORGIALLO B003 TORINO LANZO TORINESE E445 
TORINO BORGOFRANCO D' IVREA B015 TORINO LAURIANO E484 
TORINO BORGOMASINO B021 TORINO LEINI E518 
TORINO BRICHERASIO B171 TORINO LEMIE E520 
TORINO BROSSO B205 TORINO LESSOLO E551 
TORINO BROZOLO B209 TORINO LOCANA E635 
TORINO BRUSASCO B225 TORINO LOMBARDORE E660 
TORINO BUSANO B284 TORINO LORANZE® E683 
TORINO BUSSOLENO B297 TORINO LUSERNA SAN GIOVANNI E758 
TORINO CALUSO B435 TORINO LUSERNETTA E759 
TORINO VALPRATO SOANA B510 TORINO MASSELLO FO41 
TORINO CANDIA CANAVESE B588 TORINO MAZZE" F067 
TORINO CANISCHIO B605 TORINO MEANA DI SUSA F074 
TORINO CANTALUPA B628 TORINO MEUGLIANO F164 
TORINO CANTOIRA B637 TORINO MEZZENILE F182 


TORINO CAPRIE B705 TORINO MONPANTERO F318 
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TORINO MONASTERO DI LANZO F327 TORINO SPARONE 1886 
TORINO MONTALENGHE F4li TORINO STRAMBINELLO 1969 
TORINO MONTANARO F422 TORINO STRAMBINO 1970 
TORINO NOASCA F906 TORINO SUSA L013 
TORINO NOLE F925 TORINO TAVAGNASCO L066 
TORINO NOMAGLIO F927 TORINO TORINO L219 
TORINO NONE F931 TORINO TORRE PELLICE L277 
TORINO NOVALESA F948 TORINO TRAUSELLA L338 
TORINO ORIO CANAVESE G109 TORINO TRAVES L340 
TORINO OULX G196 TORINO TRAVERSELLA L345 
TORINO PALAZZO CANAVESE G262 TORINO TROFARELLO L445 
TORINO PAVONE CANAVESE G392 TORINO USSEAUX L515 
TORINO PEROSA CANAVESE G462 TORINO USSEGLIO L516 
TORINO PEROSA ARGENTINA G463 TORINO VAIE L538 
TORINO PERRERO G465 TORINO VICO CANAVESE L548 
TORINO PERTUSIO G477 TORINO VAL DELLA TORRE L555 
TORINO PINASCA G672 TORINO VALGIOIE L578 
TORINO PINEROLO G674 TORINO VALPERGA L644 
TORINO PINO TORINESE G678 TORINO VARISELLA L685 
TORINO PIOSSASCO G691 TORINO VENAUS L726 
TORINO PIVERONE G719 TORINO VEROLENGO L779 
TORINO POMARETTO G805 TORINO VERRUA SAVOIA L787 
TORINO PONT CANAVESE G826 TORINO VESTIGNE® L811 
TORINO PORTE G900 TORINO VIDRACCO L857 
TORINO PRAGELATO G973 TORINO VIGONE L898 
TORINO PRALI G978 TORINO VILLAFRANCA PIEMONTE L948 
TORINO PRAMOLLO G982 TORINO VILLANOVA CANAVESE L982 
TORINO PRAROSTINO G986 TORINO VILLAR DORA L999 
TORINO PRASCORSANO G988 TORINO VILLAR FOCCHIARDO M007 
TORINO PRATIGLIONE G997 TORINO VILLAR PELLICE M013 
TORINO QUAGLIUZZO H100 TORINO VINOVO M060 
TORINO QUASSOLO H120 TORINO VIRLE PIEMONTE M069 
TORINO QUINCINETTO H127 TORINO VISCHE M071 
TORINO RIBORDONE H270 TORINO VISTRORIO M080 
TORINO RIVALBA H333 TORINO VIU® M094 
TORINO RIVALTA DI TORINO H335 TORINO VOLPIANO M122 
TORINO RIVARA H338 TORINO VOLVERA M133 
TORINO RIVAROLO CANAVESE H340 TRAPANI ALCAMO A176 
TORINO RIVOLI H355 TRAPANI BUSETO PALIZZOLO B288 
TORINO ROBASSOMERO H367 TRAPANI CALATAFIMI SEGESTA B385 
TORINO RONCO CANAVESE H539 TRAPANI CAMPOBELLO DI MAZARA B521 
TORINO RONDISSONE H547 TRAPANI CASTELLAMMARE DEL GOLFO C130 
TORINO RORA® H554 TRAPANI CASTELVETRANO C286 
TORINO ROURE H555 TRAPANI CUSTONACI D234 
TORINO RUBIANA H627 TRAPANI ERICE D423 
TORINO RUEGLIO H631 TRAPANI FAVIGNANA D518 
TORINO SALBERTRAND H684 TRAPANI GIBELLINA E023 
TORINO SALZA DI PINEROLO H734 TRAPANI MARSALA E974 
TORINO SAMONE H753 TRAPANI MAZARA DEL VALLO FO61 
TORINO SAN BENIGNO CANAVESE H775 TRAPANI PACECO G208 
TORINO SAN CARLO CANAVESE H789 TRAPANI PANTELLERIA G315 
TORINO SAN COLOMBANO BELMONTE —H804 TRAPANI VALDERICE G319 
TORINO SAN GERMANO CHISONE H862 TRAPANI PARTANNA G347 
TORINO SAN GILLIO H873 TRAPANI POGGIOREALE G767 
TORINO SAN GIORGIO CANAVESE H890 TRAPANI SALAPARUTA H688 
TORINO SAN MARTINO CANAVESE H997 TRAPANI SALEMI H700 
TORINO SAN PIETRO VAL LEMINA 1090 TRAPANI SANTA NINFA 1291 
TORINO SAN RAFFAELE CIMENA 1137 TRAPANI SAN VITO LO CAPO 1407 
TORINO SAN SEBASTIANO DA PO 1152 TRAPANI TRAPANI L331 
TORINO SANT' AMBROGIO DI TORINO 1258 TRAPANI VITA MO81 
TORINO SANT' ANTONINO DI SUSA 1296 TRAPANI PETROSINO M281 
TORINO SANTENA 1327 TERNI ACQUASPARTA A045 
TORINO SAUZE DI CESANA 1465 TERNI ALLERONA A207 
TORINO SAUZE D' OULX 1466 TERNI ALVIANO A242 
TORINO SCARMAGNO ISl1 TERNI AMELIA A262 
TORINO SCIOLZE 1539 TERNI ARRONE A439 
TORINO SESTRIERE 1692 TERNI ATTIGLIANO A490 
TORINO SETTIMO VITTONE 1702 TERNI BASCHI A691 


TORINO SETTIMO TORINESE 1703 TERNI CALVI DELL'UMBRIA B446 


29-12-2012 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 


TERNI CASTEL GIORGIO C117 TREVISO VITTORIO VENETO M089 
TERNI CASTEL VISCARDO C289 TREVISO ZENSON DI PIAVE M163 
TERNI FABRO D454 UDINE AIELLO DEL FRIULI A103 
TERNI FERENTILLO D538 UDINE AMARO A254 
TERNI FICULLE D570 UDINE AMPEZZO A267 
TERNI GIOVE E045 UDINE AQUILEIA A346 
TERNI GUARDEA E241 UDINE ARTA TERME A447 
TERNI LUGNANO IN TEVERINA E729 UDINE ARTEGNA A448 
TERNI MONTECASTRILLI F457 UDINE ATTIMIS A491 
TERNI MONTECCHIO F462 UDINE BAGNARIA ARSA A553 
TERNI MONTEFRANCO F510 UDINE BASILIANO A700 
TERNI MONTEGABBIONE F513 UDINE BERTIOLO A810 
TERNI MONTELEONE D' ORVIETO F543 UDINE BICINICCO A855 
TERNI NARNI F844 UDINE BORDANO A983 
TERNI ORVIETO G148 UDINE BUJA B259 
TERNI OTRICOLI G189 UDINE BUTTRIO B309 
TERNI PARRANO G344 UDINE CAMINO AL TAGLIAMENTO B483 
TERNI PENNA IN TEVERINA G432 UDINE CAMPOFORMIDO B536 
TERNI POLINO G790 UDINE CARLINO B788 
TERNI PORANO G881 UDINE CASSACCO B994 
TERNI SAN GEMINI H857 UDINE CASTIONS DI STRADA C327 
TERNI SAN VENANZO 1381 UDINE CAVAZZO CARNICO C389 
TERNI STRONCONE 1981 UDINE CERVIGNANO DEL FRIULI C556 
TERNI TERNI L117 UDINE CHIUSAFORTE C656 
TERNI AVIGLIANO UMBRO M258 UDINE CIVIDALE DEL FRIULI C758 
TRIESTE SAN DORLIGO DELLA VALLE D324 UDINE CODROIPO C817 
TRIESTE DUINO-AURISINA D383 UDINE COLLOREDO MONTE ALBANO C885 
TRIESTE MONRUPINO F378 UDINE COMEGLIANS C918 
TRIESTE MUGGIA F795 UDINE CORNO DI ROSAZZO D027 
TRIESTE SGONICO I715 UDINE COSEANO D085 
TRIESTE TRIESTE L424 UDINE DIGNANO D300 
TREVISO BORSO DEL GRAPPA BO61 UDINE ENEMONZO D408 
TREVISO BREDA DI PIAVE B128 UDINE FAEDIS D455 
TREVISO CAERANO DI SAN MARCO B349 UDINE FAGAGNA D461 
TREVISO CAPPELLA MAGGIORE B678 UDINE FIUMICELLO D627 
TREVISO CHIARANO C614 UDINE FLAIBANO D630 
TREVISO CIMADOLMO C689 UDINE FORGARIA NEL FRIULI D700 
TREVISO CODOGNE® C815 UDINE FORNI AVOLTRI D718 
TREVISO CONEGLIANO C957 UDINE FORNI DI SOPRA D719 
TREVISO CORDIGNANO C992 UDINE FORNI DI SOTTO D720 
TREVISO FARRA DI SOLIGO D505 UDINE GONARS E083 
TREVISO FONTANELLE D674 UDINE LATISANA E473 
TREVISO FREGONA D794 UDINE LAUCO E476 
TREVISO GAIARINE D854 UDINE LESTIZZA E553 
TREVISO GORGO AL MONTICANO E092 UDINE LIGOSULLO E586 
TREVISO MANSUE® E893 UDINE MAGNANO IN RIVIERA E820 
TREVISO MASER F009 UDINE MAJANO E833 
TREVISO MOGLIANO VENETO F269 UDINE MANZANO E899 
TREVISO MONFUMO F360 UDINE MARANO LAGUNARE E910 
TREVISO MONTEBELLUNA F443 UDINE MARTIGNACCO E982 
TREVISO MOTTA DI LIVENZA F770 UDINE MERETO DI TOMBA F144 
TREVISO NERVESA DELLA BATTAGLIA F872 UDINE MOGGIO UDINESE F266 
TREVISO ODERZO F999 UDINE MOIMACCO F275 
TREVISO ORMELLE G115 UDINE MONTENARS F574 
TREVISO PEDEROBBA G408 UDINE MORTEGLIANO F756 
TREVISO PIEVE DI SOLIGO G645 UDINE MORUZZO F760 
TREVISO PONTE DI PIAVE G846 UDINE MUZZANA DEL TURGNANO F832 
TREVISO PORTOBUFFOLE® G909 UDINE NIMIS F898 
TREVISO POSSAGNO G933 UDINE OVARO G198 
TREVISO RONCADE H523 UDINE PAGNACCO G238 
TREVISO SALGAREDA H706 UDINE PALAZZOLO DELLO STELLA G268 
TREVISO SAN BIAGIO DI CALLALTA H781 UDINE PALMANOVA G284 
TREVISO SAN POLO DI PIAVE 1124 UDINE PALUZZA G300 
TREVISO S ZENONE DEGLI EZZELINI 1417 UDINE PASIAN DI PRATO G352 
TREVISO SUSEGANA L014 UDINE PAULARO G381 
TREVISO TARZO L058 UDINE PAVIA DI UDINE G389 
TREVISO VALDOBBIADENE L565 UDINE TAIPANA G736 
TREVISO VAZZOLA L700 UDINE POCENIA G743 


TREVISO VEDELAGO L706 UDINE PONTEBBA G831 
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UDINE PORPETTO G891 VARESE LONATE POZZOLO E666 
UDINE POVOLETTO G949 VARESE MACCAGNO E775 
UDINE POZZUOLO DEL FRIULI G966 VARESE MESENZANA F154 
UDINE PRADAMANO G969 VARESE MONTEGRINO-VALTRAVAGLIA —F526 
UDINE PRATO CARNICO H002 VARESE OLGIATE OLONA G028 
UDINE PRECENICCO H014 VARESE RANCIO VALCUVIA H173 
UDINE PREMARIACCO H029 VARESE SOMMA LOMBARDO 1819 
UDINE PREONE H038 VARESE TRADATE L319 
UDINE PREPOTTO H040 VARESE VARESE L682 
UDINE PULFERO H089 VARESE VENEGONO INFERIORE L733 
UDINE RAGOGNA HI161 VARESE VENEGONO SUPERIORE L734 
UDINE RAVASCLETTO H196 VARESE VIGGIU® L876 
UDINE REANA DEL ROIALE H206 VERBANIA ANTRONA SCHIERANCO A317 
UDINE REMANZACCO H229 VERBANIA AROLA A427 
UDINE RIGOLATO H289 VERBANIA AURANO A497 
UDINE RIVE D' ARCANO H347 VERBANIA BACENO A534 
UDINE RIVIGNANO H352 VERBANIA BANNIO ANZINO A610 
UDINE RONCHIS H533 VERBANIA BEURA CARDEZZA A834 
UDINE RUDA H629 VERBANIA BOGNANCO A925 
UDINE SAN DANIELE DEL FRIULI H816 VERBANIA BROVELLO CARPUGNINO B207 
UDINE SAN GIORGIO DI NOGARO H895 VERBANIA CALASCA CASTIGLIONE B380 
UDINE S GIOVANNI AL NATISONE H906 VERBANIA CANNOBIO B615 
UDINE SAN LEONARDO H951 VERBANIA COSSOGNO D099 
UDINE SAN PIETRO AL NATISONE 1092 VERBANIA CRAVEGGIA D134 
UDINE SANTA MARIA LA LONGA 1248 VERBANIA CREVOLADOSSOLA D168 
UDINE SAN VITO AL TORRE 1404 VERBANIA CRODO D177 
UDINE SAN VITO DI FAGAGNA 1405 VERBANIA DOMODOSSOLA D332 
UDINE SAURIS 1464 VERBANIA DRUOGNO D374 
UDINE SAVOGNA 1478 VERBANIA FORMAZZA D706 
UDINE SEDEGLIANO 1562 VERBANIA GIGNESE E028 
UDINE SOCCHIEVE 1777 VERBANIA GRAVELLONA TOCE E153 
UDINE TALMASSONS L039 VERBANIA LOREGLIA E685 
UDINE TARCENTO LO50 VERBANIA MACUGNAGA E790 
UDINE TAVAGNACCO LO65 VERBANIA MADONNA DEL SASSO E795 
UDINE TEOR L101 VERBANIA MALESCO E853 
UDINE TERZO DI AQUILEIA L144 VERBANIA MASERA FO10 
UDINE TORREANO L246 VERBANIA MONTECRESTESE F483 
UDINE TORVISCOSA L309 VERBANIA NONIO F932 
UDINE TRASAGHIS L335 VERBANIA OGGEBBIO G007 
UDINE TREPPO CARNICO L381 VERBANIA OMEGNA G062 
UDINE TREPPO GRANDE L382 VERBANIA ORNAVASSO G117 
UDINE TRICESIMO L421 VERBANIA PIEVE VERGONTE G658 
UDINE TRIVIGNANO UDINESE L438 VERBANIA PREMIA H033 
UDINE UDINE L483 VERBANIA QUARNA SOTTO H107 
UDINE VARMO L686 VERBANIA RE H203 
UDINE VILLA VICENTINA M034 VERBANIA SAN BERNARDINO VERBANO H777 
UDINE VISCO M073 VERBANIA SANTA MARIA MAGGIORE 1249 
UDINE ZUGLIO M200 VERBANIA STRESA 1976 
VARESE ANGERA A290 VERBANIA TOCENO L187 
VARESE AZZIO A532 VERBANIA TRASQUERA L336 
VARESE BESOZZO A826 VERBANIA TRONTANO L450 
VARESE BRISSAGO-VALTRAVAGLIA Bi91 VERBANIA VALSTRONA L651 
VARESE BUSTO ARSIZIO B300 VERBANIA VANZONE SAN CARLO L666 
VARESE CADREZZATE B347 VERBANIA VARZO L691 
VARESE CARONNO PERTUSELLA B805 VERCELLI ALAGNA VALSESIA A119 
VARESE CASALE LITTA B875 VERCELLI ALBANO VERCELLESE A130 
VARESE CASALZUIGNO B921 VERCELLI ALICE CASTELLO A198 
VARESE CASORATE SEMPIONE B987 VERCELLI ARBORIO A358 
VARESE CASSANO MAGNAGO C004 VERCELLI ASIGLIANO VERCELLESE A466 
VARESE CASTRONNO C343 VERCELLI BALMUCCIA A600 
VARESE CISLAGO C732 VERCELLI BALOCCO A601 
VARESE CUASSO AL MONTE D192 VERCELLI BIANZE A847 
VARESE CURIGLIA C MONTEVIASCO D217 VERCELLI BOCCIOLETO A914 
VARESE FAGNANO OLONA D467 VERCELLI BORGO DALE B009 
VARESE GAZZADA SCHIANNO D951 VERCELLI BORGOSESIA B041 
VARESE GERENZANO D981 VERCELLI BORGO VERCELLI B046 
VARESE INDUNO OLONA E299 VERCELLI BREIA B136 
VARESE ISPRA E367 VERCELLI BURONZO B280 


VARESE LEGGIUNO E510 VERCELLI CAMPERTOGNO B505 
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VERCELLI CARCOFORO B752 VENEZIA PORTOGRUARO G914 
VERCELLI CARESANA B767 VENEZIA PRAMAGGIORE G981 
VERCELLI CARESANABLOT B768 VENEZIA S MICHELE TAGLIAMENTO 1040 
VERCELLI CARISIO B782 VENEZIA SANTO STINO DI LIVENZA 1373 
VERCELLI CASANOVA ELVO B928 VICENZA ALONTE A220 
VERCELLI SAN GIACOMO VERCELLESE B952 VICENZA ARZIGNANO A459 
VERCELLI CERVATTO C548 VICENZA ASIAGO A465 
VERCELLI CIVIASCO C757 VICENZA BARBARANO VICENTINO A627 
VERCELLI COLLOBIANO C884 VICENZA BASSANO DEL GRAPPA A703 
VERCELLI COSTANZANA D113 VICENZA CALTRANO B433 
VERCELLI CRESCENTINO D154 VICENZA CAMPOLONGO SUL BRENTA B547 
VERCELLI CROVA D187 VICENZA CARRE® B835 
VERCELLI DESANA D281 VICENZA CHIAMPO C605 
VERCELLI FOBELLO D641 VICENZA CHIUPPANO C650 
VERCELLI FONTANETTO PO D676 VICENZA COGOLLO DEL CENGIO C824 
VERCELLI FORMIGLIANA D712 VICENZA CONCO C949 
VERCELLI GATTINARA D938 VICENZA CORNEDO VICENTINO D020 
VERCELLI GHISLARENGO E007 VICENZA COSTABISSARA D107 
VERCELLI GREGGIO E163 VICENZA CRESPADORO D156 
VERCELLI GUARDABOSONE E237 VICENZA DUEVILLE D379 
VERCELLI LAMPORO E433 VICENZA ENEGO D407 
VERCELLI LENTA E528 VICENZA FARA VICENTINO D496 
VERCELLI LIGNANA E583 VICENZA FOZA D750 
VERCELLI LIVORNO FERRARIS E626 VICENZA GALLIO D882 
VERCELLI MOLLIA F297 VICENZA GAMBELLARA D897 
VERCELLI MONCRIVELLO F342 VICENZA GAMBUGLIANO D902 
VERCELLI MOTTA DEI CONTI F774 VICENZA GRANCONA E138 
VERCELLI OLCENENGO G016 VICENZA LASTEBASSE E465 
VERCELLI OLDENICO G018 VICENZA LONGARE E671 
VERCELLI PALAZZOLO VERCELLESE G266 VICENZA LONIGO E682 
VERCELLI PERTENGO G471 VICENZA LUSIANA E762 
VERCELLI PEZZANA G528 VICENZA MAROSTICA E970 
VERCELLI PILA G666 VICENZA MONTECCHIO MAGGIORE F464 
VERCELLI PIODE G685 VICENZA MONTORSO VICENTINO F696 
VERCELLI POSTUA G940 VICENZA MOSSANO F768 
VERCELLI PRAROLO G985 VICENZA SALCEDO F810 
VERCELLI QUARONA H108 VICENZA NANTO F838 
VERCELLI QUINTO VERCELLESE H132 VICENZA PIOVENE-ROCCHETTE G694 
VERCELLI RASSA H188 VICENZA POIANA MAGGIORE G776 
VERCELLI RIMA SAN GIUSEPPE H291 VICENZA POVE DEL GRAPPA G943 
VERCELLI RIMASCO H292 VICENZA RECOARO TERME H214 
VERCELLI RIMELLA H293 VICENZA ROANA H361 
VERCELLI RIVA VALDOBBIA H329 VICENZA ROTZO H594 
VERCELLI RIVE H346 VICENZA SAN GERMANO DEI BERICI H863 
VERCELLI ROVASENDA H364 VICENZA SAN NAZARIO 1047 
VERCELLI ROASIO H365 VICENZA SCHIO 1531 
VERCELLI RONSECCO H549 VICENZA SOLAGNA 1783 
VERCELLI ROSSA H577 VICENZA SOSSANO 1867 
VERCELLI SALASCO H690 VICENZA TORRI DI QUARTESOLO L297 
VERCELLI SALI VERCELLESE H707 VICENZA TRISSINO L433 
VERCELLI SALUGGIA H725 VICENZA VALLI DEL PASUBIO L624 
VERCELLI SAN GERMANO VERCELLESE H861 VICENZA VALSTAGNA L650 
VERCELLI SANTHIA® 1337 VICENZA ZOVENCEDO M194 
VERCELLI SCOPA 1544 VICENZA ZUGLIANO M199 
VERCELLI SCOPELLO 1545 VERONA AFFI A061 
VERCELLI SERRAVALLE SESIA 1663 VERONA ARCOLE A374 
VERCELLI STROPPIANA 1984 VERONA BADIA CALAVENA A540 
VERCELLI TRICERRO L420 VERONA BARDOLINO A650 
VERCELLI TRINO VERCELLESE L429 VERONA BOSCO CHIESANUOVA B073 
VERCELLI TRONZANO VERCELLESE L451 VERONA BOVOLONE B107 
VERCELLI VALDUGGIA L566 VERONA BRENTINO BELLUNO B152 
VERCELLI VARALLO L669 VERONA BRENZONE B154 
VERCELLI VERCELLI L750 VERONA CALDIERO B402 
VERCELLI VILLARBOIT M003 VERONA CAPRINO VERONESE B709 
VERCELLI VILLATA M028 VERONA CASALEONE B886 
VERCELLI VOCCA M106 VERONA CAVAION VERONESE C370 
VENEZIA ANNONE VENETO A302 VERONA CAZZANO DI TRAMIGNA C412 
VENEZIA ERACLEA D415 VERONA COSTERMANO D118 


VENEZIA NOVENTA DI PIAVE F963 VERONA ERBE D419 
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ERBEZZO 

FERRARA DI MONTE BALDO 
FUMANE 

GARDA 

GAZZO VERONESE 
GREZZANA 

ILLASI 

ISOLA DELLA SCALA 
LAVAGNO 

LAZISE 

MALCESINE 

MARANO DI VALPOLICELLA 
MEZZANE DI SOTTO 
MONTECCHIA DI CROSARA 
MOZZECANE 

NEGRAR 

NOGARA 

NOGAROLE ROCCA 
OPPEANO 

PASTRENGO 

RONCA® 

ROVERE* VERONESE 
SAN MAURO DI SALINE 
SALIZZOLE 

SAN BONIFACIO 

SAN GIOVANNI ILARIONE 
S MARTINO BUON ALBERGO 
SANT ANNA D'ALFAEDO 
SAN ZENO DI MONTAGNA 
SELVA DI PROGNO 
SORGA® 

TORRI DEL BENACO 
TREGNAGO 
TREVENZUOLO 

VELO VERONESE 
VERONA 

VIGASIO 
ACQUAPENDENTE 
ARLENA DI CASTRO 
BAGNOREGIO 
BARBARANO ROMANO 
VASANELLO 

BASSANO ROMANO 
BASSANO IN TEVERINA 
BLERA 

BOLSENA 

BOMARZO 

CALCATA 

CANEPINA 

CANINO 

CAPODIMONTE 
CAPRANICA 

CAPRAROLA 
CARBOGNANO 

CASTEL SANT’ ELIA 
CASTIGLIONE IN TEVERINA 
CELLENO 

CELLERE 

CIVITA CASTELLANA 
CIVITELLA D' AGLIANO 
CORCHIANO 

TARQUINIA 

FABRICA DI ROMA 
FALERIA 

FARNESE 

GALLESE 

GRADOLI 

GRAFFIGNANO 

GROTTE DI CASTRO 
STEFANACONI 
VALLELONGA 

VAZZANO 
ZACCANOPOLI 
ZAMBRONE 

ZUNGRI 
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ISCHIA DI CASTRO 
LATERA 

LUBRIANO 

MARTA 

MONTALTO DI CASTRO 
MONTEFIASCONE 
MONTE ROMANO 
MONTEROSI 

NEPI 

ONANO 

ORIOLO ROMANO 
ORTE 

PIANSANO 

PROCENO 
RONCIGLIONE 

VILLA S GIOVANNI TUSCIA 
SAN LORENZO NUOVO 
SORIANO NEL CIMINO 
SUTRI 

TESSENNANO 
TUSCANIA 
VALENTANO 
VALLERANO 

VEIANO 

VETRALLA 
VIGNANELLO 

VITERBO 
VITORCHIANO 
ACQUARO 

ARENA 

BRIATICO 
BROGNATURO 
CAPISTRANO 
CESSANITI 

DASA*® 

DINAMI 

DRAPIA 

FILADELFIA 
FILANDARI 

FILOGASO 
FRANCAVILLA ANGITOLA 
FRANCICA 
GEROCARNE 

IONADI 

JOPPOLO 

LIMBADI 

MAIERATO 

MILETO 

VIBO VALENTIA 
MONTEROSSO CALABRO 
NARDODIPACE 
NICOTERA 

PARGHELIA 

PIZZO 

PIZZONI 

POLIA 

RICADI 

ROMBIOLO 

SAN CALOGERO 

SAN COSTANTINO CALABRO 
SAN GREGORIO D'IPPONA 
SAN NICOLA DA CRISSA 
SANT ONOFRIO 
SERRA SAN BRUNO 
SIMBARIO 
SORIANELLO 
SORIANO CALABRO 
SPADOLA 

SPILINGA 
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Comunicato di rettifica relativo all’estratto della determina- 
zione n. 687/2012 del 20 novembre 2012, recante l’autoriz- 
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano «Pravastatina Pfizer». 


Nell’estratto della determinazione n. 687/2012 del 20 novembre 
2012 relativa al medicinale per uso umano PRAVASTATINA PFIZER 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 dicembre 2012 - serie genera- 
le - n. 283, vista la documentazione agli atti di questo ufficio si ritiene 
opportuno rettificare quanto segue: 


dove è scritto: 

«40 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE con- 
fezione ospedaliera - A.I.C. n. 042197448/M (in base 10) 187SGC (in 
base 32); 

leggasi: 
«40 mg compresse» 1000 compresse in flacone HDPE con- 


fezione ospedaliera - A.I.C. n. 042197451/M (in base 10) 187SGC (in 
base 32); 


si intenda eliminato: confezionamento: APL Swift Services 
(Malta) Limited - HF26, Hal Far Industrial Estate, Hal Far, Birzebbugia, 
BBG 3000 - Malta. 


12A13501 


Rettifica del comunicato 30 ottobre 2012, 
relativo al medicinale «Retacrit» 


Nel comunicato del 30 ottobre 2012 relativo al medicinale per uso 
umano RETACRIT, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 novem- 
bre 2012 - serie generale - n. 267, vista la documentazione agli atti di 
questo ufficio si ritiene opportuno rettificare quanto segue: 


dove è scritto: 


Si comunica che il Comitato prezzi e rimborso, nella seduta 
del 5, 6 e 7 settembre 2012 ha espresso parere favorevole alla rimbor- 
sabilità senza modifica di prezzo e condizioni per la nuova indicazione 
di seguito indicata; 

leggasi: 

Si comunica che il Comitato prezzi e rimborso, nella seduta 
del 5, 6 e 7 settembre 2012 ha espresso parere favorevole all’estensione 
della nuova indicazione di seguito indicata, senza modifica di prezzo e 
condizioni di rimborsabilità. 


12A13502 


AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA- 
BACCHIGLIONE 


Avviso di deposito per la consultazione del Progetto di Pia- 
no Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico del sottobacino del 
fiume Fella. 


Si rende noto che il Progetto di Piano Stralcio per l’ Assetto Idroge- 
ologico del sottobacino del fiume Fella, adottato con delibera del Comi- 
tato Istituzionale n. 5 del 9 novembre 2012, la relativa documentazione 
e la delibera di adozione, sono depositati per la consultazione presso le 
sedi delle seguenti Amministrazioni: 


Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Pia- 
ve, Brenta-Bacchiglione Cannaregio, 4314 - Venezia; 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale 
Ambiente, Energia e Politiche per la montagna Via Giulia, 75/1 - Trieste; 

Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo Calle Priuli 
Cannaregio, 99 - Venezia; 


Provincia di Udine - Area Funzionale Tecnica Via Liruti, 22 
— Udine. 
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Chiunque vi abbia interesse può prendere visione di detto Progetto 
di Piano Stralcio e consultare la relativa documentazione, a decorrere 
dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso e per i qua- 
rantacinque giorni successivi. 

Presso le sedi di consultazione sopra elencate è predisposto un re- 
gistro sul quale sono annotate le richieste di visione e copia degli atti. 


Le eventuali osservazioni al Progetto di Piano Stralcio possono 
essere inoltrate alla Regione territorialmente competente entro i quaran- 
tacinque giorni successivi alla scadenza del periodo di consultazione o 
direttamente annotate sul registro da predisporre presso le sedi di con- 
sultazione sopra elencate. 


Il Progetto di Piano Stralcio può essere, altresì, consultato sul sito 
www.adbve.it 


12A13483 


Avviso di deposito per la consultazione del Progetto di Pri- 
ma Variante al Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico 
del bacino idrografico del fiume Livenza. 


Si rende noto che il Progetto di Prima Variante al Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Livenza, adot- 
tato con delibera del Comitato Istituzionale n. 4 del 9 novembre 2012, 
la relativa documentazione e la delibera di adozione, sono depositati 
presso le sedi delle seguenti Amministrazioni: 


Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Pia- 
ve, Brenta-Bacchiglione Cannaregio, 4314 - Venezia; 


Regione Autonoma Friuli V.G. - Direzione Centrale Ambiente, 
Energia e Politiche per la montagna Via Giulia, 75/1 — Trieste; 


Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo Calle Priuli 
Cannaregio, 99 —Venezia; 


Provincia di Udine - Area Funzionale Tecnica Via Liruti, 22 
— Udine; 

Provincia di Pordenone - Settore pianificazione territoriale Lar- 
go San Giorgio, 12 — Pordenone; 


Provincia di Venezia - Ufficio Protezione Civile Centro Servizi, 
2 Viale Sansovino, 5 - Mestre Venezia; 


Provincia di Belluno - Settore tecnico - Servizio Difesa del Suo- 
lo Via S. Andrea, 5 — Belluno; 


Provincia di Treviso - Settore Difesa del Suolo Via Cal di Breda, 
116 — Treviso. 


Chiunque vi abbia interesse può prendere visione di detto Proget- 
to di variante e consultare la relativa documentazione, a decorrere dal 
giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso e per i quaran- 
tacinque giorni successivi. 


Presso le sedi di consultazione sopra elencate è predisposto un re- 
gistro sul quale sono annotate le richieste di visione e copia degli atti. 


Le eventuali osservazioni al Progetto di Variante, entro i quaran- 
tacinque giorni successivi alla scadenza del periodo di consultazione, 
possono essere inoltrate alla Regione territorialmente competente o di- 
rettamente annotate sul registro da predisporre presso le sedi di consul- 
tazione sopra elencate. 


Il Progetto di variante può essere, altresì, consultato sul sito www. 
adbve.it 


12A13484 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Comunicato concernente il ruolo dei dirigenti, 
aggiornato al 1° gennaio 2012 


Si rende noto che in data 15 ottobre 2012 è stato emesso il decreto 
ministeriale n. 600, registrato all'Ufficio centrale di bilancio presso il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il 27 novembre 2012 al re- 
gistro visti n. 2643, concernente il ruolo dei dirigenti del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti aggiornato al 1° gennaio 2012. 


— 139 — di 
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Il predetto ruolo è consultabile sul sito internet del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti (www.mit.gov.it). 


12A13384 


Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
di alcuni immobili siti nel Comune di Terralba. 


Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di con- 
certo con l'Agenzia del demanio del 23.03.2012, registrato alla Corte 
dei conti, Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti e Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, nel 
registro n. 12, foglio n. 180 in data 20.09.2012, sono stati dismessi dal 
pubblico demanio marittimo e trasferiti ai beni patrimoniali dello Stato 
le aree ed i manufatti pertinenziali ivi insistenti - acquisiti allo Stato - 
per complessivi m? 85.715, ubicati nel Comune di Terralba (Oristano), 
in località Borgata di Marceddì, riportati nel Nuovo catasto terreni del 
Comune censuario di Arborea - Sezione di Terralba, al foglio di mappa 
33, identificati con le particelle 787-789-791 e con le particelle dalla 
454 alla 504 e dalla 520 alla 561 ed indicati con apposita colorazione 
in risalto nelle planimetrie che sono parti integranti del decreto stesso. 


12A13499 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di orga- 
nizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata alla 
Società «Italfiduciaria S.r.l.», in Noventa Vicentina. 


Con decreto direttoriale 11 dicembre 2012, emanato dal Ministe- 
ro dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilascia- 
ta con decreto interministeriale 12 maggio 1980, modificato in data 
23 febbraio 1998 e in data 11 febbraio 2008, alla società «Italfiduciaria 
S.p.a.», con sede legale in Noventa Vicentina (Vicenza), codice fiscale 
e numero di iscrizione al registro delle imprese 00814860235, deve in- 
tendersi riferita alla «Italfiduciaria S.r.l.» a seguito della variazione della 
forma giuridica da «S.p.a.» a «S.r.l». 


12A13458 
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REGIONE TOSCANA 


Variazione dell’aliquota dell’addizionale regionale IRPEF 


Si rende noto che il consiglio regionale ha approvato ed il presiden- 
te della giunta ha promulgato la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 
«Legge finanziaria per l’anno 2013» che prevede quanto segue: 


«Art. 4 (Variazioni dell’aliquota dell’addizionale regionale IR- 
PEF). — 1. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2012, l’aliquota dell’addizionale regionale 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), di cui all’art. 6 
del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di 
autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, 
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario), è incrementata per scaglioni di reddito: 

a) di 0,20 punti percentuali per redditi fino a euro 15.000,00; 


b) di 0,20 punti percentuali per redditi oltre euro 15.000,00 fino 
a euro 28.000,00; 
c) di 0,45 punti percentuali per redditi oltre euro 28.000,00 fino 
a euro 55.000,00; 
d) di 0,50 punti percentuali per redditi oltre euro 55.000,00 fino 
a euro 75.000,00; 
e) di 0,50 punti percentuali per i redditi oltre euro 75.000,00. 
Art. 5 (Detrazioni per carichi di famiglia). — 1. A decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2012, 
le detrazioni previste dall’art. 12, comma 1, lettera c), del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi) sono maggiorate di un importo 
massimo pari a euro 50,00 per figlio. 
2. Le detrazioni di cui al comma 1 sono ulteriormente aumentate 
di un importo pari a euro 170,00 per ogni figlio portatore di handicap ai 
sensi dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate). 
3. Per i contribuenti con più di tre figli a carico, la detrazione di cui 
al comma 1 è ulteriormente aumentata per un importo massimo di euro 
100,00 per ogni figlio a partire dal primo. 
4. Ai fini della spettanza e della ripartizione della detrazione si 
applicano le disposizioni previste dall’art. 12, comma 1, lettera c), del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917/1986. 


Art. 6 (Abrogazione). — L’art. 1 della legge regionale 27 dicembre 
2011, n. 66 (Legge finanziaria per l’anno 2012) è abrogato. 

Art. 7 (Disposizioni finanziarie). — Le variazioni delle entrate tri- 
butarie derivanti dalle disposizioni della presente sezione determinano 
un maggior gettito annuo stimato in euro 90.960.000,00, e sono imputa- 
te all’UPB 111 «Imposte e tasse» del bilancio di previsione 2013 e del 
bilancio pluriennale 2013-2015. 

La suddetta legge regionale è disponibile sul Bollettino ufficiale 
della regione Toscana n. 74 del 27 dicembre 2012 Parte prima consul- 
tabile sul sito web http://www.regione.toscana.it/burt/ della regione 
Toscana. 
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